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Allilluftrifs. & Eccellentifs-Signor mio, 
Signor Patrone Collendiffimo 

IL SIC. PRINCIPE 

DON CAMILLO 

PANFILIO, &c ' > 



bl C O R C H E io fìx 
confapeuole a me [ìejjo di 
hauer delineata la prefen- 
te Hifìoria di Chriflina 
Regina di Suetia pura- 
mente dal naturale con i 
/empiici contorni del veroy 

dubito ad ogni modo , che l animo fublime di 
Sua&Mae/ià fia per fijfaruil occhio con quak 

che 
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che appr enfiane , perche il mio pennello > ò Jì(L _» 

. troppo animofo nel? offerire alla modefìia di lei 
lebeUifsime fembianze delle fue virtù , òpure 
fa fiato troppo ardito nell batter pretejò di po- 
terle effigiare al vero . 

Per afstcur armi dunque , che la fincerità do 
miei fogli fia riguardata felicemente dalle be~ 
nignif sirne pupille di lei , rifioluto di publicargli 
al mondo fitto ilgloriofi nome di y. E. la quale 
godendo vn credito infinito preffo di detta Re- 
gina , parteciperà a quello mio componimento 
ogn adito t e ventura; Et in vero ne concetti , 
che Sua ofldacftà moflra d hauer formati del- 
le co fpicue qualità , e rari talenti di y. E . da ad 
intendere fempre più le finezze del fio buon—» 
giudi tio , poiché trai a/ci andò le dimoHraftoni , 
che taccono intendimento della medefima Re- 
gina ne hà hauuto eoli opportunità de'fpiritofì , e 
Regij trattamenti fattigli dall Eccellenza V olirà 
con tantapplaufi dognvno ; chi non sà quanto 
V E. negli honorati fiuoi efercitij , e ne'fioi vir- 
tuof trattenimenti habbia fiuto fpiccarel ottimo 
temperamento defioi coflumi , la candtdezg& 
del fio animo , la genero fità del fio cuore ; e co- 
me pure habbia refe fempre più riguardeuoU le 
Jùe cofianti application i allo faenze > & alle let- 

ttrt > 
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ter e , la rjrd corninone delle quali la fa rifpkn- 
dere Jcmpre piu nel lume delle fue eminenti con* 
dìtioni . 

CDt tutto ciò ne rende piena tettimonianza il 
maneggio , che belle F ■ E. della M anarchia-» 
Ecclefiattica , dme dia fi diportò con tant’ap- 
plaufo così nelgouerno dell armi 'Pontificie , co- 
me nella direzione degli affari pallici , che me- 
ritò le lodi, e gl encomi di tutte le milioni , coll 1 
hauer legato fempr e lamore , e confidenza de 
Minittri di Principi , (F H cuore de medefimi 
Potentati : Onde continuando ella a dar faggi 
fempre maggiori dell innocenza delle fitte inten- 
zioni , della grandezza defiuot pcnficri , con 1 <Lj 
' oirtuofe , e fempre più accertate operazioni , 
con la dolcezza defiuot amalilifiumi tratti , con 
lo fiplendore della fitta naficita, col candore, e vi- 
uacità defiuot dettami , & infine con le glorie 
defiuot maggiori , ci retta goffra Eccellenza, 
per ftmulacro dvn Principe Viituofio , e per 
ogni riguardo dignifisimo de felici irtflufsi del 
Cielo , e delle beneditioni della T erra . 

Btfogna confcffdr in fatti , ch'ella nedificorfi 
fifa conoficere per fama» e Jliritofa, nelle con - 
uerjàtioni affabile » e cortefe , e che in fine la-» 

compite^ delle fue maniere forma vricfcm- 
'• par 


piar di valore >e di virtù impareggiabili. * 
Potrei dir molto più in honor di lei » ma co- 
mfcendo , che la moderazione dell animo fimi 
e del fuo cuore , fi contenta d hauer piu merita - 
te le lodi , egli oppiate fi , che diJèntirgU mi re- 
fi tingerò ajuppticar la grandezza defilammo 
fuo digradi re il tributo del mio diuote ofiequio 
col credere , fh’io fono t e farò fempre . 

Di V. Eccellenza 

Humilifs. & diuotifi-Seruitóre 


Galeazzo Gualdo Priorato . 
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A chi vuoi leggere . 




ELLA Cataftrofe degli 
auuenimenti , che vanno 
fempre più riducendo 
quello fecolo in vn gran 
rifìretto di tutti gli paca- 
ti , le rifoluzioni , e talenti 
di Chriftìna Aleflandra-» 


Regina di Suetia occupano vn porto molto 
riguardeuole . 

Ghevna Regina di nafeita, e di fpirito 
sì fublime,6t epilogo di tutte le Virtù de- 
ponga voluntariamente loScetro, evenga 
à piedi del Vicario di Chrifto, per riceuerui 
nelle di lui benedittioni vna Corona di Pa- 
radifo , è rifoluzione , che troppo eccede 

l’huma- 
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l’humana capacità non che il coftume -, il 
Mondo non hà forfè più veduto , chi per 
far acquilo della vera fede habbia abban- 
donati i proprij Regni , e per arricchirli del- 
le gioie del Gielo, lìfia Ipogliato de tefori 
della Terra. 

Hò però cominciato à tefleme vn’Hi- 
ftoria particolare , el hò condotta fin qui 
conmiogufto, perche non folo abbraccia 
le rare doti, e prerogatiue dvna Gran Prin- 
cipeffa ; ma anche gli trattamenti fattegli 
fin hora da’Maggiori Principi , e Monarchi 
della C hriftianità ; onde può dirli con veri- 
tà, che Chriftina la Grande non poteua nel- 
le fue rifoluzioni , e riceuimenti incontrar 
cos alcuna vguale al fuo gran merito, che*> 
l’animo, e la pietà d’vn Filippo, e d’ vn Alef- 
fandro. 

Parerà forfè à qualcheduno , ch’io hab- 
lafciato correr la penna al racconto di certe 
minuzie poco proportionate alla raaefià 
deli’Hiftoria ; ma quelli fi ricordino, chele 
notitiedegli indiuidui, e le memorie de gli 
Huomini, ancorché particoUh, purché na- 
no. 
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no benemeriti della fama» crefcono Tempro 
di credito , e di compiaccimento prefTo la 
Pofterità . In ogni cafo che perfiftefle- 
ro nel rigore deloro fcrupoli, potranno fa- 
cilmente fodisfarfi col leggere fol quella.» 
parte» che più lor piace . A Dio , 


Imprimatur , 

Fr Georgius Rainoldi Mag.&Reiierendif- 
funi P. Fr.Raimundi Capifuochi Sacri 
PaL Apoft. Mag.Sodus, Òrdinis Praedi- 
catorum. 
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HISTORI A 


Delia Sacra Reai Maeftà di 
CHRISTINA ALESSANDRA 
Regina di Suetia &c. 

LIBRO PRIMO- 



sommario: 

. i 

Si deferiti «no in queflo litro le conditimi di Cufiaut 
Adolfo Rè di Suetia . L' educatimi della Principef- 
fa Chrt fitta vnica figliola di lui. L' affinarne dà 
Quefta alla Corona. Le forme del di Lei gouerno . 
I matita, e 'vere caufe della conuerfionc della nude fi- 
ma alla Religione Cattolica Romana , e quanto è oc- 
corfo nella rinuntia fatta da Sua Maefia de proprij 
Regni . 

A LA- 
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1 Hijiorìà dellxRegina. di Suetìa . 

ASCIAI fcritto nelle mie Hi- 
ftorie il -'fine , ch’hebbe la vita di 
Guftauo'Adolfo Rè di Suetia, mor- 
to nell’auge delle fuc fortune, tra i 
cimenti della fanguinofa battaglia 
di Lutzen . Con la fama del fuo 
Valore, e generofità, incatenò l’affetto de' fuoi, fi tirò 
dietro il Seguito di ftranieri , fi acquiftò riucrcnza , e 
rifpctto ne gli ftelfi nemici . 

vìma-, Non viddefi già mai Prencipe fi teneramente 
n°dciRè amato i nc cos * fedelmente feruito . Quelli che non 
Guflauo potcuano fruir coll'occhio là di lui prefenza,ambiua- 
£su«i* no il goderne almeno la imagine, per riuerirla, come 
idea del valor militare . 

Era di ftatura grande , c di afpetto fi maeftofo, 
ch'induccua ne’cuori ammiratione, e riuerenza,amo- 

re, e timore infieme . Era di carnagione bianca, e 
colorita . D crine, e la barba bionda lo rendèuan così 
rivendente , che molti lo chiamauano il Rè d’oro . 

’ NelTvltimo periodo della vita, non giongeuaper an- 
che alli 38. anni della fua età . 

Portò le fue prime inclinationi alTarmi , eccittato 
da vn genio nobile, e generofo , che lo rendeua aui- 
do di gloria, ambitiofo del grido di Grande . 

In tutte le occafioni , hebbe per compagna la pru- 
denza, Vnì ne difeorfi la facondia, c fagacità,ne trat- 
ti la viuezza, e l’affabilità, nelTimprcfè la rifolutione, 
e*l coraggio . Ne-gli affari grandi , non mancaua di 
a auuedimento, di prontezza, e di coftanza . Nelle dif- 
ficoltà 
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Libro Primo . 3 

ficoltà fàceua rifplcndcrc la virtù dell’ingegno, la for- 
tezza dell'animo . La di lui gcnerofità Iprezzaua 
quelle palme» e quegl'allori, che non eran inafHati » e 
crcfciuti à forza de ludori, e delle fatiche . 

Quanto nelle battaglie appariua terribile , e fpa- 
uentofo,così doppo l’acquiflata vittoria»- fi moftraua 
benigno, manfueto, e pietofo.lntrcpido nc’pericoli , 
vigilante alle occafioni, faggio in ogni affare. Prenci- 
pe in lèmma , che fapeua tutto , ohe intcndeuafi di 
tutto. 

Non s*è trottato Capitano con maggior affetto, 
8 1 applaufo fèguito . Sodisfaceua ogn’vno con la lo- 
de, con le fperanze, con la piaceuolczza,e (opra tutto 
con la fincerità . Le azzioni virtuofe erano in lui ca- 
ratteri indelebili . Non daua mai alla obliuione i ri- 
ccuuti fcruigij, grandi, ò piccioli fi folfero, li rimunc- 
raua, e li gradiua . Facetiffimo ne’difcorfi , affebilifi- 
fimo ne'congreffi.Tratraua, e parlaua lènza fello con 
tutti, e ben lpelfo,paflàndo auanti al Popolo, & à Sol- 
dati, richiedeua loro, come ftaffero, che faccflcro, che 
voleffero . Alla fua Menfa, e nelle fue ftanze, mentre 
fu in campagna, ammetteua ogni gentilhuomo , e ca- 
pitano priuato . Solcua dire,eiler la menfa il tormen- 
to del fecreto , la rete con cui fi pelcano le amicitie , 
& affettioni . Sprezzò fiior di modo le cerimonie , e 
complimenti affettati , 8cà poco pratichi del fuo ge- 
nio , diceua ,ò fàceua dire , che riferuallèro quel cor- 
teggio per le Dame della Regina, ch’egli era in cam- 
pagna per ammacftrarc à combattere , non à regger 
danze. Ai Fù 


Il Tutto 
«ta ingt* 
1 olito del 
la di lui 
iortuna. 


Sm» dcr 

ti rima»* 

ubili» 


4 Hijlona dei/a Regina di Suetia . 

Fù feueriifimo nel punire gl’eccelli della Solda- 
rcfca,Se accurattllimo àproueder la lìcurczza de Po- 
poli . 

Egli come vero Soldato, per dar indi t io della gran- 
dezza dcU’animo fuo , non fi pofe mai ad'imprefà , 
che non portale pericolo . Chi io cfortaua ad hatier 
cura della Tua vita, l'offendeua . Gli parcua difdice- 
uole che vn Prencipc bellicofo, penfalle alla morte . 
Stimaua eiler configli partoriti dal timore , le fàntalie 
del guardarli . Chiamaua felice chi moriua nel fuo 
mestiere . La Morte venturiera alfoldarfi prdfo à chi 
più la teme . Eran gli di lui fini grandi , mi doppo 
la vittoria di Lipfia maggiori, alpirando più oltre del- 
r Imperio della Germania . 

Sin la Forza Ottomanna cominciaua à far riflelfo 
(òpra la fortuna, e valore di quello Rè Soleua dire, 
che li marauigliaua , come à gli Amichi folTe riulcito 
fàcile il perfettionar tante imprefe, e che ne fecol» 
prelèati con tanto llcnto li operafl’c . A chi gli rapprc- 
fentaua, proceder ciò dall’ vlo diuerfo del guerreggia- 
re, e dall’cflerc horapiù difficili le clpugnationi delle 
Città, e delle fortezze, riipondeua, non ftimar la di£ 
fetenza delle armi , ne de tempi } ma ben sì quella del 
cuoce . ElTer lo llelfo il Mondo , haucr hauuto ogni 
feeolole fuc mine, e contromine, le proprie offefe , e 
difefe, e poterli far le imprefe d'Alcfiàndro , ottene- 
re le vittorie d’ Annibaie > Se vguagliare i progrdli di 
Celare, fe li trouaffe vn animo d'Alcllàndro , vna pe- 
rnia d’Annibalc, vn ardir di Celare . 

In 
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JLitro Primo . 5 

In due anni tirò al fuo partito ,ò con la forzidelle 
armi> ò con motiui della Tua potenza, e dei luo credi- 
to, cento nouanta fei trà Città, fortezze, e T erre mu- 
rate . Hebbe molte vittorie in campagna , ina con 
'quella di Lipfia, coronò il Tuo trionfo, hauendo vinto 
il più fpcrimentato , c fortunato Capitano del Tuo fe- 
colo, &c vn dcrcito inocchiato nelle battaglie . 

Pafsò il Mare, óc entrò in Germania con poca gen- 
te, mà come vna palla picciola di neue , rotolando da 
vn’alto monte fi conuerte in grandiifimo globbo , 
cosidallVna trapalando Egli in vn’altra imprefa, Ci3<][ljl 
puotc numerar alla fua morte diuifi in dicci eferciti , 

& altri corpi fotto alle Tue infegne piu di cento mila ie. 
fanti, e più di ottanta mila caualli . 

Non con altro adombrò lo fplendore delle preg- 
giatc fue qualità, che colle tenebre dell’herefia di Lu- 
tero , e fe feguendo le orme de fuofPréceflbti, non f» 
fofle feoftato dal fentiere della vera fede >làrebbe fol- 
to lo Eroe de i Rè . 

Non lafciò altra prole, che Chriftina vnicafuafi- ^ 
gliuola^iata il dì i tf.Decembre del i52tf.Principefla nel Re- 
ripiena di talenti così rari, e di fpirito così elauato,che 
non è dà marauigliàriì, fe ella, rapprefentando in par- j. 0 ' 
te la viua imagine delle virtù del fuo Gran Genitore , 
dia materia di credere , che Guftauo fìa reftato 3l 
Mondo nella Ipetie, fc non vi fi troua nell’indrìù- 
duo . 

Hor come la buona educatione di quelli , che de- 
uono fuccedere ne'Regni, e nc Principati è il fonda- 
* mento 


Educrw 
zi odc di 
quelli.» 
l’rencb 
petti. 


Mirabil 
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6 Hifloria della. Regina di Suetia . 
mento primario della felicità de Popoli , applicoffi 
quella Prencipeflà ad vna diligente coltura dell’ani- 
mo fuo, dandofi aircfercitio delle virtù, per poter po- 
feia precorrere con gli anni il debito dell’età . Si è 
però oflèruato , che quafi da* primi momenti del fuo 
viucrc , bi intendimento , cominciò ancor bambina à 
procacciar lume all’intelletto , imperio alla ragione , 
termini alla volontà, freno à gli affetti, regola alle at- 
tioni c gagliardezza al corpo . 

Non era vfeita per anche dalla infàmia , che fi tro- 
uò inftrutta de primi erudimenti della lingua , e della 
cognitione delle lettere latine, bc hauendo giàfeoper- 
to, quanto poteua prometterli ne’progrefli de’iludij , 
con la viuezza del fuo fpirito,e col fingolariffimo fuo 
giuditio, fi pofe à coltiuar l’animo con più alte faen- 
ze, come quelle , che fomminiilrano i veri lumi , per 
non errare nel pcregrinaggio del Mondo , e ncll’ac- 
quifto del Cielo. 

Nella minorità di lei il gouerno del Regno reflò 
appoggiato à cinque de più cofpicui Miniftri, bc Offi- 
ciali della Corona , che furono . Il Grand'Ammira- 
glio , ch’era vn fratello baflardo del Rè Guflauo fuo 
Padre , il Gran Cancelliere Axellio , Oxeftern , il 
Gran Prefidente Gabriel Oxeftern, il Gran Contefta- 
bile Giacomo della Garda, & il Gran Tefòriere ch’era 
vn altro Gabriel Oxeftern . 

Ella in tanto all’altre fudette applicazioni, aggion- 
fe quella di ammaeftrarfi nella cognitione di varie 
lingue, per.potcr renderli tanto più habile, e difinuol- 

ta 
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L:tro Primo * 7 

ta à maneggi del Regno , e vi fece progredì rileuan- 
tiiììmi . E come i libri più degni fono configlicri in- 
corrotti, & Oracoli, che lenza alcuna richieda rifpon- 
don anche a i penfieri, così impiegando effa le hore_> 
migliori nel leggerli, procurò di apprenderui gl’infe- 
gnamenti del buon gouerno . 

Auuanzandofi dunque quella Prencipeflà con gli 
anni nelle virtù, e nelle fcienze,mifuraua con la finez- 
za del fuogiuditio così bene l’habilità di ciafcuno, 
ch'ancor fanciulla penetrò ne fini più reconditi do 
Tuoi principali Miniflri, e fe ne feppe valere, per tirar 
à fe la total diretione de gli affari della Corona; onde 
acquetando grandiffima veneratione , fi liberò dalla 
foggettione,in cui pretendeuano alcuni di tenerla , e 
cominciando à gouernare,moflrò,che non haueua bi- 
fogno di appoggiar il pefo de maneggi ad altri , che 
alla fua teda ; quindi auenne,che nell’anno 1 7. della 
fua età cominciò ad affidere al configlio di dato,e nel 
1 vfeita di minorità , prefè il gouerno in quel gior- 
no à punto, che la Corona di Suetia dichiarò la guer- 
ra al Rè di Danimarca, non odantc , che fòffe nel fuo 
maggior ardore quella di Germania contro l’Impera- 
tore, &c i di lui collegati . 

Si feruiua fempre di perfbne intendenti, e capaci , 
c le tal vno s’arrogaua più auttorità, che non gli con- 
ueniua, trouaua modo di moderare le di lui animofi- 
tà . EfTa fola amminidraua tutti gli affari publici,eli 
terminaua con molta facilità , e fodisfattione . Vo- 
leua,chc gli Ambafciatori, e Minidri de’Prencipi con 

lei 


Impara- 
ti» diucr 
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8 fi i fiori a Arila Rrgiita Ai Sarti * . 

lei foia trattaifero, £ datta loro le audience, fenza che 
e* d» ”Ì v ‘ interuenillcro i Secretar^ «di ftato,nc alcun altro de’ 
. ' fuoi Configlieri . Rilpondcua ella tedia alle propoli- 

maggio- o • i i i 

tiifiji. tioni, che gli veniuan fatte tanto da fuoi fudditi , 
quanto di Preocipi foralticri * 

Quella Regina, ancor giouinetta, Teppe in vn raedefi- 
mo tempo farli amare, e temere da fuoi,c da Uranio- 
ri . Ella teandagliando perfettamente il genio , & i 
penficri di tutti , gli (oggetto così bene af freno del- 
l’obedienza, e del rifpetto , ehe vidde i fuoi più for- 
re* e te- midabili Capitani , benché auezz.i in teda de glicter- 
*“"• citi à fpauentar il Mondo, nel colpetto della Madia 
Sua, confcruar tempre vna riucrenza yellita di timo- 
rofo oflequio . 

All’incontro con la nobiltà deU*aninio verlàua 
verfo di loro con moto continuo ofHcij ripieni di 
unta amoreuolezza, e benignità, ch’animando gli af- 
fetti , accrelòeua tempre verfo di fc medelima più 
profìtteuoli il rilpctto, e la obedienza , vero Ibi legno 
del Principato . 

Vedcua ogni terittura , che gli era prefentara , ò 
velocemente, e con chiarezza di voce la rccitaua in 
ciafcuna di quelle lingue, ch’occorreua . Vfaua di 
teriuer di proprio pugno gli ordini importanti, & era 
altre tanto fcarfa , e guardinga nel conferire i fccreti 
dell’animo Tuo, quanto curiotei, c (calura nel penetrar 
. ne gli arcani de gli altrui cuori . 

• Aftettionaua vniuerfalmentc tutte le nationi , e la 
Virtù fola era l'vnico oggetto deTuoi affetti . Cerca- 
ta 
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Ltlra Pritno • y 

ua con la feucrità di far emendar i tritìi, con le grafie» A- . 
c con premij di migliorare i buoni;onde non è dà ftu- cnode- 
pirfi » fe nella Reggia di lei fi fian veduti fiorire più le 
che in alcun’altra Corte del Mondo la bontà , la ho- .. 
noreuolczza, c le conditioni più rare » che fi conuen- 
gono à gli huomini illuftri . . v 

Non trouafi alcun Prencipc » che più di lei habbia 
fauorito i foggetti virtuofi . Il follieuo maggiore del- 
l’animo grande di Sua Maeftà era il difeorrere con 
huomini faputi . Procurò d’haucr appreflo di fe i più 
eruditi ingegni d’ogni natione, i quali tratteneua 
con riuelanti premi; . 

Manteneua le Dame nella fua Corte per decoro J 
e per feruirfene ne’proprij bifogni , e trattenimenti » 
gli quali però non la dillraeuano vn momento dà 
Tuoi virtuofi ftudi, Se efercitij . 

Non (limò maine il rigore delle ftaggioni,ne ilca- 
lor del Sole» ne il freddo delle ncui » non venti , non 
piogge» non tempefte, ne’altre ingiurie de tempi , ò 
accidenti per renderli fleflìbilc à riguardi douuti alla ogH^ii 
Tua Regia conditione . Credeua le azzioni grandi «***»*• 
non caminar bene con le delitie, c l’anima non liauer 
maggior impedimento all’acquillo delle virtù , ch’il 
proprio corpo alleuato » e nodrito in quelle; il traua- 
glio» l’efercitio» la (ebrietà , c la vigilanza haueua per 
parti dell’animo Tuo forte» e vigorofo . 

Le imprelè gloriofe, ch’hanno fecondata la felici- *' * 9 
tà delle armi inuitte di Sua Maeftà , già fono eterne 
nelle Hiftorie . Doppo otto mefi di acerba guerra , c ‘ 

B * di 

' » * . 
i ‘ • 
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I o Hifioria della Regina di Suetia 

di gloriofi fuccefli alle Tue armi , fece pace col Rè di 
Danimarca -, riportandone molto profitto , e riputa- 
zione . Doppo quella {labili quella di Germania non 
lenza gran vantaggi della Suetia, òc all’hora à punto » 
che la {limò eonueniente i quei fini, à quali tendeua 
con l’animo fuo . 

Hi rdi illuftre, e famofa la Citti di Stocholmqjer 
la norma delle fuc direttioni , e per la felice ricordan- 
za del fuo gouerno . Certo è, che non penfauamai 
ad altro, che all’arricchire il fuo Regno di buone arti* 
c di opulenze. 

II di lei trono era il teatro della gloria, e della Giu» 
ftitia;non viddefi gii mai Principefià d 'animo fi fian- 
co, e di cuore tanto intrepido, penlàua però in tanto 
alla iùa gran ritirata verfo il Ciclo , perche non volc- 
ua pcntirfi d’effer Hata al Mondo . Come i di lei vir- 
inoli, e valorofi talenti atfafdnauano i cuori dogn’v- 
no , che trattaua fico , così la fama loro , trapalando 
ben prello alle nationi più remote, produflc in vn {li- 
bito i {oliti effètti della curiofità, chiamando dall’Ita- 
lia, e dalla Francia molti de più curiofi , & intendenti 
ad ammirarla . Non lì può efprimcrc à bafianza la 
human iti, e gentilezza , con la quale accogbeua ogn* 
vno , e quale particolarmente la di lei liberalità nel 
ticonoficre , nell’accarczzare , enei premiare iVir- 
tuofi. 

Non fi trouò Prencipe d’Europa, che lòrprclb dal- 
ie celebri prerogati ue di quella molimeli Virtù, non 
procurale offcquiarla, e riucrirla , ò di prcfcnza , ò al- 
meno 
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meno col mezo de Tuoi rapprefentanti « 

A Doti lì grandi, e cofpicue, mancatati fido lume 
della vera Religione . Il Ciclo, come non poteua lép- 
po rure, ch'vn’amma fi bella , & vna mente fi bootu « 
andalfe errando nelle tenebre della fidfitl » cosi gl li A 
cortefe dcTuoi influffi, per cagionar effetti grandi, o 
mirabili . 

La perfpieacia dell’ingegno di lei fu fuegiiata dal- 
la grada Diuina . Le infpirationi del Ciclo comincia- 
ron à dettargli nell'animo il riconofei mento delle dif- 
fonanze, fallacie, e menzogne della fet ta^ch'Ella pro- 
fcflàua. L’affare era però delicato, ne ftimauabene 
di confidare i fuoi motiui al credito di quei Miniftrì « 
il fapere de quali mifuraua già có miglior accuratex- 
za, ic auucdimento . Andaua tra fé fletta confiderai!- 
do, che fi come Dio fò Tempre il medefimo,cos» la Fe- 
de di lui era la fletta, c*l fondamento di tutta la verità; 
onde non poteuafi con ragione {opporr are colà alcu- 
na alterata, e diflònante nella cognitione di q ueif in- 
di uiduo,che deue effer vn folo,Sc à fc medefimo Tem- 
pre vniforme . Cominciò per tanto à {coprire la de- 
bolezza delle ragioni,con le quatti Luterani , & altri 
foftentano leloronouiti, c fallacie, cominciò pure 
auederfi , che la Sacra icrittura intefà , e nuerita con 
quella purità , e candore,col quale viene riceuuta , 6c 
infognata nella Catedra di Pietro , fomminiflraua ar- 
gomenti troppo chiari, per conuincere le menzogne . 
Si accorte che da'fèguaqi di Lutero cran riprouati al- 
cuni libri Sacri , non con altro fondamento , che dd 
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I ^ Hiftorìa della Regina di Suetia 

«»Tlió prio capriccio, e Polo perche condannano i loro crro- 
ó • Che in quelli, che ritengono, e tanto Armano, al- 
dé di^r tcrano ’ adulterano, e falfificano la miglior parte di lo- 
ccro . {o, e così variamente gli interpretano , che non è poi 

marauiglia, fè tri tante difcordic, c confùfioni ( eflen- 
<Jo come tanti capi d’Hidra ) fiano moltiplicate , e 
riforte fette innumcrabili, tutte però tra di loro diffe- 
renti, e contrarie, anzi hormai era cofi auuilira la pa- 
rola di Dio, ch’ogni {ciocco Atteggiano , ò Donnic- 
ciola sfacciatamente ardiua d’interpretare gli altiflì- 
mi Milterij della Fede, mentre à pena s’intendono da 
i più {àputi, e fublimi intelletti . Che le fette fi face- 
uano maggiori , ò minori fecondo le aflìftenzc , e fo- 
menti, ch’haueuano in Terra, e pure eflcr la Fede vn 
dono preggiatiflimo del Cielo . Si che trouandofi i 
feguaci delle nouità fenza certezza, ne probabilità al- 
cuna del vero fenfo, era più accertato il cófirmarfi al- 
la intcrprctatione vniforme, e concorde di tanti San- 
ti, li quali in tutti i fecoli haueua la Chiefa Cattolica 
hauuto per dottrina , e per integrità di vita firiguar-, 
dcuoli, &c eminenti . Però eflcr pazzia troppo eui- 
dente, il voler appartarli dal commune confentimen- 
to di quelli, per adhcrire à coloro , che fenza credito 
di bontà , c di virtù hanno per paflìone , & interdir 
priuati procurato di ottennebrar il Mondo , confon- 
derlo , c mafcherarlo con mille chimere, e malignità. 
*hì‘óil. Aggiongeua quella faggia Regina à tali rifleflfl di- 

monoti. uers’altre rclcuantilTimc confiderationi , e trà quefte 
"tr/coi parcuagli di fomma importanza , che per continuata 
tnitkBt z * fuc- 
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fucccflìone de Sommi Pontefici, Se vnifòrmità di ri- 
ti , e dottrine la Chiefa Romana , benché foflc Hata 
agitata da fiere procelle , combattuta da armi nemi- 
che , c trauagliata da contrarie dottrine , à guifa di 
Palma , Tempre più fi era inalzata , e Tempre più di- 
uenuta rivendente, e gloriola . 

OiTcruaua Sua Mac Uà , che quelle ftefiè nazioni, 
ch’hoggi dì viuono fuori del grembo della ChieTa 
Romana , e particolarmente le Settentrionali , eran 
fiate quelle, che per molti Tccoli haucuano venerata 
più delle altre la Fede Cattolica , 8c erano fiate Tecó- 
diifime genetrici di que’foggetti , che con la Tantità 
della vita haueuano illuftrato il Mondo , e con le lo- 
ro anime abbellito il Cielo . Che gli Tcritti (limati 
più dottile azzioni più celebrile Virtù più cóTpieue, portiti .• 
e gl* ingegni più elcuati eran fiati quelli , che s’erano 
Fermati nella credézainfegnata nella Catedra di Pie- 
tro, onde come gli cTempi hanno maggior fòrza , 
per perfiiadere , che non hanno i precetti, gli pareua 
impoifibile, che tanti huomini da bene, sì intelligen- 
ti, e sì eruditi Tollero fiati ciechi nel Teguitare sì tena- 
cemente , c sì à lungo que’ dogmi , &c inTcgnamenti, 
che da’miniftri Heretici vengono à gli Idioti , c Tem- 
pliti dipinti per fàlfità, &c errori . 

Confidcraua in oltre , come gli fteffi proteftanti 
confeflàuano effer le nationi di Spagna , di Francia, e 
d’Italia dotate di Tpirito più eleuato, d’animo più có- 
pofto, di Tapere più profondo, c de coftumi più ciuili, 
c più fobrij di tutti gli altri Popoli del Mondo, e trai 

Setten- 


14 0i fiori* della Rogiti* di S netta 

Settentrionali meddìmi dfer più ftimato colui , che 
de gli vii, e dettami delle fudcttc nazioni forte me- 
glio imbonito, di modo che quantunque Ario hauef- 
■ le fpario nelle Spagne il veleno dell’Herdìa; e la Fra- 
eia hauefìè aperto il lenone le braccia à gli errori de vi- 
cini paefi , nondimeno haueuano quei Gran Ri, e la 
maggior parte de Grandi lenza cambiar mai opinio- 
ne irà tanti accidenti continuato nella obedienza di 
Santa Chicli, c del Vicario di Chrillo; quindi rifulta- 
ua argomento efficace, che quella foffe la buona , e la 
vera Fede, 

Con!a_. Accrefceua notabilmente la forza nell’animo di 
P v. t fù fi Sua Maeftà,cbe gli Herefiarchi non hanno mai (àpu- 
CMCC to moftrarc, quando, come ò perche la Chidà Cat- 
fwu' ,£ " to kca pteuarioartè nella Fede, ne doue , è in chi que- 
lla li perpetuarti, e lì confèrui, eflendo pur accertano, 
che fia fempre durata in qualche parte la vera ChielL 
Mà nel cuore di quella gran Principefià faceua 
breccia gagliardiilìraa, il confiderarc le qualità di al- 
loro, ch’erario ilari gH Auttori dell' Hercfie . Era già 
la Mae&à fuai banana informata, che il fo lo inte- 
rcise, e le lunghe del lenfo, non il benefìcio publico, 
non la integrità di mente, erano ftati i configlieli , U 
i promotori di quelle nouità . Elàmimua le condi- 
ttom di Martin lutero,e de gli akri ribelli della Chic- 
li Cattolica, etrouauab ertor fosti huomini di vita 
Bftmid* impura, di fcnfi sfrenati , e di (moderata ambinone, 
«juiHti per lo che à guMà di que'feditiofi , che ad goueroo 
r» . ute * a’vn flato ammantano i loro pretefti col zdo dd ben. 

publico, 
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publico, c del fcruitio del mcdefimo Prencipe,contro 
il quale combattono} non hebbero mai altro intento 
colloro, che di deilrugger lo flato , e la Monarchia 
della Ch*efà, per vendicarli dql torto, che nell’animo 
loro pretendeuano riceuere , per non eflèr à Pontefi- 
ci Romani in quella confideràfione, ch’era dalla sfre- 
nata loro cupidigia ambita . Onde fi auuidc final mé- 
te , che fé Lutero cominciò ad impugnare il valore 
delle Indulgenze , con atterrare l’auttoritA del Papa, 
lo fece per inuidia, c per fdcgno , che la cura di pre- 
dicarle fòlle Hata commcfia ad altri , e non à lui, co- 
me defideraua . Che fe egli dannaua il Purgatorio , 
non volendo ammettere , che rimanefie alcuna pena 
aH*anime, che moriuano in grafia di Dio, era iiuicn- 
tione, ò per maggiormente {ereditare dette Indulgé- 
ze,ò per allargare la briglia a'fenfi,mentre maggiore 
fi fa la contumacia , quando minore fi rapprefenta il s . jonf 
calbgo . Che fe negaua i digiuni, le penitenze,Ia con- de delie 
fc filone , il celibato de Sacerdoti , l'interceffìone de 
Santina Meflà,gli ornamcnti,e le imagini delle Chie- meB j^ 
fe , &c altre cofe fimili , non procedeua da altro , che 
dall’interno difegno di renderfi feguaci i Popoli , fa- 
cili à credere le cofe , ch’allettano i fenfi, & incontra- 
no le appetenze della natura, come pure prendeua 
anche i principali mofiui di promouere lefuefeek- 
ratezze dall'odio implacabile contro il Sommo Pon- 
tefice, come quello che dannaua gli errori di lui « 

Pareua à quella pia Regina troppo fàcrilega , & 
empia la cifolutione di Henrico Ottauo Re d’Inghil- 
terra, 
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15 B ijtorìa della Regina di Suetia 

terra -, mentre haueua fottratto dalia obedienza della 

Chicfa Tanta vn Regno tanto Cattolico , c ben com- 
porto, non per altro , che per fcruire à Tuoi capricci, e 
per abbandonarli^ auilirfi affatto ne cicchi amori có 
Anna Bolcna. Rendeuangii naulèa le indegne azzio- 
ni di quei Prencipi di Germania , i quali haueuano 
fpogliute le Chiefe, & appropriatcfi l'entrate di tanti 
ReUgiofi , che in honore del Redentor del Mondo, 
e della Corte celefte le impiegauano ad efaltarlo , c 
glorificarlo ne fagri Tempij. Màfopra tutto s’auuan- 
7.aua alla cognitione della verità col penfar , quanto 
foflè difdiceuole il credere , che lo Spirito Tanto ha- 
ueflè voluto fcruirfì d’ huomini cosi vitiofi , 6 e inde- 
gni per riformare la Tua Chicli , mentre non manca - 
uano tant’altri , e per dottrina, e per fintiti riguar- 
deuoli . 

Da quefti fentimenti,e dalla feorta de Santi Padri 
da effe accuratamente ruminatagli fu accefo vn gran 
lume auanti i gli occhi, onde ficome nella ftrada già 
da lei prefà feoprì grand'intoppi , & imbarazzi , così 
fra quelli munii Iplendori, incaminandolì ella per 
fentieri più Ipediti , e migliori , cominciò ad elimi- 
nar minutamente la foftanza, e’1 fondamento delle 
più vere cognitioni . Chiamò à fe con grolfi premij 
gli huomini più celebri nella profefìlone del Lutera- 
ni fmo, e fotto colore di voler imparare ciò che fape- 
uano, con mirabil dertrezza, andò cauando tutto ciò, 
che credeuano, & intendeuano . La verità, ch'c la fo- 
la Cattolica Religione Romana , trà le òfcurc tene- 
bre 
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bre di tanti Dogmi, c dottrine contrarie, cominciò à 
fparger le fue chiarezze , e generar nel di lei Spirito 
vn aborrimento grande alle manifcfte fallita , Se alle 
(moderate difeonuenienze folite eflèr dalla malitia 
de Miniftri heretici con molta induftru infiliate ne 
gli animi delle perfonc femplici, c poco auucdutc . 

In tanto gionfc in Suetia Dcn Giufeppe Pinto Pa- 
rerà Ambafciatore di Portogallo, e fece la fua entra- 
ta in Stocholm fui fine di Luglio . Con quelli tro- 
uolli in carica di confeflfore il Padre Antonio Mace- 
do Portughefe, con vn compagno chiamato il Padre 
Giouanni Andfada ambi Gefuiti . La Regina infor- 
mata del tutto , rcltò molto contenta di tal incontro,' 
da fe medefima grandemente defiderato . Siche co- 
uando nell'animo fuo vna rifoluta inclinazione alla 
fede Cattolica, cominciò ne’fuoi difeorfi , c ne buoni 
trattaméti à inoltrare al detto Padre Macedo qualche 
llima, &: affetto . Il Padre all‘incontro,Gllèruando ohe 
la Regina, quando occorreua parlar del Papa , lo fà- 
ccua con molto rifpetto , e vencratione , (coprì che 
Sua Maellà non mancaua di buona difpofitione ver- 
fb i Cattolici , e però , dellreggiando col dargli ogni 
adito, ^apertura, operò che ogni di più crcfcelfero le 
fodisfattioni, e le confidenze di lei verfo di fe mede- 
lìmo * f ' • ■ * £ 

Finita F Ambasciata , Se apparecchiandofi il Pare-r 
ra alla partenza di Settembre del. 1651. allhora Sua 
Maellà, cominciò à chiamate à fe più Spellò di prima 
il fudetto Padre . Finalmente a* 1 2.Agollo , ritiran- 

C dolo * 
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dolo nelle fue ftanze più remote, e profetando di vo~ 
Minili l er g^* ifcopi-irc -vn’aftarc di grandillima importanza, 
Koou_> accoftatafcgli all’orecchio gli diflè : Padre Macedo 
In gU voi fete il primo Gefuita, ch’io habbia conofciuto , e 
* come per la prattica,& ènformatione, ch’ho della vo- 
ftra bontà , (limo di potermi confidar sù la fedeltà , e 
prudenza voftra , così già che bifogna , che partiate > 
vorrei ch’opcraftc in ogni modo , che per mero vo- 
ftro mi foffero mandati quà due della voftra compa- 
gnia Italiani efperti in ogni faenza , i quali fiotto co- 
lore di eflfcr Gentilhuomini curiofi di veder il Mon- 
c#n fue do, fi fèrmatièro nella mia Corte, acciò lènza dar fio- 
ÌjTgc ^P^* 0 » potefli valermi di loro , al qual effetto vi darò 
anche lettere per il voftro Generale . Aciòcorrifpo- 
ÙSt fè il Padre con efpreflioni , e Pentimenti propri di si 
Ht “* grande, e sì importante nobità ; gli refe le douute gra- 
tie della confidcnza, e fi offerfè di feruirla fedelmen- 
te, e gli giurò di eftèr fèereto » 

Ternato à cala Macedo tutto giubilante, e con fa- 
lato, cominciando à pei .far al modo di eflèquir fiolle- 
citamente la volontà della Regina , rifolfe chieder» 
come fece, licenza all'Ambafciatore di andar per fui 
curiofità à veder la bella , e gran Città d’Àmbourg» 
mà non l’ottenne ; tornò dunque alla Regina , e gli 
fignificò le difficoltà incontrate » Sua Maeftà fen ti- 
tolo convita rifolutione fcrmiflìma di feruirla, gli 
rifpofie, potete andar lènza dir altro . 11 Padre amb- 
iato ch’il Vafeello.che lo doueua condurre, ftaua già al 
porto di Baita $ 5 . miglia lontano in pronto di fpie- 
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gir le vele verfo Lubecca, andò à pigliar l’vltimo co- 
lmato dalla Regina , che gli congegnò vna lettera di 
credenza ferina, e fbttofcritta di propria mano diret- 
ta al Generale della compagnia del Giesù , ch’era all* 
hora il Padre Francefco Piceolomini . 

Terminò il Padre Macedo le Tue e fp refiioni ,col 
fupplicarla humilmente à dar effetto alle Tue fante 
infpirationi . A quello punto ella rifpofe , che fc ha- 
ueiìe oonofeiuto effer la Religione Romana la buo- 
na, l’haurcbbe abbracciata, che faceflè pur venir i due 
Padri richieftigli,có i quali potefiè liberamente trat- 
tare fenza fofpctto, che nel refto gli raccommandaua 
di nuouo il fecreto, e la preflezza. 

Licentiatofi il Padre vfcl dalla porta per di dietro al 
Palazzo,che riguarda il Mare, e {opra vna felluca paf- 
so ad vn fcoglio, doue flette la notte, poiché non po- 
teua arriuarc al vafcello di giorno. Il dì feguente tro- 
uoffi à Balèm, doue era già capitato vno fpedito dal- 
la Regina ad inflanza dell’Ambafciatorc fopradetto, 
per farlo arreftare prigione ; mà come -quelli tene- 
ua fecreto ordine da Sua Maeftà di lafciark) andare fc 
lo trouaflè , diflimulò di non hanerlo trouato , onde 
egli montò à cauallo, e ritornò à Stocholm ,e l'altro 
entrò in naue, e s’auiò à Lubecca il fecondo Settem- 
bre , doue gionfe dodici giorni doppo la fua par- 
tenza. 

L’Ambafciatore publicò fubito il Padre pervn 
trillo neH’effer fuggito con tanta infedeltà, & altri di- 
uolgarono^he s’era fatto Luterano,col prender mo* 
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glie . Di là giorno in Ambourg., tirò verfo Nurim- 
berg, e finalmente doppo hauer feorfi molti pericoli* 
peruenne à Roma a’28.0ttobre dello Hello 1551. 

Era morto poco prima il Padre Piccolomini Ge- 
nerale della Religione, onde confignò la lettera della 
Regina al Padre Gofuino Nikcl Vicario Generale, 
che poi fu promolfo al Generalato , foggetto di emi- 
nenti conditioni , c la di cui patria c Colonia Agrip- 
pina . Abbracciò quelli con gran zelo vn negotio ta- 
to importante , e come è particolar profelfione di 
detta Compagnia , il cercar ogni parte del Mondo , 
per conuertir alla Tanta Fede gli heretici , & infedeli, 
nel che impiegano con ogni larghezza tutto ciò che 
ticeuano dalla altrui carità, fece fubito fcielta del Pa- 
dre Franccfco Malincs, che leggeua Teologia in To- 
rino fua Patria, e del Padre Paolo Cafati Piacentino, 
ch'infegnaua Matematica nel Collegio Romano in 
Roma , foggetti oltre alla integrità della vita , di fo- 
prafino intendimento , c di gran fapere, acciò come 
curiofi di caminar , e veder il Mondo , fenza indugia 
fi conducclfero in Suetia . 

Sitrouarono quelli alli 2. diDeeembre 165 t.in 
Venetia , l’vno giongendoui da Piamonte , e Taltro 
da Roma. Alli 1 2.delIo ftclfo mele partirono per il 
loro viaggio , non oliarne il rigor della ftagionc , e 
gionfero à Stocholm nel principio folo di Marzo, ri- ’ 
tardati per elferfi il Padre Malines , nella caduta che 
gli fè fotto il cauallo , guaito vn piede ; che lo tenne 
obligato al letto diuerfi giorni. 

Era in tanto fiato portato per borafea di mare da 

Dani- 
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Danimarca in Suetia il Padre Gadefredo Franchenio 
pur Gefuita huomo veramente Apoflolico , e di par- 
ti riguardeuoli, Se haueua anche trattato alcune volte 
con la Regina non lènza profitto;mà non vi fi poten- 
do fermare fcnz'eflcr conofciuto, già fe n’era partito» 
e pafiàto in Fiandra . 

Gionti quelli due Padri à Stocholm, furono intro- 
dotti fubito alla Regina come gcntilhuomini Italiani 
paflàggicri; E benché Sua Maellà nel principio difll- 
mulafic, fi auuiddero cofi ben prcfto della di lei otti- 
ma difpofitione , Se ammirarono infieme in detta 
Principeflà all’hora di anni 2 5.vn’anima fciolta, o 
difingannata della vanità, e grandezze humane , e ri- 
piena d’vna cognitione così aggiullata, di tutte le co- 
fc , che parcua nodrita col folo midollo della morale 
Filofofia . Non andò molto,che finalmente fi dichia- 
rò rifoluta per vna (anta infpirationc, d’abbracciare la 
Fede Cattolica, e per efla rinunciare i Regni , &C ogni 
humana grandezza , benché vi foflè non dirò ftimata ; 
mà adorata con auttorità più piena. Se alloluta, di 
quella di qualunque de Tuoi prefenti . 

Non vi è dubio, ch’ella più che volentieri haureb- 
be rimefia la Fede Cattolica in Suetia , fe haueflo 
conofciute per fuperabili le difficoltà che pur troppo 
graui, e rileuanti vi fi framcttcuono . Era troppo cui- 
dente il pericolo di guaftar il cócerto delle fue rifolu- 
tioni, fe vn minimo fentorc fi fùffe di ciò fubodorato." 
Oltre l’incertezza dcll’efito, richiedeuafi ancora mol- 
ta lunghezza di tempo, e rifico della confidenza , nel 
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qual fcntiuafi impartente di flar Tenia profeflàr la Re" 
ligione Cattolica, ne poteua per ragione infupcrabile 
profcflàrla occultaneamcnte . 

Doppo haucr con li fopradetti Padri lungamente 
difeu/fii meri piu adattati alla confecutione de Tuoi 
intenti, determinò di far fapere al Sommo Pontefice 
quella rifolutione, & inuiarli con Tue lettere il Padre 
Odati fopranarrato , il quale doueffe anche minuta- 
mente informarft di quant 'era ncceflàrio per fermar 
poi la Tua dimora in Roma , come all’hora dilegnaua 
di fare, llimando che la detta Città folfe la llanra più 
propria per il Tuo foggiorno, non tanto per riputarte- 
ne della Tua perfona, quanto perche mantencndofi in 
elfa nel pollo d’indipendente da qualfiuoglia altro 
Potentato della Chrilkxnirà , hauerebbe potuto im- 
piegar i Tuoi talenti nel fcruitio di Dio , e di Santa 
Chiefa, con interporfi in molti affari della Chriftiani- 
tà,per li quali non mancaua certo al di lei Ipirito ogni 
maggiore habilità . 

Mandò dunque il Padre nel mele di Maggio del- 
l’anno ftelfo à Roma ; mà fi tralalciò per all’hora di 
far motiuo alcuno al Papa, perche non potcuafi venir 
cofi prello alla rinuncia del Regno , & in tanto non fi 
-haueua fentor alcuno delle rifolutioni , con le quali la 
Santità d'Innocentio haueffe aflìftito al negotio . Il 
Padre Malines reftò però in Suetia trattenuta dalla. 
Regina, mentre che Sua Maeftà andaua difponendo , 
& ordinando le cofe in modo, che da gli St ari di Sue- 
tia fofiè animella la rinuncia del Regno al Prencipc 
* , Carlo 
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Carlo Palatino, già follituto della Corólla doppo di 
fe, 6c ella poteto poi con ficurezza partire . 

Finalmente foprauenendo il tempo di palefare 
l'animo fuo, e dar effetto alle fue rilòlutioni > vi diede 
principio con aprire i fuoi Pentimenti al Sig. Bordolot 
hora Abbate di Maflàij di nation Francefe>che era fuo 
medico confidente , acciò fi portato alla Corte di 
Francia, e lènza (coprir in conto alcuno l'affare della 
Religione, trattato foiose ella rinunciando il Rcgifo, 
potrebbe far il fùo foggiorno in Francia;cosl pure en- 
trò Sua Maeflà in pcnfiero,ch’anche il Padre Malines 
pafkto à Roma con fue lerterc al Pontefice . 

Mentre l’vno, e l’altro di quelli (oggetti , fi difpo- DonAn 
neua alla partenza, hauendo la Regina fatta fcoperta tonioPi- 
della gran prudenza, &ifquifito giuditio del Sig.Don SlKtÌ»_> 
Antonio Pimentcl , che con titolo di Gentilhuomo 
inuiatogli dal Rè Cattolico,per femplici compHmen- ^” to6 * 
ti, e per attaccar buona corrifpondenza infieme , fi 
tratteneua alcuni mefi prima à quella Corte, e vi fi 
era con le fue riguardeuoli conditioni acquiftato gra- 
diflìmo credito, e mok’aura, rifolfe di confidar anche 
ad effo Pimentel i fuoi penfieri, e valerti dell’ opere , e 
configlio di lui in negotio tanto importante . Quello 
Caualiere alcoltò attentamente la Regina , rimanen- 
do altre tanto confolato , quanto ammirato di fi gran 
nouiti; E doppo hauer confiderato, qual merito ap- 
preflò il Cielo, e qual applaulò preffo al Mondo tutto ^ R»r>. 
renderebbe alla Chriflianità vn’attione fi gloriola , muniti 
rapprefentò alla Regina il bi fogno, che vi era di ap- 

pog- 
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poggiarla ad’vn Prencipe non meno potente che pio» 
accioche accompagnando coTuoi dilpacci la lettera 
ch’ella mandaua al Papa, autcnticaffe il credito d’vn 
fatto fi grande, e riguardcuole . Però paruc aliai ì 
propofito il R<è Cattolico . Diede per tanto la Regi- 
e rifbu na a l Padre Malines lettere per Sua Santità , per il Si- 
“Ógl/r^ 8 nor Cardinal Chigi all’hora Secretorio di Stato di 
SZS. Sua Beatitudine , e per il Padre Nickel Generale de 
tollco ‘ Gefuiti, 8 c inficme gli ordinò, che quanto più Secreta- 
mente potclfe, palTalfe in Ifpagna per procurare i dis- 
pacci di Sua Maeftà Cattohca al Papa, in ordine à che 
diede al medcfimo Padre lettere per il Re Cattolico , 
c per Don Luigi d’Aro , fupponendo anche, che Don 
Antonio Pimentcl gionto à Madrid, oue era chiama- 
to, potclfe aggionger credito alle fue lettere, c follici- 
tarne l’effetto . E come le maggiori premure di Sua 
Maeftà cran nel fccrcto per toglier ogni ombra di 
folpetto, volfc che il Padre lenza imbarcarfi con Pi- 
mentel, prendeflé altro camino . Per la ftelìà ragio- 
r«Jre_,| ne non parue bene alla Regina, ch'il Padre Calati ri- 
Ctùàn tornato da Roma in Ambourg ripaflàflc in Suetia, 
[fi'co°r- P er non rbiouare i folpetti, e l’ombre hauutelì già di 
crdiSpa loro,fapendofi mallìme effer ftate intercettc alcune 
lettere, ch'cllò Calati fcriueua al Malines, dalle quali 
t0 ' fi comprendeua effer ambi due impegnati in vn iftef- 

fo negotio , &c hauer intcrelfi communi . Si tolfc il 
Padre Malines da Stocholm à 3. di Maggio 1^53. 
doppo efferui ftato poco più di 1 4. meli ; la lunghez- 
za della nauigatione per i venti contrarij al viaggio 
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di Suctia à Lubecca > & il non hauer incontrato così 
fubito rimbarco in Inghilterra, doue da Fiandra era 
pafiàto à quello effetto > furono caufa che non arriuò 
à Madrid prima delli due di Agoflo,doue flette alcu- 
ni mefi Tenia hauer nuoua di Pimentel,e fcnza entrar 
nel negotiato, mentre teneua ordine di non corain- 
ciarlo, Te prima non riceueua lettere di Sua Maefià, 
che gli le hauerebbe Tpedite dietro . Era Don Anto- 
nio fopradetto partito da Stocholm l’Agoflo fufic- 
quente ,& imbarcatoli à Gottcmbourg , non andò 
molto» che facendo grand’acqua la neuc, fu coflretto 
à ritornarui - Mentre fi rifarciua il valccllo traTcorfo 
alla Corte, ch’ali’ hora s’era trasferita à Veflen, itti ri- 
trouò ordine di Spagna di fermarli ancora qualcho 
poco. 

Da tal accidente impedita la Regina di valerli d’ef- 
fò Pimentelffurrogò in quello impiego il Padre Mae- 
flro Gio. Battifla Guemes Domenicano . Staua que- 
lli in Danimarca col Conte di RebogliedoAmbafcia- 
tor Cattolico à quel Rè , hauendo da trattare nella 
Corte di Madrid alcuni affari appartinenti al detto 
Conte, s’era per godere , Se affettare la commodità 
dell’imbarco con Pimentel^rasferito nel mefe di Lu- 
glio 1 6 5 3. à Gottembourg , ma ritornata , come s’c 
dettola neuc indietro, c commandato à Pimcntel di 
fermarli andoffene con lui à Veflen . La Regina ha- 
uendolo conofciuto per foggetto di molta prudenza , 
& di altre ottime qualità, e confiderando che non po- 
teua dar fòfpctto con la Tua andata in Spagna, perche 

D già 
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già fapeuàfi andarfene per negotij di Rebogliedo > 
rthh perdè la feohgióntura di fcruirfì di lui , per far 
G ,, t6 trattai- ih Madrid ètò ch'ella haueua difegnato douef- 
m unica fe operar Pimentcl . Gli communicò per tanto l'af- 
ìo fpédl fare, e fenile al Padre Malines,à cu» hàùcua già dato 
ordine di non far alcun tentati uo fchia nuoui auuifi > 
che fenici ptomouet altro dòueile alpettarlo . 

Parti dunque il Padré Guemes èóh difpacci della 
Regina, e di Pimentel à 9* Ottobre , e doppo molti 
difaggi, e ritaf damchti, giohgendònel mefe di Mar- 
io 1^54. alla Corte Cattolica, quiui con gran calori 
follecitò le lettere Regie al t'apa ih accompagna- 
mento di qùella della Règia, &: oprò lì honoratAoi èn- 
te, e con tanta fède ih quello impòrtantillìmo afferei 
chedichiarandofi poi SuaMaeftà al maggior feghO 
fo disfatta apri feeo Ogni più llretta confidenza ’, di- 
chiarandolo fuo con ledere , è feru'ehdofi di Im nelle 
rifblutioni più difficili, è fcrupòlole . Ancorché non 
fole dàlia Voce dell! fudetti due Padri Gefuiti, e Do- 


mènicàtVò, è dalle lèttere dello ftelfe PSihèntel , foffe 
il Rè piènamente infermato , & èflreufato di tutto , 
^otun*" dg™ biodo nell puétè far di mfèfio > di non reltar 
qualche poco fòrprefè ftél ftntif Yna rilolutiohe fi 
grande, è mirabile , fembrandogli cóla rhalagèùolè , 
eh'vna Prencipeflà fi fpiritofa , edifennO cófi futdr- 
mt pòtèflfe abbandonare i Regni, la Patria, è qùè’lùd- 
Concti- diti, che fi teneramente amaua, e proteggeùà , pèt ¥r- 
Citcoli. durfi pfiuàtirtùtnte fitotì di fi gran comandò , còl Ibi© 
iuuir ,* 1 oggetto di fiuert quietamente nella Religióne Cat- 
tolica» 
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tolifès dtfc® r ?«R<àq foco fielfe , chi fi detta Regina 
non poteva in puhlicn , petcpa alrom fccretamtnM 
c fcrcitarc la ver* Ffdc nel proprio Regno, e fqrfl fon 
maggiori vantaggi del CatohenjfiflQ , roaflìme dui 
cedere lo feettre ad vn nueuo Rè, eh« poteva haqef 
fpirìti inquieti, e bellico!!, era vn aprir forfè la ftrad» 
ad alcuna di quelle intraprefe,ch« pelle afoitttQW del- 
la Chriftianità potcua danneggiar aflài più gli imeref- 
fi de Cattolici, ch’aequiftar tra gli applai*fi mondani 
gloria, e ripofo alla Regina . Confiderai»» anche fa- 
uiamente, che le cefo dsl Mondo non hanno altro di 
collante, che la incoibnta , e ebf le donne particolare 
mente, benché di cuore , e di fpirito erano fpggctte 
alla volubilità, onde non poteua col Tuo lòdo inten- 
dimento, far fieuro giuditio fopra vna fempljcg ap- 
parentarne gli pareua conuemifc alla propria granita, 
c decoro di metterli in impegno alcuno lenta pene- 
trar più alianti, e toccar il fondo di que’motiui , da Ptr[WcL 
quali deriuafié vna rifolutione fi grande, e poco coftu- gu j*i 
mata; mà poi ccrtificatofiyehe nella Regina abbonda- g n e a . ,Sp * 
uano virtù herokbe, e talenti fubhmi , col motiuo do 
quali conofceua eltr il Mondo vno di que’ncmici , 
che lì vince fuggendo, e che fe bene era Donna h»ne- 
ua però fortetta da calpeftrar k di lui potente», lufin- 
ghc, afFafcmamenti, e vincer fe ftelfa . Si affettionò il 
Rè tanto ad vna anione fi magnanima , che colpijf- in- 
fimo fuo telo verfo l'honor di Dio , e della Santa Fe- 
de, non folo accompagnò, con ogni calore la lettera re.cfcri 
della Regina al Papa; mà efibi tutta la fua protettio- II* 
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ne , per l’incaminamcnto , e per l’eflfetto intiero alle 
fodisfattioni di fi degna, c virtuofa Prencipeflà . 

Gli fiati di Suetia doppo la pace di Germania ha- 
uendo riuolti fubito i peqfieri allo ftabilimento del 
Regno, haueuano anche apprefo neccflàrio il proue- 
der, che mancando nel fangue Reale la fucce filone 
mafcolina, vi folle alcuno ch'afcendeflè quietamente» 
e fenza ftrepito alla Corona ; e già che il richiamar i 
fuffragi delle antiche elcttioni , non fèmbraua bene» 
eflendofi conofciuto per proua che quelle fpetie di 
Dominio, come poco durabile, e mal ficura era fiata 
ben fpeflo ripiena di tumulti , c di calamità . Si che 
concordaua ogn’vno, che la Regina prendendo à fua 
tofan. fodisfattionc vnfpofo della ftefla Religione, e non 
«at1 e /i U a 8^ ^ at ’ > fi doueflè fiabilire nella prole di 

Suetia-. lei la ficurezza della fucceflionc. Fecero per tanto à 
j!m R c " Sua Maeftà diuerfè inftanze,e non mancarono di fol- 
lecitame Teffetto . 

La Regina che couaua nell’ animo difégni aliai 
maggiori, valendoli del pretefto di non voler col 
prender marito foggettar la propria libertà ad alcuno» 
xì porte fi dichiaraua, ch’cfTcndo nata libera , libera anche vo- 
tiì&i. leuaviucre, e morire . Oftentò di firmare, che tutti r 
Regni del Mondo fbflero prezzo inferiore al preg- 
io della libertà, eficr quella follia gemma più pre- 
tiofà nella fua Corona. Saper rifa, che gli ingegni 
calli eran i più fùegliati , fpiritofi , e più atti à tutte 
le colè, che hanno Infogno d’intendimento » di fpiri- 
to> e di prudenza • 

Gli 
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Gli fiati (Porgendola (labile nella rilblutionc di 
non maritarli, pretefero almeno di defilargli vn fuc- 
celfore, à fine che mancando ella, non refialfe alcuna 
difficoltà nella elettione d’vn nuouo Rè . E perche 
tutto ciò ch’c più defiderabile in vn Prencipe, confi- 
fte, ch’egli fia valorofo, prudente, e buono; efià mina- 
teli neU’Af&mblee di tutti quattro gli ordini del Re- 
gno maturamente le conditioni, e talenti de (oggetti 
più colpicui, fi riuolfero gli appiani], & i voti di tutti 
alla perdona del lòpradetto Prencipe Carlo Guftauo 
Palatino', come quello che difendendo pernafeita 
da Rè , & Imperatori , &c hauendo fin allhora com- 
mandato à gli eferciti Suezzefi , haueua in tutte le-» 
occafioni dato gran proue del fuo valore , e della Tua 
prudenza; oltre che venendo flraordinariamente af- 
fettionato da’Popoli , e daToldati , non poteua defi- 
derar argomenti più chiari della Tua benemerenza , 
per elfer folleuato al commando della Corona (labi- 
lità nella perfona di lui, la foftitutione nel Regno per 
quando mancaflè Chrifiina. 

Diuolgarono alcuni Politici , per entrar anch’effi 
à parte con loro difeorfi d’vn affare sì grande^ion ef- 
fer piaciuto alla Regina , che fi folle fpalancata al dc- 
fiderio di quello Prencipe la porta di dominare, eh’ 
clfendo quelli gli più viui, e fenfibilitrà gli affetti de 
gli huomini,poteuano vederli rinouati ilcandali di 
que’tempi , ne’quali molti per gionger ben predo a* 
loro intenti , niente dimando per empio, c federato, 
fi gettarono folto a’piedi il rifpetto, gli oblighi,l’ho- 
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fiore, ? la propria conferenza. Mà s'ingannauano affai 
df ni Polirei nelfapprenfionc , cd# forfè credevano 
cagionare con loro diicprfi , mentre mifurauano 
ì peniieri, ? fifotofti è kì IW la propria, regola or- 
dinaria deli mterefie di Stato . I pcnlien di Sua Mac- 
ila luijcyano motivi , c fondamenti più fodi , e pro- 
Wi* Ékftmta 41 acquiihr ?1 Regno doue ta- 
hitano gli Angeli , ? però perdei# volentieri quello 
in eui (laotiano gli. ^uomini , fvon puteua errare nel- 
la ragion di llato , chi fi allicuraua in quella di Dio . 
Cereaua di conofcerc Dio nelle ver? grandezze fe- 
licità, c Dio fe gli fece conofcerc col darle fcnno,e vi- 
gore iq cercar quello, che pochi bramano, c di fprcz- 
zar ciò che tutti defidcrano . Per quello poi toccai# 
affa riputazione Sé alla gloria humana, apprefe di non 
poter meglio prolungare nella profperitài breuiffìmi 
periodi della fua vita , elle colla fama d'vna delle più 
gloriofe riiòlutipni , che fi fodero mai fentite . Con 
molta carità^ c franchezza, accordando dunque la fo- 

prauiuéza del fuo Scettro al medefimo Prenpipe Pa- 
latino, andana indagando anche le forme, con le qua- 
li, fenza ifooprire quali foffero i fuoi interni pender?, 
poteffe liberamente rinunciargli il poffeffo di quei 
Stati, che non erap più Cuoi, perche gli haueua cam- 
biati con quelli del Cielo . Oli pareua di non hauer 
il luftro d’aleuna virtù , fedendo su quel trono , clic 
non era illuftrato da’fplcndori della vera fede . Ella 
amai# Dio,< però non poteva più affé tuonar il ^lò- 
do . Per falire alle grandezze del Cielo , Infognai# 
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che cadette dalla altezza delle felicità terrene . 

Palefata quella refoluuone ad alcuni Tuoi confi- 
denti , parue loro tirano, ch’ella fi voleflc fpontanca- 
mentc priuarc del Dominio d’vn Regno , di cui non 
è la più defiderata cofa in terra : e come nelle muta- 
zioni del Principe ben fpeflo riccuono alterazioni 
dannofe anche le Città , &C i Cittadini ; così nell’ap- 
prenfione de gli euenti futuri, e nella priuatione d’vn 
sì gran bene, che godeuano, fentirono particolar paf- 
fione , e difeontento , afiàticandofi in oltre di rimo- 
uerlada tali fentiméti con ragioni forti, e molto ade- 
quate alla qualità della materia di cui fi tratta . Co- 
nofceuano qual era il genio del nuouo Rè , quali le 
inclinationi martiali de' Capitani di lui ; onde dubi- 
tauano , che ciò potette eflcr vno di quei caflighi, che 
con apparenza di bene , fi gettano fopra quelli , che 
Dio vuole punir di qualche male . Sofpettauano,che 
fe la Regina amaua la pace, e la buona corrifponden- 
za con vn’vno de’ Principi vicini , non fotte per effer 
fimile il genio, c l’intercflè del fuceefsore, che ambi- 
rebbe facilmente nell’ingreflb del fuo Principato di 
far pompa del fuo valore , e di dar fomento a’ defide - 
rij de’ fuoi Capitani . 

Per conuincerc l’intendimento di lei , c diuertirla 
da fi gran deliberazione, molti de’ più intendenti , e 
zelanti miniftri, a’ quali fece SuaMaeftà l’honorc 
di confidare il penfiero di rinonciarc il Regno , ma 
non quello di mutar Religione , s’auanzauano fino 
à predirgli cattiui auuenimenti ,• ma non vi fu colà, 
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che potete ratrencrla nella mote , che prendeua 1 
tutto volo. . 

Si erano di già aggiuftatc tutte le cofe fpcttamiì 
tal rinuntu, nc altro mancaua, che follennizarla 
con quelle publiche funtioni , che (i richiedono à cali 
iegu.r, Etendofi pertanto fatte gii varie felle , e 

" li,a gialle in augurio fortunato della Incoronatione del 
nuouoRè; finalmente a 17. di Gennaro 1*54. fi 
venne alla conclufione . Haurcbbe voluto il Princi- 
pe Palatino differirla fino i Luglio feguente , mentre : 
gli habiti , e le altre cofe necelfarie alla magnificen- 
za di quello infolito fpertacolo fi prepara (fero . Ma 
la Rcgina, {prezzando ogni dimora , preuenne que- 
lli indugi con ogni follccitudine , mentre ogni licue 
momento , pareua troppo lungo foggiomò all'im- ' 
patienza , che teneua Sua Macflà di vltimar i fuoi fe- 
awo intenti . 

Vfei per tanto il di fudetto tre hore auanti mezo- 
giorno dalle fue llanzc, c comparue nel gran portico 
del Rcal Palazzo, accompagnata dal Senato, e da tur-. 

U 1 Grandi della Corte . Portaua intorno vna pom- 
pofa verte di porpora ricamata à corone d’oro , e con 
leggiadra grauità , caminando tra il numerofo duolo 
di Gentilhuomini,& altre perfone chiamate dalla cu- 1 
riofità à vedere vna fùntionc fi celebre, & inufitata, fi ' »; 

Ormo- pofe in vna fedia fotto ad vn baldacchino d’argento 
quefl at- nobilmente, c con pretiofi fregi lauorato . Qui allho- 
ra il SigiSchering Rofemhain Senator dclRegno,lelfe 
ad aita voce lo rtromento di donati one 5 che Sua Mac- 

ftà 
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fbfaceuaalfudctto Principe Carlo Guflauo Palati- 

ad ’eR V R 3 PatCntC ’ ** uaIe i] nuouo ^ obiigaua 
d Ifa Rcg,na tré Ifole, e diuerfe entrate prouetS 

dalla Pomerama, con altri regali , che il, 'morti afeen- 

dcr a ioo-mila feudi 1 anno. Hauendo SuaMaefli 

accettatele lettere , lì leuò in piede , e toltali da fe ia 

Corona duella, la diede in mano al Conte Pietro 

Lraech Cran Prefetto del Regno, e primo Senatore. 

Lo Scettro, la Ipada , il globbo doro , e la-chiaue fu- 

W ^ 0nfi « nati ^'quattro Gran perfonag- 
P C M ^ r * dd R*gno,cioc al Conte Guilauo Hom 

a l5 r ° mc Gabriel Oxcftern, al 
_ r G ran Cancdbcrc, &al Conte Ma- 

m alhR d 7 Ga [ <I J Gran Tcforicre * Non refta- 

r v fj * eg 7 u r ° t fp ° 8,iarfi » che la velie Reale, 
c vedendo erta, che coloro, à quali fpettaua,tardauano 

7 * la femife, e 

* ,U » f J crZand ° COn ,c fue Dame, rifc piacTucEte 
coneik ,nonvieilendo in tanto numero de circon- 
ftanu, che potere contener le lagrime in veder vn J at 
none » gcncrcù dvn cuore , chTuueuaXIrii^ *’ 
oflcqmo, c d affetto gli animi dWvno . Deporti il 
marno Reale rertò cinta d vna JdSfa^ J 

S nucAofa » riuoJ tatan verfola Nobii- 

“rr i foaUÌd ’ chc nmafuo egualmen- ' 
tc tutti abbagliati dallo fplendore di tanta virtù & 

mtenew* dalla foauità di maniere a' dolci , trabocca- 

R rono 
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}4 Hi fiori* deità Regina di Suetia 

fono in quel dilpiacere , che non ammette confòrto , 

ne ricette modcratione . 

Doppo di quello con vn longo, e prudentilfimo 
difeorio, auucrti il nuouo Rè di molte cole apparte- 
nenti al buon gouerno del Regno, òc affettuolàmen- 
te gli raccomandò la Regina Tua Madre , gli amici , e 
tutti i fiidditi da efla tenace mente amati;e con quello 
fé ne ritornò nella medeftma llanza,di doue era vfei- 
ta, lafciando tutto il Popolo fri le tenebre della con- 
fulìonc, e del ramarico, mentre perdeua quei folcyche 
con benefici fuot fpkndon i'haueua tanto tempo go- 
vernato. 

Due fiore doppo fu condotto il Principe Palatino 
nella Catcdralc dcU’Arciuefcouo d’Vpfalia , oue fu 
osto Ri, e riceuette le iniegne Reali , giorno fè- 
guenoe giifu predato il giucwment» foienrte da tutti 
quattro gii ordini del Regno . 

In quelle funrioni furono fparfe diuerfe monete 
d’oro, d’argento, tanto dalla Regina, quanto dal Rè. 
Quelle del Rè eraaoon l’etììgic di kti , e lettere Curt- 
ius Cufiauus . da vna parte, e dall’altra vna Corona 
Reale con lettere , che diceuano A Dro, Cr Chri fiina. 
Quelle della Regina haueuano la di lei imagine da 
Vna patte ,e dall’altra vna Corona con lettere , Et 
fneTt, 

il giorno doppo preftato al Rè da gli fiati ilfohto 
giuramento di fedeltà , la Regina vifitata,c nutrirà da 
tutti putì da Vpfidia verlb Stocholm . ilRèl’accom- 
pagnò fin al CakàJc di Merllad , che ftà à meta brada; 

c tutti 
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« tutti i Senatori > Caualieri , e Dame principali della 
Corte la (fruirono fin à Stocholm , otte fi fermò tré 
giorni. Qui non vi fu alcuno che non voldfe vedere» Ritorno 
e farli vedere da lei. Ella accolli tutti con unta corte- ^ 

- fia, & humaaità, che ben vi fi feorgeua il gufto,ch*jte- 
ucua di lafciargli ricordeuoli delle lue virtù* ? del fuo 
dominio . 

Haueua fatto credere di voler ridurli àviueroncU* Fi 
Ifola d'Oland lontana da Stocholm 50. leghe dentro dee d t« 
il bellilfimo Caftello, che vi fi trouafabricato , con vn ocii-tìv 
grandiilimo pareo por la caccia, oue folcuano rioratfi u< *' ow 
i Re à loro diuertimenti . 


Con quella voce vfeì da Stocholm tré horc doppo 
il tramontar del Solo . Volle partir di notte, per n<?n 
mirare le afriittioni, e lagrime di coloro , che appren- 
dcuano d> reliar priui di s» gran Regina , e di $ buona 
madre . 

Con tutto ciò dal Palazzo Regio fin alla porta era 
grandiilima la folla del popolo ; ma era aitai maggio- 
re la pena, che opprimeua i Loro lènrimenti , ogn’vao 
come immobile, c muto con gli occhi fìlli à terra, da- 
ua à conolcere , che vn gran dolore non hà ne pianti, 
■ nc fofpiri balleuoli ad efplicarlo . 

11 Rè haueua mandatola maggior parte della Cor- 
te ad accompagnarla , eferuirla; erano tra quelli il 
Senatore Carlo Soop con carica di Maggiordhuomo 
foggetto di gran qualità ; il Sig. Ferfcn Gcntilhuouio 
della Camera Cauaher di virtuofi talenti con altri lèi 
Gcntjlhuomini del Rè, tutti chiari di lingue, e di me- 

E 2 riti 
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• 3 6 Hi fiori a della Regina di Sartia 

rie? il Sig.di Vlefèldr Gran Maéftro di Danimarca, già 
ritiratoli in Suctia lotto la protettone di Sua Màeftà* 
• • i Senatori Conte Todt,e Baron Lind,il Còte Donoau 
.. Tenete Colonnello, tutti tre perlonaggi d’alta porta- 
. ta, e di tratti riguardeuoli, con molti altri . 

Nell’vfcire dalla Città fu falurata dall’artiglieria 
delle mura, e de vafcelli , e per doue palsò fu alfiftira 
r da Gouernatòri delle Piazze e Prouincie con folda- 
v; agBÌO ttfea . Viaggiò tutta la notte , e la fera del giorno fe- 
iùe^iT’ trouò à Nikopin refidéza della Regina Ma- 

ria Eleonora" fua Madre , Principelfa dotata di rare 
prcrogatiue, doue non fi fermò le non tanto che puo- 
ViGta la fé abbracciar la fua cara Genctrice , e dargli l’vkimo 
• à Dio. Non sò fe quefta fcparationc gli folfc più fen- 

dre * libile, che quella del Regno.lo sò bene, che le in que- 
fta s’allontanò volontariamente dal godimento d'vrt 
- gran bene, in quella fi diuilè da quella, che gl’cra frìt- 
ta dilpenfatricc del proprio lingue . 

La medefima notte, lènza prender altro ripofo,co- 
tinuò il viaggio verfo Norkopin Città, c porto di ma- 
re di frante otto leghe da Nikopin . Era quefra piaz- 
za vna di quelle , che Sua Maeftà s’era rifèruata per i 
fuoi appanaggi . Qui fermofli vn giorno per ripolarfi, 
mentre doppo la fua partenza da Stocholm non haue- 
ua ancora dormito. Si portò l’altro giorno à Linko- 
pin cinque leghe più auanti , doue pure fi trattenne vn 
giorno,dilàs’incaminòa Iunkopin fortezza lontana 
quatordici leghe, ouc dormì la notte . Auanzoffi il dì 
feguentealla cafàd’vn Gentilhuomo Suezzefe chia- 
' mato 
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mato Giornonotte otto leghe diftantc , c qui forprefa 
da vna pleufitidie,ò fia puntura di petto, fu ncccftitata 
fermarli ottogiorni.Guarita che fu dichiaroifi di voler 
mutar viaggio , & in vece d’incaminarfi verfo llfola 
fudetta d’Oland, prede la ftrada di Almftat Terra fitua- 
ta nella Alandia, Prouincia dicci anni prima occupata 
da gli Suezzefi al Rè di Danimarca . 

Qucfta Città è aliai bella , cinta da mura forti , c di- 
ftante dalla cala antedetta circa quindeci leghe . Quiui 
dimorò due giorni , e vi liccntiò non folo gli officiali 
dclRè,chcdoueuano feruirlafin al caftello antedetto 
d’Oland ; mà anche il Brodino Predicante Luterano, 
cheThaueua accompagnata da Stocholm, ritenendo 
però feco il Senatore Soop, e’1 Conte di Donoau . 

Auuanzatalì a Laolm caftello nella medefima Pro- 
uincia cinque miglia d’Almftat , iui la ftefla notte fi fe- 
ce tagliare i capelli, e veftitafi da Huomo prefe la mat- 
tina leguéte il camino d’Ingclholm Terra piccola della 
Prouincia diBlekingcm fpettante al Rèdi Danimar- 
ca, non conduccndo feco altri, cheli fudetti Signori 
Soop,c Donoau, il Conte di Stcmbcrg CauaÙerdi 
gran valore Suezzefe fuo Cauallerizzo maggiore , il 
Sig.VVolfGentilhuomo della Camera, il Sig.Apcl- 
man fuo Segretario , e tre aiutanti di camera , fra tutti 
in numero di noue ; fingédofi cfler il Conte di Donau 
Suezzefe, ch’andaua a veder il Mondo, ciò fece per paf- 
far per la Danimarca fenza fuggettione d'inuid , cri- 
ccuimenti. Da Ingelholm gionfe ia mcdefima notte 
a Hellingbourg porto del Sunt,ch’è vn braccio di mare 
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3$ Hi fiori* teli* Regina di Sue ti* 

vt fli io largo vna lega in circa > per il quale pattano neceflària- 
Sdfcat mente tutte le naui , che dal mar Baltico nauigano 
verfo Ponente^loue Sogliono i Dancfi vifitar t vafccl- 
ttye rifeuoter certa gabella . Lo traghettò in picciok 
barche, U entrata in Helfenor à 7«di Luglies doppo 
hauerin prefo vn poco di rinfrefco, continuò diligen- 
temente il fuo viaggio , non trascurando però di dar 
vn occhiata à Fcdricsbourg caftcllo nobile, fumato in 
vaga profpettiua, tre leghe fole lontano da Helfenor, 
.. che come luogo di deliiie de i Rè di Danimarca era 

fontuofamente parato . Giunfe alle tre hore di notte 
à Rotfchilt piccola Città Situata à canto d’vn certo 
lago, di là andò a KorfoT porto fui Baltico, traghettò 
la medefima notte il Beh ramo di mare largo quatro 
leghe in circa , che diuide la Prouincia di Zeland da 
quella di Fiinen , tutte della Dania . A p.Luglio nel- 
lo Spuntar del fole trouoffi à Nibork dirimpetto» 
Korfor pur porto di mare . Qui fi trattenne fin che 
furono preparati i carri per viaggiare ( fono quelli 
, • • tutti coperti, c molto còmodi , c fcruono come i coc- 
chi in Francia , c le carroire in Italia ) Si portò poi à 
Odenfec Metropoli della medefima Prouincia di Fu- 
neri, Città cima da mura, e torri all’antica, aliai vaga, 
e ciotte, per efièr qualche mefe dell'anno ilaaxa della 
Corte di Danimarca, due leghe vicina al detto porto, 
lui flette la notte , e pattando il giorno fogliente 
por Koldmg terra Sopra vn braccio di mare aliai 
foretto, che gli fcrue di porto, benché Sia irà terra, 
dona pure foolc talhora Soggiornar il Rè , andò à Ha- 

dcrflcuc 
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derfleue luogo piccolo , e cinto 4* mura antiche . 

Di qui continuò il fu© viaggio, e la notte feguen- 
te arriuò à Flensbourg Città principale , e Porto di 
piare della Prouincia di Iutland , famofa per il gran 
coinercio, che tiene col Settentrione , e col Ponente . 

Alli i o. pafsò per Rensbourg Terra murata , e la 
notte alloggiò à ìetzcho luogo aperto ; nello (puntar 
dell*alba lcguente,s’jncamjno alla volta di Alecnnau, 
Città fpectante al Conte di Oldembourg^ra il quale, 
e la Città diHambourg verte non sò che antica con- 
tefa, pretendendo quel Conte maggior gìurildittione 
fopra vn ponte diHambourg, doue rilcuote anche 
vn picciolo tributo . Da Altennau vicino due piccio- 
le leghe peruenne la Regina in Hambourg il giorno 
lterio atfai auanti al declinar del Sole , entrandoti! pe- 
rò, e reftandoui incognita (in al giorno feguentc>c qui 
veftitafi da Donna, fi fi vedere, e cono {cere da qual- 
cheduno . 

PermaraGcfuwM vn giorno, fi trasferì à Kcumm un- 
der Città ddUntt vna giornata, per vedere il Princi- 
pe Federico -d'Hòlftein, col quale fi tratenne vn gior- 
no, trattando , e concludendo il matrimonio del Re 
di Suetia con la Principe Uà Heduyk Eleonora figlia 
del meddìfn© Principe Federico . 

Haucua il Re dii Suetia confidato alla Regina la fua 
inclinatone a -quello parentado , « l’haueua pregata 
di fauorirlo della fua interpolkione, mentre, ch’ella vi 
cortfentillc. La Regina,che non poteua (è non gode- 
re di dargli doppo il Regno anche la (polare conclu- 
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40 Hi fiorii iella, Regina di Sueti a 

fc Cubito con vguale obligazionc delle parti ver lo 
l’opera Tua . Ritornata poi in Hambourg vi ftette fi- 
no alli 30. di Luglio . 

Cinque giorni doppo l’arriuo di Sua Maeftà vi lo- 
pragionfc pur anche la Corte di lei ritmila à dietro , 
come fi dille . Confifteua quella in cinquanta perfo- 
rò incirca, oltre à tre carrozze, diuerfi caualli,e’l baga- 
glio; tra quelle erano il Sig.Guilauo di LilliecrorrCa- 
ualier di gran valore, e di nobiliflimi talenti , la mo- 
glie del fopradetto Conte di Stemberg có tre lue da- 
migelle, il Signor Giouanni V ranghel,il Sig. di Siluc- 
kron Maellro di cafa,il Dottor Vveulen medico, al- 
cuni mufici Italiani , quali tutti fecero la medefima 
llrada per Danimarca . 

Quello Re, hauendo fubodorato il palleggio della 
Regina per i fuoi fiati , ambitiofo di teftificare i Cuoi 
oflequij verfo di lei , fi trasferì Cubito con la moglie, 
e tutta la fua Corte à Kolding , c Cotto colore d’andar 
à caccia, portoli! ad incontrar l’equipaggio di lei, ap- 
prendevo, che in quella comitiua fi trouafìc Sua Mae- 
ftà,fmontò dicarrozza, e volle vilitare quelle dc’Suez- 
zefi; mà con tutte le Cue diligenze , c premure non. 
hauendola trouata, fincerato che la Regina era vera- 
mente già trapalata, hebbe grandi filmo difpiaccre 
d’elfer fiato preuenuto dalla troppa Collecitudinedi 
Sua Maeftà, rammaricandoci lommamcnte di non ha- 
uer potuto corrifpódere a’ Cuoi doueri verfo vna Prin- 
cipella di sì gran merito, e conditione, e sì cordialmé-- 
te.riucritadalui. 
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SOMMARIO . 

Paffa la Regina in Fiandra } entra in A nuerfa . Vi fi 
ferma. Mandano a compii r feco 11 Arciduca, (scal- 
tri . Il Conte di Bttquoi •vi fi porta a nome di S . Mae- 
fia Cattolica . Doppo la ritirata del campo Spagnuolo 
dall'ajfedio d' Arras lien l'Arciduca in Anuerfa a 
' vifitarla , fanno lo fiefio il Principe di Condì > il Duca 
- di Lorena , il Conte di Fuenfaldagna , e tutti i grandi 
della Corte ? e dell 'E fercito come pure altri Principi * 

F Ciotta 
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4 ^ 3 . Hi fioriti della Regina di Suetia 

Gtonge allo fieffo effetto il Conte Raimondo Montecuc- 
• 1. coli fpedito dall’Imperatore. Don Antonio Pi mente/ 

gli vieti mandato dal Rè Cattolico con titolo di A mba- 
' * 1 . feutor flraordtnarto , fi ferma egli preffo Sua Maefia. . 

L’ Arciduca inuita la Regina a Bruffella , e vi e ri- 
tenuta Regiamente . Fola profeffione della Fede Cat- 
tolica in fegreto . Riceuè auu ifi della morte della Re- 
gina fua Madre . Muore Papa Innocentio X • è affbta- 
« to al Pontificato Ale ffandro Settimo con app tanfo vni- 
uerfale . La Regina gli partecipa fuétto le fuerifolu- 
^ioni , e defiderij . Parte di Bruffelles . Viaggio di 
Sua Maefia fin in Infpruch . 
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EL tempo cheSuaMaeftà fi fermò 
in Hambourg , furono à vifitarla 
diuerfi Prcneipi , c Signori grandi 
di que'circoli, e tri gli altri il Prin- 
cipe Chriftiano di Mechclbourg , 
il Duca di Brunfuuich, i tré fratelli 
Duchi di Lunebourg, la Sorella de quali à Regina di 
Danimarca, Federico Landgrauio d’Haflìa, conia 
Principeifa fua moglie , Sorella del prefente Rè Carlo 
di SuctuMi gli due Principi Frante feo Alberto, e Gre- 
gorio Giouanni di Saxen Lauenbourg . Ella accollò 
tutti con mólta cortcfia, trattando però con loro pa- 
natamente come incognita . Vennero anche à riue- 
rirla il Conte Benedetto d’Oxeftern da Vifmar , doue 
era Go rematore, & il General Chinigfmarch da Stadé 
nel Vefcouato di Br cmmc,oue era commandante . 
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Il Landgrauio d’Haflia alli 3 o.di Luglio gli fece vn 
lauti (Timo conuito fuori della Città in vna calàdi 
campagna chiamata Vanfpek. Vi furono in uitatian- 
che tutti quc’Principi , chetano in Hambourg, e fi 4 * ,ait 
flette allegramente . Doppo la celta ritornò la Regi- 
na in Hambourg cffcndogli fiata aperta la porta d'or- 
dine del Senato, i n guardia della quale finche fu entra- 
ta, fletterò i principali Cittadini, e quiui trouato all'or- 
dine guanto occorreua , per il fùo viaggio , ferirà dir 
a Dio ad alcuno metre voleua andarfene più mcogtà- 
ta, che mai, parti doppo la mera notte , accompagna- 
ta dal Conte di Stcmbcrg,dal Signor VolfGentilhuo- 
mo della camera, e da tre aiutanti con haucr ripigliati 
di nuouo i vcfliti da huomo . hourg. * 

Rimandò in Suetia il Senator Soop , el Contedi Do- 
noau; la moglie del Conte di Stembcig , egli altri ro- 
llarono nella città có ordine di fèguirla il giorno ap- 
presso , e trouarfì à tempo determinato in Améfer- 
dam, col préder ogn’vno quella flrada, che più gli ve- 
rnile in acconcio, e ciò fu foto perche in que'rcmpii 
paifi non eran ficuri , per 1'armi prete dalla Città di 
Bremmc ad effetto di {cacciare gli Suezzefi dalle Ter- 
re , ch’haueuano occupare, e poiTedeuano in quel cir- 
colo . 

Pretti idcua quel Senato , die dette Piarre , come 
membri della fua giuri fditione follerò ingi ultamente 
tenute dalla Corona di Suetia. Negauano gli Suez- 
zefi di cederle, adducendo eflcr bene nella Prouincia 
chiamata di firemme; mà non della Dioccte di quella 
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44 Hifloria della Regina di Suetia 

Citta . I Brcmmefi in tanto, elfendofi ìmprouifamen- 
tc armati , & aflalitc le dette Terre , obligarono gli 
Suczzefi à ritirarli, mà hauendoui poi il Rè di Suetia 
fpedìtiiGcneraliVranghel, e Stcimbok con le lue 
armi quelli non foto ricuperarono, le fudettc Piazze ; 
mà ridufifero quei diBremme à cederle libere alla Sue- 
tia , & a rifar d danno con lo sborfo di non so che da- 
naro. 

La notte del primo giorno di Agofto , parti Sua 
Maeftà d’Hambourg, & andò ad alloggiare in vnVil- 
laggio chiamato Barduich nella VeftfaUa della giurif- 
ditione del Duca di Lunebourg . Fece quella llrada 
poco praticata,benche ve ne fuflero due altre più co- 
mode, e più frequentate, per pallàr tanto più ficura, c 
fconofciuta . 

Alli 2. alloggiò in Rodembourg Terra picciola 
dello Hello Lunebourg, alli tre al villaggio di Barem- 
bourg, & alli 4. a Myndem Città forte , e confidera- 
hile, fituata fopra il fiume Veflèr principale di quella 
Ptouincia . 11 giorno feguente fi conduflè ad Ofiia- 
bruch Città grande, c celebre per il congrcfl’o > che vi 
fi fece vltimamentc de Plenipotentiarij, c Miniilri de 
Principi Proteftanti , per i trattati della pace generale 
di Germania» Ipettante al Velcouo , che n*è Principe 
fourano . Alli lèi pàlio à Muniler pur Città rinoma- 
ta, per la conferenza , e pace fudetta ftabilitaui dalli 
Mediatori, e dalli Plenipotentiarij di tutti i Principi 
della Chrillianita . 

La mattina feguente Sua Maeftà prima di partire^ 

volle 
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volle vedere il Collegio de’Padri Gefuiti da lei llima- 
ti, Se amati come (oggetti di gran virtù, e dottrina , e 
qui mentre andaua ofleruando le cofe piùcuriofe, vj<n 
benché folle conolciuta da vno di que’Rcligiofi , che conofcm 
n’haueua il ritratto aliai ben fatto, e fomigliantc,c che Vtunfte^ 
rafHguraua in lei i cótrafegni datigli davn fuo fratello, 
che ltaua in Hambourg, ad ogni modo non fece mo- 
tiuo alcuno , per non ollèndere il gufto , cb’haucua 
quella Principefìà di non elfer fcopcrta . 

Partendo da Munller fi fermò la notte dc*7. nel 
Villaggio di Enlèned, 6 c alli 8. a Deucntcr Piazza 
principale del Dominio della Rcpublica di Olanda , 
doue andò à vedere di paleggio vn certo Granouio 
Huomo da lei molto (limato come gran litterato . 

Alli 9 • fi trasferì in Amcsfort , doue lo Hello 
giorno gionfe anche la Corte di Sua Maellà alla qua- 
le fece intendere per vno de Tuoi aiutanti di camera, 
che fenza far alcuna fembianza di conofccrla , douef- 
fe continuar il fuo viaggio, & in vece di tirare fecon- 
do il primo ordine verfo Amllcrdam à drittura s’in- 
caminalle in Anucrfa . 

All’auuifo , ch’hebbcro gli (lati d’Olanda , che la 
Regina, partita di Suctia, s’era incaminata alla volta 
da’Paefi Baffi, diedero ordine per tutto il Dominio 
loro, che fi ftafl'c fullc guardie, e sù gli apparecchi per 
riceuerla, con gl’honori domiti; Mà Sua Maellà puf- 
fo per Dcuenter , per Amesfort,pcrVtrcch, e per 
altri luoghi fenza elfer conofciuta, benché vi folle per 
tutto attefa. 

• 1 . ' <• 
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4 6 Hi fiori* dell a Regina di Suctia 

La notte dclii io. flette in vn villaggio vicino alla 
Piati» di Gorcum , e la mattina feguente , patendo 
per detta Piana aliai forte fopra il fiume Vahal fi 
còndulfe à Breda, fortezza altre tanto principale della 
Brabìntia, «quanto nelle pallate guerre rinomata. Alli 
1 1 . Àgofto terminò il fuò viaggio in Anuerfa , en- 
trandola pnoatamente col prender allogio in cafa di 
Don Garlia d’Yliafto Portughefè , (oggetto de più 
ricchi, e principali di quella famofa Città . 

11 giorno feguente fòpragionta dalla fua Corte , fi 
«lAnuct vc fti da Donna, e riceuè la vifira da Don Baltaflar 
Marcadero Cartellano della Cittadella foggetto di 
chiara fama, e di Ibmmo valorc;poi di mano in mano 
da Magiftrati della Città , e da gli altri più cofpicui 
Signori di quella nobiliffima patria . 

Concorlèro tutti con egual curiofità , &c ofléquio à 
vederla, & abbagliandoli nello fplendorc di doti, e prc- 
AppUufi rogatiuefi rare, non potcuano con maggior applaufo 
c reduci riconofcerla, che con quello d’vna aflfcttuofa, e riue- 
Citci* 1U rente ammirazione . La folla de Cittadini fù per alcu- 
ni giorni fi grande, che con (lento grandi (fimo, fi po- 
tè rranfitare per le contrade alla di lei habitazione 


contigue. 

In quello tempo l’Arciduca , il Principe di Condè , 
• il Duca di Lorena, il Conte di Fucnfaldagna con tutti 
gli altri Principi , q Grandi deftinati alla direzione , e 
commando dqll’armi di Fiandra fi trouauano in cam- 
po (otto rimportantiflìma Città d’Arras, valorolà- 
mente difefa da Francefi, e có grand'impulfo, e vigore 

com- 
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combattuta da gli Spagnuoli . E benché non mancaf- VAiei _ 
fé il Cardinal Mazzarino d’ogni maggior diligenza, &: dnc» mi 
attenzione, per portarui il neceflàrio foceorfo,era non- «u* . u 
dimeno fi alta la confidenza di quella ne Capitani di 
Spagna, che già s’cranoperfuafi d’ili uftrar l’arriuo di 
quella Gran Regina, con vna fi gloriola vittoria . 

Con tali fenfidunque,continuando quell’dpugna- 
tione, mandorono tutti tré i fudetti Principi perfone 
efpreflé ad alficurarla, ch’efll sbrigatili fra pochi gior- 
ni da quella Piazza, farebbero comparii a riuerirla,con 
le prefenze loro, come alThora fàccuano col cuore, tut- 
to ripieno di quella gioia, che fentiuano del felice ard- 
uo di Sua Maeftà. 

Il Conte di Buquoi Grande di Spagna, e Caualier 
di gran portata, eflendo ftato dellinato da Sua Madia 
Cattolica fuoAmbafciatore ftr aordinario a complire 
con la Regina, otto giorni doppo, ch’ella fu arriuata in 
Anucrlà fodisfccc molto bene alle proprie còmi filoni 
con Sua Madia, & cflàlo accolli con dimonilrationi 
di liima proportionata al merito di lui, & alla grandez- 
za di chilo mandaua. 

Ma intanto, hauendo il Cardinale raccolto i’efer- • 
cito Franccfc, e difpolli gli ordini cofi propri; della fua 
finiflìma intelligenza, -come protetti dalla fua felice 
fortuna, rotta, e fuperata la circonuallazione , benché 
da tutti filmata impenetrabile, liberò la cadente Città, 
con grandifllma gloria, e beneficio della Corona di 
Francia . Ritorno dunque a Brufelles S. A. Imperiale 
alli otto di Settembre, & il giorno feguente , fi trasferì 
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4 8 Hijloria della. Regina di Suetia. 

in Anuerfa a complire con Sua Maeftà di prefenza , 
come haueua prima fatto con lettere . Fù riceuuto dal- 
la Regina a piedi della fcala, lo conduflc alle lue ftanze, 
lo fece federe dirimpetto a fc in vna tedia eguale, lo 
trattò Tempre col titolo di Altezza , e lo accompagnò 
pur fin al fondo delle medefimc leale , con reciproca 
fodisfattionc, parlando Tempre in lingua Italiana .* 
L’Arciduca ftcttevn giorno m Anueria, c l’altro ri- 
tornorTenc a Bruflclles. 

T crminata la Campagna, anche il Principe di Con- 
dc s’incaminò per riuerirla . Egli come primo Prin- 
cipe del fangue Reale di Francia prctendeua d’eflèr ri- 
ceuuto, e trattato dalla Regina con le forme, e prero- 
gatiue pratticate da lei con l’Arciduca. Però fpinfe 
auanti U Prefidente Viola vno de principali Frondori 
del Parlamento di Parigi, e de più collanti teguaci del 
fuo partito, acciò vifitalfe Tua Maeftà, e procuialfe di 
feoprire l’intenzione di lei circa il fuo riceuimento . 
EgU riportò che Sua Maeftà lohaurebbe trattato nella 
forma douuta a Principi deila lùa qualità . Non fi 
contentò il Viola di quelle parole generali, ma volfc 
penetrare più auanti, infiftendo di pretendere gli fteffi 
honori fatti all’ Arciduca . Onde Sua Maeftà oftefafi 
forfè della difidenza, che moftraua verfo gli auuedi- 
menti della Tua generolà difcrctczza , prete rifolutio- 
nc di contencrfi Tu i rigori fenzavfar con quel Prin- 
cipe gli atti di quell’humanità de quali farebbe Hata 
liberale , come poi te ne dichiarò , le il detto Principe 
non hauefse voluto pretenderli per obligo . Non po - 

. . tendo 
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rendo dunque il Viola {puntar il Tuo negotiato nella 
maniera dal Prencipe pretefa finalmente fi trouò per 
temperamento, che S. A. andafìe a vederla priuata- 
mente come fece , trattato nel modo che s’vfa cori 
Caualieri priuati, . 


Fucnfaldagna , e diuerfì altri Grandi di Spagna , che 
furono trattati nella forma, che vfa có loro il Rè Cat- 
tolico, facendoli coprire. Il tamburetto,ch c vna fedia 
minore, folita concederli dalle Regine alle Principef- Eì 

fc di gran cordinone, fò dato alle DuchefTe di Afcot , s& 
di Auray , & alla Principe^ di Ligny , tutte Dame Xtu 
Fiamcnghe, ch’andarono ariuerirla, cfl'endo tutte Re e in ** 
mogli di Grandi di Spagna . 

Il Re d’Inghilterra, mandò pure il Conte di Nor- 
tuuick a congratularli foco , l’Elettore diBrandem- 
bourg,inuiò il Conte Mauritio di Nalfau,& altri. An- 
che la PrincipcfTa di Condè, inuiò vn fuo Gentilhuo- 
mo a pafiàrecon Sua Macftà i douuti complimenti . 

Mentre la Regina dimorò in Anuerfa fi trattenne 
fompre in eflèrcitij nobili, paflando tall’hora il tem- 
po nel godere di alcune rapprefentationi morali, e fo- 
pra tutto nel prendere conofcimento di molti virtuo- 
si > c hc d’ogni parte concorreuano per olfequirlà , e 
renderli noti a Sua Maeftà . 

Soprauennero poi dall’Haya incognite la Regina 
di Boemia già moglie dcll’Elcttor Palatino , e forella 
del Rè Carlo Primo d’Inghilterra , la Principdìi Eli- 

G fabet- 
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Vennero poi il Duca Francefco di Lorena (da Sua 
Maeftà riceuuto pure priuatamente ) Il Conte di 
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fabetta figluola di lei » e la Principeflà d Oranges,folo 
per vederla come fecero alla commedia) non volendo 
clfcr conofciiite, forfè per non obligarfi a vifitarla Ten- 
ia riceucre i trattamenti » che prctendeuano • Ando 
poi diuerfe volte Sua Maellà a vedere la cafa Profef- 
fu , & il Collegio de Padri Gefuiti, e quiui gli fò rap- 
prefèntato il Thyefte di Seneca com'ella ftefla hauc- 
ua defiderato, 8 c vn’altr 'opera intitolata il Manaflc. 

Mentre fi trattencua in Anuerfa, l'Imperatore + 
mandò a complir con lei , il Conte Raimondo Mon- 
b tecuccoli fuo Generale della Caualleria, foggetto di 
rttorL^ rsrc cóiiditioni) e di celebre fama . Il detto Conte era 
Coatti! ftato poco prima in Suetia, con titolo di Gentilhuo- 
“ccèkà mo inuiatoui daH’Imperatorc, per ratificare la buona 
compii* corrifpondenzadi Sua Madia Cefarea con quella Co - 
s.Mjeiu r0 na ) Se inficine la franchiggia di vn reciproco co- 
mertio; . Fù riccuutoda lei il Montecuccoli con ter- 
mini benigni ) dichiarandofi ella molt obligata alla 
bontà di Cefarc dell’honore, che gli faccua . Rifpofe 
alle lettere con i domiti concetti , e rimando quello 
Caualiere a Vienna colmo di contentezza . 

Alli 17-Agofto andò Sua Maellà incognita a Bruf- 
fellcs, Se allogiò in cafa di Madama di Pimentel; vid- 
££*« de non folo il Palazzo; ma anche due volte il Colle- 
BtufeiUi gio de Padri Gefuiti, & in e(To quella bella , c gran li- 
braria in cui fece fpiccare il fuo gran fapere, e la gran- 
difltma cognitione, ch’haueua de'libri più rari, e del- 
le feienze più graui . Si fermò in Bruxelles quattro 
giotnii evi vifitò il ConuentQ delle Monache Carme- 
litane 
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Jitanc falle di Santa Tercfu, le Dame, ò Religiofe di 
Berlaymont Monadcrio principale di Fiandra , fiiil 
Collegio nobili/lìmo delle Canonicheflo di Viuellcs . 
Ritornata che fu ella in Anyerfa venne da Olanda a 
riuerirl* il Signor di Chcnut Ambafciator di Francia 
all’ bora predo quei Stati . fu egli già come fi è detta 
Ambafciatore dej Re Chriibaniilìmo predo di lei io 
Succia, onde fu daSuaMaeftà trattato con ogni mag- 
gior dimoftrazipne di affetto , c di ftima>cflcndo daìci 
conofciut? per molto capace, fic efperimentato ne pia 
importanti affari • 

Il Re Cattolico giàconfapcuole , che la Regina fi 
era incaminata alla volta di Fiandra , con penfìcro di 
tratteneruifi qualche poco,rimadò ne Paefi Baffi Don rnuca 
Antonio Pimentel di Prado Mallro di Campo di Fa- 
teria Spagnuola, e Gouernator di IsJcuport, con titolo D-Ant<K 
di fuo Ambafciatore draordinario preflò di quella mente! 
Principefìà, acciò fode da lui ai d flit a in tutto, come JimbS! 0 
anche per honorarc egli con tal dimodratione le he- 
roichc rifoluzioni di lei . ncrio ai. 

Era partito Don Antonio da Brudelcs per Spagna «a R ' 8 '' 
alh 8. di Giugno 1^54. portandoli colà per dar conto 
de fuoi negotiati in Succia, & era paflàto conpaflà- 
porto per la Francia , incontrato , fpefato , alloggiato, 
c regalato da Pcrona fino a 'confini di Spagna per or- 
dine del Cardinal Mazzarino , non tanto in riguardo 
demeriti d’edo Pimentel molto Rimato in Francia j 
quanto per effetto di gratitudine del medefimo C«- * ■ 

dinaie , che nella fya ritirata di Francia in Germania 

G 2 fù 
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fu honorcuolmcntc trattato ne gli flati di Spagna. La. 
cura d’accompagnarla fu data al Sig.di Touchanprè. 

Il detto Pimentel imbarcatoli in Bifcaglia gionfe 
alli zp. Ottobre in Mardich , e di là fi portò poi alli 
l4-di Decébre in Anuerfa: andò alla fua prima audien- 
za con nobiliffimo corteggio , offendo egli Cauaglier 
tutto fplendido, c generofo, oltre all’affabilità, e cor- 
tefia fua naturale . Qui fi fermò la Regina fin che fof- 
fero pronti in Bruffellcs gli apparecchi per il fuo rice- 
uimcnto, che doueuaeiler fontuofiflimo cunforme a 
gli ordini, ch’il Rè Cattohco haueua dato efprcffamé- 
te all’Arciduca , &c a gli altri fuoi Minillri , i quali non 
mancarono d’efeguire pontualmente la gcncrofa mé- 
te diSuaMaeflà. 

Mentre fi trattcncua la Regina in Anuerfa,pafsò di 
là il Conte Todt, mandato dal Rè di Suetia alla Corte 
di Francia . Quello miniflro per ordine del medefimo 
Rè, fu a complir con Sua Maeflà , e lo fece con efpref- 
fioni proportionate a quella gratitudine , che doueua 
il padrone di lui ad vna ben grande, non ordinaria be- 
neficenza. 

Giunfe pur anche in tanto da Parigi in Anuerfa il 
Conte Pontus della Garda , e paflàndo à riuerir Sua 
Maeflà fu da lei ritenuto qualche tempo, come fu pur 
anche da lei fermato il Sig. Palpitzky , che rifedendo 
in Francia per la Corona di Suetia , hebbe ordine dal 
fuo Rè di affiflerla e feruirla.Ella rimandò in Suetia il 
Conte di Stemberg, per render il cóplimento al Rè, e 
per concertare quanto occorrcua per i fuoi appanaggì* 

Final- 
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Finalmente effendofi aprontato il tutto per rice- 
uerla in Bruxelles , l’Arciduca alli i3.Decembrc, fi 
trasferì in Anuerfa à fargline l’inuito in nome del Rè 
Cattolico, ritornandofene il di feguentc à Bruflelles, inui * 
oue rcftò apuntato, che la Regina , partendo da An- R«g'“i 
uerfa alli 13. giongeffe la medefima {èra, e così {èguì. f e r “ ael " 

Partì dunque la Macftà Sua di là priuatamentej 
quel giorno fteflo in carrozza , fcruita , & accompa- 
gnata dalli fudetti Conte di Pontus, c Palpitzky , da* 
Signori di Lilliecron , di Volf , e d’Vaanghel Gcntil- 
huomini della fua camera , dal Sig. Siluekron Mac- 
ero di cafa , dal Baron Corch’, e da’Signori di Ebcr- 
ling, di Bukouen , di Varenne , Scaltri Gentilhuomi- 
ni, con fei paggi, otto Palafrenieri, 8e altra gente del- 
fua Corte . 

Gionta a mezza ftrada, fu falutata da tutto il can- 
none, e mofehettaria di Vilbrouch cartello aflài fòrte, 
fituato fopra il canale, che feorre à BrulTelles , oue fu 
incontrata dall’Arciduca, che vi venne' con le fue_> 
guardie, accompagnato da nobilirtfìmo , c numerofif- 
fimo feguito, tanto della fua Corte , quanto de’prin- 
cipali Cauaglieri del paefe . 

Efprefle egli à Sua Maeftà con molta gentilezza , 
e rifpetto, la fodisfattione , che riceueua grandiflima 
per la venuta di lei, e conducendola dentro vna cafa, 
oue ftaua preparato vn lautiflimo pranfo-, fi pofero à 
tauola ; h Regina à capo di quella fotto il balde- 
chino , l’Arciduca alla delira vnpoco più à baffo su 
l’altro lato della tauola , mà pur fotto al baldachino . 

Il 
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Il Marchefe Mattei la fcruiua di coppa , c’i Marchefe 
f di Berlau Fiamengo di Scalco . 

Doppo due hore,feguitò Sua Maeftà il viaggio per 
il canale verfo Bruficìcs in vn Bucintoro fontuofa- 
mcntc apparato , e tutto dentro , e fuori dorato , eoa 
j a.peizi di cannone fopra, tirato da i ixaualli»dj cui 
era Capitano l’Anairaglio d'Anuerfa. 

In quello Nauiglio , non entrarono altri , che la 
Regina , l'Arciduca, c gli Principali delle loro Corti; 
il rimanente, fu condotto in altre barche, le quali nel 
fermarfi di quando in quando alTefdufe , die fomen- 
tano l'acqua, fodisfaceuano in parte alla curiolità del 
popolo , che numeroGlfimo era concorfo per vedere 
quefta Principelìa . Tutte le ripe del canale , tutte le 
cafc,c le campagne vicine, erano ripiene di perfonc^ 
d’ogni genere . 

Da Vyibrouch , auuanzatafi à Ponte del Lac vna 
lega più auanti, qui cominciò à comparire la Città di 
Bruflclles nella più bella profpcttiua del Mondo, poi- 
ché eflendo la campagna tutta rafàgodcuafi la villa 
delle torri di lei in modo , ch'clfcndofi hor mai l’aria 
imbrunita , per la partenza del fole , e quelle ripiene 
di gran lumi accefì,parcua die nella notte folle refor- 
to vn nuouo fole ; &c in vero era sì luminofo lo fplen- 
dore, che con artificiofe mifturc, illuftraua tutte le ri- 
pe del canale, che iì vedeua quanto di giorno . Lungo 
le medefime ripe ftauano foldatcfchc fpallicratc , che 
di quando, in quando con frequenti falue falutauano 
Sua Maeftà . 

Peruc- 
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Pcruenuta vicino alia Città vcrfo le uè horedi 
notte , tutto il cannone , mortaletti , e mofchcttaria, 
con ben concertato ribombo la riuerirono , pattando 
poi alla porta lì viddc quella ornata d’vn belliiTuno 
fuoco artificiofo rapprcfentante due Angeli , che te- 
neuano il nome di Chriflina coronato di lauro , con 
diuerfe infcrittioni fotto, e fopra , Sul ponte oue do- 
ueua la Regina metter piedi à terra, lì trouò il Conte 
di Fuenfaldagna Cauaglier di confpicue qualità, come 
Gran Maellro d’Holìcllo di Sua Maellà Cattolica , 
accompagnato da’Senatori della Città , e da tutu la 
nobiltà , &c officiali di quella Corte con più di zoo. 
efeozze, e moltitudine incredibile di popolo . 

Entrata Sua Maellà nella fua carrozza vi prefe dé- 
tro l’Arciduca, fedendo ella di fopra, e S.A.Lm penale 
d’auanti ; pattarono verlb la Cafa publica della Città, 
ch'era tutta fuperbamente ornata di varie armi , im- 
prefe , de ifcrittioni in lode di Sua Maellà , & illumi- 
nata da più di tré mille lumi, come pure cran illumi- 
nate, e tappezzate tutte le firade per le quali paflàua, 
con tanto concorfo di Dame,Cauaglicri, Cittadini^ 
Popolo , che giamai più qopiofo non fi viddc in Bruf- 
fcllcs , attirato dalla curiofità di vedere vna Princi- 
peflà di tanto grido, e di sì virtuofe , c fublimi condi- 
tioni . 

Tributò tutta la Città a quel felice arriuo le più 
viuc efprelfioni , che pollòno vfeire dalla ficurczza 
d'vn cuore riuerente, con fuochi , con fpari di canno- 
ne, e di mortaletti , e col fuono di tutte le campane, 

che 
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che fono in quel paefe , quali eflèndo benillimo con- 
certate , fogiiono far grata armonia . 

Smontata Sua Maeftà nel Palazzo, l'Arciduca l’ac- 
compagnò fin all'appartamento degnatogli, il quale 
trouò adobbato delle più eccellcti,e pretiofe tapezza- 
ric, che fi fàbrichino in quei paefi; E perche l’hora era 
va poco tarda, l’Arciduca fi liccntiò ben pretto , ia- 
fciando Sua Maettà in ripofo > e cosi fecero tutti gli 
altri . 


11 retto della notte, come pure l’altre due feguenti, 
furono fefteggiate con grandmimi fuochi, con lo fpa- 
ro deU’Artigberic, e col fuono delle campane . 

La fera ftefià, vennero à riuerirla priuatamen^fc! 
Principe di Condè , il Duca Francefco di Lorena, e 
lutti i più grandi della Corte , e perche era la vigili* 
di Natale, fi lofpcfc il far altro per non turbare la di- 
uotione . Il detto giorno de’z 4 .Decembre fui tardi 
la Regina accompagnata da S.A.Imperiale , fi trasferì 
ncU'vltima camera dell’ Arciduca, e quiui alla prefen- 
za di etto Arciduca, del Conte di Fuenfaldagna , dell' 
- ri it_, AmbafciatorPimentel,delContcMontccuccoli,e di 
proft t Don Agottino BorcnoNauarra Secretorio di flato, fe- 
uffdtL celaprofefsione della fede Cattolica Romana fegrc- 
tangente, auanti il Padre Guemes Domenicano . 
umenic Quello Religiofo era di Spagna venuto in Fiandra 
con il Pimentel Ambafciatorc in qualità di Secreta- 
no, e come era egli già partecipe di tutto 1’affarc, co- 
si fu feelto a quella funzione , per tenerla tanto più 
nafeotta, già che l’occafione così comportaua.In det- 
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ta attionc fuccefTe vna colà degna di qualche rifleflb , 
c fu, che quando la Regina hebbe finito di fare la pro- 
feirione della Fede , mentre il Padre Guemes diccua 
la parola atfo/uo 0 *c. fi {parò con mcrauiglia di tutti 
quei Signori, che aftifteuano al fatto, tutta l'Artiglia- 
1 ia della Città, fenza, che ne folfero auuertiti gli Ma- 
giftrati, hauendo cfli hauuto ordine folamcntc di far- 
la tirare indeterminatamente verfo quel tempo . 

Il giorno di Natale la Regina accompagnata dall’ 
Arciduca , e da rutti li Grandi della Corte andò alla 
Capclla , oue fi fece vna Mufica ifquifita , & vna pre- 
dica belliflìnu. Paftò poi in vna gran fa!a,doue pran- 
sò in publico infieme coll'Arciduca , oflcruandofi nel , 
federe l'ordine medefimo tenuto à Vylebruch.il Cò- 
te di Caltelmcndo , Gentilhuomo Portughclc della 
Camera dell’Arciduca, feruì di coppiere alla Regina, 
c 1 Conte Atemis Alemano di Scalco . L’Ambalcia- to- 
tor Pimentcl , & i Grandi di Spagna afsiltcrono alla 
tauola in piedi , ma però col capello in capo . Tutti 
gli altri , ch'crano molti , e de’principali della Città , 
{tetterò {coperti . 

Il giorno di San Stefano pransò pure Sua MaefU 
pubicamente, e doppo palleggiò in carroria il corlo, 
doue le Principeflè, e Dame di conditionc fi trouaro- 
110 fuperbamente abbigliate per tal effetto . Nel ri- 
torno che Sua Maeftà fece à Palazzo , tutte le carroz-r 
zc la {bruirono di corteggio rvnafilandofi dietro l’al- 
tra^ la maggior parte di loro fmontò per riucrire Sua 
Maeftà . tlla le accolfe con cortefia, affabilità fin- 
ii golare 
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golare per corrifpondcrc alla fUma , molto ben me- 
ritata da quelle Dame,auezzc A mefcolarft con {piriti 
virili nc’maneggi de gli affari più grandi . 

Quella fera, douendo giocare vn fuoco d’artifìci» 
ftraordinario , k Regina andò a vederlo imùtatauì 
dall'Arciduca . Sette fettimane continue fi fermò nel 
Pallazzo trattata da Sua Altezza Arciducale con 
ogni magnificenza ; ne gli mancarono trattenimenti 
di varij efercitij , e paflàtempi virtuofi , e nobili, frà 
quali ne glVltimi giorni diCameuale gli fu recitata 
non sò che opera in mufica , nella quale puote gode- 
re, & ammirar quanto di bello, di buono, c di grande 
y* poterono emulare l’ingegno, e la generofitA .. 

AHI dieci di Fcbraro dal Palazzo dell’Arciduca * 
pafsò ad alloggiare in quello del Duca di Eghemonr» 
facendofi le fpefe da fc, doue fu qualche tempo occu- 
pata nel riceuerc le vifite non folo di tutti li Principi» 
Principe ile, Dame, e Cauaglieri,mà di moLtifsìrru lit- 
r erari che da ogni parte coocorreuano >ò come linee 
al centro,, ò come fiumi al mare . 

Introduce qui pure Sua Maeftà alcuni ricreiti; vir- 
tiKjfì due volte alla fettimana per trattenimento dell' 
animo iuo nobile , e felleuato, fi c in quelli continuò 
fino alla morte della Regina Maria Eleonora fua ma- 
dre, fèguita alli ia«Marzò 155 j. in Stocholm. Rjce- 
uè sì trilla nuoua dal Baron di Spaur già fuo Genti L- 
huomodi Camera» e Rcfidentc in Francia fpeditogli 
dal Re di Suetia . 

Ari dolorofo auuifo fi ritirò ella fubito ad vna ca- 
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(à fuori di Bruflèlles, chiamata Tcruoren, c vi flette^ 
tre fettimane per diucrtirui le Tue afflittioni ; doppo 
ritornolène alla Città douc ricctur da tutti, gli vfHci di 
di condoglicnza . Vedi anche il duolo l’animo pro- 
prio, priuandolo d’ogni paflatempo, c ricreatione • 

Era già tornato di Spagna à Roma il Padre Mali- 
nes,con lettere del Rè Cattolico ad Innocentio Pon- 
tefice , in accompagnamento delle proprie della Re- 
gina ; ma cflèndofi poi giudicato ,chc le congionture 
d'allhora non follerò affatto adequate alla qualità , e 
conucnienra d’vn negotio sì graue,& importante, fi 
diferì il prefentarle, per le caggioni,chc noi più diffii- 
famentc regillraremmo à fuo luogo nella Hifioria 
vniucrfalc. 

Pattarono così le cofe qualche mefe, trattenendofi 
tuttauia la Regina in Fiandra , in tanto Innocentio 
Decimo,doppo hauer feduto nel trono Pótificio die- 
ci anni, tré meli , c zi. giorni , refe Panima à Dio in 
età di 8i.anni,ildÌ7.Gennaro 165 5. Il Sacro Colle- inoocé- 
gio doppo Telèquic, e Congregationi lolite, entrò in uo * 
Conciane alli 18. pur dello fletto mefe, e n'vlci final- 
mente gloriofo alli 7. dell* Aprile feguente con hauer 
alfonto al Pontificato, il Cardinal Fabio Chigi Sene- B *iw 
fc, il quale rinouò con il nome prefo, le immortali, e 
lèmprc più febei memorie di Papa Aleflàndro Terzo *1 
foo Patriota, c parente . ,8 *’ 

Non può ifprimerfi l'applaufo, e l'allegrezza , con Comi», 
la quale venne intefa da tutta la Chriftianità tal clet- fun»° 1* 
rione, come fattali con quiete, con libertà, e con cfat- Su 
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to bilancio de ineriti . Gli ftcfsi Hereriei , che nella 
lunghezza del Conclaue , caggkxiara dalla potenza, 
e difeordia delle fettioni , non haucaano mancato di 
mormorare ; nel fentir poi vna eledone si degna , la 

commendarono , con concetti di li ima, eli rilpctto , e 
di riucrenza , e tutto era ben douuto al merito d’vn 
{oggetto, e di vn nome sì plaufibile , c maeftofo , che 
con la fama di Grande , faceua prefaggio di vn Prin- 
cipato tutto ripieno di zclo,cdi edificazione chriftia- 
na, e però molto adequato a’bilogni della Chriftia- 
nità . 

Rcfpirò a nuoua così felice la noftra Regina, fpe- 
rando giallamente di trottar nel nuouo Pallore della 
Greggia di Chrillo, quella carità, c risoluzione, che il 

bilògno di lei , fi potea promettere da vn cuore fiac- 
cato da ogni pnuato interellè , c tutto volto ai folo 
honor di Dio, ali’claltatione della fua Chiefe , & alla 
felicità , ficurezza,e ripofo di tutto il Chriftiancfimo. 

Determinatofi dunque dalla Regina di dar fubito 
conto a Sua Santità di tuttofi feguito, così della pro- 
fèfsione già fetta, come delle ragioni , che l’haueua- 
i» * «gl no molti a tenerla lègreta , e del defiderio, ch’haucua 
"o il Pi di condurli a Roma a prcftargli obedienza, e bacriar- 
}*„ j'L gli il piede, fcrillè fubito all’antedetto Padre Malines; 

d j già fcrmatofi in Roma , e gli mandò le nuouc lettere 
Roma . p Cr Sua Santità, acciò le prefentalle, come fece il pri- 
mo giorno di Luglio . Il Papa a tal auuilb , moftran- 
» do nel Sembiante , e ceftimoniando nelle parole il cò- 

tento» « giubilo, che meritai» vna nuoua sì buona , e 

si 
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sì grande: chiamò felice il fuo Pontificato , per la for- 
te che gli portaua a piedi vna Regina con inotiui , e 
rifoluzioni fi degne , lenza efempio , onde loggioni* 
ellcr neceflàrio, che Sua Maeftà prima di giongere in 
Italia, ò almeno prima d'entrare nello Stato tcclelìa- 
ftico, faccfle publicamente la profelfione della lède 
Cattolica, ch’haueua già fatta in fègreto, perche fc 
neH’ingrclìo di lei dentro lo fiato di Santa Chicfa,non 
appareua , ch’ella già folle Cattolica , non vi poteua 
eller riceuuta con quelle dimofiraiioni d’honore, che 
Sua Santità gli hauerebbe defiinato . 

Tutto s’aggiufiò fàcilmente , c gionfcro anche in 
tanto di Spagna nuoue lettere di quel Rò al Pontcfi- Untte 
ce, a cui furono prclèntatc dal Duca di Terranuoua denudi 
Ambafciatore per Sua Maeftà Cattolica in Roma . La 
Regina hauendo fatto proucderc tutte le cofe perii 
fuo viaggio, refi con elprellìoni di benigna gratitudi- 
ne le douute grafie all’Arciduca, & a Miniftri del Re 
Cattolico de’buoni trattamenti filtragli, e fece qui pu- 
re, come haueua fatto in ogn’abro luogo , apparire la 
fua indicibile magnificenza , e fplendidezza , colfha- 
uore regalato S. A. Imperiale, d’vn lùperbo, e genero- 
fo cauallo Suezzclè, fornito di fella, briglia, e piftolle 
tutte arricchite di diamanti di valor di più di 30. mil. 
feudi, il Conte di Fuenlàldagna d’vn’altro cauallo fi- RegaJ . 
mile con fornimenti di prezzo di più di lo. mil. feu- 
di, e tutti gli altri officiali , e lenii tu di altri donatiui flì alì*" 
per il valore di più di dieci mila doppie , con ammira- 
tione di coloro, che apprendeuano , che quella Princi- ££ u 
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pcflà altrctanto prouida > quanto gcncrofa , haueflc 
motluo di riflettere all’occorrenre de bifògni,ne qua- 
li poteua facilmente incontrarfi; ma s'ingannauano, 
perche quella mcdefima gencrofità, e franchezza con 
la quale li era eflà fpogliata de' Regni , la rendeuano 
più, che mai liberale . 

Alli 2 2. di Settembre dell’anno 155 5. partì ella dun- 
que da Bruflèlles, accompagnato dall'Arciduca , c da 
tutta la nobiltà,!! de'Cauaglieri , come di Dame fin a 
due leghe fuori della Città, c nell’vfcire fu (aiutata da 
tutto il cannone delle mura , e dalla mofehettaria dif- 
pofta in ordinanza per tutto douepaflàua. Partì Sua 
Macftà al maggior fegno fodisfatta de gli honori ri- 
ccuuti da S. A. Imperiale, Principe in vero di (piriti 
così nobili, e d* animo sì grande, che ben moftra di con- 
feruar nel cuore le antiche, e Tempre più vigorofe im- 
preffioni del valore , q della virtù propria dell* Augu- 
ftiflìma Tua Cafa, degno in fomma dell’amore , della 
venerazione de gli applaufi, e dclToflèquio di tutti. 

Quella notte andò ad alloggiare a Louagno fette 
leghe diftantc Città grande , cinta da forti , & antiche 
mura tcrrapienatc , fàmofà per i fucceffl militari de 
quali è flato teatro a giorni noftri. Quel publico gli 
haueua offerto, c preparato l’alloggio; ma Sua Macftà, 
ricufando Tinuito , fi contentò d’efler riccuuta dalli 
Màgiftrati alla porta, con tutti gli habitanti armati , c 
(paro del cannone, e col regalo di 24. gran botteghe 
di vino, prefòntatogli a nome della Città, come fi cò» 
ftumainquelpaefc. 

Ha- 
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Haueua la Regina Ceco de fuoi propri) domeftici , 
cinquanta perfone in circa» tra quali gli Signori di Li- j 
lliecron Gcntilhuomo della lua camera » il Sig. Apel 
Cren Gcntilhuomo di bocca » quatto Aiutanti dica- Macfl». 
mera , due Dame ferucnti,vna Suezzefc , &c vna Fia- 
minga,il Sig.Rctio Spagnuolo fuo Teforicrc,il Sig.Gi- 
libcrt Secretano Francefe, tre mufici Italiani, il Padre 
Gucmcs Domenicano,che andaua vefbto in habito fé- 
colarc per fcruirui meglio,e con più facilità la Regina 
nel dirgli la niella fecretamente , fei Paggi , Tei Pala- 
frenieri, c diuers’altra feruitù con trenta Soldati di 
guardia, tre carozze, e quatro carra di bagaglio . 

A quelli staggi unge uano il Sig. Don Antonio del- 
la Cueua di Silua Cauuliero Spagnuolo di alta condi- 
tione, e ripieno di Ipirito grande , e di fomma genti- 
lezza , Oc affabilità , Tenente Generale della Caualle- 
ria in Fiandra, e Sargente maggiore Generale di bat- 
taglia, Egli fcruiua la Regina con titolo di Caualleriz- 
40 Maggiore accompagnato dalla Signora fua Con- 
forto Madama di Broy famiglia nobiliflima di Fian- 
dra, cameriera maggiore di Sua Macftà,Dama di vir- 
tuofe conditioni, e di collumi riguardcuoli.Conduce- 
uano quelli 1 8. perfone di fua propria feruitù . 

11 Sig. Don Antonio Pimentcl feguiua pur la Re- 
gina, come Ambafciatorc flraordinario di Sua Mae- 
ilà Cattolica prelfo di ella, per alfifleria, e feruirla nel 
viaggio con feguito di 20. huomini di propofito . 

S’accompagnarono pofeia con lei diuerfi altri log- 
getti di conto . Era tra quelli Don Francefco Della 

Por- 
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Portughcfc, foggetto di nobil nafcita , c di gran valo- 
re, Maitro di Campo in Fiandra , deftinato in ricom- 
pcnfadc’fuoi meriti al commando Generale dell’Ar- 
tiglieria del Regno di Napoli , che hàueua fcco dicci 
perfone . Il Conte giouanc di Buquoi già paggio dei- 
ai condì l’Arciduca, ch'andana a Roma, col Conte di Traffi- 
accompl gny Tuo camerata, ambi Caualieri Fiaminghi ; Don 
fi°iu*w Romano Monterò Sergente Maggiore Spagnuolo 
non men prode in guerra con la fpada , che virtuofo 
in pace con la penna ; Don Bernardino di Lcipa di 
Siuiglia giouane fpiritofo di grand’afpcttationc , i Si- 
gnori di Gans fratelli, el Sig. Pos Olandefi , il Sig. Le- 
mir Fiamcngo, &c altri Signori tutti honorati , e ciudi, 
onde fi rendeua la Corte Regia numcrofa in tutto di 
circa 200. pcrfonc,le quali tutte viueuano a fpefe del- 
la Regina, fuorché la Corte dell’Ambafciator Pimen- 
ti, clic viaggiaua feparatamcntc a fpefe propria . 

Alli 23. Settembre pransò Sua Maefìà a Louagno 
Città principale della Brabantia , e delle più grandi 
dc'Pacfi baffi affai rinomata per le guerre pallate , Ri- 
ucrita che fu dall' V niuerfità, se n’andò la fera a Mon- 
tegù cinque leghe lontano, oue vifitò vn'imaginc mi- 
racoloni della Vergincjil giorno feguente paffando per 
Bering vi pransò , e fi condufle la fera a Becht , villag- 
Suo rice 8*° otto ^ c 8^ e dift ante • La mattina di buon hora an- 
uimtoto dò a pranfo in Steimbruch pur villaggio tre leghe più 
Inonda.* auanti . Il Conte di Ifènghien Prcncipe di Mamincs 
Spagnuolo Signor di famiglia confpicua, c di condi- 
tioni nobiliflimc Gouernatore della Prouincia di 
. . ' Che!- 
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Gheldria, e della Piazza di Rurmonda, foprauenne qui 
con vn terzo de fanti, &: vn reggimento di Caualleria 
ad inuitarla in quella Città, e vi fu riceuutacon la Sol- 
datefca in arme, e con lo fparo di tutto il canone, trat- 
tata, e fpefata regiamente dal mcdefimo Principe. 
Qui giocò vnbellillìmo fuoco. Mangiò Sua Macllà 
inpublico loia, feruita a tauola dall’ilefio Principe , e 
da quelli officiali di guerra più cofpicui.Subito arriuata 
Sua Ma'eftà in Rurmonda furono a riuerirla il Vefco- 
uo, il Senato fourano di quella Prouincia, e la Camera 
de Conti . Tutta la notte fi fecero fuochi artifìciofì 
nella Piazza , andò la Regina a vederli nella cafa del 
configlicro Blitteruuych,doue diede vn occhiata a di- 
uerfe curiofità raccolte da quello Signore, ripieno di 
virtù, e di conditioni degne . 

Sta Rurmonda fette leghe lontana dal detto Vil- 
laggio di Steimbruch, fituata alle fp onde del fiume 
Mofa, forte di ballouardi moderni , di larghe folfe , e 
di beni intefe fortificationi elleriori con buona guar- 
nigione, ftando a confini del Dominio Olandefè, al- 
tre volte molto nomata, e particolarmente per l’amu- 
tinamento , che vi fèguì di vna parte dell’efcrcito di 
Spagna nel cominciamento di quelle guerre . 

La Principeflà moglie del fupradetto Principe, pale- 
sò di là dalla Mofa, & incontrò Sua Macllà con nu- 
merofo corteggio . Auanti di partire, fù complimen- 
tata dal Magillrato, c regalata del folito vino . Di là 
fi condufle la fera ad Arqucllcns,picciola Città mura- 
ta all’antica fei leghe di Scolla, pur del gouerno di det- 
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to Principe, che ve la feruì, & alloggiò . Licentiatofi 
poi egli a confini della Tua ginrifdittionc , la Regina 
con tutto il Tuo feguito , s’incaminò verfo 1 * Abbatia 

di Caftre, pacfc del Duca di Giulicrs , doue benché 
non vi folle l’Abbate padrone di quel luogo , hebbe 
nondimeno la commodità dell'alloggio nel di lui pa- 
lazzo , che ftà fei leghe lontano dalla pofata antece- 
dente, e qui capitò vn Gentilhuomo del Duca di 
Neubourg a riucrir a nome di lui Sua Macftà, che 
riccuè il complimento,col folito della fua gentilezza , 
& alfettuofa cortcfia . 

Il giorno di 1 8. fi auanzò da Caftre a Colonia, cin- 
que leghe lontana ; Città fàmofa,cofi per la fua gran- 
dezza , come per il fuo gran comcrcio,cflcndo delle 
prime di Gcrmania>fituata l'opra il Rhcno, circondata 
da ampio giro di mure, e torri all ’vfo antico . Qui fé 
bene era da quel Senato afpcttata,con tutti li Cittadi- 
ni in arme, e con fontuofo apparecchio, ricufando ella 
nondimeno ogni inulto, fuorché il commodo, c gufto 
del tranfito, che fece fpeditamente per quella Città, 
pafsò il fiume, fi c andoflénc a pranfo nel Borgo dTTof 
dirimpetto alla Città , alloggiando in vn’hoftaria. 
NelTingreflo dunque in Colonia, fu (aiutata da tutto 
il cannone delle mura, e nel detto fuo pafiaggio,trouò 
le contrade tutte guernite di Soldatcfchc armato. 

I Signori della cafapublica, mandaron poiacomplir 
feco, e gli fecero il confueto regalo di 15. gran botti- 
glie di vino, che la Regina fece donare alle Monache 
Carmelitane Scalze, con altre Elcmofinc, proprie della 
fua gcncrofa pietà. Dop- 
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Doppo pranfo, partì di Hof , & andò ad alloggiar* 
quella notte quatro leghe più oltre,in vn Cartello bel- 
li filmo chiamato Siegbourg, ò Zibcry, molto forte > e n tue io», 
ben munito, fituato (opra vn ramo del Rheno . Ap- raodg. 
partiene il detto Cartello ad vn’ Abbate , che è Princi- 810 
pe Alemano , il quale vici ad incontrarla , e la trattò 
fontuofamcnte,non folo quella (èra, ma due altri gior- 
ni feguenti, ch’ella fi trattenne in quel luogo per ripo- 
farfi. 

Partendo poi di là al primo d’Ottobre, l'Abbate 
l’accompagnò fin ai confini, con due compagnie di fan- 
teria, e cofi neirvfcire, come nell’entrare, tutto il can- \ 
none della fortezza tuonò alla fidute di lei . La fera 
alloggiò à quatro leghe da Siegbourg , in vn cattiuo 
Villaggio chiamato V irembous, oue tutta la comitiua 
prouò , patimento vguale al commodo , q regalo de 
giorni antecedenti . 

Da Virembous fi andò a pranfo in Aldemkirchen , 
e la notte fi alloggiò in Hachebourgh, Terra cinque le- 
ghe diftante . La mattina feguente portatafi Sua Maq- 
ftà in Valmerode Villaggio tre leghe più oltre, con in- 
tenzone di pranfirui folamentc , vi fu forprefa da vn 
poco di febre,che la neceffitò far alto il rimanente dd 
giorno, e la notte foguenre; ma cauatofi (àngue, Se 
hauendo ripofato quietamente, foguitòil giorno ve- 
nente il viaggio , facendo pur fei leghe , col ridurfi la 
fora delli quatro a Limbourgh picciola Terra murata, 
dell’Elettorato diTreueri,quafi affatto ruinata dalle 
guerre portate, come pure furono tutte le altre di quel 
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paefe circonuicino,per cfièr flato più d'ogn’altro bat- 
tuto dalle foldatefche, hor dell’vno, hor dell’altro 
partito , ò foflè per la dilgrazia della Tua politura , ò 
pure per hauer quel territorio il priuileggio d'effer de 
più fertili, & ameni della Germania , eilendo le cam- 
pagne di lui tutte fèrtili , le colline veflitc di copiofì 
frutti , e le pianure d’ogni intorno irrigate da gran 
quantità d' acque » 

In Limbourgh fece colationc , e doppo clTendoG 
flradata verfo Konigftein, picdola C»ttà,con caflcllo 
fortifIimo,fpettante all'Elettore di Magonza,vi gion- 
fe aliai prima, che fi nalcondelfe il Sole, riceuuta cou 
lo Iparo di tutta l'Artiglieria , e con l’inuitodi quel 
Gouernatore» che compii con Sua Mae Uà, anche in 
nome dell'Elettore fùo Padrone; ma ella ricufando 
l'ellìbitione, volfè alloggiare all’hoflcria , e trattener- 
mi! anche tutto il giorno de’fei d’Ottobre . Venne-» 
vitB t - quà da Francfort il Rdìdente del Ri Carlo Secondo 
futa dai d’Inghiltcrra,a vifitarla, e chiedergli vdienza da parte 
jhiket"- del fuo Padronedl quale vi fopragionfe il doppo pra- 
**■ fo, e vi fu riceuuto, benché priuatamenre , con la do- 
tiuta cortefia, però trattenendoli, e difcorrcndo infìc- 
me più di due hore • 

Erano col Rè il Prencipe di Glocefter, fratello di 
lui,giouinetto aliai fpiritofo, & alcuni altri Cauaglie- 
ri, che tutti riuerirono la Regina , c furono da lei ac- 
colti, con gran dimoflr azioni di fri ma , e di molto af- 
fètto . La Maefli Sua incontrò il Rè all’alto delle (ca- 
la, e qui pupe l’accompagnò . Ridottili iu camera , fi 
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pofero a (edere, e fu offeruato , chril Rè, doppo efferfi 
filile prime coperto, fi cauò poi quali fubito il capello, 
e flette Tempre fcoperto,con molta riuerenza; ficome 
licentiatofi poi il giorno medefimo , ritomoTene in 
Francfort. „ e a*ir 

Doppo il Rè d’Inghilterra , fopragionfe il Prenci- 
pe Elettor Carlo Palatino , che fu pure riceuuto pri- no - 
uatamente , ma con ogni termine di affèttione , e di 
ftima . Haueua S. A. Elettorale intenzione, di riccue- 
re, e trattare S.M. in Haydelberg,Città dellafua refi- 
denza,e però gli ne fece l’inuito,ma ella fènc fcusò,ful 
Tettère quel camino, fu ori della linea del Tuo viaggio. 

Comparue doppo il Principe Roberto fratello del p“ B£ ^ 
medefimo Elettore, che pur compii con la Regina , c 
lo fletto fecevn Gentilhuomo efprettb inuiato dalla 
Principe fla Eletricc Palatina, forella del Principe di 
TarantOjFrancefè, dell'antica, e nobiliflima cala della 
Tremogh a, quella gran Dama trouandofi vn poco ri- 
fèntita in Francfort, ouc era capitata per occafione,di 
veder la fiera folita faruifi quattro volte l’anno^on 
grandiflìmo concorfo di merci, e di mercanti ; mandò 
à feufarfi di non poter eflèr in perfona a quegl’offe- 
q uij, che fàceua il cuore , e con l’ottima volontà . La 
Regina accolte tutti con trati graziofi , e gli rimandò 
molto fbdisfatti . 

Il giorno teguente delli 7 .d’Ottobre, trauersò la 
Città di Francfort, tré leghe fole dittante da Konig- 
ftein, e lenza fermaruifi punto,fe n’andò ad alloggia- 
r elitre tré miglia di là ad vna picciola terra murata; 

chia- 


70 Hijioria dell a Regina di Suetia 

chiamata Stcinhain, doue fù riceuuta, c trattata con li 

foliti incontri , dal fratello dell'Elettor di Magonza, 
efpreffamente fpodito da quell'Eminenza Elettorale, 
con vna compagnia di caualleria,ad effetto di ferrarla 
per tutte le terre della fua giurifdittionc . Qm ven- 
ne pure il Sig.di VVambolt Colonnello del Regimc- 
to del medefimo Elettore , ad inuitar Sua Maeftà in 
Aflchaftcmbourgh . 

Sarebbefi la Regina forfè più che volentieri fcr- 
mata qualche puoco in Francfort, Città franca , gran- 
fcrt* de, famofa, fituata fulle fponde del fiume Mayn, e tra 
le altre cofe pieniflìma di librarie copiofe, 8 c abbon- 
danti de più curiofr volumi, che lìano andati fin'hora 
alle (lampe ; ma ftimò meglio continuar, come fece il 
fuo viaggio,per non incommodare il Senato di ella, a 
fargli quei tratramenti,con i quali piùd’ogn'altraha- 
urebbe procurato quella Patria di palefàre , la propria 
gratitudine verio il gloriole) nome del già Rè Gufta- 
uo Adolfo, Padre di Sua Maeftà, che fù particolar pro- 
tettore dj quella Città, e che cntratoui colle fue armi, 
la preferuò dallo fdegno , e dal rigore di cui era mi- 
nacciata dalle truppe Imperiali . Fù però falutara da 
tutto il cannone, 8c acclamata da tutto il popolo con- 
corfo in ftraordinaria folla a vederla , con ogni mag- 
gior curiofità, c veneratione . 

Da Stcuhaim, fi portò ad Aflchaftembourg Città 
bagnata dal fudetto fiume Mayn, frettante al Domi- 
nio del medefimo Elettore di Magonza , il caftello di 
lei forte ) bello , e di (burnirà modgrna , è delle più 

magrù- 
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magnifiche fìibrichc d’Europa . Quella Città aliai fa- 
molàpergli accidenti delle guerre paliate , e diftantc 
fette leghe dalla detta terra di Stenhaim . Vi fu accol- 

° iti- . . ... Scenlu- 

ta con grandillimo giubilo da tutti quei Cittadini) ìm. 
che come memori de gli auucnimenti tralcorli, diede- 
ro dimoltrazioni ben chiare de gli animi loro ben af- 
fetti . Strepitò tutto il cannone, e tutta la mofehetta- 
ria,con infinità di mortaletti . Fù alloggiata, e (pela- 
ta dall’Elettore, non folo la lira de gli otto , ma tutto 
il di dclli ih che vi fi fermò, per dar ripofo a’caualli. 

Toltali di qui alli io. di Ottobre , andò ad allog- 
giare à Mitelmbourgh, Città picciola murata all’ami- 
ca, pur dell'Elettore di Magonia , doue hebbe i mc- 
defimi trattamenti , e qui terminando gli confini di 

eferuita. Il giorno dclli io. auanzatafi Sua Macfià 
altre cinque leghe ad vn villaggio della Franconia , 
chiamato Kulfai , e di là il giorno feguentc a Sim- 
mering , doue gionfc là il Principe Palatino, con la 
Principclfa, 6 c due fue forelle , per far riuerenza à Sua 
Maellà , la quale fi auuanzò quello ftelfo giorno ad 
Aub, picciola Città alla frontiera del Vefcotiato di 
Virtzbourg, ò fia volgarmente Erbipoli, altre quatro 
leghe lontano da Mitclmbourg , doue fù riceuuta , e 
lautamente trattata,per ordine del medefimo Elcttor 
di Magonza , come Vefcouo di quella Città . E quel 
paefe aliai buono, e fecondo, ma grandemente giu* 
fiato dalie paliate gucrrc,nelk quali Erbipoli hi data 

molta 


quello Elettore, fi licétiarono gli officiali di Sua Emi 
nenza con la caualleria,che l’haucua accompagnata 
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molta materia all*Hiftoria , per i fucceffi prcflo di 
eflàoccorfi. 

In Aub fece Sua Maeftà alto tutto il giorno delli 
1 3. Ottobre , nel fèguente pafsò ad alloggiare à Rot- 
tembourg, cinque leghe dittante , terra Imperiale cin- 
ta da forti mura antica , e bagnata dal fiume Nechar > 
anch’eflà celebre per le guerre paffute . Il magiftrato 
di quella regalò la Regina di pelei , vino , e biada da 
caualli , prefenti foliti brìi a tutti gli Principi , e gran 
Signori dalle Città Imperiali di Germania . Fù (aiu- 
tata dal cannone, e riccuuta con tuttala cittadinanza 
armata. Il giorno Hello fòpragionfè colà ariuerirla 
il Marchefè d'Anfpach, della cafà di Brandembourg, 
ch’effcndo ftato riceuuto, con dimoftrazione di moka 
ttima,lì licentiò quella lèra medefima ; ma la mattina 
fèguente pr i ma, che la Regina partiflè, ritornò , e con- 
dirne (èco la Conteflà d’Olac fua parente, che volle pur 
riucrire Sua Maèftà, come quella, che viueua grande- 
mente diuota , 6 c oilèquiofa alla Corona di Suetia * 
perche il Conte d’Olac fuo marito , l’haueua fèruita , 
come Gouematorc di Augufla , nel tempo, che que- 
lla Città fù prelà , e tenuta da gli Suezzcfi . 

' Da Rottembourg fi trasferì al Villaggio di Wait- 
Uang tré miglia più oltre della giurildittione del me* 
delìmo Marchefe d'Anfpach, doue fù riceuuta,e trat- 
tata da vn Gcntilhuomo fpeditoui dallo fteflb Mar- 
chele con ogni fbntuofìtà * Ma quello buon tratta- 
mento , fù digerito il giorno fèguente in Donhaufen 
poucro calale, doue non elfendoui altre calè a propo- 

fito 
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{ito per alloggiare, che quella del Curato, fi flette con 
grand’incommodo, e difaggio . 

Alli 1 7. poi fi conditile aNordlinguen Città Im- 
periale, e rinomata per le due battaglie famofè,già lè- 
guite in quelle ampie campagne , l’vna gloriola per 
gli Spagnuoli,che co vna memorabile, e piena vittoria 
tatuarono l’Imperio tutto , c l’altra infaufta alla Ba- 
uicra, poiché dalla perdita di quella, rellò polcia quali 
tutto quel florido dominio preda del furor Francete, 
e dello fdegno Suezzelc . Vi fu accolta con ogni of- 
fcquio, e riuerenza . Tutto il popolo livelli Farmi, 
s’armarono le mura , che fono di forte bittume, e di 
antiche torri prouitle ; fi fpallicràrono le contrade , e 
d’ogni intorno , non tanto con Io llrepito dell’Arti- 
glierie, de’mortalletti , e della mofehettaria , quanto 
col lucido de fuochi , fu folennizato Farriuo di Sua 
Macllà . Il Magiftrato Fhaurebbe trattata fontuofa- 
mcntc , con tutta la di lei comitiua , s’haueflè voluto 
accettare l’inuito, che gli fece ; mà hauendolo rifiuta- 
to, come pur fece nelle altre Città Imperiali , per doue 
era pallata, gli fu prefentato il lolito regalo di pelei, di 
vino, e di biada. 

Il leguente giorno, doppo hauer pranfato nel Vil- 
laggio d'Arbourg, fi condufl'e la fera cinque leghe più 
auanti a Donauert Città frettante all’Elettore di Ba- 
uiera, con vn ponte fopra il Danubio refo dalle no- 
llre Hillorie molto celebre , per occafione degl’auue- 
nimcnti palfati . Al di lei arriuo {parò tutto il can- 
none, e lì trouarono Ipallierate le contrade di Citta- 

K dini 
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dini armaci . 11 Gouernatore del coltello andò fubito 
a vifitar Sua Madia facendo feufa, 1 è non trouaua dia 
preparato il fuo riccuuimento,per non cflèrfi làputa la 
venuta di lei , onde alloggiò all’hoftcria. La ftefla fera 
gionféqunu il Camarier maggiore del Duca di Neu- 
bourg , c fece fapcre alla Regina , die il fuo Padrone 
era in camino , per venirla a vedere , come arriuando 
a punto la marina feguente, Hi riccuuto da Sua Mae- 
flà con ogni amoreuolezza, e cortcfu . 

Partendo doppo pranfo da Donauert, andò la not- 
te al Villaggio di Vifemdorp tré leghe lótanoye’l gior- 
no leguente, mentre s’incaminaua verfo Oberhaufen 
Villaggio fui fiume Veder della giurifditione della 
Città di AuguJla,gio nlè il Conte Raimondo Monte - 
coccoli, fpedito dah’lmperator di nuouo preflfo di Sua 
Madia per accompagnarla, e fèruirl* fina Roma . La 
Regina lo accolte , con llraordinario contento, e cor- 
tefia; lo prefe nella propria carrozza, e la fera andò ad 
alloggiare nel fudetto Villaggio di Oberhaufen dife- 
se non più di vna lega da Augutea, douc fi fermò tutto 
il giorno feguéte de’ a i .di Ottobre^ ux arriuò vn Ca- 
uaglicr grande per parte dell’Elettore diBauiera con 
vna lettera diquell’Altczza Elettorale per riuerirla. 
Se muitarla a Monaco, come fece ; Qui pure S.Maefèi 
fù regalata dalMagiilrato d’Augufta dipefci, vino>c 
biada>xmndatili fuori efprcflàmentc per Dcputati,che 
complirono con ki a nome del Publico, inuitandola 
nella Città con ambitione particolare di rendergli gl* 
honondouuti . Da quello luogo fpedì Sua Madia il 

fopra- 
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fopranarrato Don Romano Monterò di Spinola in 
Infpruch a complire col Sereniamo Arciduca Carlo 
Ferdinando , e dargli parte del fuo incaminamento a 
quella volta, Don Antonio Pimentel mandò pure il 
Capitano D.Fmanuclc di Benauides gctilhuomo fuo 
camerata per paflàr l’officio medefimo con S.A. Arci- 
ducale in nome fuo .Tutto fii ponrualmente elèquito 
da quelli Signori, riportandone dall’Arciduca cfpref- 
fioni di molto contentcy& allegrezza, per la vicinan- 
za di Sua Madia ; Onde per honorare la venuta di sì 
gra PrincipdTa ne Tuoi Stati comandò, che fi fòllccitaf- 
fcrogli apparecchi, sù la lpcraza di sì felice auuenimc- 
togii cominciati , hauendo S.A. chiamati da Venetia, 
e da altre parti, mufici, & artefici adattati al bifogno. 

La lettera che Icriflc la Regina all’Arciduca era del 
tenore che fegue,e la metteremo nella lingua in cui fà 
fcritta, e poi anche in Italiano . 

Monfieur mon Coufin . 

Approchant le Eftat di V .A.l'ay cren debuoir l' auet- 
tir de mon arriuee , e de la prier d’auoir agreable , qui le 
puffi pouraller acheuer le rtfte du voyage vers Rome . le 
vous enuoye ce Gentilhomme portene de la prefente e poter 
dire plus particnlierement mes fentimmts kV. A. O* 
vous prie de luy adioufter foy , que il vous dire , que te 
fuis plus que perfonne . 

Monfieur Mon Coufin 

Attgufte ce 20. Ottob. 1555. 

V ofire tres affezione Confine-, (jT Ambe 

Chriftine. 

K 2 Signor 
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Signor mio Cugino . 

, , 4 . Auicinandomt al Dominio di V .A. ho ftimato mia din 

tito di auuifarui del mio arriuo , e pregami di riceuer in 
tene, ch’io pajjì-, per andarmene à terminar il refto del mia 
viaggio à Roma. V i inuio r un Genttlhuomo lator della 
prefente^er rapprefentare più particolarmente i miei Sen- 
timenti aV. A. e pregami di prestargli fede allhora eh* 
egli, vi dirà che io fono più d’ogm perfona . 

Signor mio Cugino 
Augufta io .Ottobre 1 6 5 5 . 

' Voftra ajfettionatifs. Cugina, & A mica 

Chriftina. - 

, In quello fteflò giorno la Regina andò incognita* 
per Yedere lecofe più notabili di quella nobililfima 
cognita Città; ma eflendo già tardalo diferì al giprno feguen- 
fii 1 “!“ te, e banche Sua Macftà ftaflè incognita , fu condotta 
t Ór' p !u dal primo de Magiftrati per tutto, e pofeia ritornata 
notabili al fopradetto villaggio , pransò prima di partire , tra- 
uerfando Augnila lenza fermarli , riceuuta da tutta la 
cittadinanza armata , e con lo (paro del cannone delle 
mura, che vi fono forti, e terrapicnate , con torrioni > 
c cortine, e balloardi fàbricati all Vfo antico . 

. Augufta vna delle più belle, nobili, e famofo Cit- 

tà della Germania, fituata in ameniflìma pianura, tut- 
ta irrigata dall’acque , che ne rendono fertiliilìmo il 
fuolo . Le fabriche vi fono grandi > e magnifiche , le 
contrade ampie, c lunghe, il trafico grandiffimo; è ri- 
piena di Mercanti , e Cittadini ricchi , il Palazzo del 
Publico è vna delle belle fabriche di Alcmagna, e tut- 
ta 
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to il rimanente hà del nobiic, e del maeftofo . Di qui 
s’auanzò verfo Landfperg Tei leghe più auanti , Città 
frettante all’Elettore di Bauiera, cinta da forti mura 
antiche, fituata fui fiume Lech , c molto nomata nel- 
le vltime hillorie . Alli confini del territorio di que- 
lla cò quella di Augufla ad vna Chicfa chiamata Kir- 
dc, fi trouarono.due compagnie di caualleria dell* 
Elettore, per incontrarla , Se accompagnarla alla Cit- 
tà, doue fu riceuuta dalBaronHalìlang, Marefciallo 
della Corte, e Configliele dal Barone LeinligCa- ' n ‘ Ri- 
manere fecreto di S.A.Elettoralc , foggetti molto ri- o&<»Jì 
guardcuoli , efprclfamentc mandati da Monaco per cor di 
teruire SuaMaeflà . Con quelli due Signori erano 9. Blu ‘ era ' 
Gentilhuomini della Corte Elettorale , Se il Conte di 
Maifchbraun coppiere , il Barone di Gcrsheim T rin- 
ciàte, il Sig. Welter Scalco, e ’1 Dottor Vidman Ma- 
flro di cala, Se altri officiali con tei paggi, Se altretanti 
Palafrenieri tutti ben all’ordine . Fù Sua Maellà con 
tutta la fua Corte trattata alla grande , e con flraordi- 
naria magnificenza , e fplcndidezza , Se a nome dell E tratta 

Elettore alloggiò nel Palazzo del Sig.Mandcl. Quiui « o £“: 

fi fermò due giorni , afpcttando da Monaco carrozze 
atte a penetrar per le angufle firade delle montagne fperg. 
del Tirolo, per douc non era poiTibile , che paffafie có 
le fue , e quelle prontamente venute la portarono il 
dì dclli 25. al Villaggio di VVelaim quatro leghe di- 
ftantc , l’altro a Morna altre tanta firada , & alli 27. à 
Parkirchen, tempre fcruita dalla fudetta caualleria, 8c 
officiali di Bauiera. ; 

Nell’ 
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Nell’andar a Landlperg , il Barone di Spaur Geq- 
tilhuomo della Camera dell’Arciduca,venne con vna 
lettera di S. A. alla Regina inrilpoifa di quella , che 
Sua Maeftà gli haueua mandata per l’antedetto Don 
Romano Monterò; corrifpondcndo con altrctanta 
gentilezza alla cortefia di Sua Maeltà / 

Il giorno di San Simon , e Giuda vfeita vna lega 
fuori di Parkirchen, oue la Bauiera termina i Tuoi con- 
fini a quella parte, col Vefcouatodi Freilfing; i fopra- 
detti officiale caualleria fi licétiarono da Sua Maefti, 
la quale non tralalciò d’efercirar con loro gli atti della 
fua Regia liberalità , come pure haueua lèmpre fatto 
abbondantemente in tutti gli altri luoghi, perdo- 
E,t„_, ue era pallata . Di qui andò la {era a Mirreuual, luogo 
«i Tiro fituato alle radici delle montagne , cinque altre leghe 
diftante da Parkirchen . Il giorno fogliente, paifando 
ne’Stati dell’Arciduca, fù incontrata, c riccuuta a quei 
confini al calvello de Scernitz, dal Barone di Freiberg 
Gentilhuomo della camera , e Capitano delle guar- 
die, Ipeditoui commiflario da queÙ'Altezza , accom- 
pagnato dal Baron d’Oftein Coppiere , Conte Bolo- 
gnini Trinciante, quattro Gentilhuomini, otto paggi, 
ottoStafieri, e quaranta Arcieri della guardia dell* 
Arciduca . Il fudetto cartello di Scernitz è fituato lo- 
pra vn monte , a piedi del quale feorre il fiume Inn , 
che cadendo dall’alto della mótagna chiamata Odel- 
berg, relb nauigabile da Inlpruch in giù , con veloce, 
e copiolo profluuio di acqua, va ad vnirfi a Paflàù col 
fàmolo fiume Danubio, che dall’altra parte fé ne pafi- 

fa 
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fa tra’ la Sucuia , c la Bauiera , c trauerlàndo giù tutte 
le Auftric, i'Vngaria, e poficia diuerfe Prouincie dell’ 
Imperio Ottomano , tributa le lue acque al mare 
prefiò d’Andrinopoli . 

La notte riposò a Seefelt Monaftero famofo , la 
matina feguente fi portò a Zierle picciola Cittì fitua- 
ta sù l’Inn,diftante da Inlpruch due leghe. Qui venne Gii Arci 
T Arciduca col fratello priuar amente a viiìtarla , xofp h rul 
cdoppoi complimenti paflàti con reciproca dimo- ? „“" r 
ftrazJone di affetto, e di ftima, ritomolcne S.AÙn In- P riuatl - 
fp ru eh , facendo in tanto apparecchiare tutte le colè, i» Re g i- 
peril {bienne rioeuimcnto di Sua MaelU , che doue- s^ìféi^T* 
uafi lare il giorno lèguente, come lègui . 

Fu incontrata la Regina da ambi due gli Arcidu- 
chi fratelli, dall’Araduchefià,e da tutti i principali Si- 
gnori di quella Corte, e di quel paefe, e con l’ordine, 
che lègue entrarono pompofiuoente in Inlpruch • 

Precedeuano cinque trombetti , Se vn timpano,có *««« 
altri otto trombetti , tutti veftiti con ricchilfime ca- in in-’ 
fiacche di veluto rollo guernite d’oro , dietro a quali ff,rueh ‘ 
fieguiuano i paggi di S.A. c polcia tutti i Miniftri, e_> 
Cauaglicri più cofpicui di quella Corte sùbellilfimi 
caualli,có fiuperbiifimi veftiti. Veniua doppo la Regi- 
na in vna fiontuofa lettica nel mezo de gli Arciduchi , 
che caualcauano l’vno a delira , c l’altro a finiftra , e 
TArciduchellà in vna feggetra . A canto di Sua Mac- 
ftà caminauano trenta per parte de’fioldati della guar- 
dia di S. A. fieguiua poi la Corte di S. Maeftà , con la 
di lei guardia, tutta acauallo, con cafiacchc rolfie tri- 
nate 
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nate d’oro . Dietro di quelli erano condotti a mano 
i S.caualli di rifpctto . Seguitauano altri cinque tró- 
betti con vn timpano in tetta di 60. archibuggieri 
della guardia, coperti di vaghe , e ben adorne cafac- 
che della liurea dell’ Arciduca , chiudendo la caual- 
cata 9. carrozze a fei, ripiene di Dame principali, & il 
rimanente della Corte della Regina * 

• All’entrare nella Città, fu falutata dallo fparodi 
cinquanta pezzi di Artiglieria, da molti mortalletti, e 
da grotti Squadroni di mofehettaria, che con altre 
numerofe foldatefche fpallierauano tutte le contrade. 
Lecafe erano adobbate di pretiofi arredi, & il con- 
cprfo della gente grandiflimo . 

Fù alloggiata Sua Maeftà nel Palazzo Arciducale. 
S.A. l’accompagnò all’appartamento dcftinatogli, iui 
lafciandola ben pretto in ripofo . Quei cittadini 
però nell’ otturo di quella notte, fecero 
rilplender con fuochi d’ogni intor- 
no l’allegrezza, e’1 contentode 
loro cuori , per hauer 
pretto di lorovna 
Principeflà 
disi 

fsj. alta con- 
ditio- 
ne. 
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Della Sacra Reai Maeftà di 
CHRISTINA ALESSANDRA 
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SOMMARIO* 

Alfauuifo dell* partenza della Regina da Bruxelles 
verfo C Italia > fono dal Pontefice dichiarati quattro 
Tfuntijiper riceuerla a confini dello fiato Ecclefiafiico. 
Sua Beatitudine gli fpedijce Monfignor Luca Holfie- 
nio. Ella continua il fuo viaggio per la Germania . 
L‘ Holfienio arriua in Infpruc h, oue Sua Maefi 'a è ri- 
tenuta Regiamente. V i fa pubicamente la profejfio- " 
ne della Fede Cattolica fcfleggiata con gran folennttà. 
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Si ferma tui la Regina otto giorni . Parte da Infpruch 
[odi sfar t ifftma . Gtonge à T rento , e da quel Principe 
V e f cono fruita alla grande . Paffa per lo flato V ene- 
lOyè ricettata fui Mantouano da quel Duca con tratta- 
menti Regij . Parte di là-, e perviene nello fiato £cclt- 
fiafìico . 


Rifoloe 
S. Santi- 
tà dirne 
dir in In 
fpruck 
Monti g. 
Holfte— 
nio. 


Elegge 

quitto 
Nuoti) 
per rice. 
liete Ii-j 
R egina! 
tonfi ni 


dello ita 
toEcclr» 


fallico . 


L primo auuifo , ch*hebbe il Pon- 
tefice della partenza da Brufielles 
della Regina, Sua Santità allifei 
di Ottobre, chiamò a (è Monfi- # 
gnor Luca Holftenio Protonota- 
rio Apoftolico , Canonico di San 
Pietro, e Cudode della Bibliotecha Vaticana, {ogget- 
to per dottrina, & eruditione molto infigne , Genti- 
Ihuomo della Città d'Hambourg. Gli communicò 
il penfiero, ch’haueuad’inuiar la perfona di lui, acciò 
aflìAefi'e alla profefliooe della lède, ch’intendcua la 
Santità Sua douefiè eflcr fatta dalla Regina , prima 
che mcttdfe il piede in Italia, ò almeno nello Stato 
Ecclefiaftico . Gli ordinò per tanto, che fi preparale 
follecitamente al viaggio, edoppohauer Sua Beati- 
tudine dichiarati quattro Nuntij llraordinari j , che la 
riceueifcro a confini dello flato della Cbiejà, i quali 
furono , Monfignor Annibaie Bentiuogli Arciucfco- 
uo di Tebe , Monfi Torreggiani Arcàudèouo di Ra - 
uenna, Monfi Caraceioli Decano de Chierici di Ca- 
mera, c Monfi Celar «u Chierico della medefima Ca- 
mera log getti di viltà ,e di nobiltà eminenti» a quelli 

furono 
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{ureno confinate le inftruttioni J è due Brcui , 
ogn’vno de quali foruiua loro dd tenore che fo- 
glie • VenerMtlus Fratribus Annibali Th fio- 
rum , ac Lue* RauennateH Arcbiepifcopis , necnon 
dileEiis filijs Magifiris Inaici Caracciolo , &* Phihppo 
C (furino Camera: ifcfìr* A p sfolte a Clerici } . ALE- 
XANDER PAPA ¥11. Venerali Irs Fratres , 0* di- 
letti fltj flint em , & Ape (lohc am bemdiUimm , Spr- 
etata vejtra in rebus gtrendis prudenti * , ac fingttlans in 
Tvfrr , & Apojìtlicam Sedetti fides , 6?* dettoti») aliatjue 
'virtù itti» ni erti a generis mobilititi cmiunlìa, quilus Vcs 
a Domino multiplicittr orn-uvt noumus , in caufi fune , 
Dt opera vefira ingrauiffmo muti ere l ilenter vt amar, fir- 
ma fpe m Dcm.no f eti , Vos m ilio obeundo expetlauoni 
a efrr* cumulate refponfum. Itaque V os 7 S[ùfrros , & 
A /’ oftolic* Sedts prefitte T^unaos extrxordmarws ad ex- 
apiendum nofti-O) & eittfdem Sedis nomine Chartffim* 
in Cbrifto fham ne f tram Chriftimm Su aite Regina»» 
lllufmm in fuo ad lane tUmttm Vrlem T^oftram itinetr 
Apoftoltca aulhritate tenore prafentium Creamusy Con- 
fi nuimusy ZA deputamus . In contrarittm factentibus non 
obftmttbus (fuibufeumque . Dai. Ronue apud SanBam 
Mariani Maiorem fub Annulo Pifcatoris , Die Axjjr, 
Ottobri s M-DC.LV . Pontificarne 7>{ofm Anno Primo - 
Loco f A nnuli Pifcatoris . G. Gualterius 

I.a fora ddli io.d’Ooobre furono cófignati a! mc- 
defimo Monf. Holftenioi Brcui, ìe lettere, e i’inftrut- 
tione da Monf. Giulio Rolpigliofi Arciuefcouo di 
Tarfo Secretano di Stato di Sua Santità. Vno de 

L 2,.. Breui 
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Steri cs Breui era per la Maeftà della Regina', che farà da noi 
fignati < a fuo luogo regiftrato, gli altri per i Serenilfimi Ar- 
Houfe*- ciduca Carlo Ferdinando, Archiducheflà . 

0,0 • per il Sereni ITimo Carlo Secondo Duca di Mantoua, 
per il Principe Vefcouo di Trento , e per il Veicouo 
di Brcflanon. 

Alli io. d’Ottobre partì dunque con Ogni fegre- 
radre_, tezza da Roma il fudetto Monf. Holftenio accompa- 
GeimtV 8 nat0 P er or dinc del Papa dal Padre Malines Genii- 
pafla col raReligiofo di molta habilità, e iopra tutto aliai 
Monfig. ben’informato de genij, fi della Regina , come della 
mo Corte di lei, per clfer egb ftato in Suetia come fi dif- 

ifprnch. f e? qualche tempo con particolar fodisfattionc di Sua 
Macftà . 

Gionto alli 19. d’Ottobre a Bologna,hebbc auuilo, 
che la Regina era giunta alli 6. in Francfort,ondc du- 
bitando, ch’ella nò arriualle prima di lui a lnfpruch,ri- 
folfe di fpedir alianti fulle come fece polle il mcdeli- 
mo P.Malines acciò che in ogni cafo fupplicalfe S.M- 
a volerli trattener in Inlpruch lino all’arriuo di lui. 

Abboccatoli in Bologna col Card. Lomellino Le- 
gato gli confegnò il Brcue del Papa del tcnor feguen- 
•U'Baii. tè . Diletto filio noftro S. R. E. Card. Lomellino Legato 
lomeiii- Bononienfi . Dilette fili nofter falutem , & Apoftolicam 
sg* lenedittionem . Proficifcitur in Germaniam dilettai fi- 
gia *°" linsLucas Holfteniut Domefticus nofter Prothonottirius 
A popolimi B afìlit<e S. Petri C anonimi , noftneque V ati- 
can* Bihliotbec* Cuftos , mt negotiafummi fonderti ad 
hanc Santtam Sederti pertmentianoftro iuffu exequatur . 

Tu 
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Tu fi 'virum multi pitti, folidaquè dottrina clarum . nec 
minore pittate, ac fide notti acceptttm ita tratiaueris , vt 
nihil ab humanitatr tua de f derari amplius pojfit , rem 
feceris , & noftro in te amore , & tua in tales wos pro- 
pendane digniffmam , tibtquc Apoftolicam benedittio- 
nem impartimur. Datum Roma apud Santtam Ma- 
riam Matorem [uh Annulo Ptfcatoris die decima menfs 
Ottobri! Anno Domini 16 55. Pontificata! 'Tpoftri An- 
no Primo . Inaiali! Rondininus . Si transferì poi a 
Mantoua alli 2 1. lènza trouarui quei Serenillimo , il 
quale era pacato a Calale; Vifitò la medelìma fera la 
Serenili;. Duchefla Maria nel Monafterio di Sant'Or- hoMcL 
a, lenza communicargli però Tartare, che lo porta- 
ua inGermania;perche trouandofi S.A. circondata 
da molte Monache, e conuenendogli parlar alto , per 
patire l'A.S. qualche difficoltà neU'vdito , non potè 
notificarglilo , lènza palelàrlo à molt’altre pcrfonc 
prefenti . IlMarchefe Ottauio Gonzaga gli diede 
quiui vna particolarilllma relatione di quant’era paf- 
futo in Francofort circa il viaggio della Regina, c del- 
la di leicomitiua,& egli ne fpedi fubito Tauuifo aRo- 
ma, & a Card. Legati . Di là condottoli a Trento, il 
di 24. fù a riuerire il Principe Vefcouo, prelevando- 
gli il Breue Apoftolico , il contenuto del quale era 
Venerabili fratri nojiro JEpifcopo Tridentino. A L E- 
XANDER PAPA VII. Venera- " 
bilis frater falutenhC? Apojloltcam beneditiionem . Piu- “ “ o n ^* 
rima funt in diletto filio Luca tìolfitnio familiari nojiro l^oeipe 
Pmhonctano Apoflolico , B afille* Santi t Pett i Canonico, t ò .**"* 


Brcut_» 
all'Aro 
ducaCar 
lo Fardi 

Bando. 
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noflrequè V attcana Bihliotheca cufiode , eximi a •virtut 
finga lari s eruditi » > mores ornati fimi . Hit , cum a te vi- 
tra omnis humanitas , atquè ofiìcium ejfet trthuenduwtyae- 
tefiìt quod eum defummit , maximi fquè negotijt atturum 
tn Germania™ mittimus-, quo nomine quuiquid in Lm* 
cam prafatum contuleris,'id a te buie Sanila Sedi-, atquè 
Ecclejùe vniuerfie , cuius ipfie caufam agit , impendetur . 
T ua modo inttrefi fic in eo trattando te genere , n/t nequè 
pietas tua , nequè erga egregium virum humanitas <t no- 
tti fit requirenda , ah eódem de nofira erga te charitate 
plura accipies-, qui etiam tihi Apofioltcam henediBionem 
nofiro nomine impartietur . Datum Roma die io. rntnfis 
Ottobris anno Domini 1 6 Pontificanti Trofici /Inno 
Primo . 7V {atalts Rondininus . 

Giorno pofeia alli i8. in Infpruch , la mattina Ih- 
gucntc trattò col Conte Piccolomini Cauàlier prin- 
cipale della Corte di S. A. e col Padre ChriftoforO 
Mendler Gefuita Corifeflòre, per haucr vdienta dal 
l’Arciduca, e l’hebbe la medefima fera ; Gli prefentò 
il Breue di Sua Beatitudine del (èguente contenuto * 
Diletto fil io T^ohi li V irò Carolo Ferdinando Archiduct 
Au firia; ALEXANDER PAPA m Dilette fili 
Trottiti V ir falutem , & Apofiolicam henediBionem . 
Impulit 1 Sfa, quam nuper impofito Trotti oneri dehemus 
P a fiorala follici tudo-, vt dìlettum filium LMcam Holfie- 
nium Domefiicum nofirum-, Prothonotanu Apofiolicutn , 
Bafilic* Santti Petri Canonicum , nofiraque Vaticana 
Bihliotheca Cufiodem , ad ardua m rem , grautfiimamque 
cmfidendam in Germania m mitteremus , Virum , in quo 

prater 
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pr*ter infìgnes htteras de Roman* Ecclefi* dignitate 
preclare meritai, rgregiam fidem , ac probitttem,pari cum 
rerum agendarum peritia comunBam h*c*tas fufpìcit . 
Inflittilo T^obilttatis Tu* inuma quodamodo fieret, 
fi tecum piu ribus ageremus , vt eutn noftro te nomine falu - 
t antem benigne , humaniterquc compleBaris, cum ajjiduis 
documenti s pofleritatem erudias, nibil in auiuglori * Pa- 
trimonio citar ius libi effe laude fufcepti eorutn patrocini p 
ques cum fuaip forum virtù s, tàm virtutis amphjjtmum 
teflimomum, Pontificia beneuolentia commendai . C*te- 
rum quo erga T^obilitatem Tuam fludto fiagrcmut, qua - 
que itnpensè rerum tuarum progrejfibus faueamus ,abeo- 
detn luculenter accipies . Tibtque A poflolicam benedi- 
Etionem peramanter elargì mur . Datum RonueapudSan- 
Bam M art am Maiorem fub A nnulo Pifcatoris die io. 
j OBobris l<T5f. Pontificata T^oflri Anno Primo . 
TEatahs RtfB<//«/««x.QuelPriacipe riccuc ilBrcue con 
grand ’humilrà,6d accolli Monfignore con (ingoiar 
cortefia, alcoltandolo con molta attcntione : Intcfo , 
che hebbe il motiuo della venuta di lui , e la funtione > 
che doueua fare in quel luogo per la (bienne profèiìio- 
nc della Regina, rellò ripieno di merauiglia, e d’alle- 
grezza incomprenfibile,chc la Città di quella Tua Re- 
iidcnza per ordine del Pontefice doueflc eifer honora- 
ta con anione tanto confpicua, e gloriola. Monfi- 
gnor s’eftefe poi neh afllcurar S. A. del paterno affet- 
to di Sua Beatitudine , e della confidenza , ch’haueua 
nella (ha generofà pietà, infinuandogli el&r fouerchio, 
ch’riìò gli fpegaffe il deriderlo, e gufto di Sua Santità , 

intorno 
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intorno alThonorare queH’attione con qualche pu- 
blica dimollrationc d’allegrezza, mentre egli al Tuo 
arrino trouaua vn apparecchio fi fontuofo per l’in- 
gfelìo, e riceuimento di Sua Maeflà . 

Fù lcuato Monfignor dall’Hofteria , dpu'era 
{montato; e condotto ad vn appartamento deflinaro- 
gli dentro ad vn’altra cala fcruito dal Barone di 
Waitmanftorf vno de quattro Cappellani di S.A. Ar- 
ciducale, e Commiflario Generale delle miniere del 
Tirolo, che con altra fcruitù hebbe quella qura d'aflt- 
llerlo con due Palafrenieri, & vna Carrozza di Corte, 
fu trattato con ogni lplendidezza , non mancan- 
do in tanto egli a tutto ciò , che conueniua ad 
vnpontuale Miniftro . Il giorno feguente ftimò bene 
Monfignoredi Ipcdire il Padre Malines incontro alla 
Regina per clplorar i Pentimenti di lei circa il modo , 
c la forma della profelfione della Religion Cattolica, 
che doucuafar pubicamente poiché ne ella , ne alcun 
altro fin all’hora làpeua che tale fulfe la volontà del 
Pontefice. Andò il Padre, vidde la Regina, e ’1 Si- 
gnor D. Antonio Pimcntel, e ne riportò vn’allóluta 
difpofitione ad ellèquir con ogni pontualità gl’ordini 
di Sua Beatitudine . v ft 

La matina delli 3 x. Ottobre riceuè l’Holllenio 
per Corriero feditogli di Roma ordine elprellb di 
procurar, che Sua Maeflà ritardalfe quanto piu potef- 
fe il fuo camino , per dar tempo di prouedere le colè 
opportune al fuo riceuimento volendo l’animo gran- 
de , e gcnerolo del Papa, che feguilfe nella forma più 


LilnTtrqt; . 

maeftolà, & honoreuole, che mai fi potere ddiderare» 
cfopra tutto potcflfero i qua tro Nuntij eletti a rice- 
verla, e feruirla nello ftato Ecclc/i artico metterli all' 
ordine per il viaggio , e trouarfi a’confini con quell* 
accompagnamento, c decoro , che richiedeua la qua- 
lità della carica, e della loro conditione . 


Il doppo pranfo hebbe il medefimo Monlignor 
Holftenio vdienza dalTArciducheflà Anna de Medi- 
ci , e dall* Arciduca Sigifmondo Francefco, a quali 
pxefentò i Brcui Pontificij del tenor,chc fcguc.Dile- 
cUtn Chrijlo fili* Nobili Mulitri Ardiiucife Ah- 
jbùt . Alexander Papa Vii. Diletta in Chnfiofiha 
Nobili Mulitr falut etti , & Apofl 0 licam beneditttonc. 

In mondani, qua diletto fillio Lue* Holftenio Domenico r,n,ch 
nofiroy Prothonotario Apoflolico , Bafilica Stnttt Pelli 
Canonico , & Bibliotheca Vaticana Cujlodi dedtmus 
occafione rerum maximarum,quas illi in Germania per- 
agendai commi fimui,pracipuì habetur , Nobili tatem 

7 uam nojìro nomine inuifat , deque nojlra in te propterta 
'voluntate luculenter erudiat . Hanc fignificationem plu- 
rimi a te fieri, & noi confianter credimui , cr Nobtlitas 
T ua cumulatami declarabit , fi V irum egregia fide , ac 
probitate , omnibufqur bonis artibus expolitum benigni 
exceperis, tuaque auttoritate ibi opus fuerit , officijptua 
tuebere. Quod it praftes , etiam atqueetiam à Nobili- 
tate Tuapetimuiy cui Apofiolicam bencdittionem pera- 
tnanter impartirne . Datum Roma apud Santtam Ma- 
rum Maiorem fub Annulo P ifeatoris die io. Ottobris 
■1611. Pontificate Nofiri Anno primo . E fu da loro 
• M accòlto 
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accolto con tutte l’efprcflìonipiù affcttuofè d’vn ri- 
uerente offequio verfo la Santa Sede , e di particoiar 
vencratione verfo Sua Santità . 

La fera dc’^o. Monfignor Holflcnio haucndo pre- 
fbntito, ch’il Baron Ghirardi primo Configliele Mi- 
Homél niflro di S.A. penfaua di abboccarfi con lui, filmò be- 
«u b!Ì ne preucnirlo, andando a vifitarlo nelle di lui llan - 

tonGhi- xc a Palazzo, il detto Barone lo riceuè congcntilez- 
* ' za propria della nobiltà de’fuoi natali , accertandolo 

del contento, e giubilo, che fcntiua ben grande Sua 
Altezza per la di lui venuta . Poi fentì più che volen- 
tieri, c con la douuta attenrione Tinformatione , che 
Monfignore gli diede pieniflima circa la condotta di 
queflo importantiffimo affare , del quale fin all’hora 
non haucua hauuto inditio alcuno, ifprimendofi , che 
veramente tutte le cofe erano preparate in quei Stati, 
per honorare il folo paflaggio della Regina , e però 
Bfprtf- difpiaccua molto all’A.S.di non hauer hauuta qual- 
dc(to < Ba che notitia del negotio della profcfììone ; poiché le 
,0Dt -. comedie, e le fèlle non farebbero fiate d’argomento 
profano, ma facro, e corrifpondcntc alla qualità della 
funtione . 

11 primo di Nouembrc fu celebrato l’officio Diui- 
no nella Chiefa Arciducale da vn Abbate Mitriato, 
con l’interuento de’Screniffimi , e di tutta la Corte , 
douevna mufica ifquifita fu foauemente accompa- 
gnata dal concerto, & armonia di trombe , timpani > 
e tamburi, così ben aggiulìato, che come cofa nuoua > 
c non più fentita, portò yn fommo diletto alla curio- 

y'' ' fìtà* - 
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fità . La Regina fu à fentirla ad vna feneflra affai Co- 
perta, e pubhca, e fe ne diiamò molto contenta^ fo* 
disfatta . 

Il doppo pranfb andò Monfìgnorc àvifitarDon 
Antonio Pimcntel Ambafciatore di Spagna, e difcor- 
fc lungamente fèco fopra tutti li punti della fua com- 
miflìonc • L’Ambafciatore con cortcfìa , e prudenza 
propria d’vn gran Miniflro, e d’vn compito Caualie- 
rcrifpofe, che non vi farebbe difficoltà , nè circa la 
prcfelfione publica, in che confilleua la maggior pre- 
mura di Monfignore, nè circa il refto . L’Holtcnio gli 
moftrò vn cfemplare della medefima profefllone fat- 
to ftamparc a polla in Inlpruch con caratteri grandi , 
acciò la Regina non hauelfe pena à leggerli, come pu - 
re gli communicò la fòrmula dclTaffolutionc'flampa- 
ta, e le interlocutioni necelfarie per quello atto. 
L’Ambafciatore Ielle tutte le fcritturc , e prontamen- 
te le portò alla Regina, per confultarlc con Sua Mae- 
llà , Ritornò poco doppo , e gli dille , che la Regina 
non vi trouaua alcuna oppofitione ; anzi effer ella per 
efequir tutto ciò, che piacclfc a Sua Santità fi come ri- 
conofceua anche per fàuor fìngolare da Sua Beatitudi- 
ne, che hauelfe mandata la perfona di lui per quella 
funtione, c che lo vederebbe, c fèntirebbe volentieri, 
offerendogli l’vdicnza in quell’iftcffo punto . 

Si trouaua all’hora Monfignor veflito in habito 
nero lungo , per differentiar quella vifìta da quella 
degl’Arciduchi , che haueua fatta veflito di pauonaz- 
zo ; onde dimandò commodità d’vn quarto d’hora . 

M z per 


Monti*. 
Hoill;. 
montica 
liSig.Auv 
bafcii — • 

(or ri- 
mescci . 


Gli con 
munte* 
la in len- 
ito ne di 
S. Santi» 
ci. 


E quegli 
alla Re- - 
gma.che 
«'inchi- 
na alle 
fodlsfjt- 
(ioni di 
S. Beaci, 
tudtne. 


p » Hi fiori* itti* Kegm* di Sue ti a 

per poter andarfonc al fuo alloggiamento , e mutar 
veftito, come fece; Così ritornato prettamente, fòfu- 
bito introdotto auanti Sua Maeftà la quale alla fecon- 
Hoiflff- da riuerenza , che gli fece l’Holttenio nel mezo della 
^dirta ftanza tra la porta, & vn tauolino, a cui la Regina fhr= 
wjcitj - ’ ua appoggiata. Sua Maeftà fi fece incontro di lui due , 
ò tre palli , accogliendolo con rifo , c fembiante alle- 
gro, e benigno . 

Monfignore gli parlò in conformità della fua in- 
ftruttione, & ella,doppo hauer ripofto alla congratu- 
latione , & alTefprefsiua del paterno effetto di Sua 
Beatitudine, gli dille , che circa il negotio principale 
della profefsionc già il Sig. Ambafciatore la doueua 
hauer afsicurato della fua prótezza a far tutte le colè , 
che per ordine di Sua Santità gli fulfero commandate, 
e moftrandofi impatiente di cfoquirle quanto prima , 
determinò ella da le il Mcrcordì feguente 3. di No- 
uembre a detta fonrionc . 

Doppo hauer Sua Maeftà rifpofto a capi proponi- 
gli da Monfignore,gli confirmò il gufto , che fontiua 
nel vedere la perfona di lui inuiatagli per quello efì'et- 
Dìftotfc to da Sua Beatitudine. Dilèorlè foco con benigna a£ 
g nj con fabihtà, moftrandofi particolarmente informata delle 
iIm!L conditioni,deila eleuata dottrina, e della fingolar cru- 
ditione di lui nelle feienze . Parlò con molta lode , e 
con gran ftima fopra le di lui virtuofe fatiche tanto 
Sacre , quanto profane . Gli dimandò curiofamente 
de'iibri rari, che fi conferuano nella Vaticana , degl* 
Huomini dotti in Ronu , & in particolare de’Cardi- 

nali, 
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nali, c Prelati, dandofegli a conolcere per molto ben 
informata, così in generale, coro’in particolare della 
Corte di Roma , pattando anche à dirgli , che itimaua 
fua buona fortuna di poterli valere d’vn foggetto del- 
la fua qualità in Roma nel vedere le librarie, antichi- 
tà, & altre cofe curiole . 

L'Holttenio gli prelèntò il Breue di Sua Santità 
del lèguentc tenore . Cbarijfm * in C bri fio fili « nofir* Brcoed» 

C brtfitn* Succi* Regin* Illmftri . ALEXANDER 
PAPA VII. Cbarijfìma in C bri fio film nofirafalutem-, Rt|in *’ 
tT Jpofiolicam ienedittionem . Vii fnmùm allatum 
T{oiis tjl , Maiefiatem tuam apud Bruxellas Roman* , 
hoc efi Catbolic *■, fi dei integri tatem-y licei non palamela- • 

plexam , è ve t erutti errorum colluuione emerfijfe , nouam- 
qu è per Spiri tu tn Santtum creatam in ed ejfeSapientiam , 
inquarti mhil mquinatum incurrit , quantum gaudtum *• * 7 . 
ad intimum animi fenfum permanauerit , nulla tanta efi 
in verbis vis , tS* magnitudo , qua in exequi , aut exprb- 
mere dicendo pojjìmus . Hanc Jane multo maximam In- 
tuiamo cui vix quicquam adijci pojje xidebatur , fummo- 
fere auxit bue à Te inftitutum inter ; xt Apofiolorum 
trepbra , & Fidem Apofiolko ore laudatami T^ofquiy 
quos licei tmmeritos Retri , atque fui tp pus vice terris 
praejfe Cbrifius xoluit , xenereris • Qua in re non modo 
prxclarijjìmorum Principum immortala laudes *qu*bts , 
qui [litigio riofum dux erunt-, triumpbales fafces , <ST lata- 
team ad PifcatorisyRoma norutnquè Ponti ficum pedes de- 
ponerty xerum etiam abipfa V rbe-y retti fentiendtydocen- 
diquì Magi fira-y bauxiti %er*) oc Cale fin dottrina prò- 
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copta. Quoniam tamen non fine ahqua eorum iattura > 
qui filli inanem fcientta opinionem induerunt » 0* apttd 
femetipfos folum prudente! funt i tantum lumen adhuc 
fui modio conditura elelet tandem excelfo è loco omnibus 
pralucere , ri 0* illi per hacexempla , 0* rejhgia ingre- 
dtantur . Miltimus ad Maiefiatem tuam dilettumfi- 
lium Lucam Holfienium , Domefiicum nofirum , 0* Pro - 
thoHotarium Apofiltcum , S. Petrt Bafìhca Canorticum > 
0* Vaticana noflra B ibliotheca C uflodem , rirum omniS 
litterarum eruditione-, ac [iugulari piotate nobis tximiò 
char uni; qui fili pullicè Catholicam Fide ex retori , 0* 
recepto Romana Ecclefia more profittiti adfit -, 0* d quo 
flurtlus noflra erga te charitatis > roluptatifquè percepta 
immenfa planò vis explicetur . CertiJJìmam autetn in - 
fpem adducimur ab eomet , quiadeò mifericordtter in te 
aperatus e fi falutem^ nibil omiffuram Maiefiatem tuam y 
Hit ampli firn t huius benefici) fe non. indignam ofiendat y 
fummoque in lane Santtam Sedem obfcquio , obnixaque 
obedtentia omnibus tefiaturamy fe Catholicam Fidem ar- 
denter concupijjje-, fiagranttjfimequè fufceptjfe . Abeodem 
Jjuca-ASP pat emani nofiram amantiffimam benedtttionem y 
0' plura in hanc fententiam acciptet Maìefias tua , cui à 
Peo felicitatemi atque rt eam , quam dextera fua mirabi- 
diter in te fecit , nrtutem confirmet , impenfijfimè preca- 
Piur. Datum Roma apud Santtam Mariam Maiorem 
fub Annulo Pifcatorisi die x. Ottobri! 1655 . Pontifica- 
tili Ppofiri Anno Primo , Piatali! Rondtninus . 

Et efsa lo riceuè con molta riuerenza, e lo Ielle fubito 
lutto. Moftrò con vn mQdcfto roflore fegni euidenti 
. , del- 
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dell’allegrezza, che fentiua nel cuore , per le paterne , 
amoreuoli elprelfioni di Sua Santità, apprendendo la 
Maeftà , c la forza deTcntimenti del Vicario di quel 
Cimilo, a cui elfa haucua già donata la libertà di tutti 
i Tuoi penfieri, c de’fuoi affètti, e conclufe, che n’hau- 
rebbe con fup lettere quanto prima rigratjata la San- 
tità Sua . 

11 primo di Nouemarc cenò Sua Maeftà priuata- 
mente, mà però feruita da alcune Dame , che defide- 
rarono tal honore,per loro confolatione . Frà quella 
vi erano la Principeflà Maria Claudia Hundbillin , di 
Schaumbourg; che gli diede l’acqua alle manica Con- 
tefla Piccólomini Dama d’honore della picciola Ar- 
ciducheflà,chc gli diede la làluietta,La PrincipcflàCat- 
tcrina Contcflà di Spaur, che feruì di coppa , c di {cal- 
co; La Principeflà Maria Fuggerin Conteflàdi Vvei- 
fcnhorh;La Principeflà di Tricbenpach; la Principeflà 
Maria Brigida Conteflàdi Artzh, la Principeflà Mar- 
chefa Malafpina , e la Principeflà Anna Terefia di 
Stoplar. 

Il Martedì fu Sua Maeftà banchettata publicamen- ^r^ 
te da Serenilfimi Arciduchi con lautezza, e fontuofi- *>* m *°- 
tà regia . La Regina era in capo della tauola fola fòt- Elìco ?« 
to vn baldacchino, con vn gran ftrato in terra; ambi- ^Ar- 
due gli Arciduchi gli llauano nel lato deliro , vn poco c " , “ w * 
però difgionti da Sua Maeftà , mà folto al medefimo 
baldacchino , l’Arciduchcflà fola fui lato finiftro di 
rimpetto all’Arciduca, c l’Ambalciator di Spagna Pi- 

mcntel dietro aldi due Arciduchi . 11 Marchcfe Lona- v 

« • - . 

v^i. ti, 

Ih* , * • S 


>3 


j 


H ... 


* 


** * 


m 




- 1 


. jt* 


ifj 
; - 

Vi 




, * -1 


'V 




: < J w* 




m 


• •• 


* Vi 






I 




. 1 


* 

r 


■k 




mr 


i 


1 


% 


- w 




. 

» 


" 4 

Oijitized by Google 


9 6 Hi fiori a della Regina di Suetia 

ti, e’1 Sig. Giorgio Oiftcin diedero l’acqua alle mani 
di Sua Maeftà, L’Arciduca ftefib gli porfe la faluietta, 
prendendola dal Sig. di Veit Kunigt primo Getilhuo- 
mo della Tua Camera; il Baron Sigifmondo di Vvclf- 
berg Gcntilhuomo della Camera di S. A. la ferui di 
coppa , e'1 .Baron di Stahelbourg pur Gentilhuom® 
della Camera fece lo (calco . 

Sua Maellà accompagnata da efTi Serenilfimi,c da 
_ .. tutta la Corte, andò doppo il pranzo al Palazzo chia- 
fe Tifiti mato D’Ambre fuori d’Inlpruch, douc con molto 
lofAm gufto viddevnagrandiffima quantità di medaglie-» 
M '* antiche d’oro, d’argento, e d’altri metalli raccolti dal 
già Arciduca Ferdinando, come anche molti libri an- 
tichi manuferitti, & altre belle curiofità, ch’iui fi con- 
feruano . 

- In tanto Monfignor Holftenio attefe ad ordinare-» 
le colè necelfirie per la funtione del di feguente . In- 
ftruflè il Notaro , il Macftro delle cerimonie , i Preti , 
& altri Chierici, che doucuano alììllcrc tanto all’atto 
della profellìone , quanto alla Meda (bienne , che 
Monfignor doueua cantare, affinché facendo ogn’vnor 
la fua parte, caminalTe la funtione, con ordine, quiete, 
e decoro, come feguì felicemente . 

Volfe la Regina, che qucft’attione folle quanto più 
fi potelfc publica, e colpicua al Mondo , e però in ve- 
ce d’entrar in Chiefa per il corridore di dentro , defi- 
sse» in berò d’andarui per la ftrada publica , che palla tri 
Public», i’vno, e l’altra ; à tal fine fi trouò la mattina la mede- 
fima ftrada coperta d’vn gran tauolato, coli per ■hot** 

reuo- 
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rcuolczia , come per commodità. 

La Regina veftita d’vn’habito di feta nera molto 
politi uo, e fenz’alcun’ornamcnto, eccetto che di vna 
Croce al petto comporta di cinque belli , e ricchifllmi 
diamanti; condotta dall’Arciduca, fu incontrata alla 
porta della Chiefa da vna procertìone folenne di tutti 
i Preti, e Chierici Palatini , c da due Abbati Benedet- 
tini di quella Prouincia , i’vno di Tegernfee , e l’altro 
di Marieberg, ambidue con la mitra, piuiale, e bafton 
paftorale . Dal primo gli fu data l’acqua benedetta, e 
dall’altro gli fu data a baciare vna Croce belliflima di 
crirtallo di monte . 

Seguitaua dietro à gli Abbati Monfìgnor Holfte- 
nio , qual doppo vna profonda riuerenia fatta a Sua 
Maeftà , Se aÙi Serenirtimi Arciduchi fece intuonarc 
dall’vno de gli Abbati il Veni Creator Spiritus, che fi 
cantò con eccellentirtima mufica . La Regina feguen- D|fj)o( ;_ 
do la procertìone entrò nel Choro della Chiefa , oue 
era preparata vna Sedia con vn’inginocchiatore auan- ^ fari* 
ti coperto di broccato d’oro . Fù porto anche vn cu- «u ù*prÓ 
•feino di fimil broccato fù l’vltimo gradino dell’Alta- cndìu 
re a ballo, Se vna fedia di velluto per Monfignore di- ct * 
rimpetto al corno dcU’Fpiftola . Qui all’liora l’Hol- 
fteniofipofe auanti alla Sedia, a {parando in piedi, fin- 
che la Regina gli Arciduchi , e tutti quei Caualieri fi 
fodero polli a fèdere ac 'loro luoghi . Indi egli mira- 
to da tutti confilentio. Se attentione, cominciò ad ef- 
plicare ad alta voce la commifllonc datagli per Brcue 
efpreffo da Sua Santità del feauente tenore. Diletto 

N ' fi/io 
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fili» Luca Holfienio Presbytero H amburgenfi , Bufila* 
Principi s Apofioloru de V rie Canonico^ funi li ari,& con- 
tinuo commendili nofiro. ALEXANDER PAPA VII. 
Dilette fili-, fiatatemi & Apofiohcam lenedittionem . - 
C utili ficut non fine fpi rituali animi nofin Ut ina accepi- 
musi Ciri fiina Succia Regina illufiris ex parenttlus ho- 
reticis procreatai ac in horefibus educata , cr infirutta , 
Diumo numine illu firata , 'inique ventati! agnini , eafi- 
dem horefies omnmo deferere , ty adgremiurn Sancì a Ro- 
mana Ecclefi*i benedicente Domino , redire de fiderei 
qui propafiorali munere id vnutn pracipuè curare tene- 
tnur i vt fiqua oues a veritatis fimita aberrant , in viant 
falutis reuocentur , de tua fingulari pittate , prudentia , 
Religioni s Cattolica , <y honoris domus Dei %elo plurimi t 
in Domino confi fi , mota proprio iacex certa fcientia , & 
matura deliberatane nofirai dequè Apofioltcopotefiatis 
plenitudine , tibi eamdem Chrifiinam Regi natili fiuepro- 
uia abiurai ione tu dittali , fiuè extraiudiciali , aut nulla 
ab t urtinone procedente , fed loco ahi ur attorni recepta tan- 
tum ab ea Ftdei Catholico profeffiontiiuxta articulos pri- 
dem à Sede Apofiolic a propofitosi ab horefibus bum fimodii 
oc qui bufiu is excomtnunicationu , fiufipenfionis , ty inter- 
dici ii alijfiquè Ecclefiafiicis fiententijti cenfiurisi & p etnie 
per eam propterea quomodolibet incurfisi miuntta ei alt- 
qua pcenitentta fialutarii alijfiquè imungendisi prout eiufi- 
detn C bri fimo Regino animo fialuti expedire cognoueris y 
in vtroque foro auttoritate nofira abfioluendii eamdemque 
Chrifiinam Regtnam ingremium eiufidem Santto Roma- 
no Ecclefitrcctpiendi » & recenciliandi ladbtbito aliate » 
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ad pradicioi attui T^otario pubhco , tenore prafentium 
plenum , libtram , <ST amplam facultatem concedimnt , &> 
impartì mur,V olente !, vi ftmplici tu et atte fiatimi, etiam 
nullis adhtbttn tefitbus, accedente tamen tua fubfcriptio- 
ne piena , KT omnimoda fides adbibeatur . T^tn ri- 
fiatiti bu t Apofiolicis, ac in vniuerfalibut-frouinciahbuf- 
que, & Synodalitu! Concilijs editi! generxlibus, velfpe- 
cialitu ! C onfiitu timi bus, decreti! , v fu , &• fiylo Tribu- 
nali! offici) Santi*, & vniuerfalii Inqutfftionts , c*tertf- 
que contrari)! quibufcumque . Datum Roma apud San- 
tiam Manam Maiorcm fub Annulo Pifcatoris die lo. 

Ottobri s 1 65 5. Pontificatus T^ofiri Anno Primo. 

G. Gualterius . 

Doppo di quefto diede il Breuc originale al Mae- 
ftro delle cerimonie di S. A. ch’era il Sig.Carlo Pom- 
peati Canonico delia Catedrale di Trento (oggetto fioncCac 
infigne per nobiltà , e coftumi , il quale lo Ielle COH to dilla 
voce alta, e lonora , e lo diede dipoi in mano del No- Rcb ‘ m ‘ 
taro iui prefente . Monf. Holftcnio foggiunfe alcune 
parole latine y che principiauano , quamuts b<ec res in 
pubhca luce ere. Si pofe a ledere , e lì coprì conforme 
aU’inftruttione; E qui aH’horafiì portato auanti di lui 
il culcino , che, com’habbiamo detto , fu pollo all’vl- 
timo gradino dell’ Altare; la Regina condotta colà da 
gli Arciduchi , fubito con molta franchezza vi s’ingi- 
nocchiò fopra . Monfignor gli diede la formula della 
profeflìone ftampata dicendogli le foguenti parole . 

Hcec eff folemnn , & confuetx fidet Cattolica profitencU 
forma, qua Santi a Romana Ecclefiavtitur,eam,Serenifi- 
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finta Regina, bic cor am me, UT tefiibus, qui adfunt,clara, 
& diti in Eia voce legai , & pofleà manu fuafubfcribat . 
E ftando intorno a Sua Maeftà ambedue quell’ Altez- 
ze Arciducali , c’1 Sig- D. Antonio Pimentel , come 
teilimonij rogati, la Regina con voce chiara , alta , c 
diilintiflima Ielle la profeifione,del tenore, che fegue. 
Ego Chnfiina firmafide credo, & profiteoromnia,&* fin- 
gula, qua continentur in fymbolo Fidei , quo SanEla Ro- 
mana Ecclt fia noti tur, vide licei : Credo in vnumDeutn 
Patrem omnipotentem faElore Codi , & terra , vìfibiliunt 
ttnn min , c£* inuifibiliutn : Et in vnum Dominum l E- 
SVM Chrtfiutn, filitim Dei vnigenitum, & ex Patre 
natum ante omnia facula: Deum de Deo, lumen de lumi- 
no, Detitn veruni de Deo vero: Cenitum non faElum con- 
fubfiantialem Patri, perquem omnia faEta fiunt, quipro- 
fter nos homincs , <ST propter nofìram falutem defeendit 
de Caelis, & incarnatus efi de Spiritu SanElo , ex Ai A- 
RlA V irgine, QT homofaElus e (ì: C rucifixus etiam prò 
Tiohis, & fui Pondo Pilato, pajfus, & fepultus eft : Et 
refurrexit tertia die fecundumfcripturas, CT afeendit in 
Ceduvhfedet ad dexteratn Patris : & iterum venturus 
tfi cum gloria indicare viuos , &mortuos , cuius Regni 
non erit finis. Et in Spiritum SanElum Dominum , 

1 vinificante m , qui ex Patre, filioque procedi t . qui cum 
Patre, &filio fimul adoratur, & conglorificatur, qui 
locutus e fi per Prophetas: & vnarn SanElam Catholicam, 
(y Apofiolicam Ecclefiam : Confiteor vnum Baptifma in 
remiffionem peccatorum : & expeElo refiurreEUonem mor- 
tuorutn j (9* vttam venturi facult » A mtn . Apofiolicas , 
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CT Ecclefaficas tradi tiones-, rcliquafijuè eiufdem Eccle- 
fxobferuationes , Cè* cotijiitutioncs firmi ffimì admitto, C7* 
ampleBor . Itetn Sacrar» fcnpturam iuxia eum fenfum , 
quem tenuità C7 1 tenet SanBa Ad a ter Ecclefia -, cuius ef 
* indicare de vero fenfu -, & interpretatione Sacrarli Scrip- 
turarum , admitto.nec eatrt vnquam nifi iuxt'a vnanimem 
con fenfum Patrum accipiam-, & interpretabor . Profiteor 
quoque feptem ejfe verè-,0* proprie Sacramenta nouxlegis 
a lESV C bri fio Domino no fro in fituta, atquè ad falu- 
tem bum ani generis , licet non omnia fngulis necejfaria -, 
fcilicet Baptifmum , Confirmatìonem-, £ucbarifiiam,Pce- 
nitentiam, Extremam vnBionem , Ordinem -, & Adatri- 
tnonium , illaque gratiam conferre , C7* « Baptifmum , 

Confirmationem-,& Ordinem fine facrilegio reiterari non 
poffe . Receptos quoque , £?* approbatos Ecclef* Catbolic* 
ritus in fupradiìdorum Sacramentorum folemni admini- 
f rat ione recip io-, (Jr admitto : Omnia-, & fngula , qua de 
peccato originali -, & de tufif canone in SacrofanBa T ri- 
dentina Synodo di finita-,^ declaratafuerunt-, ampleBor -, 
CT recipio Profiteor par iter in Adijfa o ferri Deo verniti , 
proprium-, & propitiatorium fiacri ficum prò viuis-, & de- 
funBis : atquè in SanBtjfimo Eucbanft* Sacramento ef- 
fe vere-, realiter-, (ST fubfantialiter corpus -, & fangutnem-, 
vita cum anima -, & dtuinitate Domini no fri I E S V 
C bri fi , fideique conuerfonem totiusfub fanti* panis in 
corpus-, & totius fub fanti* vini in fanguinem -, qttatn 
conuerfonem Catboltca Ecclefa fra.nfitb ft Ai ti'àt ioni m 
appellat . Fateor etiam fub altera tantum fpecie totum j 
atquè integrum Chrifium-gverumquè Sacramentum fumi . 

Con- 
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Conjìanter tento Pnrga.toriu.rn effe y animafque itti deten- 
tasfidehum fuffragijs innari : Simili ter, & SanSlos vna 
cum Chrifto regnante , venerandoiyotquè muocandos effe , 

eofquè oratimi a Deo prò noie, offerre , atquè eontm veli* 
quias effe veneranda s , Firmiffimè afferò-, tmagmcs Cbri - * 
flit ac Deipara V trginity necnon almum Sanilorum ha- 
bendai-, & minemUs effe 5 atquè eis dehttum honorem -, ac 
veneriUtonem tmpertiendam : lndulgenttamm ettam po- 
tevate»! a Chrifto in Ecclefta reliEla futffe , illarumquè 
yfum Chrt fìmno Populei maxime f aiutar em effe ajftrmo : 
Sancitimi Catholicam , c7* Jpoftolicam Romana m Eccle - 
fiarn-, omnium Ecclefìarum matrem- l & magiftram agnof- 
co: Romanoquè. Pontifici y R- Petrt d poftolorum Princi- 
pis fuccejfriyac lESV ChrifttV icario > veram obcdie it- 
ti am fpondeoy ac turo : C. et era item omnia a Sacris Com- 
menti ^ & Oecumenicis Concihjs -, ac precipue a Sacrojan- 
cla Tridentina Synodo tradita-, definita-jtsr dee larata in- 
duhitanter recipio , atquè profi teor fimiilquè contraria-, 
atquè harefies quafatmque ah Ecclefia damnatasy & reie- 
clasy & aaiathematrgatas ego pariter damno-, retjcio , t3* 
anatkematùpp - Mane veram Cathohcam F tdenty extra, 
quam turno fialuus effe potè filmiti in prffcnti fpontè pro- 
fitto r> fS* veraci ter tento-, «ami-em integrata , £7* tnuiola- 
tam 'i f jue ad ex trentuni vite Sptritum lonftanufjmè- 
Dee adamante-, retinere-, & confiteri » atquè d meisfub- 
dttiiy vel tlhsyquorum cura ad me in munert meo fpeUa- 
htty tener iy doari y & predicar /, quamurn in me erte cu- 
r a tur am , Ego eadt m Chrtjhm fpondeo , voueo , ac turo : 
fic me Deui admuety^-hac Santia-De*Emngedja,Chri^ 
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fiina . Lete Sua Maeltù la detta profefsicne, con tan- 
ta elprelsiua , che tutti rimafero non meno attoniti , 
ciac compunti dirifolutione tanto heroica;e qui fu of- 
feruato, che ad ogni nuouo periodo, ò particella della 
medefima fcrittura, aliando Sua Maeftà il capo , q fif- 
fando gli occhi in faccia di Monfignore, mollraua con 
la franchezza delle fue pupille, con qual rifolutione,&: 
affetto operafle il cuore; onde quell’atto generofo, in- 
tenerì in guifa tale gli animi degli Alianti , che dagli 
occhi di molti vfeirono per tenerezza copiolamcnte 
le lagrime . Lo llelso Monfignore non lenza fatica, e 
violenza le puote rattcnere,penfando fra tanto da qual 
tenerezza farebbe flato commolso l’animo di Sua 
Beatitudine, fc hauelse veduta quell’attione,la più no- 
bile, e la più memorabile di quante lì potefsero veder 
nel mondo. 

Terminata la profèfsione, e preflato il giuramento 
in elsa contenuto, fi leuò Monfignore in piedi, e reci- 
tò li feguenti verfètti, &orationi . Domine Deus vir- 
tutumeonuertenos. Et ofiende factem tuoni , & fa lui 
erimus . Exurge Chrifi f, adiuuanos. Et libera, nos 
prof ter nomen tuum . Fiat mifericordia tua Domine fu- 
ptrnos . Stcut fperauimus in te. Domine exaudi oratio- ’ 
nemmeam. Et clamor meus ad re veniat . Dominus 
Vobtfcum . Et cum Spirito tuo . Oremus. Deus , qui 
erranttbus , vt m viam pojfnt redtre luflitt<e , verttatis 
tu* lumen ofiendis : da cunElis , qui Chhfiiana profefjìone 
cenfntur , vt illa refpuere , qu* buie inimica funtnomi- 
tacerrigis, & difperfa congregai, & congregata 
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conferita s: quafumus fu per populum Chrifliattutn tu* 
vnionis grati am cletnenter infunde , vt diuifione reietta , 
•vero P a fori Ecclefa tua fe vwens, tibi dignè valeat fa- 
mulari . Omnipotens fempiterne Deus , hanc ouem mani 
de faucibus lupi tua virtù te fubtrattam , paterna reci- 
pe pittate , & gregi tuo pia benigni tate reforma: ne de tuie 
fami ha da ni no inimicus exultet , fed de conuerf onerar li- 
ber a t ione eius Ecclefa tua , a it pia mater , de firn reperta 
gratuletur . Deus , qui hominem ad imaginem tuam con- 
dì tum mifericorditer reparas,que mirabiltter creafti, ref- 
pice propititts fuper hanc famulam ttta-gS' qttod illi igne - 
ranfia cadiate hoftili , (ST diabolica fraude furreptum eft y 
indulgentia tuapietatis ignofcat , & abfoluat , vt Santi * 
tua Ecclefa recepta veritatis tua communione-,vniatur. 
Per Dominum noftrum lESV Ai Chnftum filium tuutn 
qui tecumviuitì & regnai in imitate Spirttus Santtt 
Deus , per omnia facula faculorum . Amen . 

Ritornò pofcia a federe , à coprirfi , dandogli 
A jbw l’afsolutionc nella forma, che fegiie dicendo. P arcar 
«<o»«£ tibi Deus , & ab omnibus peccatis tuis te abfoluat , & ad 
Moniig- vitam perducat aternam . Et ego auttoritate Apoftolica , 
nio'^allu qua hac in parte ex fpeciali commi ffone Santtiffmi Do- 
R 'B ,nl ’ mini T^oftri Alexandri Papa Vii . fungor , abfolno te ab 
omni vtnculo excommuntcatioms , & interdittt ■> alufquà 
Ecclefìafticis fententijs , cenfuris, & poenis quomodolibet 
incurfs-, ingremium Santta Matris Ecclefa Catho- 
lica Romana te recipio & Sacrofanttis eiufdem Sacra- 
Pientitì&* communioni , afquèvnitati fdtlium reftituo y 
in nomine Patrisy & Filij ■> O* Spiri tus Santti • Amen • 
... . Doppo 
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Doppo quello tornò di nuouo à rizzarfi, e gli diede la 
benedittionc , dicendo le feguenti parole , Confimi* 
hoc Deus,quod operatus ejl in nobis . A tempio fan Ilo tuo , 
quoti ejl in H ierufalem . Ecce jìc benedicetur homo , qui 
timet Domi nutrì. Bcnedicat te Dominus ex Sion. Quife- 
cit Ctrlum,& terram . Benedici io Dei omnipot enti Pa- 
tri s-, & Filijì O* Spiritus'fanfti defeendat fuper te , & 
maneat femper . A men . All’hora fi lcuò la Regina in 
piedi, e fu collo fteflo accompagnamento di quell’Al- 
tezze ricondotta al fuo primo pollo , doue portatofi 
Monfignore, con atto di profonda humiltà,fi congra- 
tulò con la Maefìà fua , e fece incontinente cantare il 
Salmo: lubtlatc Deo omnis terra C7Y. con mufica di vo- 
ci ilquifite, d’organi, trombetti, timpani, e tamburri. 
E mentre il medefimo Prelato partito nella Sagrcllia 
fi prcparaua per cantar la mefli folcirne, il Padre Stau- 
dacher Gefuita , Predicatore dell’Arciduca , fece vna 
Predica in lingua Alemanna, così elegante, dotta, e sì 
bene adattataci quelTattione,che rapigli affetti, e l’ap- 
plaufo di tutti . 

Doppo la Mefli celebrata con ogni maggior folcn- 
nità , fi fermò Monfignore full’vltimo gradino dell’ 
Altare , Se intuonò il TeDeum , che fù cantato coll’ 
illefli armonia , accompagnato dallo fparo di 
più di cinquanta pezzi d’artiglieria, di molti morta- 
letti, e d’infiniti mofehetti , come pure dal fuono fe- 
fliuo di tutte le campane . La Morta fu detta all’vfan- 
za Romana, come fi fa in S.Pietro, e tutti ne reftaro- 
no fodisfatti. Il giorno fegucntc fpedì poi Monfigno- 
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re l’auuifo à Roma di tutto ciò) ch’era fucccduto I 
La Regina fcriffc al Papa, c confcgnò all’Holftenio 
la lettera, in cui dando parte à Sua Santità di quanto 
haueua fatto, fc gli dicliiaraua obedientiflìma figlia , 
con concetti di molto o0èquio, e di grandi ffinunuc- 
renza. 

Quelle lettere, & altre ancora fcritte dalmedefìmo 
Holftenio à Legati, & à Nuntij con auuifo del tutto, 
e con vn calcolo, che la Regina farebbe gionta alli a 2. 
Noucmbre in Ferrara , furono alli 5. del mcdcfimo 
mefe di Noucmbre/pedite per vn Corriere ftraordi- 
nario , che venendo di Polonia , paflàua in diligenza 
alla volta di Roma . 

Ne’difcorfi tenuti dal Holftenio con la Regina Co- 
pra la di lei riconciliatione con la Chicfa Cattolica , 
mot mando egli,chc dalla profèilione della Fedeli do- 
ucua paffarc al Sacramento della Confirmationc , c da 
quelli all’altro della Santiffima Eucariftia , dille Sua 
Maellà, che il defiderio fuoera di communicarfi la 
prima volta in publico per mano di Sua Beatitudine 
medefima,c richiedendogli diuerfe particolarità circa 
la confirmatione, foggionfc hauer intefo , ch'era leci- 
to in tal fùntione di mutarli il nomc,ò di aggiunger- 
ne qualch’altro al primo , che però ella haurebbe vo- 
lentieri aggionto al fuo di Chriftina quello d’Aleffàn- 
dra in hònore di Sua Santità . Monfignor gli rifpofe, 
che lo ftcfto Pontefice aH’arriuo di lei à Roma la con- 
figliarebbe affai meglio d’ogn’altro . 

La Ura del giorno, in cui la Regina fece la profèf- 
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fione, fu folennizata da vari) fuochi d’allegrezze, Tuo- 
no di campane , e d’artiglierie , e da vna nobiliffima, 
e bellilfima opera rapprefentata in mufica, con fon- 
cuoio apparato di macchine , c di Scene, che riufcìà 
merauiglia diletteuole . 

Si rapprelèntò pur anche la notte fuflèguente vn* 
altra opera in mufica chiamata l’Argia,Dramma rau- 
ficale, con prospettine di Scene ammirabili , e di lira- 
ordinaria curiofita . 1 velliti de recitanti cran no- 
bilitimi^ fontuofi al maggior fegnoja mufica ifqui- 
fita, non bauendo S.A. Arciducale rilparmiata, ne di- 
ligenza, ne fpefa, per hauer i più celebri virtuofi dell’ 
Italia . Durò lèi hore continue , e fu goduta da Sua 
Maeftà, e da tutti gU aitanti con attentillimo gulto . 

Gli altri tré giorni , che fi fermò Sua MaelU in In- 
fpruch , fù Tempre trattenuta da virtuofe ricrea- 
tioni, e l’vna, e l’altra dell’opere fudette fu replicata ; 
poiché non elfendo mai compito il gulto , fin che la- 
ida luogo al defidcrio, vedeuanfi la Regina, e tutti gli 
altri non ancora fatolli di quel piacere . 

Il giorno auanti alla partenza intimata per gli 8. di 
Decembre , Monfignor Holltenio vifitò il Conte 
Raimondo Montecuccoli inuiato dail’Imperatore,nó 
folo per alfiltere alla profelìione,mà per feruir la Re- 
gina (in à Roma, e fii accolto con gran dimoftrationc 
di liima dalla gentilezza di quello Caualicre . 

La mattina dunque degl’8.iSereniiIlmi Arcidu- 
chi, e’1 Pimentel Ambalciator di Spagna vnitamente 
col Holltenio fottofcrilTero quattro copie dell’origi- 
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naie della fudetta profeflìonc , già firmato di pugno 
proprio della Regina ; acciò che ne reftaflèro vno in 
mano di Sua Macftà , vno ncll’Archiuio d’infpruch, 
vno per l'Archiuio della Biblioteca Vaticana, e l’altro 
per nudarlo al Papa. La firma, e le lottofcrittioni lot- 
to la foprafcritta profefllone erano quelle , Chrijìina. 
Ferdinandus Carolus Archidux Aufiria tefiis adfui,&' 
fubfcripfi . Sigfimundus Frano ficus Archidux Aufiri < 
Epficopus Augufianus,& Gorcmfis tefiis adfui,& fub- 
fcripfì. Don Antonius Pimentel de Prado Catholici Re- 
gi s Legatus tefiis fui , c£* fubfcripfi . Lucas Holfienius 
B afille et Sanai Petri Canonicus nane profrjfimem exce- 
pi, & fuhficripfi : quali furono poi anche autenticate 
col rogito dipublico Notaro , e con la legalità dell’ 
Archiuio Arciducale nella forma, che feguc . In Chr in- 
fili nomine Amen . A nno ab eiufdem falutifera Incarna - 
tione mille fimo fexcenttfimo quinquagefitno quinto. Indi- 
zione 'Vero oilaua , die tertia menfis Tfiouembris , Pmti- 
ficatus autem SanZiJfimi in Chrifio Patris , ac Domini 
T^ofiri Domini Alexandri Diuina Prouidentia Papa 
Septimi anno primo . Oeniponte , vulgo Infpruch , Diae- 
cefis B rix inenfi s, circa meridiem , in Ecclefia Archidu- 
cali Sanila Crucis , ante Altare maius , ibidem perfiona - 
liter confinata SereniJJìma D. D. Chrifiina nata Regina 
Succia (P* 3 . hanc fubfcriptam Catholic a Fidei profejjìo- 
nem [ponti, & animo bene deliberato ,genufiexa , clara - 
fu* voce, coram fupraferiptis tefiibus ad pramijfa rogatis 
in facie Ecclefia , tailis facrofanilts Euangtlijs emifit . 
gua profejfume Fidei perdila, pulaudata SereniJJìma D. 

D-Regi- 
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D.Regina , C7* lllufirijfitmus , ac ReuerendtJJtmus D.Lu- 
cas Hol fieni us Canonicus Ba/ìlica Principis Apofiolorum 
de V rbe-, CT* SanEliffimt D.D.nofiri f amili Aris , cane /- 

»«#f Commen fiali s-, me T^otarium infraficriptum gratio- 
fijfimè requi fiuerunt ■> vt vnum , W plura Infirumenta 
putite A ad perpetuam rei metnonam defiuper conficerem. 
Et quia ego infranominatus T'fotarius puhlicus Fidei 
Cattolica profe filoni a Serenijfima D.D.Chri fiina tSPc. ad 
manus prafati Illu firijfimi ì & Reuerendiffimi D.Holfie- 
nij, nomine , & vice Romana Sedts Apofiolica, fiecunaùm 
praficriptum riturn Sacri Concili j T ridentini •> vigore De- 
legationis Apofiolica recipientis , palam emififia , vna cum 
t e fi t bus interfui •> eamque fimul ■> atque fiubficriptiones ita 
fieri vidi-, & audiui . ideò infidem hoeprafiens infiru- 
mentum publicum exindè confieci •, ficripfì , propria manti 
fiubficnpfi , publicauiitSP notariatus fìgno meo fiolito requi- 
fìtus corroboraui . A cium vt fiupra . T^icolaus Zerfer 
Arclnducalis Confiliarius , Sccretanus , & auEloritate 
Pontificia , atque Imperiali T^otarius puhlicus . 

T^osiy.Ti. SereniJJìmi Principis Ferdinandi Caroli 
Archiducts A ufiria &c. P rafie s-) Cancellarius-, Regentcs , 
<2T Confiltarij Super ioris A ufiria Prouinciarum attefia- 
mur, fiupranQminatum T^i colati m Zer^er , tatti Archi- 
ducalem Confiliarium , quatti Regiminis Superiore A u~ 
firia Prouinciarum Secretar ium-, ac legai etti, authen- 

ticum effe T^otarium , vti pramifium , ac proindè illius 
ficnptunSiCT infirumentis publicis in ludtcijs , & extra , 
tic y cr vbique plenam-> & mdubitatam adhtberi poffie-, ac 
debere fidem, Incuius rei tcfittnonium prafientes figilk 
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Arciducali communiri iufftmus . A Bum Oemponti die 
oBaua menfis T^ouemhrts anno 1 5 5 5 . loannes Chrifio- 
fimus C afiner de C afienfiei» Arciducali s Confiliariut , 
tT Arcinuij Prapefitsts . 

Stando Sua Maeftà in In/pruch fórno bene di Ced- 
ue* l'mfafcritu lettori al Rè di Succia } il cut conte- 
nuto diceua . 


Moofieur mon Fiere 

le finis hmreufrment aerine icy , ou Vay trame la per- 
truffati, tT l’oràre de Sa SainBetè , de me declarer ce que 
i$ finis il y * longtemps -lente finis e fiime heureurt de lui 
o(eir<> & ay preftre^ cette glorie a celle dertgner fimreet 
pniffantes E fiat, que imi poffedes . V ous deime ^ ay- 
mer cette attuta, qnand mefime vota croires , que 1 ay mal 
di fi, pois quelle vota efi fiutile, e figlorienfe . levous 
pretelle pernianti queir a' ay point chmgè le feriti taetu 
d’amitieqne I Ay toufìours eu ponr voi is, ay f amour^ue 
ie doilts a la Suède , le la confcruerez aultaut que ma vie, 
& iefiereTC toufìours 

Monfteurmon Frere 
Infpruch4.N0uemb.Id55. 

Venfiretres affezione Soesttitìr Amie 


Chriftine. 

Sig. 
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Signor mio Fratello 


in . 


lo fon» arriuata qui felicemente , e li ho t tonatala 
licenza. , t gli ordini di Sua Santità, per dichiararmi 
quella, che fonf da vn in qua . Mi reputo fortu- 

nata in obedirgli, &* ho antepofia quejìa gloria « quella 
di regnare [opra cotefit potenti Stati , che voi poffedett • 
Vi deue effer cara quefla mia riffolutione , quando ancbt 
non la credejlc buona , mentre eUa vi è tanto vtile , eglo- 
riofa. Vi protejlo però, che non ho punto cambiati if en- 
timemi d’ami cttia, che tenirè fempre per voi , nel* affit- 
to che deuo alla Suetia, e conftruerò il tutto fin che viue- 
rò,e farò eternamente 

4 ... 

Signor mio fratello 
Adi-f-Nouembre 1*55. 


V offra affettionatifs.Sortlla , & Amica 

Chriftina. 


Due hore doppo pranfo porti la Regina con tutta 
la Tua Corte da Infpruch,accompagnata da quelle Al- 
tezza vn pezzo auanti,e fornita dal Carondi Freiberg 
con tutti gli officiali, e fcruitù medc(ìma,che gli andò 
incontro, effondo gcnerolàment e fempre (pelata fino 
à gli vltimi confini dello Stato di quel Principe . 

La 
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La fera medefi^a, che la Regina patti daJnlpriich, 
Me fpedì l’Holftenio vn Corriere al Cardinal Legato di. 
rreVh Ferrara, auifandolo dcirincaminamcnto di S. Maeftà 
?rUt à quella volta, e gli motiuò di tener per ficuro */ ch'o ^ 
douefle giongerc nello Stato Ecclcfiaftjco per li 12.^ 
feguente : Egli in tanto fi fermò in Infpruch , per dai- 
perfettione all* Inftrumcnto publico dell’atto della 
profeffione ne’rogiti del Notaro; e qui per tal occor- ; 
renza nccellltato di afpettare fin doppo il mezo gior- ^ 
no del di feguentc, anch’egli parti poi ,' e fopragionfe^ 
la Regina nel punto fteffo>che ftaua per vfeir del Stcr- ‘ 
fen il doppo pranzo delli x o. 

La notte degl’ 8. flette Sua Maeftà à Motera Bor- . 
go piccolo del Tirolo tra Infpruch , e 1 Mòte Praincr, 
e la matina feguente gionfero colà da Infpruch il Ba- 
ducàmi ron Gio: Giorgio Chinig Gentilliuomo della Camera 
Gcm V dell’Arciduca, e’1 Conte Francefco di Lodrone Gén- 
huomo i tilhuomo di quella del Principe Sigifmondo, per vifi- 
Rcgina* tar Sua Maeftà à nome de’ loro Padroni , intender la 
buona falutc di lei , augurarli felice il profeguimento 
del viaggio, e vedere, s alcuna colà mancafié; compli- 
menti {oliti fàrfi da principi tra di loro incafi fimili . 
s.m. té- ]_ a Regina fpedì fubito il Signor di Lilliecron Gcntil- 
ì'iment huomo della fua Camera in Infpruch à render il com- 
*iduc* r plimento à quell’Altezze , e d’indi feguitò il viaggio 
andando la fera à Sterfen Tcrricciuola fituata poco 
difgionta dalla fudetta montagna del Praincr nel lar- 
go fpatio d’vna fertil campagna , chiufa d'ogn’mtor- 
no da monti altiffimi . 

Da 
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Da Sterlcn andò Sua Maeftà à Breflanon. Monfi- 
gnor Antonio Crocino Velcouo , e Principe di quella 
Città , venne ad incontrarla con nobililfimo corteg- 
già, e quella notte alloggiolla con ogni magnificenza. ^* rer 
Il giorno feguente degf 1 1. doppo hauer pranfato à 
Colmar, luogo à meza ftrada , gionfe Sua Maeftà la 
I 1 fera a Bolgiano Terra grolla tra quelle montagne nel 
più (patio lo della campagna, douc l’Adige chiariflìmo 
fiume reio nauigabile porta con precipitofò corfo tut- 
te le mercantie, che dalle nobilillime fiere lolite farli 
iui quattro volte l’anno fi dilpacciano per l'Italia . 

Poco prima, che fi arriuaflè à Bolgiano , capitò 
aU’Holftenio vn Corriere fpedito dal Legato di Fer- 
rara, e da i Nuntij., per hauer certezza della ftrada , 
per la quale Sua Maeftà fòlle per entrare nel Ferrare- 
fè, cioè fé per lo Stato Veneto , ò pure per quello di 
Mantoua ; ma non potendoli rilpondere lòpra di ciò 
cofa alcuna , per non ellcrfi i Venetiani dichiarati an- 
cora per qual luogo volelfero concedere il palio, fi ri- 
tenne il Corriero, finche Ibpragiongelfe la rifolu- 
tionc . 

Erano già partiti di Roma i quattro Nunrij , colli 
. Signori Fuluio Seruanzij vno de’Maftri delle Ceri- 
monie , e Nunziato Baldocci vno pure delli Compu- 
tifti della Camera Apoftolica, e con grolla comitiua 
di feruitù , e bagaglio corrilpondente al decoro della 
loro carica , tirando à commode giornate per l'Vm- 
bria. Marca, e Romagna, erano peruenuti à Fer- 
rara. v £ Fece 
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Fece Sua Santità fcielta di q uefto Mini tòro Cube- 
tale, aedo che Con la Tua intelligenza * 8c integrità.#!? 
fiftefie alle fpefe degli alloggi j che iì doueuano fare à 
conto della Camera e iàcellè carni tiare , cnmp yeta T 
mente lotto le direttioni. di lui cannnaroho le colè 
Tempre con ogni buon ordine ; Anzi perche Sua Bea- 
titudine haueua premura grandiflìma, che tutto fi fà- 
ccfìe con ogni fplendidezza , & pontualità , la Santità 
Sua con vn Chirografo diretto à Monfignor Franto- 
li c Teforier Generale, ordinò fotto li a 3. Ottobre di 
quell'anno 1 6 5 5. ch’ai medefimo Baldocci lì fàccflè- 
ro pagare fenza limitatione alcuna tutti i danari , che 
bifognalfero» & allo fteifo Baldocci diede pure auttori- 
tà di poter da fc foto Saldar i conti lènza la folita Con- 
gregartene de 'Conti . ^ 

E perche la carica di Computifla della Camera , è 
vn officio molto importante ; in aflenza del fudetto 
Sig. Nuntiaro Baldocci»reftò alla funi ione il Sig. Gio- 
vani fuo fratello,foggetto, che haueua datihonorati»e 
degni (àggi della lira elperienza ncll'iinpego di Com- 
putila delle Soldatesche Pontificie nell’afiedio di. Ca- 
ffi O, & in Dalmatiain quello di Collaterale delle Soi- 
datcfche, che militauano per la Serenillìma RcpubB- 
caidi Vcnctia contro il Turco» dotte flette quattro an- 
ni» ci era tando in oltre due anni anche la carica di P a- 
gatore in mancanza di qucllo»che vi era . 

11 detto Baldocci » come Miniftro ripieno di zelo 
Vcrfo il buon fèruitio di Sua Santità » giontaà Ciuita 

CafteU ; 
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Cartellarla, prete la porta , c pafsò in diligenza ad ab- 
boccarli con tutti li Legati , è Couematori de'luoghi 
desinati per gli alloggi, prestando loro il fopradct- 
to Chirografo Pontifìcio, 8c infieme le lettere della 
Segretaria di Stato, e di Mófignor Teforicre Genera- 
le, col lafciar per tutto danari, fecondo il bifogno, 
foggiongendo anche in voce ciò, che per ben far vn 
negorio limile gli pareua proprio, & intieramente ag- 
gi urtato all'intentione del Pontefice, c così fece fino i 


Ferrara , douc gionfc lei giorni prima dcU’arriuo de i 
Nunrij, Se in tempo appunto, che non s’haueua ancor 
auuifo, che la Regina folfc partita dTnforuch ; onde il 
tempo ter uà commodamente ad a^giuftar tutte le co- 
fe per il di lei riccuimento . Ctonie pur anche oppor- 
tunamente a Ferrara la Carrozza mandata da Sua 
Santità , la lcttica , teggietta con gli Proueditori de* 
Quartieri , e 1 Fioriere per apparar le ftanze con due 
letti fuperbi, & vniformi con fedie fimili, affinché Sua 
Maeftàin tutt’il viaggio dormilTe tempre neTnoi fo- 
liti letti, e che 1 vno potcflc pallóre auanti all'altro al- 
loggio ; il Baldacchino , e ftratto , e molt'altre colè 
mandate da Roma, fin la tauola da mangiare, il forni- 
mento dorato di credenza, con diuerfi altri officiati 
tutti fubordinati al commando del Baldocci . 

Mentre fi tratteneua la Regina in Infpruch, capitò 
ìui il Barone Gio. Giorgio di Fcrmiano, Caualier 
molto tubile, e fpiritofo , fpedito dal Principe Carlo • 
Emanuel Madruzzi Vefcouo di Trento , c Conte di * 
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CHiuIlant à)èr inóitàrfa in quella Città' , comé feci ; 
fon clprcffioni d*ortcquio , e riucrenza . Sua Maeftì 
nwftrando di gradir l'officio, con il folito della fui 
Immanità rifpofe, che gli era Aaro preferirteli tranfi- 
?p dalla Republica di Venetia con efprcila conditione 
di nort fermarli nè in Trento» nè in Roueredo, eptf- 
ciò non poteua riceuer l’honore dcirinmtri .Làj 

'Il Barone atìuisò Tubato il Principe del’ tìittO;-inà 
elTcndoquefto Signore fo’mritamemW defideriifo'Ui 
ferunla nc’fuoi fiati, rifpedìfenzà dimori» 
ta con lettere alTAmbaiciator Pimenrd ,à Don An- 
tonio della Cucua,alCome Montecuccolt, Se a Mon- 
lignor HolAenio , pregandoli’ interporre Pcfficacia 
de loro offici; con Sua Maeftà per ottenere la rifolu- 
rionc tanto da lui bramata intorno a tal alloggio in 
Trento, mentre il fuppofto della peAe era alieno' dal 
vero, godendoteli intiera falute . 

. Qu.cAi Signori s impiegarono vnitamente per fer- 
«ir al defiderio di detto Principe, c’1 medelimo Baro- 
ne di Fermiano hebbe cortcfc audienza dalla Regina 
inBolgiano,doucinuitolladinaouo, riportando da 
Sua Maeftà, ch'eflà sù la confidenza , che lì promette- 
va di poter hauere nell’amoreuolezza del Principe 
Vefcouo , quandonon forte fiata inuitata da lui, fi di- 
rebbe militata da fc medclima; mà che le fopracccn- 
nate oppofitioni gli cagionauano con fuo gran dilpia- 
cere l’intoppo , rcftaua nondimeno molto tenuta alla 

cortcfia del Principe; il Barone l’auuisò di tutto. Se 

egU 
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cglipcrfiftendopm che mai ndlc 4 ^W«cfi premure, 
nè comportando l’anguftiadcl.tcmpo lo fpcdir àVe- 
nctia, fcriflc in contine ntealfi Rettori di Verona, per 
hauer. licenza, di porcela' fileggiare in T rento . In tan- 
to però dubitando quel.Pqpcipe di non hauer da Ve- 
rona rifpofta fauoreuole , ò fe pur fauoreuole , trop- 
pa tarda, ordino di nuouo al ludetto Barone, che pro- 
curafTe,quando nó potete hauer l’honorc di riccuer in 
Trento S. Maefta, ch’ella fi degnafsc almeno di gradir 
qualche rinfrefeo nella Terra del Lauis vltima della 
Diocefq Trentina, c che diuide i confini dell’Italia da 
quelli della Germania. Il Barone cfseguì il tutto con 
offici) efficacifiimi , e la Regina fi degnò di accettar 
iVMatione. , .. : 

u Partita la Regina da Bolgiano olii 1 3. Stette quel- 
la notte à Egna , terra pochi anni prima con vn altro 
luogo chiamato Salomo comperata dal Sig. Zenobi 
di Verona Nobile Venetiano . Gionfc quiui vn Cor- 
riere del Duca di Mantoua con lettetc, ch’inuitauano 
Sua Maefià in quella Città . Haueua S. A. Ipedito al 
medefimo effetto il Marchcfc Andrcafi Capitano del. 
la fua guardia; mà per eflcr i palli chiufi, era egli fiato 
coftretto di fermarfi à Volargna Villaggio del Vero- 
nefe poco diftante della Chiula, eh è vn pofio ftretto, 
c forte, guardato da continua guarnigione di Solda- 
tefea ; e fe bene ricusò la Regina l’inuito , feufandofi 
di non poter leuarfi di ftrada , mentre andaua à dirit- 
tura a Roma , oltre che non era ancor certa, per douc 
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Svetta 

per inuitarla in quella Città > come fece , 
ioni d*ollé quio , c riucrcnza . Sua Macftà 


"prli’hì moftrando di gradir Tofficio, con il folito della Tua 
t C on“f llr ^umanità riTpolè, che gli era ftato prefcmto il tranfi- 
R*im» tp Jalla Repub lica di Venetia con efprcila conditionc 
K«c<p« di noti Tcrmarfi nè in Trento» nè in Roueredo, cpen- 
ciò non poteua riceuer Thonore dclTinmtto**-^ ^ 4 < ì 
Il Barone aùuisò Tubato il Principe dd' tiitto ; ma 
eflèndo quello Signore foinriiamente defider^fe tìi 
Teruirla ne’Tuoi^ti, riTpcdìTenzà dimò&^tfftirffet- 
intun * ta con lettere alfArnbaiciat òr Pimcntel » à IX>n Att- 
s. ,c m«- ionio della Cueua>al€ontc Montecuccoli, Sta Mon- 
"* i ' fignor Holftenio , pregandoli’ interporre l’efficacia 
de’loroofficij con Sua Macftà per ottenere la rifoltì- 
rione tanto da lui bramata intorno a tal alloggio ir> 
Trento » mentre il fuppoilo della pelle era alieno dal 
vero» godendogli intiera Talute . 

Quelli Signori s’impiegarono vnitamente per fer- 
uir al defiderio di detto Principe» e’1 medefimo Baro- 
ne di Fermian© hebbe cortcfc audienza dalla Regina. 
inBolgiano>doue inuitolla di nuouo » riportando da 
Sua Maeftà» ch’eCfa su la confidenza, che fi promette- 
ùa di poter haucre nell’amoreuolezza del Principe 
x.fpoft* Vefcouo , quando non folte Hata inuitata da lui, fi fa- 
**> |tR * rebbe inuitata da Te medefima; mà che le fopratccn- 
sìl* it nate oppofitioni gli cagionauano con Tuo gran dilpia- 
cere l’intoppo , reftaua nondimeno molto tenuta alla 
cortcfia del Principe; il Barone Tauuisò di tutto, U 
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egli perfiftendo più che 
ne comportando l’anguftia 
naia, fenile in continente;. _ . 

hauer licenza di ppteela alloggiare ù , 

to però dubitando quel.Prjpcipe di non hauer da Ve- 
rona rifpofta fauoreuole , ò fc pur fauorcuole , trop- 
po tarda» ordinò di nuouo al fudetto Barone,che pro- 
curafle,quando nó potette hauer l’honore di riceuer in 
Trento S. Maeftà, ch’ella fi degnafse almeno di gradir 
qualche rinfrelco nella Terra del Lauis vltima della 
Diocefq Trentina, e che diuidc i confini dell’Italia da 
quelli della Germania. 11 Barone efseguì il tutto con 
offici) efficacifsimi , e la Regina fi degnò di accettar 
lVblatione . . 

, „ . Partita la Regina da Bolgiano olii 1 3. Stette quel- 
la notte à Egna , terra pochi anni prima con vn’altro 
luogo chiamato Salorno comperata dal Sig* Zenobi 
di Verona Nobile Venetiano . Gionfc quiui vn Cor- 
riere del Duca di Mantoua con lettete, cn inuitauano 
Sua Maeftà in quella Città . Haueua S. A. ipedito al 
medefimo effetto il Marchefc Andreafi Capitano del. 
la fua guardia; mà per elfer i palli chiufi, era egli ftato 
coftretto di fermarli à Volargna Villaggio del Vero- 
nefe poco diftante della Chiufa, eh* c vn pofto ftretto, 
e forte, guardato da continua guarnigione di Solda- 
tefea ; e fe bene ricusò la Regina l’inuito , feufandofi 
di non poter leuarfi di ftrada , mentre andaua à dirit- 
tura a Roma , oltre che non era ancor certa, per douc 
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iVenetiani gtìconeàdeflèrO ilpaffo . Si Tifèruò non-’ 
dimetto di ritener il fattole in calo, die per auttemun 
hauelfe douuro tranfkare per gli ilari di S.A. 

AUi 14* fi trouò Sua Maeftà al Lauri prima dello 
r 5. horc 1 e qui à nome del medefimo Principe di 
Trento fu di nuouo militata a fermarli almeno à 
pranfò in quella Città , già che s’era hauuta lìcema da 
Verona di poteraela riceuere : Rifolfc dunque la Re- 
gina d'accettar l’inuko > e reità d’effer la mattina Te- 
gnente a Meik nella Chicli Catredalc , 6c a pranfo 
nel Palazzo Madrozzo fuori della Città vn tiro di 
mofehetto, luogo amemilimo chiamato Beluedere . 
Eran quattro hore di notte, quando fèguì taldclibcra- 
tione ; onde ne fu immediatamente fpedito I’auuifb 
al Principe , il quale intefà con indicibile fuo conten- 
to nuoua cosi felice , fece far fubito tutti li prepara- 
menti adeguati à riceuer degnamente vna fi gran 
Principeflà . 

In tanto ad Lauis fu Sua Maeftà regalata d'vn rin- 
frefconobiliiTimo , e copiofiiltmo . Coniifteua egli in 
vmgrandiflima, e perfettiffima quantità di conditi , 
confetture^ palle di Gcnoua, Saluaticinc coli volatili , 
come quadrupedi , pollami , pelei di mare , e d'acque 
dolci di ftraordmaria grande*? *, & in fine di frutti, & 
herbaggi d’ogni forte eccdlentiffimi . 

Non vi fù alcuno , che non rramifchiafTe la lodo 
con la mcrauiglia di coli magnifico , e Splendido re- • 
gaio. La Regina lo gradi, c l'oftéruò con particolare 
■ ■ • ■ guàio, 
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gufto, dimoftrandofi molto obligata alia gcnerofità 
del Principe, &c altrettanto amooirara dalla pontuali- 
tà, e del buon ordine , col quale fpiccaua la di lui per- 
fettione,^ ifquifitezza . 

E'il Lauis vna picciola Terra aperta fituata nel piar- 
no trà la gola di quelle altifiime montagne , bagnata 
dal buine Lauis da cui ella prende il nome , che feen- 
dendo da quelle Alpi in vna angufta valle Tuia mano 
finiftra, con precipitofo corfo fi va ad vnire al fiume 
Adige, qual fende tutto il lungo di quel piano Tempre 
nauigabile poco di fotto da Bolgiano fìn‘al mare, con 
il che fi trafica groflàmentc d’ Alemagna in Italia . So- 
pra quello fiume Lauis Ai vn gran ponte tutto coper- 
to, & affai lungo, c q ui Tuoi flar vna guardia , per ris- 
cuoter da pafì’aggieri certo picciolo tributo, che fi uónVda 
chiama il paffaggio.E’queAa Terra fottopofia al Prin- L * ui ‘* 
cipato di Trento, c qui terminano i confini dell'Italia 
con la Germania , poiché d'indi auanti , fi comincia à 
parlar Tcdefco . Stà difeofio dalla Città fudetta 
di Trento tre leghe di Germania , e per il continuo 
concorfo della gente , c di mercantie , che tranfitano 
per quella è ripiena di popolo, e di habitarioni molto 
eommodc, con molte famiglie ricche, c dalla induflria 
refe aflài auantaggiate,come fono quafì per tutto quel 
paefe del Tirolo, doue benché il fito fia molto circon- 
fcritto,c Iterile, fi trouan nondimeno tutte le colè, che 
fanno di mefticre al vito humano , e di carnaggioni , c 
faluaticini, che vi Cono «^abbondanza , & in tutta ec- 
r.- « cel- 

• _ : „ j 
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celierai) con cfcrdtij nobilitimi della cacca» molto 
proprij, 8c adccquati al godimento di quelli » che fc ne 
dilettano, * 




Itti 





HETCt 


« 




Digitiz.ed by Google 



HISTORIA 

»V';" 

Della Sacra Reat Maeftà di 
CHRISTINA ALESSANDRA 

fi ' *y* £** » -*l . v ’ .-*4 

Regina di Suetia ócc. 

LIBRO QJl ARTO. 



SOMMARIO. 


Continua la Regina il fuo viaggio per il Tiralo verfio 
r Italia, è multata ■> e Regiamente trattata dal Principe 
V efcouo di Trento . DalT irolo pajja incognita perii Do- 
minio Veneto. Entra nel Alantouano , e r vien accolta da 
quel Sereni fs.Duca. E riceuttta ai confini dello Stato Ec- 
clefiaflico dalli T^untij di Sua Santita^oue è trattata al- 
la grande. Glifiejfi trattamenti riceue in Bologna,lmola , 
* Faenza da Cardinali Lomeimo , Donghi , e Rofifetti . 
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Hijìoria dilla Regina di Suctia 

A mattina feguente s’incaminò Sua 
M. vcrfo Trento , vfciil Principe.» 
ad incontrarla à cauallo , accompa- 
gnato da più di 250. Geatilhuomi- 
ni > e Caualieri di condidone , tra 
quali erano oltre al fopradetto Ba- 
ron di Firmian Ereditario Marcfciallo del Principato 
di Trento 5 e Cameriere della chiaue d’oro del Sere- 
niflìmo Arciduca ; Monfignor Vicario Generale Al- 
berti, il Decano Guelfi, l’Archidiacono, il Conte # Gio: 
Battila di Lodrone , Bernardo Malanotte , c Carlo 
Pompcati Canonici di Trento. I Conti Filippo di Lo- 
drone, Paris di Lodrone , Colico d’Arco; I Signori 
VValfperghicrijGaudentio de Wolcheftain,Chriilo- 
faro Andrea Mattioli , & altri di chiara nafeita , e di 
cofpicua, & antica nobiltà . 

Al villaggio di Gardolo tre miglia diftantc da Tré- 
to, (montato il Principe , 6 c accodatoli alla Lcttica di 
Sua Macftà compii breuemente , inuitandola à rice- 
ucr il pranfo in cala Tua . Accettò ella con lèmbian- 
te lieto l’inuito; compii pure il medefìmo Principe có 
TAmbafciator Pimentel,có Don Antonio della Cuc- 
ila, col Conte Montecuccoli , e con Monfignor Hol- 
ftenio . 

Doppo di quello sfuriarono verlb la Città, caual- 
cando il Principe alla delira del Come Montecuccoli 
auàti allaLcttica della Regina^montò S.M.alla porta 
del Duomo,e vi fu riceuuta da tutto il Clero con l’in- 
terucnto,9t alfiftenza de Canonici lòtto il baldachin® 

\ por- 
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portato da’Signori del Collegio di Trento. S’ingi- Smo*. 
nocchio ella l'opra vn colano di broccato d’oro: ricc- ^ JaC1 “ e 
uè il baccio della Croce, e l’acqua benedetta da Mon- 
fignor Giufeppe Guelfi Decano della Catedrale : En- 
trò in Chiefa , ouc fu cantato l’hinno Ijta ejl fpeci*- 
fa &c. & inginocchiolfi all’Altare del CrocifiilbjauJ- 
ti il quale già furono pubbeati i Decreti del Sacro 
ConciKo di Trento. Qui lopra vn ftrato Reale rile- 
uato da terra, coperto pure di bafdaccbino,alcoltò co 
p articolar diuotione la Tanta Melfa<elebr 3 ta da M5- 
lignor Vicario ; doppo quella fotto il medefimo bal- 
dacchino portato come Topra*mdò à piedi alla Chie- 
là di Santa Maria Maggiore , corteggiata d 3 molte 
Dame, & iui Tentilo l’organo fàmoTo di quella Chie- 
Ta aliai rinomata per il detto Concibo tenuto in elfa, 
hauendo anche dato vn’occhiata al ritratto delle Tef- 
fioni del medefimo Concilio, fi potè in Lettica, facen- * 
doli portare nella ChieTa di San Pietro , doue vidde il 
corpo incorrotto , 8 c infigne del gloriofò martire , e oitru 
fanciullo Simonc Trentino, s’inuiò vcrTo il fcpradet- JTa'SU 
to Palazzo Madruzzo àpranTo. Si trouò la tauola re- uhiUi 
•giamente imbandita di tutto ciò, che conccdeua la 
Ragione , così di Tal uaziane ,& altri volatili, come di 
tutte le Torti di carni dèbeace, pelei d’ogn’acqua, con- 
diti, frutti, confetture , & in fine d’ogn’altra colà più 
rara, e grande;nd che abbondò^ Ipiccò certo la fplc- 
didezza, epontuabtà di quel generoTo , evaloroTo 
Principe.Mangio la Regina lola,fcruita da’principali 

Q>. * 
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124 H ' fioriti della. Regina di Suetia . 

Nett'hora mcdcfima pranzarono ad vn’altra men- 
fa col Principe TAmbalciaror Pi mente! , Don Anto- 
nio della Cueua, il Conte Montecuccoli , Monfignor 
Holftenio, & altri de’Primati della Corte Regia, trat- 
tafi cfquifitamcnte , come pure furono tutti gli offi- 
ciali, e Geutilhuomini di quella Comitiua . 

Doppo pranfo fi ritirò la Regina alquanto in vna 
ftanza ; di lì à poco andò il Principe à riuerirla,c dop- 
Compii- pa vn breue, ma cordialifluno complimento, ripigliò 
Princì» Sua Maeftà il viaggio , accompagnata nel medefimo 
IbjMm modo dal Principe, c corteggio di lui,fin*alla campa-, 
w • gna di JLidorno pur tre miglia dittante ; doue {'mon- 
tato dacauallodi nuouoriucrì, c fi liccntiò da Sua 
Maeftà, alla quale tutti quei Caualicri , e Genti Ihuo- 
mini Trentini ad vn*ad vno baciarono la mano;métr* 
ella la porgeua benignamente à tutti , dichiarandoli 
• molto tenuta à gli honori , c cortefie riccuutc da 
loro. 

Così dunque profèguì Sua Maeftà il viaggio > por- 
Gionge tan dofi ad alloggiare quella fera à Calliano , doue i 
ì calao Baroni Troppi Signori di quel luogo , e Caualicri di 
alta ftima, fecero gran fefta , e’1 Calvello di Bcfen iui * 
poco difeofto, fituato fòpra l’erto d’vn monte, che lo. 
rende inefpugnabilc, la iccondò con vn gran fuoco di 
cannoni, e di mofehetti . Di qui partì la mattina fe- 
guentc 1 6 . dello fteffo mefe di Ottobre, c paflàndo di 
lungo per Roueredo , fu falutata da quel Cartella 
con lo fparo dell’artiglieria, mortaletti , e mofehetra- 
ria, andoflène ad Halla Terra picciok , mà affai mer- 
cantile 
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cantile per il trafico.Di quìlcrifle al fopradetto Mon- 
fignor Principe la lettera infraferitta . 

:C. . . .. • .f-.. ’ ' 

MonCoufin 

le me fens fi obligee de vos ciuilite £ ,e debon accudì , deU^T 
que Vous me aue^faitt , que le nay pas voulu laffer re- 
temer Ics gens de Monfieur fjrciducfans vous en fairt 
ancor mes remerciemens, e fans’V ous ajfeurer, que le fou 
haifierois firt de trouer le moyens de pouuoir vos tefiimoi- 
gner, ma recognoijfance, e vous donner de marques de la 
fincerite auec la quelle lefuis . 

Mon Coufin. 

AHal 17.N0uemb.KJ55. 

V ojlre affezione Confine, (Ss* Amie 

Guidine. 

* 

Mio Cugino . 

Mi fento cosi alligata agli (sonori > ci T al buon tratta- 
mento , che mi hauete fatto, che non ho voluto lafciar ri- 
tornar le genti del Signor Arciduca, fen^a di nuouo rin- 
gratiaruene , e fen^a ajficurarui, che mi augurerò il modo 
di poterui far conofcerela mia gratitudine , e darui tefii- 
monio della fincerita, con la quale io fono . 

Mio Cugino. 

Di Halla olii 1 7-di Nouembre kJ 5 5 . 

Vofira ajfcttionatifs . Cugina , & Amica 

Chriftina. 

La 
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1 16 Hijloria dei/a Regina di Suetia . 

Il giorno dietro pattando il Borghett© 4 vici 
dalli Stati del Sorenifs. Arciduca, gli officiali, e Coite 
del quale , che l’haueano Tempre per quel Dominio 
feruita, e fpefata, prefero licenza . 

A gli auuifi dell’incaminamento di S.Maeftà verfo 
lo State Venero, fi erano auanzati già à quei confini 
i Conti Ciò: Battili» Allegri , e Marc'Antonio Chio- 
do , ambedue Prouedkor» alla Sanità della Città di 
Verona Caualicri di gran qualità, e di confpicui natali 
per intendorfì con Por» Antonio Pimentel, acciò cha 
non faceffc godere della conce ffìone del palio, le noa 
alle perfone fole del fuo feguito ; poiclie tutto fi fàce^ 
ua in nome di lui , volendo la Regina pattar incogni- 
ta, c fenz’alcun 'incontro, come fu pontualmcnte of- 
fe ruato . 

Doucua sua Maeftà far il fuo primo alloggio dop- 
po Hallaà, Dolce villaggio fopra la Chiufa , onde per 
ordine deH’Eccellcntillìmo Paolo Contarini all’hora 
Capitano di-Verona, Senatore di gran qualità , vi fu- 
rono preparati gli alloggi proportionati all’anguilla 
del luogo picciolo, Se affai incommodo , per riceuere 
vna Comitkia sì numcrofa , ne vi mancarono quei 
rinfrclchi , che perraetteua il tempo , e l’occafionc : 
l'incombéza del riceuimcnto fu appoggiata alli Mar- 
chefe Sagramofo Sagramofi, e Conte Gio: Paolo Pó- • 
pei, Caualieri principali di Verona, aliai elperti , e di- 
finuolti . . .. 

Andarono quelli dunque con nobili flìdfb corteg- 
gio di Cattateli camerate , di feruitù , e di carrozze à 
. . fei 
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Tei à rjceuer il fudetto Pimcntel fin alli raftel li delpaf- 
fo, ch’erano al villaggio di Peri , e qui prefentaronò 
vna lettera del medefimo Capitan Contarmi all'Am- c a0 jiie- 
bafeiator Pimcntel, accompagnandola con le feufe, &c 
efprelsioni di buona volótà foli te oflèruarfi in occor- 
renze limili . Gradì l’Ambafciatore la dimoftratione A »'on<o 
con termini di molta cortefia , e con affettuofi ringra- P,mctc, ‘ 
• tiamenti . Arriuatofi à Dolce » vi fu fatto l’alloggio , 
come meglio fi puote : Il regalo, ò rinfrelco fu di pefei 
del lago di Garda, di làluaticine, di pelei armati, con- 
fetture , e vini eccellendfsimi cosi di quelle Campa- 
gne, che portano il vanto di mofcatelli, i Garganichi, 
come di altri Greci, e nauigati fatti venire da Venetia, 
molto fontuofo, e proportionato alla grandezza Ve* 
netiana . 

In Dolce fu rifoluta la ftrada, che Sua Maeftà do- 
ueua tenere per VlTulengo , & Ifola della fcala verfo il 
Mantouano , la mattina de’i 8. paflato l’Adige fopra in Doi- 
vn gran ponte , che per tal effetto fu quiui condotto , r.*« r J* 

andoflene ella la fera a Vflulengo lèruita fèmpre, ben- 
che lòtto colore dell’Ambalciator Pimentel , dalli fu* P" ilMi 
detti Sagramofo , e Pompei có li medefimi rinfrefehi. ,oulno * 
Da Vflulengo alle <f.hore di notte fpedì Monfignor ModGj. 
Holftenio à dietro il Corriere inuiatogligid dal Lega- ”«1?,^ 
to di Ferrara^ e dalli Nuntij, dando loro auuifo dellà 
firada /labilità nel Veronefè, e Mantouano, per entrar todiFcr 
nel Forrarefè ; la mattina delli i s>. toltali di qui la Re* 
gina, pafsò ad alloggiar la notte all’Ifok della Scalai 
Terra pure del Vcronefe , ouc riceuette il modefimo 

tratta* 
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trattamento d’alloggio, e di rinfrefehi . In Vffulengo 
fù forprefa Madama della Cueua da vn poco di febre, 
cagionatagli da fluflionc di catarro; onde eflà, & il Si- 
gnor della Cueua marito di lei furono neceflìtati di 
. fermarfi iui qualche giorno , fe bene poi rifanata ella 
in breue, hebbero campo di feguitar il lor camino,e di 
fopragionger Sua Maeftà, come fecero à Loreto. 
Compii Era comparfo in tato il Marchefe And re ab, Caua- 

6tto°à ber di turto propofito , &c haueua complito pcrfonal- 
mentc con k Regina, c fattogli Timbro per nome del 
Ce Andre Duca di Mantoua poco prima tornato daCafalc;fu 
Duca di accettato da Sua Maeftà l’alloggio à Reuere, luogo ol- 
ilU,ou *' tre il Pò dirimpetto ad Olila Terra del Mantouano. 
Con efprefsi corrieri auuertito il detto Sereniamo di 
tutto,fece preparar con gran celerità gli alloggiamen- 
ti, chiamando in diligenza le militie , così à piedi, co- 
me à cauallo dello ftato Mantouano, per fèruir Sna 
Maeftà con la magnificenza, che comportaua il luogo, 
&c il tempo . Egli poi con la Serenifsima Arciducbef- 
fa fua conforte fi condufiè à Reuere, di doue fece aua- 
zare a’fuoi confini, tutte le compagnie di caualleria > 
mettendo in Ponte Molino, CafteDotto antico, doue 
fi paflà dal Veroncfc nel Mantouano,vna buona guar- 
dia di fanteria . Il giorno , che la Regina fi moflè da 
Ifola della Scala , il Marchefe Andreafsi , che doppo 
hauer adempita la funtione dell’inuito in Dolce , co- 
me fi diflc , fe n’era ritornato à Mantoua , fù dall’Al- 
tezza Sua inuiato , con numerofa , e nobile comitiua 
à confini, per riceuerui,come fece, Sua Maeftà, rapprc- 

fentan- 
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fcntandogliy che il Duca farebbe flato ben preftoà ri- 
uerirla .‘Nè rimafe deprimere il difeontento di Sua 
Altezza per l’incómmodo di Sua MaeiH cagionato 
dalia pioggia,che cadendb in quel tempo grandiiTima 
continuò tutto il giorno feguente; onde le firade fi 
refero molto cattiue , e reilarono impedite grande- 
mente le comparfe dell'incontro ; poiché dDuca,.w! 
drhaueua difegnato di comparire d cauallo, accora- ;" 0 C0 'ii7, 
pagnato dalla Nobiltà , che Io fèruiua fuperbamente Re * inl • 
adobbata , fu per tal accidente coftrctto feruirfi delle 
carrozze. Inuiate per tanto auanti le fue guardie di 
caualieggieri, e di lande ben veflite a liurea , defluiate 
tutte al fèruitio della Regina , pafsò S. A. il Pò con 
moltiffimiCauaglierì principale fi portò in carrozza 
fin à Ponte Molino , facendo però condur feco i Ca- 
ualli fellati, c riccamente coperti, con penfiero di va- 
lerfene a feruir Sua Macllà, doppo che l'hauefse riue- 
rita; md la pioggia guaflò ogni dife^no. 

Quando il Duca feoperfe la Carrozza della Regi- 
na, fmonrò fubito dalla fua per riuerirla : ondeflà Riufr ^ 
auuifata effer in quel drappello il Duca; fatta fermare f « Su * 
quafi incontinente la carrozza, ne folto precipirofa- ^ *' 
niente fuori , lènza riguardo della pioggia , c del fan- 
go . Accoftatafèli S. A. compii feco con maniera al- 
rretanto ofiequiofà, quanto fpiritofà,c gentile . 

La Regina lo accolfe con vgual compitezza , è più Che r, c 
volte lo pregò a coprirfi ; m* egli ricusò di fido , di- c'fe 
moltrando difpiaccre , che SuaMaefUhauefleprefo u 1 " 60 ** 
l’incommodo di fccnder di carrozza in quel tempo fi 
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faftidiofo, per honorare chi gli era feruitore fi diuoto. 
Finito il complimento , rimontò il Duca nella fua 
carrozza, e pafsò auanti ad Oftia , per afpettar iui la 
Regina, e fcruirla nel paflàggio del Pò . 

Partito il Duca, gionfe la Screnifiìma Arciduchef- 
fa, accompagnata da gran numero di carrozze , c fer- 
uita da gran quantità di Dame , tutte pompofamente 
abigliate : Sccfa S. A. in fito commodo per riuerir 
Sua Maeftà, volfc quella vfar feco lo fteflò ftile,ch’ha- 
£m^Ì ueua tenuto col Duca, e {montata, benché nel fango , 
iuf. Ar- Taccolfe con foauità maeftofa, e con benigna affabili-- 
rà d c'^u ^ * Doppo i reciprochi complimenti , la Regina prc- 
kegma. f a la p re fio di {è in carrozza, fi auanzò al Pò , le cui ri- 
pe da vna, e dall’altra parte eran tutte, per quanto ar- 
riuaua la vifta, fpallicrate di Soldatcfcha a piedi , &c a 
cauallo, con armonia di trompe, e tamburi , alla qua- 
le feguì vn ftrepitofo fuono di cannonate, e mofehet- 
tate; c perche era già auicinata la notte , furono allu- 
mati moltiflimi fuochi lungo le ripe del fiume , com- 
partiti in aggiuftati interualli , che col loro ben rego- 
lato fplcndore tra quell’ ofiruro, rendeuano dilcrteuo- 
le la profpettiua con effetto mirabile, e curiofo . 

Qui pafsò Sua Maeftà il Pò aH’oppofta ripa di Re- 
uere fopra tre porti attaccati inficme, i quali, per eflcr 
pò! a! il fiume all’hora afiài fcarfo d’acqua , feruiuano poco 
rVpIL* meno che di ponte, reftandone tre altri fcparatamen- 
te difpofti,per maggior commodo della comitiua. Era 
illuminato quello porto da 24-gran torcic acccfe por- 
tate da 24* paggi di S- A. veftitidi ricchifsima liurea. 
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Nelfcender di carrozza , e ncll’entrar fui porto, il 
Duca diede il braccio alla Regina , che dalle ripe fu 
portata al bafso dell'acqua dentro vna fontuofa reg- 
getta fecondata dall’Arciduchefsa , alla quale feruì di 
braccio l’Ambafciator Pimcntel : Così di man in ma- 
no feguitarono a pafsarc tutte le Dame , c Cauaglieri 
del corteggio, e gli altri dell’vno, e l’altro feguito . 

LaTerradiReucrehàtràlc altre vna lunga con- 
trada diftefa lungo al Pò, con cafe dall’vna, e dall’altra 
parte . Per quella, ch’era tutta vagamente illuminata, 
fu portata la Regina in feggetta fin al Palazzo Duca- 
le, precedendo i fudetti 24. paggi con le torcie in ma- 
no, 8 c vna compagnia di guardia , feguendo l’ Arcidu- 
chefsa, c Dame in carrozza, &vn’altra compagnia li- 
mile. il Duca con i fuoi Cauaglieri per altra Itrada più 
Lreuc,(icondulse al Palazzo, il quale, oltre all’efser 
riechifsimamcnte adobbato, era cuftodito dalle guar- 
die a piedi di S.A. veftitc à liurea, 8 c ornato d’vna no- 
bilfsima, e vaga fpalliera di Dame, che col lucido del- 
le gioie, e dell’oro, di cui cran guarnite , accrefceuano 
lo Iplendore al numero infinito de’lumi , clic per tut- 
to ardeuano . 

Smontò dalla féggetta Sua Macftà nella gran Sala 
del Palazzo. Il Duca gli diede il braccio, conducendo- Tttttu 
la all’appartamento degnatogli . LaSerenifsima Ar- <*<- 
ciduchefsa la feguì , c le Dame fermatefi nell'antica- Miefti* 
mera poco doppo furono tutte introdotte a riuerir t«« di 
Sua Macftà, che le accolfc tutte col folito de’fuoi af- 
fabiliftimi trattati . Ritornate quelle nell’anticame- 
» - R 2 ra, 
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ra, redo Sua Macdà fola col Duca , c coll’Arciduchef- 
fa per qualche (patio decorrendo infieme . Introdot- 
ti pofeia i mutici di S. A. nella medefima danza , die- 
dero a portiere alzate vn trattenimento dignifllmo , 
con varie canzoni ad vna,e più voci , intercciandoui 
diuerfe armonie di ftromcnti, di che redò appagatif- 
fima Sua Macdà . 

S’apparecchiò intanto la tauola nella della antica- 
mera ripiena di nobiltà, che occupaua ancora la gran 
fala contigua, cflcndoui concorfi in gran numero , ol- 
tre i Cauaglicri del Pae(è,molti(limi delle Città vici- 
ne, attiratiui non folo da vna lodcuolc curiofità , mà 
anche dal genio di fcruir à quel Principe, che con l’at- 
trattiua delle fue amabiliflìinc maniere rapiua à fc 
l’oflcquio de’più remoti, non che de confinanti . 

Si aflifero alla tauola la Regina fotto al Baldacchi- 
no in prolpcttiua (opra drato quatro dita rileuato da 
terra, c di rimpctto alla Macdà Sua i Sercniflìmi Du- 
ca, &c Arciducheflà . Don Antonio Pimentel, benché 
inuitato , non v’interuenne , non fentcndofi troppo 
bene . Era la menfa imbandita di ornamenti tanto 
artiikiofi , che l'occhio non (atiauati di vedere , c la 
mente di dupirc della loro naturai bellezza . La quan- 
tità, e delicatezza de’cibi fu quale fi può defiderar nel 
fontuofo della (plcndidezza , ò nello (plcndido della 
generofità . S’oflcruò però il tutto fenza merauiglia ; 
perche chi conofce, qual fia l’animo di quel Principe, 
ch'anche nelle cofc picciole è fempre grande , per ef- 
fer vniforme alla grandezza della Cafa Gonzaga , 

non 
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non ne prendeua ammiratione. 

Seruì di coppa a Sua Maefta il Conte Luigi Ci- 
nolfa fratello del Marchefe Horatio , ambedui Caua- 
lieri d’alta conditione, e di grandilfima ftima,mà non 
hebbe quello Caualiere molta fatica nel far fedeltà de’ 
vini, ch’iui fi trouauano prctiofif!imi,&ifquifiti;poi- 
che la temperanza di quella virtuolà Principefla non 
guftò, che vnafol volta due forfi di vino, per farvn 
brindefi a Sua Altezza, eftinguendo poi l’altre volte 
la fote con acqua pura . 

Continuò la mufica, finche durò la cena, e tutto fu 
fbmmamente gradito da Sua Maellà, la quale fi ritirò 
poi alle fixe flanze, come fecero i Principi , c tutti gli 
altri . 

La mattina feguente de 2 i.doppo hauer Sua Mae- 
ftà definato coll’iflefs’ordine, e magnificenza, ripafsò 
il Pò , montò nella propria carrozza con l’Arcidu- 
cheflà appreflb, che volle fornirla fin à confini . Il Du- 
ca fall a cauallo con tutti i fuoi Caualieri , non oftante 
il cattiuo tempo, precedendo, e feguendo la carrozza 
di Sua Maellà le compagnie di Caualleria dello fiato, 
e le guardie di S. A- In quella forma fi camino quali 
fino a Melara, oue fmontati, doppo gentilillimi com- 
plimenti, fidiuiforo, ritornandofone quei Principi 
verfo Mantoua,e continuando la Regina il fuo viag- 
gio alla volta di Figarolo . 

Cli quattro Nuntij, col Mafiro delle cerimonie , e 
Don Innocentio Conti de’Duchi de Poli Romano 
Maeftro di Campo Generale della Soldatefche dello 
• Stato 
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Stato Ecclcfiaftico , c commandante in Ferrara , eran 

partiti con alcune compagnie di Cauallcria , ad vna 
delle quali della guardia commandaua il.Marcheiè 
Carlo Thcodoli (oggetto di cofpicue qualità , la mat- 
tina de’ zo. per tempo, con la carrozza, lettica, e reg- 
getta inuiate dal Papa per incontrar Sua Maeità a 
confini, mà dalla breuità del tempo , e dalla pcflima 
q ualita delle ftrade, non fu permeilo loro d’auanzarfi 
più oltre di due miglia di là da Calto , doue feoperta 
la Carrozza della Regina, fcefero a terra ; lo ftclfo fe - 
ce la Regina, quando fi fu loro auicinata . Qui conv 
plirono i Nuntij à nome di Sua Santità , e gli pres- 
tarono il Brcue, che Sua Macità riccuc con molta ri- 
uerenza ; bacciandolo , &: aprendolo allo feoperto , 
benché piouefl'e , il Brcue era del tenore che fegue . 
Cari (fìnte in C bri fio fine no fica Cbrifima Succia r Regina 
lllujlri. ALEXANDER PAPA VII. CariJJìmain 
Cbnflofilia noftra falutem , C7* Apofiolicam benedifiio- 
nem . Quanta fumus in e xpe fiat ione aduentus Maiefla- 
tis tua luculenter fignificabuntV entrabilesfratres Han- 
nthalThebanus , (ST Lucas Rauennatum Archiepifcopi , 
ac Dilefii fili) Magi fin Inicus Caracciolus Camera 
ApofioltcaDacanus , eiufdemque Clericus Pbilippus Ca- 
fannus T^ofirt ad Maiefiatem tua extraordinart ') l\[un- 
àj . [n hac enitn gaudi) magnitudine 'vix animo impe- 
rare potuimus , i't eius intei pretes intra Ecclefiafiic a di- 
t ioni s fine s fetenerent , atque in tuo ingrefu latina , in- 
cenfaque erga te cbaritatts futnmam exphearent . Huius 
autem voluptatis fenfum quontam tuo in pe fiere mino- 
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remejfehxud qnaquam pu tamia , minimi dubttamus 

quin gratijjìma et tatti tibt futura fu h<ec paterni amoris , 
cupidi f[m*que voluntatis fgnificatio . Infetta fuaueefl 
illitts dia, ac iucunditatis , cum te inter fauflas omnium 
gratulationes Roma excepiet, ac tu fap tenti * , quatti olim 
no» ex C bri fi dottrina, Jed in Pbilofopborum ludo dedi- 
ceras apud jiulta butta Mundi , tsr tnterdiZos, CT tgno- 
bile :, vero< fonte: reperieres , & ad A pofl 0 lorutn exuuias 
Principum , ac Regtium monumentale lut de Mundi fa- 
ftus Crucis Difdpulos tnutnpbantes afpicies , iam mine 
non exiguam aut leuem partem delibare . Caterùm e a 
eft nobilita! generis , & prxter fumili* decus juxftt* à 
fìngulis eorum , quosad Maieftatem tuam mittimus lau- 
de:, vt per quam diffìcile apud te futurum ft quid in 
quoque magi: probe: , confi ituere . Modo Deus , cuius 
verbum faaunt venti , & fpiritus procellarum , ’pfe ft 
in itinere tuo, ac Matefatt tu* quas atnantijfmè imper- 
titnur benedizione! largiatur . Datum Rom* apud San- 
Zam Mariam Maiorem fub Annulo Pifcatons die 24. 
OZobris Al.DC.LV . Pontificatus T^oftri Anno Primo . 

T^atalis Rondininus . 

Rimontata pofeia nella carrozza di Sua Santità , e 
feguendola i Nuntij con tutto il corteggio , gionfe à 
Figarolo à mez’hora di notte, oue doppo vn breue ri- 
pofo fu vifitata da’Nuntij , quali incontrò à meza 
lìanfa, & accompagnò fin alla porta della mede- 
fima. 

E’Figarolo vna Terra fparfa intorno alle ripe del Gio#g e 
Pò, dirimpetto alla Stellata altro luogo limile fituato ì*? no 
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nell’angolo, che fa il fiume Panaro nello fcaricarfi nel 
medefimo Pò . Non potè trouarfi qui à tempo tutta 
la commodità, che bifognaua per vn’alloggio di tan- 
ta comitiua; perche calcolandoli , che la Regina in ri- 
guardo de’tcmpi cattiui non potelfe mai gionger colà 
alli xi. come Monfignor Holilenio haueua fcritto , 
non caminarono le colè con la pontualità, c follecitu- 
dine nccefiària; al che s’oggionfe ancora, che facendo 
il fiume per il vento fortuna , non lafciò paflàrc , le 
n6 la fera de* 20. alcuni officiali, e robbe desinate per 
tal alloggio: Furono con tutto ciò dilpofte le cofe con 
propofito, perche fc bene in quell’angullo luogo furo- 
no quella notte circa ottocento caualli , tra la comiti- 
ua di Sua Macllà, c la Soldatelca'di militia , e benché 
il tempo dirottilTimo alla pioggia, difhcoltaflè ogni 
cofa , i commandi ben ordinati di Don Innocentio 
Conti, apportarono grandilTìma facilità alla dilpofi- 
tione dell’operare de’Minillri fubordinati al Baldoc- 
ci, che da Ferrara vigli haueua (pinti; non mancando 
egli di applicazione in quello, &c in quell’altro luogo, 
per meritare fempre più jl nome d’accurato , c dili- 
gente . 

La mattina de 2 2.Nouembre pransò Sua Maeftà 
in Figarolo , e doppo (alita in carrozza , s’auuiò verfo 
Ferrara 1 5. miglia dillante , fempre à lungo il fiume 
Pò fopra gli argini , che ben forti vi fono per riparo 
delle pericololc cfcrefccnze di lui . Per tutta la (Ira- 
da era difpofto numero grande di Soldatelca ; poiché 
D. Innocentio Conti, ch’è Caualierc di gran valore , 
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& intelligenza, hauendo commandato 5000. fanti , e 
mille caualli, gli haueua sù quelle fponde con tal dif- 
pofitione ripartiti, che gli fece parere affai più numc- 
rofi con merauigliad’ogn’vno . 

Monfignor Buffi Nobile Viterbcfe Prelato di par- 
ti riguardcuoli, Vice Legato di Ferrara, con vna groffa 
comitiua di Gcntilhuomini Ferrarefi à cauallo, venne 
in vicinanza di Figarolo à complirc con Sua Maeftà , 
Lignificandogli , che il Cardinal Legato (irebbe (lato 
ben prefto à riucrir la Maeftà Sua . Sua Eminenza, 
vfeita dalla Città, fi auanzò ad Occhiobello fei miglia 
diftante ad incontrarla con buona comitiua di Car- 
rozze a (ci ripiene di Caualicri principali di quella pa- 
tria. L’Eminenza Sua veduta la Regina 25. paffa 
lontano, che veniua fola dentro la carrozza del Papa , 
fmontòandando incontro à Sua Maeftà . La Regi- 
na, fatta fermar la fua carrozza dieci paffa lontano dal 
Cardinale, (monto ancor efli, e quiui (egiaì il compli- 
mento, nel quale la Regina trattò fempre il Cardina- 
le col titolo di Eminenza ; rientrò poi la Maeftà Sua 
in carrozza (cruita di braccio dal medefimo Cardina- 
le, il quale fali pure nella fua carrozza , c feguitò Sua 
Maeftà: Era veftita la Regina d’vn cafacchino di vel- 
luto nero piano da huomo, col collaro, c guarnellctto 
bigio, c nero, fenza il quale farebbe parfi veramente 
vn huomo . 

Gionta al Ponte del Lago feuro tre miglia lonta- 
no da Ferrara , luogo affai memorabile per il Forte, 
che pochi anni prima sù l’oppofta ripa fatto dal Pon- 

S tefice, 


Incoi)* 
tro fatto 
alia Re. 
gma Hai 
Cardina. 
le Lena- 
to d«!*cr 
rara . 


Libro Quarto . 143 

i Cardinali Legato, eVefeouo col tenergli a pranlò 
feco, furono portate altre due pofate, vna à delira , &: Manei. 
l’altra à finillra della menfa , vn poco dittanti dal ca- ^ 
po, doue flaua la Regina,partecipando però ambidue 
qualche poco del baldacchino. Tutte tre le pofate ha- 
ucuano le panatticre dorate, il Cardinal Legato fi po- 
fe alla mano delira, e ’1 Velcouo alla finillra : & il Le- 
gato benedi la tauola . 

Don Luigi Pio di Sauoia , Principe di S.Gregorio, Bfcriit» 
fratello del Cardinal Velcouo, diede à Sua Maellà 
l'acqua alle mani, & aflillilla à tauola , mutandogli la 
viuanda all’vlb d’Alemagna . Don Innocentio Conti 
gli porle la làluietta , e ’1 Marchefe Ippolito Bentiuo- 
ghola feruì di coppa , con far fempre la credenza , ò 
alaggio • 

Era venuto il fudetto Principe di San Gregorio da 
Roma à Ferrara su le polle , per riuerirc la Regina » 
come -quello, che curiolo di veder il Mondo , doppo 
eflèr flato alle Corti di Spagna, Francia, F*andra,Óla- 
da, e Danimarca, fendo pallàto anch'in Suetia,haueua 
riceuuti colà da Sua Maellà molti honori , c tra gli al- 
tri l'accompagnamento d’vn Valcello da guerra della 
Corona fin à Danzica, oltre al ritratto della flellà Re- 
gina circondato da cento belliilimi diamanti , fàuore 
(olito farli da quella gencrolà Principeflà à gl’Amba- 
feiatori di T elle Coronate , e Caualieri d’alta condi- 
tione . L’haueua per tanto riuerita à confimi del Fer- 
rarefe , 8 c era (lato riceuuto con fomma benignità : 
onde compita quella fontione , licentiolfi , e riprelc 
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Chiefa da'Magiftrati fecolari ; nel qual tempo lì can- ‘ 
tò l’Antifona Ifia efi fpeciofa&c. Il Cardinal Legato 
fmontato di carrozza, fatta profonda riuerenzaalla 
Regina pafsò alla Sagreftiaper fpogliarfi, come fece , 
gli habiti da campagna, e fi veftì di fottana lunga, roc- 
chetto, e moietta, attendendo iuiil Cardinal Ve- 
feouo . 

NeU’ingreCfo della Chiefa il Cardinal Vefcouo con 
la mitra in capo,prcfo l’afpergcs dalla mano della pri- 
JJ.au è 6 ma dignità capitolare, afpcrfe la Regina, c gli altri iui 
prefenti ; poi riuerì Sua Maeftà, e cauofli la mitra , 8* 
chiefa . tant o fu da’mufici cominciato à cantar l’Inno del 
Te Deum . Finito il primo verfetto, il Vefcouo lì ripo- 
fe la mitra incapo , e precedendo fimilmentc la Cro- 
ce, e Capitolo, s’auuiò verfo l’Altar maggiore , fopra 
il quale era efpofto il Santilfimo Sacramento . Salì all* 
hora Sua Eminenza al corno dell’Epiftola,e deporta la. 
mitra, Se inginocchiatofi al verfetto T e erg» qu*fu- 
tnus &c. fi rizzò di nuouo in piede , e voltato alla Re- 
gina, fubito che fù finito il Te Deum , recitò i verfetti, 
Scorationi Saluam ftc jincillam tuam &c.Dominus 
Deus , cwits prouidentia ejPc. e finalmente rtando nel 
mezzo dell’Altare diede labenedittionefolennc,&: 
inchinata la Regina, andolfenein Sagreftia à deporre 
li paraméti , e veftitofi d'habito conforme à quello del 
Card.Legato,vfcirono infieme dalla Sagreftia fudetta, 
& ambidue fi portarono da Sua Macftà,la quale entrò 
fola in carrozza, e li due Cardinali, Nuntij, 8 c Amba— 

feiator Pimcntel in altra carrozza fi conduflcro al ca- 
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dello* c fin al di lei appartamento . 

La Chicli haueua la facciata tutta illuminata da 
torcie, & al di dentro era tappezzata riccamente * con 
vn inginocchiatorc per la Regina, e cofcini per i Nun- 
tij, i quali feguiuano Tempre nel feruirc Sua Maeftà . 

Alla porta della Sala del Calvello fi trouarono mol- 
te delle più nobili Dame della Città riccamente adob- 
bate, e tutte riucrirono, e complirono con la Regina, 
che aft'cttuoTamentc le accolfe, c poi ritiroffi nelle Tue 
flanze, doue fu accompagnata da i due Cardinali, dal- 
li Nuntij , e da tutto il corteggio , non paTsò altro in 
quella fora, Te nó che tutti gli officiali deftinati al buon 
ordine di quefl’alloggio non reftarono otiofi , impic- 
gandofi nel compartire fenza confufionc il Tuo allog- 
giamento ad ogn’vno . Quelli , che non puotero ca- 
pire in Cartello, furono ripartiti in Palazzi, c Calè de’ 
particolari per la Città . Quella fèra la Regina cenò 
priuatamente , e fu trattenuta da vna eccellentiffima 
mufica . Furono poi fpediti Corrieri à Roma per dar 
conto di tutto al Papa, come fi andò poi anche oflfer- 
uando di mano in mano à tutte le altre pofàte , non 
folo per obedire alle premure, che haueua Sua Santi- 
tà, di andar Tentendo quanto fi Taceua; mà anche per 
riceuerc da Sua Beatitudine gli auucrtimenti oppor- 
tuni intorno à quel più , che fi douefle Tare per vn cò- 
pito , c Regio riceuimcnto . 

Due giorni fi trattenne Sua Maeftà in Ferrara, do- 
ue vifitò diuerfi Monafterij di Monache, & altre cole 
più notabili della Città , accompagnata Tempre dalli 
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caricandogli aiunti con tutta la fua comitiua , tra la 
quale furono 24-paggi di nobil nafeita , vcftiti di ve- 
luto nero piano, desinati à feruire la Maeftà Sua . La 
Città non rilparmiò, ne fpcfa,ne applicationc; poiché 
il Conte Giulio Cefare Nigrclli Ambafciatorc di 
quella Patria in Roma,carica efcrcitata da lui co font- 
ina lode, & attentione, haucua in ciò auuertito il Ma- 
gnato della mente del Pontefice ; fulle prime fu fà- 
lutata da fei groffi cannoni con palla , {parando tutti 
in vn tempo,e fu féguitato il faluto da tutta l'artiglie- 
ria delle mura, con infinito numero di mortaletti tra- 
mefchiatiui . Erano tutte le porte, ftrade, c parapetti 
armati di foldatefche , luminari per le ftrade , e torcie 
alli Palazzi de’Cardinali Legato, e Vefcouo , Cafe del 
Publico , del Vicelegato , c d altri Caualicri partico- 
lari. 

Venne in lettica fin alle colonne aitanti laCatc- 
drale, equiui fmontò . L’Emincntiffimo Cardinal Scende 
Pio Vefcouo parato d’Amitto,Piuiale bianCo,c mitra 
pretiofa,nel mezo di due Canonici con le cappe, prc- 
cedendo la Croce, Clero, c Capitolo, l’incontrò, 5c cl- 
la inginocchiatafi nel piano dentro alle catene fopra VeUua ' 
vn cofeino di broccato d’oro diftefò in vn grandiffi- 
mo tappeto , baciò diuotamentc la Croce offertagli 
dal medefimo Cardinal Vefcouo, c poi precedendo la 
medefima Croce , feguitata dal Clero , c Capitolo , e 
ncll’vltimo luogo il Cardinale nel mezo de’ Canonici 
antedetti, fu prefa Sua Maeftà lotto ad vn baldacchi- 
no di lama d argento , c condotta fin alla porta della 
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le polle verfo Roma per feruirui Sua Maeftà . Il det- 
to Prencipc com’c dotato di {piriti viuaci, d’animo 
fplendido, e fopra tutto ripieno di quelle virtù , e ta- 
lenti, che fi conucngono ad vn Caualiere di gran na- 
Icita, così in tutte quelle parti nell’età fua ancor gio- 
uenilc fegue molto degnamente le glorie deH’Emi- 
nentiflimo Cardinal fuo fratello, il quale alla integri- 
tà della fua vita efcmplare ha congionta vna fomma 
prudenza, & vna ifquifita cognitionc di tutte le cofe 
più degne della nobiltà de’fuoi pcnficri, facendo fpic- 
car fopra tutto gl’atti di fomma generolìtà , e le pre- 
tiolè prerogatiue della cortefia . 

Ritornando à ciò, che fù oflèruato nella tauola: fu- 
ron date alla Regina , &c a’Cardinali lebauarolc; fla- 
uano l’Eminenzc loro in rocchetto , de oflcruarono 
pontualmente di non toccar viuanda alcuna, fe prima 
feopertafi la pofata, & il piatto di Sua Maeilà,ella non 
haueflc prefo il primo boccone . 

Il primo dilcorfo introdotto qui dalla Regina , fu 
fopra i Pittori di Roma, concludendo ella à fauore di 
Pietro da Cortona, c del Caualicr Bcrnino; entrò dop- 
po ne’Mufici,e fi moftrò informati (lima di tutti i So- 
prani, ò caflrati , dicendo , che Bonaucntura era all* 
bora l’vnico , e che il Caualicr Loreto da Spoleti ha- 
ueua infegnato il cantar leggiadro : continuò vn pez- 
zo nelle lodi della mufica , chiamandola ornamento 
dc*Principi,c diletto delle camere. Alla prima bcuuta, 
che Sua Maeftà fece furono fparati tre gran pezzi di 
artiglieria . Difcorfc poi dc’Tcmpij dell’Europa ; tre 
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dille cflcr i maggiori ; cioè S.Pietro in Roma, S. Pao- 
lo in Londra, e'i Duomo in Milano, mi che S.Pietro 
era il più bello , e’i più grande : aggionlc, quali fofpi- 
rando, che San Paolo in landra era addio vna Stalla» 
e qui ragionò aliai degli affari dell'Inghilterra. Senté- 
do poi vn poco di caldo, fece aprir le vetriate dall'alto 
al ballo di quella llanza, &all‘hora h gente, che ftaua 
tutta attorno la meafà, lì difeoftò alquanto . La Re- 
gina doppo haucx beuuto la feconda volta dille , elio 
non haueuamai beuuto tanto vino , quanto in Italia, 
c che vi era in fornaio grado eccellente : Il Cardinal 
Velcouo rilpolè : V.M. ne ha beuuto poco, perche lo 
inacqua molto , e fi vede , che porta ficco ja virtù del 
Settentrione , la Regina fé ne compiacque;finalmen- 
te non celiando mai di comparire nuouc viuande , lo- 
dò l’Italia , che hauellè tutto in fie , eccetto le droghe; 
11 Cardinal Legato fioggionfie,come zuccari ? la Regi- 
na ripigliò : quelli vi fono in Sicilia ; E con tali , c li- 
mili dilcorfi , che fiogliono efier i pafiatempi de* 
Grandi nelle ricrcationi delle mcnlè , e de’conuiti , fi 
fiparecchiòla tauola, e nel mezo a'due Cardinali fio- 
pradetti ritirolfi alla fiua llanza , oue fi fermarono fò- 
co le loro Eminenze , trattenendoli in varij dilcorfi; 
Ne’fuoi ragionamenti mollrò ella di far gran llima 
della Francia, c d’cllcr informatilfima di tutti gli affa- 
ri del mondo, e lòpra tutto della Corte Romana, e fin 
dclTvltimo Condaue . 

La fiera fu diuertita da vna Comedia fatta à Ipefic 
del Marchcfc Cornelio Bentiuoglio , Cauafier d’vna 
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Traetesi delle principali Cafe d’Italia, c che fi può chiamar me- 
«oG rap ritaméte vero amatore de’ Virtuofi;quefta riufd fopra 
fu'sìt tutto mirabile per la bellezza, c vaghezza delle ma- 
w«m. chine; Si rapprefentauano in quclV opera gli honori 
di Borea con Oritia . Sua Maeftà facendo meritamen- 
te (lima di famiglia tanto cofpicua , honorò del titolo 
di Gentilhuomo della fila Camera, c Coppiere il Mar- 
chcfe Ippolito antedetto, che infieme col detto Mar- 
chefe Cornelio fuo Padre feruironopoi laMacftà Sua 
fin à Roma, come pur fece Donna Coftanza Sforza, 
Dama di rare doti , e di gren qualità , moglie del fu- 
cktto Marchefe Cornelio, la quale in cambio di Ma- 
dama della Cucua,rimafta in dietro ammalata , come 
fi diife, fuppiì con vgual fpirito , e decoro alla carica di 
Cameriera maggiore di Sua Maeftà, ferucdola in tut- 
to il xefto del viaggio fin à Roma ; Il rimanente della 
notte fu folcnnizatoda varietà di fuochi artificiati , e 
da tutte quelle dimoftrationi di giubilo , e d’allcgrez- 
za,chc poterono vfeire da cuori ambitiofiflimi di con- 
formarli alla generofi nobiltà de’lèntimenti del loro 
Principe . Mentre fi trattenne Sua Maeftà in Ferra- 
ra, capitò iui il Conte S.V itali Caualierc di gran qua- 
lità , fpedito dal Serenillimo di Parma con titolo di 
fuo Ambafciatore llraordinario, per complir feco, co- 
me fece . 

E' Ferrara Città grande, e fpatiofà^dorna di vaghi, 
hone'di c Stuoli edificij , e di molte piazze , habitata da 
Ferrara • diuerfe famiglie grandi; è bagnata all'Oriente-» * 
& al mezo di da vn ramo del Pò; giace in campa- 
gna 
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gna piana, balla, Se humida, e perciò /limata d’aria nò 
in tutto falubre, è munita di forti mura, bailioni, pa- 
rapetti, ben fiancheggiata con larghe, e profonde folle, : 
a/ficurata da vna fortillìma , e ben inte/à Cittadella, 
in alcune parti inacceflìbile à gli approcci per il fito in 
parte marafeofo . Il Caftello , ch’è l’habitatione de’ 

Card. Legati , è magnifico , e fontuolo , c qual fi può 
creder fia fiata la regia refidenza de'Serenifiìmi Elléfi 
lplendor deiritalia, per grandezza d’animo, Se emi- 
nenza di valore . 

Il Card.Gio:Battifta Spada nobile Lucche/e, /ogget- 
to di bontà, c di talenti rari per lunghi feruigi preìlati JJjjjJj 1 * 
alla S.Scde decorato della porpora à 2.di Marzo 1 654 p 1 ^? r - 
col titolo di Santa Sulànna, elèrcitaua con molta lua Battio*' 
gloria quella Lcgationc,& in quella congionturaabó- Spi<U ’ 
dò certo col fodisfàre egregiamente alle fuc parti . 

Il giorno de’ 2 5. parti la Regina da Ferrara /aiuta- parte., 
ta dal cannone delle mura, e della fortezza nel modo i 1 r , Fer " 
tenutofi nelringreflo, c fi videro tutte le llrade guar- 
nite di foldarcfoa . I due Cardinali Legato , e Ve/co- 
uo l’accompagnarono fin a’confini della Lcgatione , 
che terminano al fiume Reno, poco difcollo dalla 
Villa del Poggio, luogo de’Marchefi Lambertini , fa- 
miglia antica , e colpicua di Bologna:Quiui all’entrar 
nel Bolognefe fu incontrata da Monfignor Ranuccio v,tn ri * 
Ricci Vicclcgato con comitiua di molti Gentilhuo- confini* 
mini tutti a cauallo , il quale compii con Sua Mae/là lega» al 
à nome dcH’Eminenti/fimo Cardinale Gio: Girola- Bol ° B,u 
mo Lomcllino Legato, c fe ne ritornò à Bologna,, la- 
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feiando la compagnia di cauallcria , che colà l’haueua 
accompagnato, acciò affitte tte alla Regina . Alloggiò 
la Maeftà Sua quella (èia nella Villa di S.Bcnedetto, 
nel Palazzo del Marche le Senatore Gio: Nicolò Ta- 
rtara aUTioraConfeloniere di Giuttitiadbggctto mol- 
to qualificato , rimanendo ripartita la Corte con li 
quattro Nuntij, nc’Palazzi , c nobili habitationi cir- 
conuicine, oue fù fontuofamente trattata . 

La mattina feguentc feguitò il viaggio verfo Bo- 
logna , di doue vfeito il Cardinal Legato con più di 
4o.carrozzc à Tei ripiene di nobiltà , e tre compagnie 
di Cauallcria , fi portò ad incontrarla fin alla Villa di 
Luno cinque miglia dittante. Tettando tutte le ttradc 
fpallieratc di foldatefca, e di numerofo popolo con- 
corfo per vedere quella gran Principila . Ella gion- 
ta dieci palli vicino à Sua Eminenza, che hauendo già 
metto piede à terra, l’afpcttaua nel mezo della ftrada, 
(cele di carrozza , e riecuette con grand'affabiltà , c 
corretta il complimento , che gli fece il Cardinale . 
L’Eminenza Sua doppo di quello , fìi necellìta- 
todi tornartene indietro, come fubito fece, per auan- 
zarfi à riceuerla nella Chicfa Catcdrale in alfenza di 
Monfignor Arciueteouo Boncompagno » 

Gionta che fò vicino alla porta della Città , fi co- 
minciarono a fentire i tiri dell'artiglicna,chandarono 
continuando, fin che arriuò a Palazzo . Alla Porta fu 
riceuuta dai Confakmiere , c tutto il Magi tirato a. 
cavallo con gli habiti loro folcimi . Doppo i compli- 
menti limili a quelli, che gl’eran flati fiuti in Ferrara , 
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fi portò alla Chic fa di $. Pietro , ch’è la Catedrale , e 
qui fmontatafo riccuutacon le medefime cerimonie 
vfate neHaChiefadi Ferrara; doppo le. quali fu porta- 
ta in feggetta al Palazzo accompagnata da tutto il 
corteggio. Il Cardinal LegatOyche fi era follecitamen- 
te auuanzato colà , la riceui à piedi delle leale, e nel 
paiìare per la Sala Farnefe , fi trouarono iui in {pal- 
lierà da vna, e dall’altra parte più di cento Dame fòn- 
tuofàmentc adobbaté, che tutte con profondi inchini 
la riuerirono- Gionta al fuo appartamento, poco dop- 
po mirò i fuochi all’incontro delle fue danze , l’opra 
vna lunga, e vaga ringhiera a tal effetto lubricata eoa 
piramidi , &c vna gran figura lignificante la fède con 
l’armi del Papa , di Sua Maeftà , e di Sua Eminenza, 
fià le quali erano compartite varie imagini di Leoni , 
infegna di quella Patria . Riunirono i fuochi di ftra- 
ordinaria bellezza, e furono veduti in vn tempo me- 
defimo volare dalla fommità di due torri fei mila 
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Doppo quello entrò la Regina nella Sala d’Ercoie, 
doue fedendo lòtto al baldacchino nel fòglio prepara- e'i ben.r 
togli, vidde i balli, che fi fecero da cento , e più belli f- tiento di 
fime, e fuperbamente abbigliate Dame . 

11 giorno feguente andò a vedere la Chiefà di San 
Domenico ,e vi venerò il Corpo di detto Santo, mo- 
firando particolar diuptione verfò di lui , e fiima 
vguale di quella antica , e nobilifsima Religione^; 
qui gli furono moftrati ali’Akare delle Reliquie i 
cinque libri di Moisc fcrkttia Ebraico io cuoio fot- 
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file dal Profeta Efdra;e Sua Maeftà ne leflè alcune pa- 
role ; Volfe puoi vedere le fcuole publichc , nelle 
quali gli fu recitata vn’eloquente oratione fopra i’ho- 
nore dall’Abbate Ccrtani , foggetto di gran dottri- 
na^ di virtuofi talenti . 

SulTauuifo, che la Regina craarriuata a Bologna,! 1 
Serenili, di Modena (pedi il Marchefc Siluio Molla 
Cauaglicre di fpirito, e di talenti non ordinari; , acciò 
in qualità di Tuo Ambafciatorc folle , come fù, per ri- 
uerire Sua Maeftà, mi non feguì il complimento) 
perche non fi puotero aggiufiar le pretenfioni, ch’egli 
' haueua. 

Si fermò in Bologna due giorni , com’haueua fatto 
in Ferrara, e nel fecondo andò a Mellà a San Michele 
H«norì_ in Bofeo fuori della porta di San Mamolo , Monafte- 
it suju, ro famofo de’Padri Oliuetani ; fi compiacque fom- 
u “olì- mamente nel vedere quel Chioftro dipinto da’più ri- 
8 °* • nomati Pittori Bologne!! Caracci, e Reno, e nella Sa- 

greftia il S. Michele di bronzo, opera infigne dell’ Ai- 
garbi ; vifitò anche al rientrar nella Città il corpo del- 
la Beata Caterina da Bologna , che fi conferua ancora 
da quelle Monache tutto intiero, palpabile, c fedente 
fenz’aiuto d’alcun 'appoggio . 

Tornata Sua Maeftà a Palazzo , il Reggimento di 
Bologna mandò a rigalarla di dodici volumi dell’ope- 
re del Dottor Aldrouandi , .che gli furono molto 
cari . 

Nella ftclfa mattina la Regina pransò in publico 
Col Cardinale > ofleruandofi il medefimo Itile tenuto 
* , in 
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in Ferrara; molte Dame vennero mascherate a vede- Pnn&iB 
re il cornuto , che fu fontuofo , quanto imaginar fi 
pofla; poiché l'animo grande di quel Legatolo on tra- 
lasciò cos’alcuna, che hauelfe del grande , e del mae- 
ftofo. Il Confaloniere diede la Sàluietta a Sua MaeSlà. 

Il Conte Francefco Carlo Caprara nipote del Gene- 
ral Duca Piccolomini la fcruì di piatto , c di coppa , 
ambidue Soggetti riguardeuoli . 

Il doppo pranfo vifitò il Collegio Maggiore di 
Spagna, fondato del già fàmofò Cardinale Egidio Al- 
bernozzi,e la Sèra verSo le tre hore della notte fi por- 
tò ne gli appartamenti del Reggimento , e di là nel 
Teatro . 1 

Fù quello per tal effetto fabricato in forma d’vnà 
gran naueja quale nelle fue ellremità arriuaua fin al- , e 
la facciata Sopra le peScarie , e Sopra vna parte del Pa- g j “ 
lazzo, per vna gran fineftra del quale Sua Maellà,ac- 
compagnata dal Cardinale , pafsò per vn Ponte fon- 
tuoSàmente adobbato, dou’eranopiù di 140. Dame , 
tutte guernite egualmente dallo Splendore della pro- 
pria bellezza, e da vna ricchissima miniera di perle , c 
di gioie d’ineStimabil valore . 

Il Teatro, ch’era coperto, haueua nella Sommità al- 
cune gran lumiere , e d’ogn’intorno eran distribuite^ 
regolatamente più di 300. torcie, $c altri lumi mino- 
ri , che dauano abbondanza di chiaro. I parapetti del 
palco erano adobbati di varij tappeti, parte di arazzi, 
e parte di Séta di varij colori . 

Doppo la comparfa de’ M altri di Campo , che 

furo- 
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furono il Marchefe Angcldli, c*l Conte Odoardo Pe- 
cco moi poli, ambidue Senatori , lì vidde vfèir vn gran carro 
ùtMD' dorato, con 14. Palafrenieri vcftiti di tela d’argento , 
con torrie in in ano, tirato da 1 1. caualli fuperbamen- 
■« gèo- tc guemiti , fopra del quale fèdeua veftita da Palladc 
Tellina, rappreifcntantc Bologna, che Felfma appunto 
fu già chiamata all'hora , che fu la Città Reale della 
Tofcana; più à baffo ftauano la Pace, la Fama, eia 
Guerra, cheintercalauano il canto di Felfina^ doppo 
hauer palfeggiato il campo,fermolIi alla prefenza del- 
la Regina per introdurrele gioftre. Cantò ella all'ho- 
ra, che per applaudcre a tanta Maeftà , li Perfonaggi 
del Triumuirato, che fui fiume Lauino poco dittante 
da Bologna fi diuifero il mondo , conduceuano tre 
Conte- {quadre di Caualieri, che di Gioftre di Quintana, e di 
n ut d°cfu rincontro haueriano oflcquiato il merito della Mac- 

Oiofira. f^f ua . 

Tacque poi Felfina, c partita col fuo feguito, dalli 
Maftri di campo furono introdotte le tre fquadre 
guidate , vna da Ottauiano Augutto, la feconda da 
Lepido, e la terza da Marc' Antonio , compatta ogn’ 
vna di 6 . Caualieri, precedute da Trombetti, Paggi ,, 
e Palafrenieri con tonde accefc in mano ; ciafcuna di 
quefte bizzarramente abbigliata palleggiò il campo , 
accompagnata da due Padrini , c con due Caualieri 
coperti di tutte Tarmi per la gioftra,che fi doucua fa- 
re all’incontro.Le pennacchiere, Se’ i cimieri erano al- 
tiflimi comporti di varietà di penne pretiofe , ch’ac- 
crefcieuano leggiadria alla pompa della comparfa. 

La 
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La prima fquadra conteneua oltre gli antedetti 
due Padrini, i Conti Luigi Bcntiuogli, Marc’Anto- 
nio Sampieri, Ercole Maluezzi , Filippo Maria Ben- 
tiuoglio , Marchefe Ippolito Beuilacqua , Marchefe 
Cefare Tanara, i Conti Ludouico Albergati, Antonio 
Orfi , & Ak fiandra Faua , Tutti Caualicri di na- 
fcita, e di valore. 

Nella feconda erano i Conti Francelco "Carlo Ca- 
prara, Coftanzo Maria Zambeccarij Alfonfò Erco- 
lani, Girolamo Caprara, Ercole Ilolani, Antonio Ga- 
brielli, Antonio Giufeppe Zambeccari , Felice Mon- 
tecuccoli, e Rinaldo Bouio , de’quali eran Padrini gli 
Conti Gio. Battila Albergati, & Annibaie Ranucci , 
{oggetti di gran merito, e di lodeuoli conditioni . 

Nella terza erano i Marchefi Andrea Paleotti , &: 
Guido Antonio Lambertìni ,gli Conti Enrico Erco- 
lani, e Francelco Maria Ghislieri,& i Signori Ottauio 
Cafali, Gio. Battifta Sampieri, Akflandro RoiFeni , 
Girolamo Pini, e Fabio Guidotti , Per Padrini {emi- 
liano i Conti Vincenzo Marelcotti , e Cefare Anni- 
baie Marfilij , li quali Caualicri eran tutti delle più 
colpiate, e nobili famiglie di quella Città . 

Quelle tre (quadre doppo hauer riuerita Sparata- 
mente la Regina , corfero alla quintana , rompendo 
più di 130. lande con applaulo vniuerfalc . 

Terminata quella operatone, fi fece quella dell’in- 
contro di due Caualicri d’ogni fquadra , furono della 
prima i Conti Luigi Bcntiuogli, e Marc’Antonio 
Sampieri; dalla feconda i Conti Francelco Cario Ca- 
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prara, e Q)ftanzo Maria Zambeccari , c dalla terza i 
Signori Ottauio Cafali, e Gio. Battida Sampieri; 
ogn’vno di qucfti corfe cinque lancie , con tanto co- 
raggio, c bizarria, che cauarono gli applaufi più viui 
dalle voci de’fpcttatori . Doppodi quello s’vnirono 
tutte le fquadre in vn femicircolo,riuerirono con prò* 
fondo inchino Sua Maeftà, e gli refero gratic dcll’ho- 
nore fattogli colla fua prc(cnza,di che moftrò ella fe- 
gni di benigno, c (ingoiar gradimento . Nel ritornar- 
fenc la Regina al fuo appartamento quella notte def- 
fa paflàndo per le danze publiche del Magidrato del- 
la Città, Chiamato il Reggimento , ( vidde il Pollione 
del (àmo(o Pittore Guido Reni da Bologna , con 
i’imagine de i Protettori della Città , e tanto fe nc-» 
compiacque, che volfe di bel nuouo vederli . 

Gli honori fatti a Sua Maedà dal Legato, e da tutti 
quei Caualieri furono veramente riguardeuoli sì per 
l’ordine , come per la magnificenza ; Gl’ingegni più 
rari di quella Patria , non tralafciarono di tributami 
abbondantemente la felicità naturale dc’loro genij * 
11 Cardinale Legato hebbe difeorfi molto fenfati con 
S.M.Iu quale fc ne dimoilrò al maggior fegno fodis- 
fàtta,trà le altre colè gli rapprefentò , che in Roma 
come Città grande, e ripiena d’ogni Natione vi potria 
vedere perfonc difèrenti,e dediti così al bene, come al 
male;perche fe li primi (bno facili ad appigliarli a que* 
mezzi , che più penfano potere auanzare le loro prc- 
tenfioni, è all’incontro coli grande il numero de buo- 
ni,Sc efemplari nelle fante operazioni 5 che vi fi fanno, 

che 


.. 


Digitized by Goégle 


Litro Quarto . ! 5 5 

che la Macfti Tua haurebbe potuto andar difponcndo 
l'ammo Tuo , c al compatimento , & all’cdifica- 
zionc . 

*. Giace Bologna alle radici del Monte Appennino 
nel melo della via Emilia, di forma bislonga , e quali 
à fomigliania d’vna Naue . Hi dodici porte, che mo- al 
Arano, qual fia la di lei grandezza , vi palla i canto il Bolo « ni 
Fiume Saucna, e per mezo vn ramo del Rcnonauiga- 
bile fm i Malalbergo lontano da Ferrara circa lo.mi- 
glia, doue poi s’entra nella Valle detta la San Martina 
che conduce fini Ferrara. Gli edifici; fono ampli, 
comodi, e più maeAofi dentro^rhe fuori; Vi fono por- 
tici Ipatiofi per tutte le Arade per lo che fi può girar 
tutta la Citti fenz’cfler tocco dalla,pioggia ne dal So- 
le.E ripiena di nobiltà, virtuofa,lplendida,e coitele^ 
abbondante di tutto, ricca, e popolata , con vn terri- 
torio il più ameno , c fecondo , che fia in alcun altra 
Prouincia d’Italia. Vicvn nobilitino Audio, nel 
quale fiorirono /oggetti eminenti in ogni genere di 
Icienze . Sono i Bolognefi habili ad ogni e/èrcitio ; 

1 armi, le lettere , e 1 negotio vi /piccano in fommo 
grado; la nobiltà in particolare c di grand’attitudine , Bologne 
c di continuo fi rende illuAre ne gli efercitij fi * 
della gloria, e de gli honori . QueAa sì bella, sì ricca , 
sì felice patria è gouernata addio dall’antedetto Car- 
dinale Gio.Girolarao Lomellino del titolo di S.Ono- Con di- 
fi io, Caualicre delle piu nobili, c cofpicue famiglie di tioni fot 
Gcnoua,chc doppo hauer efcrcitato le cariche di Re- clthà» 
ferendario, di Chierico di Camera, di Teforier Gene- lino-l 

V 2 ralc. 
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rale, di Gouemator di Roma,& altre fu decorato del- 
la porpora à tp.Febraro foggetto efperto ne 

maneggi, pronto nelle cfecutioni , efemplare della 
giuftitia, c rettitudine, ch'ama grandemente 1 virtuo- 
si, odia in diremo i trilli; onde il retto gouerno di lui, 
è flato prouidamente prorogato per vn’altro triennio 
in quella legatione . 

U giorno de'ap-doppo Metta, & vna lautiflima 
coUationc partì la Regina da Bologna, accompagnata, 
e fornita dal detto Gardinal Legato , con tutto il cor- 
dl tcseio della nobiltà, e Soldatcfca fin à confini di qnel 
° ° SnÌ territorio. Sua Maeltà continuò il viaggio verfo Imo- 
la, pattando i fiumi Indice, c Saucna tra Bologna , e 
S. Nicolò, etra quello, Imola la Giana, il Scler ino, 
c*l Senio per torrenti, che fccndono dall’ Appennino » 
e fouentc fono mancanti di acqua , com'appunto era- 
no in quclVanno fcarfo di pioggia. Vicino ìDoxia 
Terra fpettante al Marchefc Campeggi , che Ita lui 
Confine dell’Imolefe. Et è confcqucntemcftte il pnn- 
cipio della Prouincia di Romagna doueua trouarlnl 
Cardinale Acquauiua Legato , ma non lo fece, 
perche fi riferbò Rincontrarla la fera del giorno , 
«•»*•«. feguente à Forli, e ciò per eflequirc la mente di Sua • 
S3ST sititi, che non volfc defraudare i CardinaU Ponghi, 
t'.y.r e Roffetti deU’honore di riceucrla. Vi mando bene 
Monf. Francefco Cennim Vicclegato , Prelato di 
*“ ’ fpirito, e di tratti manierofi; Nepote del già Ordinale 
Cennini di lodata memoria, che a nome di lui compii 

con Sua Madia, c vi fece tr ouarc la fua compagnia di 
* coraz.- 
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corazze di guardia, la quale gliforui di {corta per 
tutta la Prouincia . Vi fe anche apprettare vn {qua- 
drone di quatro mila Soldati , commandati dal Mae- 
ftro di Campo Capelletti Signor di valore , il quale in 
tutto lo Stato della Prouincia, fecondò gli ordini da- 
tigli dal Cardinale fudetto,fàcendo eflèr fuori due mi- 
glia d’ogni Città allettiti altri- nuoui battaglioni 
formati di due mila Soldati l’vno doppo l’altro fina 
confini della Prouincia . Era oltre di ciò accompa- 
gnato Monlignore da molta nobiltà Romagnuola, e 
da 300. caualli delle Cernide, tutti ben’aH’ordine,così 
di vcftimenti come di caualcaturc , e d’armi . Com- 
plito,ch’hebbe có là Regina per nome del dettoCard. 
Acquauiua Legato di Romagna , ritornolscne ad 
Imola, lafciando la cura del riceuimento all’Eminen- 
tiflimo Cardinal Gio. Stefano Donghi Vefcouo di 
quella Città , il quale in conformità dell’inftruttione 
di Roma pafsò ad incontrar Sua Maeftà fuori alla 
Madonna del Pradcllo, in carrozza accompagnato da 
buon numero di Gentilhuomini di quella Città. 11 
complimento feguì con efler fmontati di carrozza 
l’vna, e l’altro nella maniera appunto oflèruata con i 
Cardinali di Ferrara, e di Bologna; fubito che la Re- 
gina fu rientrata in carrozza, precorfè Sua Eminenza 
alla Città per ritrouarfi pronto à riccuerla. Nella 
Campagna fuori d’Imola erano diuerfi (quadroni di 
finteria, che con fcarica continuata di mofehetti la fi- 
lmarono nel pattar ch’ella fece , alla porta fu riceuuta 
dal Magiftrato,capi del quale crano^il Conte France- 

feo 
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fco Maria S affateli, i Signori Tadeo dalla Volpe , Gio. 

Battiila Borghefi, c’1 Capitano Tomafo Mazzi , che 
accompagnati da gran numero di Gentilhuomini , 
con nobiliifime liuree , complirono con gli ofièquij 
douuri alla loro riuerenza . Le porte , e le contrade 
erano fpallierate da foldatelca ; le mura ellèndo fem- 
phccmcntc all’antica, e lènza capacità d'artiglieria, 
non fi puotcro armare . Non fmontò alla Catedrale, 
come haucua fatto in Ferrara , c Bologna, perche era 
già notte , onde andoflòne à dirittura al Palazzo del 
Vcfcouato fuo alloggiamento , la facciata del quale 
ìticeui— ere tutta illuminata di torcie. Il Cardinale la ricciftt- 
"giMn te, c l’accompagno fin alle danze > come pur fecero 
ImoU ’ tutte le principali Gentildonne di quella Patria, che fi 
trouarono in fpalliera à piedi delle Scale . L’apparec- 
chio così delle Camere, come delle menfc fu fuperbo, 
e riccho;poiche la fplendidezza naturale del Cardina- 
le non tralafciò cos’ alcuna di quello, che fi conueniua 
alla pontualitàd’vn Regio riceuimento. Cenò Sua 
Maeftàin publico col medefimo Cardinale, olferuan- 
dofi nel federe , e nel trattarfi alla menfa lo llile ftef- 
fo di Ferrara, e di Bologna. Scruì àSuaMaellàdi 
coppa il Conte Alcflindro Salfatelli , e di Scalco il 

Affilleuano alla tauola, oltre 
à buon numero di foggetti qualificati , dodici Paggi 
figli de primi Gentilhuomini di quella Città. Le figu- 
re, ch’adornauano la meirfa , erano così ben’architet- 
tate , e con geroglifici sì miftcriofi , che la Re- 
gina fidandoli con l’attentionc nel godimento lo- 
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ro , diede maggior nutrimento all’animo , che al 
corpo. , 

Il Cardinal Donghi hebbe vn Chiericato di Cj» quii*» 
mera, & altri ofHcij vacabili, filila traccia de’quali 
hebbe largo campo di far pompa de’fitoi valorofi ta- din »>e-j 
lenti , c quelli doppo la benemerenza accrefciutagli "**’ 
dalle più intenfè application! verio il icruitio della Se- 
de Apoftolica ne’moti della guerra di Caflro, lo por- 
tarono all’acquifto della porpora . E Signore di forn- 
irla integrità, e franchezza ; il che hà moftrato vigo- 
rofàmente nelle due Legationi di Ferrara, e di Roma- 
gna, da lui amminiflrate con fomma lode , c vantag- 
gio de’buoni, e có cfcmplar caftigo de’trilH.Hà l’ani- 
mo gcnerofo , c franco , c l’intelletto capace di qual- 
# fiuoglia gran maneggio . 

Il giorno di Sant’Andrea , doppo la meffa vfcì la p»rte<u 
Regina da Imola (bruita , & accompagnata dal detto 
Cardinale fin alli confini del diftretto di Faenza , do- 
uefi trouò Monfignor Cartelli Signore molto degno, E i nC0B . 
e gétile Couernator di quella Città à cauallo,accom- 
pagnato da quantità di gcntilhuomini, e da due com- “» tor Ji 
pagnie di cauallcria. Complito ch’egli hebbe con Sua 
Maeftà, fi fpinfè auanti; onde continuando la Regina 
follccitamcnte il viaggio per quelle flradc, che fono 
piane, e buone, alcune miglia fuori della Città fu in- 
centrata dal Cardinal Carlo Roflétti Velcouo di quel- 
la Città, che con bella liurea di 30. Palafrenieri , e col 
feguito di molte carrozze da campagna piene di no- 
biltà. 
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cirdiM biltà, fmontato à terra, come pur fece la Regina, fece 
ti ve fto- il folito complimento accolto con egual benignità , c 
^eiu. •Brtefia . 

Approcciatafi la Maeftà Sua alla Città , viddefi la 
«■ campagna conuicina tutta fparfa di gente accorfa per 
veder quella gran Principelìa , c di foldatcfca fqua- 
dronata, per honorare la di lei venuta . Alcuni pezzi 
d’artiglieria collocati fopra le mura , benché fem- 
plici, e fenza terrapieni , fecero l’officio loro , &c il lor 
tuono fu fecondato dallo llrepitar de’tamburi, trom- 
be, mortalctti, e mofehetti. Tutte le ftrade dellaCittà 
erano fpallieratc da gente armata, e da vaghi adobbi 
pendenti dalle feneftre , e dalle ringhiere . Nell’in- 
gtefto della porta fu inchinata dal Magiftrato publico, 
s. m. in c he à cauallo , c con robboni di vcluto intorno leruì 
Fatnl *' SuaMacftàfinal Palazzo del Vefcouato,dcllinatoper 
fuo alloggio, e tutto guernito di pretiofi arredi , con 
doppie guardie di foldatclche . 

Scefa la Regina di carrozza,in cui veniua fola,c ri- . 
ccuuta dal Cardinale , ch’era precorfo auanti , fall le 
fcale del Palazzo, à capo delle quali hebbe rincontro 
delle principali Dame della Città , che doppo breue 
complimento la fcruirono fino alle llanzc preparate 
con ogni fplendorc, e magnificenza . 

Mentre S. Maeftà prcndeua vn poco di ripofo, fu- 
rono có buoniflimo ordine aflègnati i quartieri à tutta 
la numerofiflìma Corte di lei da gcntilhuomini à tal 
funtione deftinati, che faceuano à gara nel dimoftrar 

la 
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la loro pomo aliti. Vfeitapolfo dalle far fo,,, an 
doflcneaJpranfo lautamente preparato J x 

pari, del Mondo, la monarchia mondam, & al, “ T 
le intagliate, mette j oro, e eolorite a' al ri w e ™ 

nuncaua loro, cW moto . Vdettealiar^r 
col Cardinale nel modo gii oiTeruatoii ' ™ 
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eminenti in diuerfc lingue» Latina» Spagnuola, Greca, 
Fiaminga, & Italiana, e tra quelli vno in Mulìca , par- 
to dell’ingegno del iopradetto Marchcfe Francefco 
Roflctti, che con vaghilFima inueritione introducen- 
do la Mufica, il Silentio , c la Poefia à cantar le glorie 
di Sua Maeftà, riufciua non men’armoniofo all’orec- 
chio, che diletteuole all’intelletto , ma non hebbe ef- 
fètto, poiché in vece di fermarli iui la notte volfc có- 
tinuar il viaggio , onde leuatafi Sua Maellà dalla ta- 
uola doppo breue dimora fatta nella fua ftanza con 
(ingoiar efempio di pietà andò à vilitare la Chiefa Ca- 
tedrale, che fe bene per elfer difcgno del famoso Ar- 
chitetto Bramante , poteua con decoro comparire 
ignuda anch’à gli occhi d’vna gran Principcfla,era 
nondimeno Hata tutta abbigliata di feta , con si ben 
regolata diuilà di colori , che palelemente moltraux 
la fua gioia in accoglier nel giro delle fue mura, chi n5 
haueua potuto capire nella vaftitàd’vn Regno . 

Faenza è Città antica , e nobile , munita di mura» 
£à r «di é torri, fituata nel mezo di fertiliffime campagne , ce- 
Faen»* . | c g re p Cr parte, propria di lei, di lubricar vafi di terra 
Jcggicri, c bianchilfimi • £ diuila dal fiume Lamone» 
che paflàndo trà il Borgo, c la Citta , gli lalcia poi co— 
gionti con vn bel ponte di pietra, e due torri sù la 
ftrada Emilia . L’aria vi è falubre, gli habitanti indu- 
ftriofi, ciuili, & amatori della patria. La nobiltà cor- 
tc(è, pontuale, emoltogcncrofa. , 

La Regina vfdta dalla Catedralc rientro nella fua 

carroz- 
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carrozza Pontificia, conducendoui ficco il Cardinale 
fin’à confini di quel tcrritorio,verfb douc s’incaminò 
sù le i z. hore in feguimcnto del fiuo viaggio, con ha- 
uer lafciati imprelli ne granimi d’ogn’vno altiifimi 
concetti delle fue rariffime doti . 

Moftrò Sua Maeflà di reftar grandemente fiodifi- 
fatta di quello Cardinale, haaend’egli, oltre la lettera- 
tura, e cognitione degl’aftari del mondo, tutte lepre- 
rogatiue proprie d'vna manierofia gentilezza- £ que- 
fti^di patria Ferrarefc , dell’antica , e nobile famiglia 
de'Conti Rofietti , hoggidi Marchefi . Trouandofi 
egli ripieno più di virtù , che danni , fu dal gloriofo 
Pontefice Vrbano Ottauo amatore dc’letterati, e vir- 
tuofi , inuiato come miniilro Apollolico ne'Regni 
d’Inghilterra preffo alla Maeflà di quella Regina-Qui- 
ui opero tutto il poflibilc in vantaggio , & à prò del- 
la Religion Cattolica , c vi feorfè pericoli grandi , trà 
le perficcutioni degli Eretici , come può chiaramente 
comprenderli da vna lettera fermagli alli 13. di Lu- 
glio del 1 543 . dall* Eminentiilimo Cardinal Fran- 
co Barberino, nipote d’Vrbano , nelTopportunità 
della di lui promottione, del tenor, che fieguc 

Faranno vii poco tregua i trauaglt della Patria, e del- 
la Chrijiianità , acciò fra tanti difp taceri io goffa refpira- 
re, vedendo tante fatiche di V . Eminenza ornate con la 
porpora. Piaccia al Signor Iddio con la tranquillità delf 
Italia dar tanto piu adito , eh' al f ho continuo tanagliare 
la dia a tutto il Cattolichifmo , , che merci delle fue epe - 
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rt y f udori , e pericoli noti al mondo , rifiorita nelle terre 
itila Gran Brettagna * «nrw qnefia dignità da lei sì te» 
meritata, non manchi degli effetti felici, che V . Eminen- 
ti ha de fiderato, e dal fitto conte cooperato del ben publico, 
eie bacio r inerentemente le mani £ Tc* 

DiV.E. 

Hnmilifis. & A ffettitnatifs.Semitore 

HCard.Barberino. 
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HISTORIA 


Della Sacra Reai Maeftà di 
CHRISTINA ALESSANDRA 


Regina di Suetia &c. 

LIBRO QJ I N T O. 


SOMMARIO. 


Da Faenza s* auan^a la Regina a Forlì, Cefena , &* 
a Rimini accompagnata dal fudetto Cardinal Legato di 
Romagna . A confai dello Stato d’V rimo è incontrata 
da quel V teologato, e Cardinal Legato , entra in Pefaro, 
cut è trattata, e trattenuta Regiamente . Pajfa da Fano, 
incena. Gionge alla Santa C afa di Loreto, &à 
Quella Gloriola V ergine diuotamente con f ocra lo Scene, 
ala Corona . Si porta a Macerata di lai Tolentino, e 
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pofcia a Camerino . Pernione a Foligno ; và in Àjftf-, vi 
Vifta il celebre T empio di San Francesco , e ricette trat- 
tamenti grandi dal Cardinal Rondinino , poi ritorna a 
Foligno . 

Icentiatofi il fopradetto Cardinal 
Roflccti dalla Regina , comparire ì 
quei confini il Sig. Fuluio Petrocci 
da Arieti, Goucmator di Forlì con 
numerofa comitiua di Gcntilhuo- 
mini di Romagna, venuti elpreflà- 
mentc con sfoggio di ricchi vediti , e di vaghe liuree 
ad honorarc il loro Legato , &accrefcere fplendore a’ 
riceuimcnti di quella Principelfa . Il Prelato fudetto 
doppo haucr humilme^nte riuerito Sua Maeftà , fodif- 
fattiflimo della benigna còrrilpondenza trouata nel- 
la Regina, precorfe auanti à Forlì, di doue auuanzatofì 
incfitro a ^ cune fuori , il detto Legato col feguito non 
fauogui fblo delle fei carrozze proprie ripiene di Gentilhuo- 
ot ’ mini della fua famiglia, con le quali l’andò poi fcrue- 
do in tutta la legatione;mi anche di 2 5 oltre pur à lei 
caualli , gucrnite della nobiltà della Prouincia , con- 
corfa à feruirlo nel primo riceuimento . 

La porta fuori, e dentro , come pur anche le mura, 
benché deboli di quella Città , erano guarnite di fol- 
datefea, parte ripartita in {quadroni, e parte affilata in 
{palliere . Il Magiflrato , che qui fi chiama il Nume- 
ro, la incontrò nell’ingreflb con publica caualcata , &c 
hauendogli contribuiti gl’officij del fuo oflequio la 

{cruì 
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fcruì fin’in Piazza . Queft’era illuminata con ben’in- 
tefà proportione . L’ornamento del fuoco , col quale 
fi fimboleggiaua la Maeftà di si gran Principeffa,fpar- 
fc tanto più luminofo il Tuo fplendore , quanto pi 6 
ofcura era la notte . In varie guife diipofti fi vedeua- 
no fiammeggiar i Geroglifici alludenti al giubilo del 
Popolo per quello fortunato arriuo . Entrata la Re- 
gina nelle llanze del fùo appartamento, e quiui prefo 
vn poco di refpiro, fu inuitata ad honorarc con la Tua 
affillenza vn’ Accademia, in cui fi recitauano varie có- 
pofitioni volgari, e latine , in lode di Sua Maeftà , tra 
le quali fpiccò grandemente la lettura d'vn difeorfo 
fatto dal Signo Ridolfo nepote di Sua Eminenza, vn’ 
ode Pindarica del Sig. Lodouico Tingoli foggetto al- 
tretanto cofpicuo per nobiltà, quanto riguardeuolo 
per le virtuofe, e rare doti dell’animo , e che in fatti è 
vno de’principali ornamenti di Rimini fua Patria , & 
altre compofitioni de’migliori Poeti della Prouincia . 
Cenò Sua Maeftà priuatamente,c la mattina feguente, 
doppo hauer Pentito meflà nel Duomo, pransò in pu- 
blico col medefimo Cardinal Legato, con l'ordine te- 
nuto negl’altri luoghi . Gli fèruì di coppa il fudetto 
Sig. Ridolfo , e di Scalco il fratello del Couernatore, 
affiftendo al feruitio della tauola 1 2. foggetti prima- 
ri) di quella Città , la quale Cede in aperta campagna 
affai fertile, & amena, habitata da gente animola, e di 
fpi ico,echerifentetuttauia della martialità de’fuoi 
primi fondatori . 

Poppo il pranfo parti la Regina da Forlì ■> condu- 
• ccndo 


Honori 

fattegli 
io Fotti. 
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pane da cendo feco nella carrozza di Sua. Santità il Cardinal 
For,i \ Legato col feguito di tutto il corteggio. Pafsò il fa- 
mofo Rubicone , ma con maggior gloria di Cefare ; 
poiché (è quefti vi fi auuanzò per occupare la libertà 
della Patria; cita doppo hauer rinunciato il Regno par 
temo, vi fi è inoltrata per arriuar all' Imperio di 


Chrifto . 

Proseguì Sua Maeftà il camino alla volta di Cefè- 
na, palkndo per Forlimpopoli picciola Terra, douc fu 
fatatala da fquadxoni di fanteria , efiendo nceuuta trà 
fpallierc di gente armata per tutte le contrade , douc 
pafìàua. 

' Ncll’accoftarfi à Ce ièna trouò fchierati diuerfi batr 
taglioni di fanteria, & l'incontro del Signor Ricardo 
. Annibaie Romano Goucrnatorc di quella Città , ac- 
compagnato da molti Gcntiih uomini à cauallo gb 
venne inconrro,e fmontato pafsò con Sua Maeftà vn’ 
affettuofo afhcio di congratulatione perla di lei se? 
nuta : lo ftefio fece il Confai omere Conte Giufeppc 


Fantaguzzi col Magiftrato ; e tutti infieme gli canal- 
carono aoanti fin’ all* alloggiamento preparato nel 
Palazzo del Conte Lelio Rouerelli, famiglia nobile. 


antica, e principale di detta Città. In quella Piazza 
gioftrarono all'incentro alcuni Caualieri armati. Qiu 
cenò Sua Maeftà priuatamente,e come Allora era tar- 
da fi riduflc al ripofo fenz’altro trattenimento . 

• Ccfena è trà le principali Città della Romagna , di 
uòn"di grofTo trafico , Se aflài popolata in riguardo della fua 
CtfeM * grandezza. Giace à piedi d’vn monte , laradicedel 

quale 
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n 1 ' É b T Jta t 1 fiumc Sluio • “ Al colle ™ e- 
Mo conalojnc belle, e firn torri allVfo antico 

fàbrteato da FcJenco Secondo Imperatore. ” 

,P *-di Decerabre rTd la Rtgina <Ji Cefe-a ì e 
orilo acconyagnata dal Legato, che caualcaua al pari '"'e", 
i \ n codierò del Regno armellino , la bontà dd feot * 
quale oberate, dalla Regata, e paiendo che molto fi 
ne compiacefle, gh lo prefinrò . Gli haucua donati 
ancora in Fori. ducglobi d’argento , rapprefintanri 
vno la Terra, e 1 altro la sferajnragliati diluenti ffi- 

pur hr° 

Mogna Cauaher Neapolittno in^uo" gcjfofo 

Coucrnator di Rimini vfei rnn r ? dal e«- 

-, k - * numcrolo ftuolo di ucrn *» 

Gentdhuonnn, pompofamente veftiti, e ben menu- ^ Ri 

lo cfnn ,P ’ eCe 1; CUaQ , 0 ^ uaurocenr o Soldati à caual- 
lo, e fuori a confini gli prcftò i douuti o&quij . Ella 

1 Porta 
1 incontro del Mag,ftrato,compagnato da molta no 

bdta con belici, uree. 11 Dottor Annib*55 

capo di quello compii con Sua Maellà in buon,^- 

«e A ~ ° gn , 1I ![ 0rno padronati, e fpallicrc di geo- 
di guerra , deia quale cran pure le muraglie tutte 
guermte, come le contrade, per doue paflàuSarricch 
te con pompofa villa di nobili tappezzane. 

Pafsò la Regina a trauerfo della Città a cauallo e 
fmonto al Palazzo Publico prepararceli nella Bnttl ìn 

fiocr ' £ < ra 5“ rtt V llumi '“».^ «eabclLcUvagM S5KÌ 

ftoeln artifici ab , che fecero mirabile, clodatiSo ' 

Y effetto. 
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effetto . Alla porta del Palazzo fi trouarono dodici 
Paggi nobilmente veftiti, e con torcie in mano . Sali 
Sua MaclU le (cale accompagnata dal Legato fin’alle 
Tue ftanze . Vna numerofa fchiera di belle, e fpirito- 
fc Dame bizzarramente adobbate complirono con 
lei nella fommità delle fcalc , e poco doppo fecero 
vna folenniffima fella , con danze ben’intefe, & ag- 
Tr*tt*ni giuftate . Vi fi tenne pure vna bella Academia , e tra 
la varietà delle compofitioni, (piccarono alcuni parti 
del fcrtiliflimo ingegno del Sig. Filippo Marchefelli, 
,m “ l ‘ e del Signor Ludouico Tingoli antedetto . La Regi- 
na con graue maeftà , e con gentilezza foaue , gradì 
fommamente il tutto . Cenò priuatamente , e ritira- 
tafi al ripofo, lafciò, che la notte godeffe lo fplendore 
de’luminari , e fuochi , che quella bella Città accelc 
in teftiraonianza del fuo gioire . 

Diicrif- Quella Città è affai amica, benché hoggi non mol- 
ìuniai ! t0 grande . Alla parte del mare s’offcruano alcuni 
auuanzi d’vn gran Teatro, che già vi fu.Vcrfo la por- 
ta , che và à Pefaro , fi vede vn’arco di marmo cretto 
già in bonor di Celare Augufto;fùori della mede fi ma 
porta fi troua il fiume Arimino hora chiamato la 
Marecchia,e quefti fi paffa fopra vn ponte longo zoo 
paflì,c largo quindici con cinque archi , fpondatoda 
groffe pietre pur di marmo lauorate alla Dorica > che 
congionge h Città col Borgo , fàbricato in hono- 
redi Ottauiano Augufto. Yirefta pur anche qiwt- 
chc vcftigiodclTantico porto , che non fcruc adeffo, 
fc non per picciolc barche , effendo in. maggior parte 

attcr - 
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atterrato . La detta Città e ornata di commode fa- 
lliche, tra le quali fpiccano nobilmente alcuni Pa- 
lazzi fàbricati dalla Cafa Malatefta , che la fignorcg- 
giò molt'anni , e la Chiefa di San Francefco , "tutta di 
marmi fuori , e dentro , con nobili ftatuc, baili rilie- 
ui , & infinti intagli di marmi Greci , fabricata da Si- 
gifmondo Pandolfo della medefima Cafa Malate- 
lta. Vi confcruano pur anche l'antico lo ro fplen- 
dorc molt’altrc famiglie illuflri . 

Horafivcde nobilitata la Piazza di quefta Città 
da vna bella memoria di quello palleggio, fatta erger 
in marmo colle armi del Sommo Pontefice Alelfan- 
dro Settimo , e di Sua Macftà , dal Dottor Angelino 
Angelini del tenore tegnente. Sedente Alex andrò Sep- 
timo PonuOpt.Max.BeHefattorc.Quod Clmfiina Succia 
Regina, propria nirtute ^Cattolica fde fufcepta,dimijfis 
Rcgnis fiht fuhtctt ts,Komam petens,otcdientiam R ornano 
Pontifici pr aratura; Aritninn pertranfiuerit, Anno Gra- 
ti* 1655 'Quarto T^onas M ruviale s , *tern * tamgloriofe 
mi mori* ergo; Angelinus de Angehnts LC.Arim. 

La mattina leguente, benché il tempo folle piouo- P«rrft* 
fo partì Sua Maeilà da Rimini accompagnata come n*. Rw " 
fii fempre dal Cardinal Legato fiii alla Cattolica, luo- 
go del confine tra la Romagna , & il Ducato d'Vrbi- 
no, doue la Regina li fermò ; c qui elfo Cardinale gli 
diede vn rinfresco di confetture , e palle di zucchero 
di molto propofito , e prefe congedo da Sua Maeftà , 
che lo Iafciò grandemente fodisfattp del fuocortefc 
aggradimento . 

E* il ' 
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Qnaiiil ^ il Cardinal Acquauiua Signore di nafcitaemi- 
dcfoTl ncnte tra le principali famiglie di Napoli. Egli, com’è 
Acquai comporto d'vn’indole nobiliflima , così {pira tutto 
gentilezza, e gcnerofità: Doppo honorare Prela- 
Roma— ture, e diuerfi goucrni lodcuolraente eiercitati , fu 
SM auuanzato degnamente alla porpora arti a.di Marzo 

1554. 

iicótre Alla Cattolica fù inconrrata la Regina da Mordi - 
gnor Galparo Laicari, Nobile Nizzardo, Cauagbere 
t«o L di infigne, e gentiliflimo. Nipote del Gran Maftrodcl- 
Peftfo. la Rebgione di Malta, Vicelegato d'Vrbino: Gópar- 
ue afiìftito da vna compagnia di corazze. Capitanata, 
dal Conte Alfonfo Santinelli,Caualier principale del- 
la Città di Pelar o, che feruì poi per tutto quello ftato 
Sua Maeftà. Vn buon corpo di Soldatefca qui fqua- 
dronato con vna copiofa falua di mofehettate la Ci- 
tato nel palléggi o . 

Epoi dei Di qui auuanzatafi alla Salicata , le gli fiè incontro 
Cacdin. l’Emincntiflimo Cardinal Luigi Homodci Milanefe» 
dei. Legato d*Vrbino,con dodici carrozze a fei, piene di 
principab Gentilhuomini , cinquanta Suizzcn della 
fua guardia à piedi, e più di cento Cauaglieri colpicui 
à cauallo, con ricchi, c lontuoli vcftiti, e vaghe liuree; 

, Trà quelli furono il Conte Annibai Thiene Cura- \ 
gber Vicentino, Il Conte Ippolito Santiuelli cugino | 
ddlbpradetto Conte Alfonlo ; Gli Conti 1 ; rance! co 
diaria , eLudouico fratelli pur Santinclli , & in nne 
gli Conti Bernardino Vbaldini,Franccfco Maria Lu- 
nardi, e Lutij, come pure il Sig.Franccfco Maria Bo- 

namini. 
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Sino tato dunque di carrozza, il Cardinale compii 
con Sua Maedà,che pur fcela fuori della fua,lo accol- 
te con tratti di foro ma cortefia , c d’affcttuofo gradi- 
mento . Rimontato ogn'vno nelle proprie carrozze, 
fi profeguì il viaggio verfb la Città . Alla porta fi tro- 
uaronoi Signori Giulio Celare Vatticlli , e Gio: An- métofù 
drca Oliuieri Gentilhuomini di gran garbo, & ambe- 
due Confàlonieri, con tei altri Priori del Magiftrato . 
Vcniuano à cauallo con i (oliti loro rubboni di vellu- 
to nero alla Confidare , accompagnati da altri venti 
Gentilhuomini pur vediti di honorcuoli habiti neri , 
con quattro trombetti, c 24. Palafrenieri, con bellif- 
fima liurea di panno incarnato , guarnito con Iiftoni 
di velluto bianco.AlTauuicinarfi della Regina, fmon- 
tati da cauallo, s'accodarono alla carrozza^ fecero il 
loro complimento. Sua Maedà fi rizzò: in piedi, e 


{aiutata da copiofa fàlua di cannonate, c mofehettate, 
fmontò al Duomo, ou 'era afpetrata dal Legato , che 
er via più breue in diligenza l'haueua percorfà . 


Alle catene della Chiefa feete ,& inginocchiata 
apra d’vn cufeino preparatogli , bacciò riucrcnte- 
.nente la Croce, che gli fu prefentata dalla prima di- 
gnità della Catedrale,e di là s'auuiò alla Chiefa lòtto 
al Baldacchino , portato da Signori principali delia 
Città, intuonandoli in tanto dal Clero, chepreccdcua 


rifpofè loro con pjoportionati concetti di benignità- . 
Entrò poi la Regina inPefàro circa all'Aue Maria, 
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l'Antifona folita : Jjla eft fpectofa &c. finitafi quella 
gli Mufici cantarono il Te Deunt con bclliflìmo con- 
certo di voci? e di ftromenti , vdito da Sua Madia in 
ginocchio nel Presbiterio fopra d'vn inginocchiato- 
rio, vicino al quale ilaua pur fopra vn gran cufcino 
gcnuflelfo il Cardinal Legato, e più dittanti da que- 
llo gli quattro Nuntij,c 1 * Ambafciator di Spagna. Fi- 
nito il Te Dcurn, il Cardinale fall à gradini dell' Alta- 
re, é diede la folenne benedizione . Doppo di che il 
Legato depolla la cappa, feruì la Regina ; dandogli il 
braccio fino alla ledia, in ctu fi portò à Palazzo , pre- 
ceduta da Sua Eminenza in carrozza con i fudetti 
Nuntij . 

Alle fcale fi trouarono otto Paggi có torcic acce- 
fe in mano,à capo della ficaia ìieH’cntrar in Sala fu in- 
contrata , c riucrita da vn bclliflìmo lluolo di Dame 
principali, che facendo corona à Sua Madia , 1 inchi- 
narono, e Icruirono alle llanze,introdotrcui dal Car- 
dinale, e licentiandofi Sua Eminenza , retto ella à ri- 
poso* . x . . . 

In quello mentre cominciarono a giocare ì fuochi 
artificiofi nella Piazza,che rellò tutta la notte illumi- 
nata , con vaga difpofitione , le llradc abbondarono 
clfe ancora de’proprij lumi . 

La lidia fera fi fece in Camera della Regina vna 
Honori Dame, e Cauaglicri . Gli prenominati Conti 

gridi Francefco Maria, e Ludouico fratelli Santinelli vi 
Perirò", ballarono vna gagliarda có la Signora Maria Camil- 
la Diplouatatij ; ma perche ballauano da Cauaglicri, 

la 
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la Regina gli pregò, che per maggior fua lodisfàttione 
fi leuaflèro il mantello , c le fpade d’attomo per me- 
glio poterli ella oflèruare ; vbidirono,c damarono vna 
gagliarda, che tato piacque à S.Maeflà, che fi dichia- 
rò defiderofa di vederli à battere ancora vn canario ; 
Ond’elfi con la Signora Emilia Vrbani,efequirono il 
tutto con difinuoltura, e leggiadria mirabile . 

Prima di cominciarli il fopradetto ballo, il Cardi- 
nal Legato, prefentò alla Regina , à cui era dedicato 
vn libro in ftampa di varie poefie compolte dal Con- 
te Francelco Maria Santinelli,la maggior parte in lo- 
de di Sua Madia , la quale grandemente fe ne com- 
p iacque.c le agradi , commendandole per parti degni 
di fpirito grande, e d’ingegno fublime, come tali fu- 
rono anche applaudite deH’vniucrfalc . 

Cenò poi Sua MaeAà priuatamente in Camera , 
oue gli fecero lentire bcllilfimi concerti di ftromcn- 
ti, tra quali furono vn violino, & vn’arcileuto, che la 
dilettarono in Ibmmo grado; volfe ella per ciò al fuo 
fcruitio il detto fecondo virtuofo>chiamato Antonio 
Maria Ciacchi Senele . 

La mattina Arguente fauorì il Monafterlo di San- 
ta Caterina , coll’andar alla Meda in quella Chiefa , 
oue fentì vna mufica ifquifita di quelle Monache, due 
delle quali fono riputate molto rare . Entrò doppo 
nel Monafterio con inefplicabil confolatione, e lira- 
ordinario contento delle Monache, che non lapeuan 
fatiarfi di commendare l’affabilità , e tratti manierolì 
diSuaMacllà, 

Pransò 


•rtnfi-j 

lopublt* 
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• PrMlsò quella mattina publicamentc col Cardi- 
nale , ftando aflìfa fotto al baldacchino , e nel modo 
ftetfo perticatoli ne gli altri alloggi . La rena di {cal- 
co d’honore il Conte Franccfco Maria Santinelli all* 
Vfo di Germania, come fece in Ferrara il Principe di 
San Gregorio, di coppa il Conte Bernardin Vbaldini, 
Gli diede la faluictta il Conte Annibai Thienc , e’1 
Signor Francefco Maria Bonamini la feruì à mutar 
di piatto . 

Doppo il pranfo hebbe gufto Sua Maefcà di vede- 
re vna ciaccona allaSpagnuola, che dal Conte I udo- 
uico Santinelli, fu ballata có gratia, agii ita, e deft rez- 
za incomparabile, fi compiacque pur di gradir alcuni 
giochi, che fi chiamano le forze d’Èrcole fatti da alcu- 
ni foggetti agili al maggior fegno , c con molta leg- 
giadria . Vfciti pofeia à vifitar alcun altre Chiefe , e 
Conuenti di Monache; nel ritornar à Palazzo, fò in- 
trodotta à vedere alcune Rapprefentationi Acade- 
michc, e fceniche,la bizzarria, e nouità delle quali in- 
contrò mirabilmente il genio, & il gufto di Sua Mae- 
ftà; onde non è mcrauiglia,fe quefta Principcfla fi fia 
poi dichiarata publicamentc in Roma , che tra tutti 
gli honon, che grandi Almi gli fono fiati refi pei tut- 
to doue è pallata ; nìuno è arriuato all’eccdfo delle 
fue fodisfattioni,che quelli da lei riceuuti in Pcfaro • 

Tutte quefte compofitioni fono ftati parti dell in- 
gegno,' c della penna dell’antedetto Conte Franceico 
Maria Santinelli Cauaglier alfretanto cofpicuo* per 
antica nobiltà , quanto riguardeuolc per viuacità ,c 
e fublimità di talento, e di fpirito. Fi* 
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Finirono queft’attioni verfo le fctt’hore della noe- 
te ; La Regina cenò priuatamente, Se andò à ripofarc: 
la mattina de 'cinque, con la {olita Tua benigniti , fl- 
uori le Monache di Santa Maria Madalena andando à 
mcllà alla loro Chielà, c godendo d’vna bella mulica, 
che gli fecero . Hauendo poi pranlato , partì per Si- ,arte <** 
nigaglia, feruita in carrozza dal Cardinale con laibrf- «oi”* 
fa comitiua di carrozze, Caualieri à cauallo, e guardia 
de’Suizzeri, ftando per tutto dentro, e fuori della Cit- " ut L' ce ‘ 
ti lpallierate, e fquadronatc le fanterie, e tirando dal- 
le mura il cannone, molti mortaletti, e mofehetti, co- 
me s'era fatto nell’ingrcfTo . 

Pefaro è Città nobile: gentile , popolata, mercan- 
tile, e piena di nobiltà fiorita, e manicrofa; è polla fui Difcr,t - 
mare in lito allegro , Se m grata prolpettiua , tutta in l>cflro - 
piano, e fiaccata per molte miglia da colli , c monti : 

Hà buone mura, con terrapieni, e baloardi aliai forti , 
oltre vna bella rocca già edificata daGiouanni Sforza, 
ch’altrc volte ne fu Padrone . U Porto clìcndo atter- 
rato , feruc à legni piccioli , che nauigano però con 
buon trafico à Vcnctia,8e altre parti. Era quella Città 
vltimaméte pollèduta dalla nobililfima famiglia della 
Rouere ; mà cflendo mancata quella à giorni nofiri 
fenza fuccellìonc malcolina, ricade allaSedeApo- 
llolica, come fèudo di lei. Quiui lolcuano nuoue meli 
deli’anno liabitar i Duchi , che però vi haucuano fà- 
bricato vn Palazzo veramente Regio . 

Prefc la Regina la via di Fano’, à confini del quale 
fi trouò Moofignor Bargcllini Bologncfc , foggetto 

Z di 
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di degne conditioni, Gouernator di quella- Otta ac- 
compagnato da'Signori Luigi Rinalducci, e Conte 
Annibaie Monicuecchio Gentilhuomini principali 
Gli altri retarono per far corteggio al Magiftrato, del 
quale era Confàlonierc il Sig. Scipione Foraftieri , e 
Priori Aleflandro Caftracani, c’1 Caualicr Pietro Sol- 
dati. Per riceucrla con maggior bonorc, fii aperta vna 
porta, ch’era murata»& abbellita di varij ornamenti > 
fi vide tra gli altri fiotto all’Arme di Sua Santità l’ia- 
fcrittione, che fiegue . 

D.T. V. 

Sedente Sanfftjfimo Alexandre V li*. 

P . 0. 

' Chriftin <e Suenrum Regime 
Hanc pertranfeundi Vrbem > 
femimn r KT angujltus vt radderetur Atrittm > 
Regi* Maiefiati excip iencU 
Petrus Bcirgelltnus Cubernator aperuit 
annoi 65}- 

Qui fu riceuuta dal Magiftrato accompagnato da. 
mobile, e numerofa coraitiua, e fu feruta fin al Palaz- 
zo deL Gouernator e, douc girate le carrozze per ili 
cortile, fenza che Sua Maeftà feendeffe dalla fua> gli 
furono' prefentate in molti bacili d’argento pretiofe 
confetture, e canditi ,de’quali , staggiatone alcuni» 
diede due bacili al Conte Annibai Thiene, ordinan- 
do, che gli altri.fi di {penià fiero à quei Caualieri , «he 
l’accompagnaAjano . 

L f Fano Città piccola, Sfidata di forti mura , par- 
te 
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te all’antica, e parte alla moderna verfo il mare , con Difcrfc. 
vn balloardo fiibricato da Giulio Terzo Pontefice , 
io fito piano , alla {piaggia del mare , cofpicua per il 
Tempio della Fortuna , che quiui fi adoraua , e per le 
veftigic dell’ Arco di Augufto; poco lontano palla il 
fiume Metauro,e vi reftanole reliquie d alcuni luoghi 
affai celebri per gli auucnimenti accadutiui neTecoli 
paflàti. lui fu vccifoAfdrubale fratello d’ AnnibaleCar- 
taginele , c Totila Rè de’Goti fu vi vinto, e ferito da 
Narlète, Iafciando poi la vita ne’monti dell’Appenni- 
no preflò alle fontane , dalle quali prende la fua ori- 
gine il nobiliffimo fiume Teucre. E quella patria ab- 
bondante di nobiltà fpiritofà, e di fabriche belle ; e da 
quella fono vfeice le due Contcffe Martinozzi ne- 
poti daU*Erainentifs.Cardinal Mazzarino, Anna Ma- •QjiaJitì 
ria Ipofa del Sercniflìmo Principe Armado di Conty i£ 
del làngue Reale di Francia ye Laura del Serenilfimo 
Principe d’Efte, Primogenito dell’Altezza di Moda- 4-° 
na . La cafa Martinozzi è di nobiltà antica, &: illuflre, 
effendo Hata già vna delle quattro famiglie nobili di 
Siena rinomate nelle Hiltoric, come pure da 300. an- 
ni in qua è fiata riconolciuta fempre principale in Fa - 
no . Certo è per fcrittore, e publichc interittioni ne’ 
marmi da me vedute , che nell’anno 1 3 £4. Ginolo 
Martinozzi come primario della fua Patria , accom- 
pagnò à nome publico fin à Rimini il nepote dell’Im- 
peratore di Coftantinopoli , come anche fi chiarifce 
più diftintamcntc nelle proue di nobiltà fatte da Vin- 
cenzo Rinalducci della medefima Città , Caualier di' 

Z z Malta, 
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Malta, congionto alla detta cala Martinozzi, median- 
te la perfora di Laura forella dei Come Vincenzo 
Martinozzi , Auo paterno delle dette Principefie , &c 
Alia del detto Caualiere - 

Vfcita da Fano làlutata da moki tiri di cannone , 
mortaletti, e mofehetti , e riuerita da tutte le militie , 
profeguì il viaggio verfo Sinigaglia , oue gionfe tra- 
montato il Sole, con tempo cosi fallidiofo di pioggia, 
e di vento , che non lafciò godere il faluto della mof- 
chettaria fquadronata nella fpianata di quella Città;le 
porte, le mura, e le ftrade della quale eran tutte arma- 
te . Andò à dirittura al Palazzo de’Signori Bauieri 
Genrilhuomini principali,preparatopcr il di lei allog- 
gio, venendo la Corte diftribuita per l’altre vicine ca- 
le. Quiuifù incontrata dalle Dame di quella Città; Fù 
tra quelle vna nepote delTEminentillìmo Cardinal 
Cherubini , il quale non potendo elfcr à feruir Sua 
Maclià , per trouarli ammalato in Montalbotto Tua. 
Patria , non mancò di dar gli ordini opportuni per 
qucH*alloggio . Quiui oltre à i fuochi, e luminari, che 
fifècero quella.fèra , pertrattenimentodiSuaMae- 
ftà>gli fu futa in Camera vna Comedietta ridicola dal- 
li Conti Francefco Maria, e Lodouico fratelli de San- 
tinelk»dalk> Hello Conte Francefco Maria polla in or- 
dine in vna fola notte , per incontrar le fodisfattioni 
di lei, che fe ne moilrò defiderolà . 

Doppo la Comedia, volfc ella veder anche l’agili - 
tà di quelli- due Caualieri nel faltar il cauallo , come 
pur fi. compiacque della lor macllria nel giocar di fpa- . 

da; 
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da : onde come la virtù accoppiata con la nobiltà,non 
folo dilpone, ma rapifce granimi dc’Grandi all’atfct- 
tione ; così quella Principelìà riflette con la fua gc- 
ncrofità , e finezza d’intendimento alla proportione , 
che l’habilità,e talenti di quelli Caualieri haueuano al 
Tuo leruigio;hauuta però piena infòrmatione dal Car- 
dinale dell’antica nobiltà della loro cala, nella quale in 
ogni fecolo fono fioriti huomini di gran valore, come 
furono il Conte Sforza Santinelli, Caualiere di S.Mi- 
chele lotto il Chriflianiifimo Rè Carlo Ottauo, ch’era 
all'hora il primo ordine, & il Conte Giulio Cefare Sa- 
tinelli Gran Prior di Melfina per la Religione nobi- 
lilfima di Malta , li fece ricercare al fuo feruitio per 
Monfignor Holilenio , c poi per l’Ambalciator Pi- 
mentel ; ond’ellì gtoriàdofi d’haner l’honore di lèrui- 
rc Sua Macftà , fi dimoflrarono pronti ad obbedirla, e 
poco doppo la lòpraggionlèro nel viaggio . 

Sinigaglia è Città di breue ricinto ; mà munita di 
fortilfimi baloardi, fòlle, e parapetti : alla parte verfo 
Fano hà vn canale, che la fende, e lerue di porto à pic- 
cioli nauigli : hà pur anche wna rocca antica verfo il 
mare , fortificata da grolle, e forti torri, che l’aflìcura- 
no maggiormente . 

Di qui partédo la Regina in carrozza col Cardinal 
Legato, fcruita da tutta la comiuua antedetta , gionle 
a'confini della Legatione, oue fi ritrouò il Sig.Giorgi 
da Fano, maellro di Campo di Pelàro , con vn buon 
corpo di fanteria fquadronata; fàlutò l’arriuo di Sua 
Maeilà con vna bella falua di mofehettate, oue il det- 
to 
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to Legato fù da lei ringratiato del buon trattamento 
fattogli , dichiarandoci al maggior fegno (©disfatta di 
lui. 

« Si può dir con verità, che quello Cardinale è Tidea 
del valore, e della bontà iftefla . La di lui prelènza è 
giornale, & i tratti grandi, maniero!!, c (inceri , e gia- 
llamente riconofciuto per (oggetto (àuio , prudente, 
e per l’efpericnza fra tanti maneggi , capace d’ogni 
grand’affare . Si chiama del titolo di Sant'Alcflìo: fu 
Chierico diCamera, e Decano : hebbe molte cariche 
Cotto Papa Vrbano,& in quella di Commiliàrio gene- 
rale dell' Armi dello Stato Ecclcfiaftico fece (piccare il 
fuo buon zelo, e valore . Sotto il Pontificato d’Inno- 
ccntioefercitò i Cuoi talenti con tanta virtù , e fran- 
chezza , ch’haucndo condotto à fine gl’intenti d’in- 
traprefe grandillimc fenza lafciar sfodrar fpada, me-- 
rito d'effer adonto alla porpora alli 19. di Febraro del 
1 6 5 1. Quella cofpicua dignità hà illuftrata la fua per- 
fona, mà egli con l’integrità de’fuoi coftumi hà mol- 
to bene corrifpofto alla grandezza di quella . Nella: 
Legatione d’Vrbino rapprefenta intieramente le par- 
ti d’vn’ottimo Principe ; Per tutto hà (parlo i tefori 
della fua generofità, &c effendo Protettore della Chic- 
fa di S.Carlo al Cor(o fua nationale,l’hà abbellita con 
la fplcndidezza dell'oro proprio . 

Tra le Cafe Brugiate, e Fiumicino , eh c il confine 
della Marca con lo Stato d’Vrbino , fi trouòil Mar- 
ebefe Francefco Eftenfe Taffoni Gouernatorc dell’ 
armi di quella ProuinciaCaualierFerrare(c,foggetto 

di 
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di fperimentato valore . Haueua egli fcco molti ofiì- fcwfcj® 
ciali di guerra, e gentil huomini Tuoi amici riccamen- Marche, 
tc adobbatijSt era affilato da vna compagnia di guar- 
dia à cauallo, i foldati della quale , oltre aU’eflcr ben’ 
armati, e montati, veftiuano vna cafacca à quattro ale 
di finimmo panno turchino con quattro Croci bian- 
che, orlate di pallamani d’oro . 

Qui pure fi trouò Mófignor Francefco Lucini Mi- 
lanefe , Gouernator d’Ancona col feguito di molta **«»** 
nobilita à cauallo con veftiti vnifbrmi, e ben concer- &„<> i 
tati • L'vno , e l’altro dc’fodetti meflo piede à terra, 
con le loro camerate riuerì Sua Maeftà . Monfignore 
furiceuuto nella carrozza de'Nuntij , & il Marchcfc u. 
caualcò auanti verfo detta Città; nel palfar , che fece 
la Regina, fu falutata dalla mofehetteria d'vn fqua- 
drone di quatto milla fanti, fchierato qui dal medefi- 
mo Marchelc , con cinque compagnie di cauallcria , 
che lo fianchcggiauano in bella, e martial prolpettiua- 
La rocca di Fiumicino'falutò Sua Maeftà con molti 
tiri di mortaletti . Il Capitan Antonio Fatati con la 
compagnia de caualli della medefima Città d’Anco- 
na, & il Capitan Magagnini con quella di Iefi precc- 
deuano à rótto il corteggio . 

Gionta la Regina alla Porta chiamata di Capo di 
Monte; cominciò à (parar l’Artiglieria della fortez- 
za, e delle mura della Città , che andò continuando , 
fin che fu Sua Maeftà fmontata al Palazzo . 

La incontrarono alla Porta , e complirono feco gli 
Antiani à cauallo, veftiti con i loro rubboni di vcluto 

piano 


Triti*" 
mèri 
tigli «u 
Aacooi. 


1 84 Hi fiori* deli* Regi»* di Suetia 

piano nero , e con le valdrappe limili riccamente.» 
guernitc d’oro’, feguitati dal corteggio di molti no- 
bili à cauallo con 1 2. Paggi tutti Gcntilhuomini An- 
conitani vagamente adobbati , c 14. Palafrenieri ve- 
ftiti con la duiifa delia Città , &: altri 1 2.Stafficri con 
diuerfe liurce degli Antiani , c tre trombette . 

Erano all’hora Antiani gli Signori Conte Gio:Bat- 
tifta berretti, Tornalo Tornali , Belardino Galli Ca- 
ualier di S.Giacomo, Flaminio Scalamontc,Capitano 
Girolamo Bompiani , c Vincenzo Baleftrieri , ambe- 
due Commendatori dell'ordine di S.Stefano . Quelli 
tutti fceli da cauallo, prcllarono in nome della Città 
i douuti olfequi alla Madia Sua , parlando il detto 
Conte Gio: Battifla Ferretti , come lor Priore . La 
Regina rizzandoli in piedi gradi l’vfficio col folito 
della fua macllola gentilezza . 

Furon lafciati i dodici Paggi attorno alla carrozza 
Reale per leruirla ; Gli Antiani rimontarono à caual- 
lo , continuandoli il viaggio verfo il Palazzo Apoflo- 
lico. Tutte le firade eran Ipallicrate di foldatefca, e 
le cale adobbate di vaghe tappezzane . 

Peruenuta à Palazzo trouò nella prima Sala vicina 
alla Porta Ichierate in pompolà,e ricca corona le Da- 
me principali della Città, che leggiadramente le le in- 
chinarono, temendola fin alla porta della llanza ; ella 
le accolfe, e trattò con ogni benigna affabilità . 

Doppo elfcrfi fermata vn tantino nella llanza , re- 
flando ancora vn’hora di giorno, rifolfc d’andar àve- 
der , come fece , l’Arco fàmofo di Traiano Impera- 
tore 
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«ore, tutto Iauorato di finiiUmi marmi . Il Senato , e 
Popolo Romano lo erede in honore del medefimo 
Celare) di Plotina moglie di lui ).e di Martiana pur di 
lui lorella , venerate in quel tempo per Numi , come 
lì comprende dalle infcrittioni, che vi fi leggono . 

Vi andò Sua Maeftà in feggetta', feruita da i Nun- 
ti) ) e Goucrnatore in carrozza con altre perfone di 
conditione . Venne lalutata da molti tiri d’artiglieria 
del Riuellino,che ftà nella bocca del Porto da’Vafcel- 
li, Se altri polli verfo il mare . Nel ritorno olferuò la 
Regina i due Archi del Palazzo Apoftolico , cioè il 
primo verlò la Piazza ripulito di nuouo>e con vna in- 
Icrittione oltre airantka, che diceua 


F it CxlejìiS’, dum Sol Regius afpicit Arcus • 
e due grandinìi, l’vna del Papa Regnante , c l’altra 
della Regina con il motto nel mezo di quelle . 

Afiroity A uflro fecundis , 
nel fecondo fi leggeua : 

Chrifiin * Suecorum Regina Maiefiatit ni ecido ad 
'vene rat ione ■, V irtutis certe excitor ad immort alitate . 


Quell Arco di pietra ridotto in forma di marmo 
di Verona, fu nella fuperhcie delle colonne, bali , ca- 
pitelli, e medaglioni meflo à oro,e lòpra di eilb s’inal- 
zaua vna grand'arme di Sua MaelU fri duellatue 
grandi, vna che rapprefentaua la Virtù eroica, e l’altra 
la liberalità, folto quella eraferitto 

Ccdcndh 'vincita fugicndo cotnjìrivut ho (Ics 
Cotto l'altra 


Donando Rrgnum protulit Imperium , 
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C di Copra ali arme io vn cartellone i 

Crtfcit tuni » . 

La fera poi verfo vn’hora di notte) rifplendcndo 
tutte le Piazze) c contrade di fuochi) e luminari ; Sua 
Macflà dalle fuc danze fi portò à quelle , che riguar- 
dano nella Piazza : Qui vicino alle (cale dette dell'In- 
coronata) ftaua vna machina di legno dipinta alta 3 6. 
palmi) che con lèi monti , vna (iella , e due quercie fi- 
guraua l’arme di Sua Santità; à piedi di quelli monti 
era il Tcuere, che (òtto vna mano teneua vna grand' 
arme, da cui in vece d’acqua, attualmente gettaua vi- 
no,con l'altra follcneua l’arme della Kcgina,alla qua- 
le era appoggiato vn Leone ; da vna parte vi era vna 
donzellatile ricorreua ad elio Teucre, e dall'altra vna 
Statua, che foftenendo in manò l'Arco Traiano rap- 
prcfentauala Città d'Ancona; nella baie di efla don- 
zella era vn motto, che diceua: Tata reior . Era que- 
lla machina ripiena de fuochi arteficiati, che riufeiro- 
no di rtraordinaria bellezza * 

Molte compofitioni furono fatte in honore di Sua 
Campo» Maeftà, tra le quali fpiccarono alcuni verfi del Conte 
fa« 6 i» Paolo Ferretti Caualier virtuofo, e di flirpe antica , U 
iuhono- illidlrc, difendendo da quell'Vlderico Ferretti Pa- 
rr ii So» Jjonc della Contea di berretta fopra Balilea verfo la 
/ " " Borgogna Contea, qual hebbe vna figliuola maritata 

ad Alberto Secondo Duca d’Auflria . 

Doppò quello cenò la Regina in publico nella Ha - 
za auanti alla Cappella con li Signori Nuntij , & Ara- 
balciator Pinacntel, precedendo quelli à quello. Il Si- 
gnor 
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gnor Stefano Bcnincafa gli diede l'acqua alle mani ; Il 
Marchefc Francefco Edenfe Tallóni la faluictta ; H 
Commendatore Alcflàndro Fanelli ferui di Scalco, e ’1 
Caualiere fra Cefarc Nappi di coppa , Se ogni volta % 
che Sua Macftà bcueua, aggiuftati li douuti fegni , fi 
fparauano i cannoni della fortezza . 

Monfignor Luigi Gallo Vcfcouo d’Ancona Caua-“ 
licr principale d’Ofimo , foggetto d’efperinjentata 
prudenza nelle cariche, c maneggi da lui foftenuti per 
la Santa Sede, (limando, che la Regina douefle in có- 
formità dcH’inftruttione di Roma, venir fubito alla 
fua Catedrale,ch’c la Chiefa di S.Ciriaco fituata (opra 
vno di quei Promontori) , feccia apparare di ricche* 
tappezzane , come pure anche haueua fatto adobbar 
gli Altari de ‘più pretiofi ornamenti . Mà non potè 
godere di qudt’honore; perche dando la detta Chiefa 
aliai lontana dal Palazzo, e (opra l’erto del monte , 
rralafciò la Regina d'andarui; mà in vece di ciò la 
mattina (eguente, doppo hauer vdita la Mefla nella 
Cappella di Palazzo , modrando e(Ta ddìderio di ve- 
dere le reliquie, che colà fi condottano adii infigni , 

' gE Nuntij per l’auttoriti Pontificia , che tencuano, 
ordinarono, che nella medefima Cappella di Palazzo 
fodero da due Canonici coll’aflidcnza de’Signori 
Operari) tranfportafce, come furono; Se vna fu la pun- 
ta del fèrro della lancia, ch’apri il codato di Nodro Si- 
gnor GIESV Chrido, falciata in Ancona dall’Amba- 
fciatorc di Baiazette Imperator de’ Turchi Tanno 
149 1. quando pafsò di là alla volta di Roma, oue do- 

Aa i nò 
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fio ad Innocenzo Vili. la culpide del medesimo ferro; 
l’altra il piede deliro di Sant’Anna Madre della Glo- 
riofiifima Vergine MARIA in carne ,& olla donato 
pure alla fteflà Città dal Patriarca di Coftantinopoli 
Paolo Paleologo l’anno 1 3 8o.Auanti à quelle là Re- 
gina , s’inginocchiò , baciandole con molta di- 
uotione . Monlìgnor Holftenio, che come Canonico 
della Bafilica di S. Pietro haueua più volte maneggia- 
ta la reliquia di detta culpide, non folo teftificò à Su a 
Macità la mancanza della detta punta; ma ancora gli 
alferì elfer vniformc il colore della rubigine ; come 
pure la Santità di Papa Clemente Vili, paflando per 
Ancona alla volta di Ferrara, volfe,chc fi confrontane, 
come feguìda punta d’Ancona con la mancanza della 
detta cufpide di Roma * 

Finita quefta funtione , Monlìgnor Vefeouofiii 
riuerireSuaMacftà, dalla quale fù accolto con ogni 
humanità . Doppo hauer fatto collatione , continuò 
la Regina il fuo viaggio verlò Loreto , accompagnata 
dal medefimo Monlìgnor Gouematore con tutto il 
corteggio lino al Ponte d’Arciato, ch’è il confine del- 
l’Anconitano . I Signori Antiani non andarono a Icr- 
uirla, com’haueuano fatto neH’ingreflb , poiché il 
Maefìro delle cerimonie dilfc loro ,che fecondo l’in- 
ftruttione ciò non eranecelfario . 

Nell vfeire dalla Città fu falutata da tutta l’arti- 
glieria, e partì molto fbdisfàtta del riceuimento^ìc bo- 
llori riceuuti da quefta nobiliftima Patria . 

Ancona ftà collocata nella pendice d’vn Monte , 

che 
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che dilatandoti nel mare, forma come m* Anfiteatro* 
Hà va porto grande , 8c altrettanto coperto da venti 
Sirocchi, quanto efpofto alle tramontane , à capo di 
quelli è piantato vn riuellino fondato nel mare , den- 
tro il quale fi fporge più di mille picdiyc per andarui fi 
palla lotto l’Arco fudetto di Traiano . 

Quella Città è munita di forti mura ben fiancheg- 
giate, e da vn Cartello di buona ftruttura, che fituato 
fui monte, fignoreggia il porto . Le cale, e le contra- 
de di ella fono vn poco angufte; mà però così ben ar- 
chitettate, Se indurtriolàmente difpofte, che la rendo- 
no aliai bella, e vaga. I Cittadini fono cortei!, Se 
amoreuoli, particolarmante co’i foraftieri ; l’occafio- 
ne del mare vi porta vn buon trafico di tutte le 
merci . 

La Regina fu incontrata à quei confini daMonfi- 
gnor Gentile Gouernatore di Loreto , il quale doppo 
haucrcomplito con Sua Madia in nome del Pontefi- 
ce, le ne ritornò follccitamcntc , per poter riceucrla 
alla porta della Città . Subito che la Regina peruen- 
ne in luogo, di doue fooprì la cuppola della Santa Ca- 
fa, fmontata di lertica, inginocchiandoli congrandil- 
fima diuotione, baciò più volte la terra , rilàlì in lctti- 
ca, conducendouifi fin alla falda del monte , doue poi 
volle foender di nuouo à piedi , e caminar fino alla 
Chiela . 

Nel gionger la Regina alla porta della Città, fu ri- 
ceuuta dal detto Moni. Gouernatore, e dal Migirtra- 
to; fparò tutta l’artiglieria dalle mura , c tutta la mo- 

fcliet- 


Dcfcrir- 
tionc di 
Ancona. 


MouCg. 
Gentile 
Gouer— 
natoredi 
Loreto 
incontra 
la Regi- 
na. 


Diuotio 

nediSoa 

Macài 

•trio fa 

SaotiCa 

ù- 


I£0 H ijloria delta Regina di Suetia 

fchetteria , che ftaua fchierata per quelle contrade * 
Alla porta della Chicli fu dal Capitolo, dal Clero^ da 
Arfjuo quel Vefcouo accolta nelle forme lolite . Entrata Sua 
tuoi Lo MaeftA dentro la Santa Cafa,quhii lì trattene mez’ho- 
,tl0 ' ra in circa,facendo oratione con grand hurraltcl;doppo 
andolfene in Palazzo , ouchaucndo cenato priuata- 
mente, fi ritirò al ripofo . 

La mattina de gli 8. di Deccmbre leuatofì per 
tempo,!! confclsò , calata in Chicli lenti vna Melìk 
priuata . AlHftc poi alla Meflà grande cantata in mu- 
fica ifquilìta all* Aitar maggiore. Finita che fu , pre- 
lèntò a piedi di quella Santilfima Imaginc vna Coro- 
Scetro.é na, e fcctro Reale temperati di gioie di gran valore . 

Quella Principefli non poteua con fimboli piùpro- 
R*g1n* U P ri Ì > c fignificanti compir i voti della fua'Chrilliana 
•Lore.o generofità;Era ben di ragione, che le ella per alficu- 
rarli il vero, & importante Regno del Ciclo > haueua 
rinonciatoquci della terra, ne apprendete vna rara ri- 
cordanza in quelle infègne, delle quali fi era Ipogliata. 
E le tutto haueua fitto per amor di Chrifio, era an- 
che di doucre,che ne laiciate alla madre di lui vna ca- 
ra, epretioli memoria . 

Doppo di quello fece ritorno alle fueftanze, c 
mangiò in publico, per lodi sfa re alla curiofità del Po- 
polo concorlòui numerofilfimo da tutta la Marca , c 
Paefi conuicini . Gli fu data l'acqua alle mani dal Sig. 
Conte Ferretti Caualicr Anconitano , Il Barone Ber- 
nardino Spada Nipote del Cardinal Spada gli porle la 
liluictta^l Conte Bonarelli d’Ancona lalèruì di Scal- 
co, 
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co, c'1 Sig. Vrbano Rocci nipote del già Cardinale di 
quello cognome, fece l'officio di Coppiere . 

Finito il pranfo , arriuò Don Antonio della Cueua 
con Madama Tua moglie . Erano rellati, come fi dif- 
fe, in Vffulengo per il male lòprauenuto à quella Da- 
ma; Furono veduti dalla Regina con allegrezza, e con- 
tento vguale all’effetto, che portaua loro . So ne paf- 
sò poi Sua Maellà alla Sagrellia, doue ammirò il te- 
foro» che vi fi conlcrua , de’prctiofi doni fatti à quella 
Cala dalla religiolapictà di diuerfi Principi, e Signori. 
Nel pallàr auati al credenzone,dentro del quale erano 
flati ripolli i regali dello fcettro,e Corona da lei fatti, 
fu quello pure aperto, perche ella gli vedeffe , mà col 
folito della Tua gcncrofa modellia diffe, che Io richiu- 
deffero , non ellendo degna quella bagattella d'effer 
veduta . Mirato, ch'hebbe il teforo , e tutte le altre 
cofe curiole di quel Tanto luogo , tornoflene alle Tue 
flanze,doue venne trattenuta da mufiche, e dalla coiv- 
uerlationc de’Signori Nuntij , e poi cenò priuata- 
mentc . 

Non fi può elprimere, qual fòflè il contento>il giu- 
bilo, e la tenerezza, che prouò Sua Maellà in quel làn- 
tuario; Quelli fono doni rilèruati dal Cielo, per darci 
ad intendere, che Dio lo lo può con le lue gratiofe mi- 
fèricordie darci in quello mondo vn faggio , benché 
picciolo delle dolcezze, che sà egli inllillare ne'fenfi 
d’vn'anima innamorata di lui . Era in tanto capitata 
à Sua Santità la lettera fcrittagli da Inlpruch , come fi 
accennò di (òpra, onde à quella aggiungendoti gli au- 
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nifi pofeia de gli atti di Pietà fatti quitti daeflà Regi- 
na, reftò Sua Beatitudine grandemente edificata di 
tali dimoftrationi, la detta lettera erajdel contenuto 
che fegue • 


BeatiTsimo Padre. 


Bffendo io finalmente arri usta al tanto dà me defide- 

tmer» rato fegnodt 'vedermi riceuuta nel grembo della neflra 
aeliaRc. „ J 7 n * ,, 4 


ginafene Santa Madre Chiefa Cattolica Romana , non ho 'volute 

« J'Ia- J : J „ rr.u.-- c _• J.r. 



mi commandamenti , li quali fono ojfcruati da me col ri fi- 
petto donato alla Santità Vofira . 

Ho mani fi fiato al mondo , che per obcdtrc a Vofira 
Santità ho tifi-iato con fomma allegrezza quel Regno dé- 
tte il riuerirti è pofio fra i peccati irrtmififibili > ho 
mejfo da parte ogni rijpetto humanoype* far eonofeere^h" io 
fi imo ajfai più la gloria ttobedire a Vofira Santità thè 
quella del più degno trmo.Supplico Vofira Santità di rì- 
ceu ermi così [pagliata, come finte-, & ogni grandezza con ti 
paterna sfiata benignità, che s’è degnata di mofirarrtìi 
fin bora . lo qui non ho altro da fiacri ficare a i Santi piedi 
di V offra Santità, che ti mia perfona infieme col fi angue , 
e con la vita, f ojferifio tutta a V oflra Santità con quella 
cieca oledienza, che dè douutafiupplicandola a 'voler difi 
porrt di me conforme giudicherà piu conuenirfit al publi- 
cohtnt delti nofira Santa Chiefa , alla quale <, Ò* alla 
Santità Vcfitra corne a fuo unico , e mero capohò dedicato 

tutti 
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tutto queflo che mi re fa di < vita cm ardenti fimo de fieri» 
dì impiegarla , e /penderla tutta alla maggior gloria di 
Dio . Da quefio auguro a Voflra Santità quei lunghi ,e fe- 
licitimi anni , che fono tanto necefiarij al tene , e ripofo 
commnne della Chrifianita; pregando T{oftro Signore di 
conferuare nella Santità Viftra quei gran doni , che le ha 
dati , e di far me così fortunata , ch'io pojfa arriuare al de - 
fiderato giorno, nel quale mi fiapermtffo <F inchinarmi a i 
fantijfmi piedi di Viftra Santità-di quali humilmente le 
tacio pregandola di parteciparmi la fua finta , e paterna 
henedittione &c.Infpruch li J. T^ouemlre 1555. 

Di V oftra Santità * T 

' • ' ^ * fv 

, Ohtdì enti jfima figlia 

Chriilina. 

La Città di Loreto riftrctta nell’ambito d’vn pic- 
ool Borgo, è su la Ichiena d vn monte tutto fruttife- 
ro. La di lei forma è bislunga, à capo di «flàverfòiì 
mare è la Chiefà di bruttura nobiJifIima,e nel mezzo 
di quefta la Santiflìma Cala di MARIA Vergine ge- Deferii, 
nitrìcegloriofifluna di Chrifto Redentor del mondo. t%£ol 
Auanti alla porta del detto tempio è vna bella Piazza, 
de nel mezzo di eflà vna fontana, che getta acque co- 
pi 0 ^- . Alla delira fono il Palazzo del Couematore>e 
le habitationi di quelli, eh officiano la Chieda difeo- 
fta dal mare tre miglia ; è in Cto allegro , e fortificato 
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con ben iiltéfe irtUra, guernite di forti terrapieni, o 
* fiancheggiate da torrioni , e baloardi . Fuori della 
porta fi llende vn picciol borgó ripièno di hoftaric , e 
Camere locande per alloggio dVn’immcnfo numero 
di popolo, che concorre di continuo à quella diuo- 
xione, la più venerabile, e miracolofa di tuttala Chri- 
ftianità . 

Dalla fommità di qVtefto fantd monte fi compiac- 
que la Regina di rimirar in vagà ptofpcttiua la fcena 
del mare , è di molti Cartèlli , è Borghi lparfi foptà 
quelle montagne, e colline . Godè pur ahche verfo 
Ancona del Promontorio Cumeno , lotto di cui gia- 
ce Sirolo luogo celebre per il fuo fàmofo Crocififlo . 
OfTeruò pure i fiti d'Ofimo, e d'Vrbino, &c il Cartello 
di Cingolo edificato dà Titò Labieno , di cui parla 
mordacemente Cicerone. 

La mattina de gl’ 1 1 . doppo vn poco di collatione 
fi partì da Loreto sù lq 1 6 . hore {aiutata dall’artiglie- 
ria, e mcdchettaria , & accompagnata dà Monfignor 
Gouematorc fin’à confini di Recanati ,• Qui fi trouò , 
con alcune Carrozze à lèi ripiene di Nobiltà , Monfi- 
gnor Gallio figliuolo del Duca d’Aluito Milaàièlc 
Goucrnatore della Marca, foggetto di eminenti cori- 
ditioni . Quelli doppo haucr complito con Sua Maè- 
ftà rimontato in carrozza ritornoflene à Macerata 
Metròpoli di quella PrOuincia,c fila refidenza,per ri- 
ueHriàcòtt. 

Deferita Pafsò la Regina per Recanati Città tre miglia di£ 
Re«nli Córto da Loreto , paiola , « collocata fui dorfo d vn 
«i. " rilc- 
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rileuato monte attorniato da colli , e monticeHi tutti 
ameni, e fruttiferi, cinta da vecchie mura con qualche 
antica torre per batteria da mano . 

Fù riceuuta alla porta dal Sig. Luigi Bighi Goucr- 
natore, e da quel Magiilrato , Capi del quale erano i 
Signori Mario Malfucci , Bonfranceièo Vulpiani , c 
Giacomo AngclcUi,Gcntilhuomini principali', le con- 
trade fi trouarono non folo Ipallieratc di Soldatelca 
numerofa , ma vagamente tappetate , tutto che la 
pioggia folle grandiflìma, &c in tal guilà fù Sua Mae- 
itì accompagnata fuori dell’altra porta; Si farebbe el- 
la fermata qui vn untino per vedere nella Chielà 
maggiore il fepolcro di Gregorio XII. fommo Pon- 
tefice, che nel Concilio di Coftanza rinunciò il Papa- 
to; mà per lo tempo cattiuo continuò il viaggio . 

Quattro miglia più auanti in vn Campo aliai lpa- 
tiofo fi viddero per ordine del prenominato Marche- 
fe Tallóni fquadronati più di 8000. Soldati à piedi, U 
a cauallo, co*quali fù con falue copiofe di mofehettate 
/aiutata Sua Macftà : Ella pafiàndo il fiume Potenza , 
che fende, & irriga vna bella, c dilctteuolc Valle fon- 
data da monti, e colli fruttifcri,gionfe finalmente all* Ar«oP>* 
Arco Pio vicino alla porta della Città: l’Arco fuderto 
c così chiamato, com'erctto dalla felice memoria del 
già Cardinal Carlo Emanuele Pio, che nel goucrno di 
quella Prouincia con vna gloriola direttione guada- 
gnò gl'applaufi , eie benedittioni vniuerfàli di tutti 
quei Popoli . 

Dal detto Monfignor Couernator Gallio > e dal 
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Magiftrato fò incontrata qui S.Maeltó connumerofì 
bòtole 1 caualcata di Cfentilhuornini,& il medelimo Magiftra- 
to compii con i domiti termini d’oflequio . 

Quell'Arco era tutto abbellito di pitture, con figu- 
re, irnprefe, geroglifici, 8 c inlcrittioni in lode, & ho- 
norc della venuta di-fi gran Principeflà , le ftrade era- 
no pure riccamente apparate, c tutte guemite di Sol- 
datefche . Furono veftiti i a. Paggi di quelle princi- 
pali famiglie, per afllftere, come poi fccero>al feruitio 
di Sua Maeftà . 

La Regina li conduflc in lettica al Palazzo del lùa 
Coapii. alloggiamento, falita ad alto fò riuerita nella fiala da 
vna g ran quantità di Dame, tutte pompofamente , e 
kOwne. leggiadramente abbigliate . Vna di quelle chiamata 
la Signora Girolama Ciccolini fece il complimento in 
nome di tutte le altre, c Sua Maeftà lo gradì con affiet- 
tuofa rifpofta, le ne ritornarono effe alle Calè loro , e 
la Regina cenò prìuatamentc . 

La mattina detti r 2. li leuò affai per tempo , con- 
forme il fitto fòlito, e fi trasferì alla Chielà di S .Giulia- 
no , ch'à la Catedrale . IlVefeouo, eh'è Monfignor 
Silueftri, haueua fìtto aitar qui vn arco belliffimo 
con varie figure, imprefe,8£ inferitttoni in lode di Sua 
Maeftà. NeU*entrar in Chicli fu riceuutaalla porta 
con la fedita cerimonia da tutto il Capìtolo, e Clero,e 
poi dà buona mufica lù carato il Te Deum-, doppo que- 
Sot t*r. fto fìnti meffì, e ritornata à Palazzo,e fìtta coUatio- 
ìto?,*ne, fi mofte verfoTofentino dieci miglia dittante ► 
t*-> ! jsjcllVfcire fu accompagnata dal raedefimo Goucr- 

rntore 


Digitized by Google 


Litro Quinto. ij>7 

natorc fin à confini di quella Diocefe , c falutata dalla 
foldatefca conio fparo di mortaletti, e mofchetti, re- 
ftando Sua Maeftà contentiilima de gli honori rice- 
uuti in quella Città, la più nobile, c celebre della Mar- 
ca. I? ella affai grande, & è collocata fòpra d’vn mon- 
te, ma piano,& amplo,e vi rifiedc il Gouematore dei- 
h Proi óncia . 

Da Macerata fi auanzò SuaMaefià alla volta di 
Tolentino, alli cui confini fi trouarono tre mila folda- 
ti per ordine del Marchefè Talloni fquadronati dal 
Sargente maggiore Mutio Campani . 

Gionta alla porta della Città, Monfignor Fràcelco 
Maria Monaldi Goucrnatore di elfi» briuerì,come 
pur fecero il Confàloniero, Dottor Nicola Rotilini,e 
gli Priori Giufcppc Gualtieri, Antonio Capiccioni , e 
Bartolomeo Martini, col rcflo del Maeiftrato, oltre à 
, tutti li principali di quellapatria; palando poi per le 
/ llrade tutte ripiene di lòldatelche, c tappezzate, andò 
à fmontar alla Chiefa di S.Nicolò , doue fu riccuuta 
con le cerimonie confucte. Quiui gli furono fatte ve- 
dere le due braccia , e mani di detto Santo , la Icudella 
in cui mangiaua , & il di lui lànguc miracolofamente 
prodigiofo , mentre vien aflèrito eflcr egli fiato ben 
fpelfo veduto à liquefarli, e muouerfi, quando è acca- 
duto qualche finiftro accidente alla Chriftianità,come 
appunto auucnne , quando il Turco s’impadronì del 
Regno di Cipri , Se vltimamentc occupò la Canea nel 
Regno di Candia . Quella reliquia p tenuta in fomma 
venendone, ftà rinchiufa nell’Altare della Cappella 
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del medefimo Santo, dentro vna calìa di ferro, c qua- 
do occorre di moftraria, alfiftono i Signori del Magi- 
Arato, che nc tengono le chiaui . Dalla Chicfapafsò 
Sua Maeftà all* alloggiamento preparatole nel Palaz- 
zo del Duca Sanefio parato fontuofamemc.Qjit man- 
giò priuatamentc , c fù trattenuta da Signori Numi) 
fin all’hora di cena . 

A gli 1 1 ali Deccmbre vdìra la meflà, e fatta colla- 
tìonc col medefimo corteggio dì Monfig. Gallio Go- 
ucrnatore della Prouincia, partì la Regina da Tolenti- 
no; Quella Città falciata da antiche mura, e torri Tem- 
plari, giace nel fondo della mcdefima valle irrigata al 
fiume Chianti . Il Vefcouo di quella è pur anche Ve- 
fcoùo di Macerata ; trouandofi quelli due Vefcouati 
vniti infieme . 

Incaminandofi Sua Maeftà alia volta di Camerino, 
tenne la ftrada di Valcimarra, e Saraualle . Arriuata à 
Belfortc terra murata fopra vn monte dittate tré mi- ■ 
ì’Jia da Tolentino, tronò Monfigrtor Cafanatta Go-‘ 
uernatorc di detta Città à cauallo , accompagnato da 
buon numero di Gentilhuomini , e Caualicri , e con 
vna compagnia di cauaileria ben all ordine, che al có- 
fine del fuo gouerno la venne à riceuere . 

Al comparir di Sua Maeftà frnontò , c fece il fuo 
complimento , fcruendola poi per tutte il camino » 
A Valcimarra li trouò vna compagnia di 300. fan ti , e 
vicino alla Città vn’altra Amile . fù riceuuta alia por- 
ta dal Magiftrato, capo del quale era il Signor Fuluio 
Magalotti, e dal Collegio de'Dottori, e cófìglieri tut- 
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ti ben vediti, c con molta feruitù intorno , con tutti i 
primari) Gentilhuomini della Città, Co trombe, tam- 
buri , e gran numero di foldatcfca fchierata per tutte 
le drade , che pur’eran adobbate di tappezzane , ben- 
ché il tempo foffe piouofo . Arriuata alla porta della 
Catedrale, fu da Monfignor Emilio Altieri Vcfcouo, 
e dal Capitolo, e Clero riceuuta con le (olite cerimo- 
nie, c con mulìca affai buona, Andoffene poi al Palaz- 
zo Epi dopale preparatogli doppo breue ripofo fece 
chiamare i mulìci, col canto de’quali fi trattenne fin 
all’hora di cena, che fece in priuato* 

Tutte le contrade, e fenedre erano piene di fuochi, 
e luminari). Eflèndo il tempo cattino, freddo, con ne- 
ue, c piouofo, Sua Maedà medéfima comandò, che 
fi tralafciaffe di tirar il cannone . 

Nella Sala del Palazzo tròuò i 5 . Dame principali . 

La Signora Margherita Morelli, Pier Benedetti Pro- 
nipote del già infìgne Cardinale di Camerino , fece il 
complimento per tutte l’altre. Quella fera gionfe da ^®“ c ' e 
Roma il Conte Montccuccoli di ritorno à Sua Mac- 
dà, la quale da Ferrara lo haucua fpedito al Pontefice, Rnm»_, 
come fi difle . Nella piazza era rizzato vn’Arco trion- Cugini* 
fale con due gran colonne , fopra delle quali appa- 
riua vn’Iride : l’Arco fodetto era ornato di varie figu- 
re, c di molte infcrittioni, & imprefè . Allogiò in Ca- 
merino la Regina con vna parte della fua Corte, il re- 
do era andato perla Valle àValcimarra per fuggir 
l’incommodo di quella fàlita. La mattina Domenica 
de’ 14 . di Dcccnjbrc fi leuò SuaMacda auanti giorno, 
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c calò in Chiefa à fentir meda; poi tornata di (òpra, e 
fatta collationc fi partì, accompagnata,*: fcruita Tem- 
pre da Monlìgnor Gouernatore , e dalla loldatcfca à 
cauallo fino à confini : Pafifando alla muccia , vi trouò 
fquadronata Vna compagnia di 3 oo.fanti. 

La Città di Camerino è fituata fopra vn colle in 
mero dell’ Appcnino ; la circondano mura vecchie, 
e quafi affetto dirupate falla parte dimezo giorno è 
guardata da vna Rocca antica, il cui Cartellano era 
allhora il Signor Gio: Maria Benigni della medefima 
Città, in luogo del Caualier fuo fratello , l'artiglierie 
della quale furono leuate dalla felice memoria di Papa 
VrbanoOttauo ne* bi fogni della guerra. Il Palazzo 
doue habitano il Gouernatore, cTeforiere,èaflai 
vecchio; mà quello del Vefcouato è moderno, e bello. 
Fù già quella Città gouerno perpetuo della Cafa Va- 
rana,c dell'anno 1 5 1 8.fù eretta in Ducato, e conce- 
duta à Gio: Maria Varani vltimo di quella famiglia, 
che lafciò vna figliuola fola chiamata Giulia , nata di 
Caterina Cibò nipote d’Innocenzo Ottauo maritata 
nel Duca d’Vrbino . Quello Principe rcllandone pa- 
drone, la cedè poi alla Sede Apoftolica , col pigliarne 
in cambio Sinigaglia . Doppo con le ragioni d’vn’al- 
tro della Cafa Varani, che la pretendeua per heredità, 
come chiamato nelle prime conccrtìoni , fù da Paolo 
Terzo Pontefice ceduta à Pier Luigi Farnelè fuo có- 
gionto , che ne fu rinueftito Duca , e l’anno 1 3 44. la 
permutò finalmente con gli Stati di Parma, c Pia- 
cenza. 

Monfi- 
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Monfìgnor Marazzani Gouernator deH’Vmbria,. 
dalla Ina refidéza di Perugia portato sù quel confine , 
comparue à Colle fiorito , accompagnato da nobilif- 
fima comitiua di Caualieri,e feruitù,c compii con Sua 
Maeftà , fù qui falutata la Regina dalla mofchetteria 
d’vnofquadrone di 300. fanti; andò àpranfo alle Ca- 
fe nuouc, doue per i buoni ordini del Signor Baldixxi 
fu regiamente trattata, e gionfc verfo vn’hora di not- 
te à Foligno. 

Alla porta della Città fu incontrata da Monfìgnor 
Cuccini Romano Gouernatore,c dal Magiftrato,qua- 
li la riceuettero, c rinerirono accompagnati da dodici 
paggi, fonruofamente abbigliati con xorcieacccfèia 
mano, deftinati al feruitio della Maeftà Sua . 

Alloggiò nel Palazzo de’ Venturini ifpefe però 
della Camera Apoftolica , e fiotto gli ordini del detto ' 
Monfìgnor Marazzani. Auanti alla porta diquefto 
Palazzo era vn'Arco fòftenuto da quattro colonne c6 
varie figure, imprefe, e geroglifici efplicati da ben in- 
tefe infcrittioni . Haueua quella Città preparato di- 
uerfi fuochi, e cofie filmili per far fpiccar fplcndidam£- 
te i fiuoi oftequij verfo di Sua Maeftà , e lo fteflòbauc- 
uano pur anche fatto le prenominate Città di Mace- 
rata , c Camerino; mi la peflìma qualità de tempi 
fempre piouofi ne impedì r£ffctto . 

La Regina nell’arriuar in Sala fu riceuuta da molte 
Dame, vna delle quali compii à nome delTaltre , fier- 
nendola poi tutte fin dentro alle ftanze, doue furono 
correfemente da lei liccntiate . Fù grande il contento 
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& iiconcorfo delle Città conuicinc > & in particolare 
di Perugia per lo commodo- » ch’hcbbcro divedere 
vna Regina sì degna, e sì virtuofà . Qui cenò per tem- 
po, e priuatamente . 

E* Foligno Città di poco giro, murata di coftrut- ' 
neOTo. tiene antica; c allegra, e mercantile , & aflài frequen- 
• tata, maJfime ne’tempi della fiera, che vi fi fa celebre. 
Qjufi vede la faraofà porta, dalla quale quei Cittadi- 
ni cacciarono già i Longobardi. E in fito amenifilmo» 
dentro il piano dVrta valle delle più fertili > e meglio 
coltiuate, che fi poflàno trouare ; è fpondata dall’ vna» 
e dall'altra parte da colli tutti velHtidi oliui,di vigne» 
di frutti, e di habitaiioni; fichcfembra vna vaga 


" Scena. 

SMncimì • Hauendo Sua Macftà deliberato di vedetela Cittì 
^ j r fi erfo di A (Tifi, per venerami il Tempio- dd Scrafbo Padre 
San Francefilo-; la mattina de’ i^.doppo mefìà parti 
da Foligno, accompagnata dal fopradèttoMonfignor 
Gouerna*ore»e da tuttofi corteggia. A Spello fà in- 
contrata da due compagnie di lande, e da due altre di 
Tacfitro Caualliggieri , & à i confini dal Cardinal Paolo Emilio. 
*ic&. Rondinini Vefcouo di cflà Città , con diuerfe carroz- 
ze piene di nobiltà^ con buon numero di paggi, e pa- 
thfrenieri riccamente vcftiti di liurea di veluto piano t 
fi trouorono iui pur anche due altre compagnie di ca- 
ualleria, vna di lancie»e l’altra di corazze della Cittì 
d’ Affi fi, con altre della Prouincia . Il detto Cardina- 
le vfeito già di carrozza al comparir di Sua MaeAì 
s auiò verfo di lei; raà cflàfcopertolo ,fece fubito fer- 
mar 
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itìar la lcttica , c fce fa à terra fopra vn tappetto quiui 
portato , e ftcfo per ordine del Cardinale riceuè il di 
lui complimento, con fegni di moltaftima,e d’affet- 
to : Sua Eminenza rimontata in carrozza per altra 
ftradas’auanzò alla Città per cflér pronto àriceucrla 
allaChiefa . 

La Regina continuò il viaggio, falutata di quando 
in quando dalla mofehettcria fquadronata ne'pofti 
più colpicui , e particolarmente à S. Maria degli An- 
gioli.Indi portatali in vicinanza dellaCitrà,oue erano 
pure due compagnie limili, fu riccuuta alla porta dal 
Sig. Granella Granella da Gualdo Gouernatore, e dal 
Magiftrato,che complirono lcco;Si auanzò alla Chicli 
di S.Fracefco, nell’ingrelfo della quale fattefi dal Car- 
dinale, e dal Clero le cerimonicconfuetc , pafsò auan- 
ti all’ Aitar maggiore, e qui fentita la meflfa follennc- 
mcnte cantata daMonfignor Torreggiani, vno de’ 
quattro Nuntij có mufica ifquilita ; andò nella Sagre- 
stia fegrera à riuerire il fantiflimo velo di Noftro Si- 
gnore, e le altre più infìgm reliquie , che fi confèrua- 
no fopra l’altare della medefima Cappella . 

Vide in oltre Sua Maeftà le memorie più cofpicue 
di quella diuotiffima Chicfà; Doppo falutata di nuo- 
uo dallo {paro dell’artiglieria, e de'mortaletti pafsò in 
lcttica al Palazzo de Signori Giacobini , degnatogli 
per alloggiamento , doue con eccelli di Regia beni- 
gnità gradi l’ollèquiofo tributo , che della loro diuo- 
tione gli fecero Je Dame, che vi fi trouauano in nume- 
ro grande, e fontuofàmente ornate, e laferuirono fi- 
no alle proprie ftanze . Il Palazzo fudetto fi trouò 
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riccamente abbellito di vaghe , e ricche tappezzarle, 
di in capo della Icalafividde drizzata vna bella log- 
gia, che la copriua, có vn prolpetto arricchito di mol- 
te figure, imprefe, & infcrittioni . Fù in tanto imba- 
dita la menfa con tralparenti lauori di gelo,e con fta- 
tue di zuccaro così ben dilegnate, mifleriofc,e riguar- 
deuoli, che poteuano infieme dar guftofo alimento al 
corpo, Si alleammo . * , 

Mangiò Sua Maellà inpublico col Cardinale,, gli 
feruì di coppa ilSig. Marcello Rondinini fratello del 
Cardinale, di Scalco il Conte Francesca de gli Oddi - 
figlio del già Conte Angelo Cauàlicr nobile di Peru- 
gia, difaluietta il Conte Sforza Fiumi d' Affili , per 
ìfprimcrc la lautezza. Si ifquifitezza de’cibi , ballerà 
dire, che vi li trouò,. quanto di eccellente nafee dalla, 
terra, quanta di pretiofo fi foftienc per faria,& in fine 
quanto dibuono.fi afeonde nelTacque - Nel medefi- 
mo tempo , che fi trattenne Sua Maellà alla menfa % 
furono banchettati alla grandeanche i Nuntij, l’Am- 
bafeiator di Spagna, e tutti gl’altri Caualieri Grandi,, 
e cofpicui della Corte, nel Conucnto di S. Francefco,. 
doue fiirono preparati dieci appartameuti riccamente 
adobbati * # 

Finito il pranlo, fi ritirò, la Regina alle fuc flanze» 
c chiamato Monfignor Holficnio, ch’era nello fteflb 
punto ritornato da S.Francclco, gli difle- , che haureb- 
fce hauuto gullo di riueder ad vn ad vno i triófi,.ò fian 
fìatue dizuccara, de’qualt era Hata adomata la fua 
tauola j fiirono portati fubito à Sua Maellà , : la quale. 
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ammirò Tirigegno, c Tinuentione ; E però efièndolè- 
nie tanto compiaciuta Ella, che sà col Tuo fino intendi- 
mento dilcernere, quanto di buono , ò di bello fi tro- 
ua in qualunque colà, non farà forfè dilcaro à chi leg- 
ge il fentirne qui vna fucdnta deferittione , lènza pe- 
rò pregiudicar àgli altri cornuti, ne quali iempre li 
tremarono di limili imbandimenti da noi tralafciati 
di deferiuere , come colà troppo lunga, è forfè te- 
diofa . 

In vno fi rapprelèntauano le quattro virtù Cardi- 
nali, che lòpra vn pilaftro ornato di baffi rilicui dora- 
ti folle neuano con la delira vna corona Regia , à gli 
angoli del medefimo pilaftro fedeuano quattro fan- oblici 
ciulli, ch'alzauano vna coronale vtio Icettro per ciaf- «,*0^ 
cuno, nelle fàccie dei medefimo pilaftro lòpra il piat- 
to polàuano quattro medaglie ornate di ballo rilieuo 
con felloni d’oro . c •• Umc#f* 

In vn’altro lòpra il pilailro circolare la Dea Palli- 
de, che data l'Afta, e Telmo ad vn putto, con la delira 
llaua in atto rìuerente di porgere vna Corona alla 
Regina, moftrando di cedergli nelle Icicnze il prima- 
to. Era il medefimo pilaftro ornato di baffi rilieui 
coperti d'oroj fra quali erano ripartite quattro Arpie 
- finte di bronzo^ 

Si vedeua poi vn picdeftallo quadrato ornato di 
medaglioni dorati in baffo rilieuo atterrato il tempo , 
à cui foprailaua la fama in vn pilailrino , che tenendo 
vna tromba nella finiilra, foftcneua con la delira fopra 

il 
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no in tal’ ordine dilpofte, Intorno al piiailro erano 
intagliati quattro pilaftrini , oue ftauano altrettanti 
puttini con coroncine di cedro , entro le quali fi fco- 
priuano foglie de'fiori tri dii appoggiate al piiailro 
circolare Ipiccauano quattro Arpie di bronzo con oli- 
ue di Spagna dorate in nono, e con fellone d’oro, che 
nafceua da elle, formauaciafcuna vn piattino ripieno 
di granati , ch’era poi tramezzato da altri , com- 
partimenti di pignoli cntroàfeftoncino dorato, e 
quelli vniti à rofoni d’altri frutti , che la terra produ- 
ce, con intagli d’oro abbelliti . 

Doppo che Sua Maellà hebbe veduti , & attenta- 
mente vagheggiati i detti trionfi , dille mancamene 
vno, com’era in effetto ) elfendo fiato dal Cardinale 
mandato à Monfignor Seruantii vno de’Maeftri del- 
le ceremonie di Sua Santità , e che fi trouaua in altra 
habitatione fuori di Palazzo , & inllando di volerlo 
vedere, fubiro gli fu portato . * 

Figuraua quelli l’immortalità , qual lopra piiailro 
quadrato abbellito di mafcaroncini d’oro ergeua con 
le mani lopra la tefta vn cerchio dorato, dentro di cui 
ftaua vna medcglla con l’impronto di Sua Maellà, co- 
me quella non habbia altri confini, che quelli medefi- 
mi, che può allignarli l’eternità, ftauano tripartiti Co- 
pra gl’orli del piatto tre fanciulli , vno de’quali fim- 
boleggiante la pittura su latauola d’oro , fòrmaua col 
pennello il di lei ritrattod’altro con il fcalpello deno- 
tante la fcoltura l’efiìgiaua in nuno,e ’l terzo additan- 
do 
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Chierico di Camera da Papa Vrbano Ottauo . Dop- 
po hauer amminiftrato molti offici) di quel Tribuna- 
le, efercitò anche in compagnia del Cardinal Raggi la 
carica di Teforiere in luogo dell’Eminentiffimo Ra- 
paccioli, che fi trouaua Commillàrio delle Soldates- 
che; doppo di che alli i i. di Luglio 1543. fu decora- 
to della porpora , col titolo di S. Giorgio , e da Papa 
Innocentio X. hebbe il Vefcouato d' Affili . 

Sta quella Città alla falda del Monte Alio, il quale Dcfaic 
in vna linea procliua per la colla d’vn rileuato colle , 
che dal mcdefimo Monte Alio pendente dcriua , per 
lunghezza d’vn miglio da Lcuante à Ponente li Ren- 
de, eflcndo tutta à mezzo giorno riuolta, e fe bene al 
capo , Se alle fpalle è circondata da monti non però 
malageuoli , e ricchi di fecondi pafcoli , hà alli fianchi 
fruttifere .colline , e vagamente vellitc , & à piedi 
vn’ameniffima pianura, che per l’ampiezza non me- 
no, che per la fertilità fi rende trà le più belle , e mi- 
gliori parti d’Italia riguardeuole . 

Ritornò S.Maeftà à Foligno verlo le tre horc della 
notte, incontrata dal Gouernatore, dal Magillrato , e g 00 . 
da vna parte della fua propria Corte , che quiui fi era 
fermata. La notte fu illuflrata da molti fuochi d’ar- 
tificio , Se ella vi cenò panatamente. La mattina fo- 
gliente de* 14. andò al Duomo , alla porta del quale 
fii riceuuta nella forma Solita da Monfignor Monteca- 
tini Vefcouo di quella Città: Trouoffi quella Chicfa 
pompofamente adobbata : Sua Maeflà vi Sentì Meflàj 
poi vifitata la Chiefa detta delle Monache Conteffe , 

D d doue 
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dotte gli fu fetta, vn poco di m ufica , ritornoflcne 
ì Palazzo , &C iui pranzo in publico , per confettare 
tutti coloro ) che viucuano brarnofi di vederla in 
telamone • 
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SOMMARIO. 

Da Foligno puff* la Regimi a Spoleto : vi è regiamente 
trattata dal Cari. Fachenetti. Si porta k Temide 
vi è Jeruita da Monjìgnor Bonfiglioli Governatore di 
quella Cittk. Si conduce k Gallefe incontrata da 
Monf.V ifconte Gouematore del Patrimonio^’ auuan~ 
s'aaC aprarola-i vi riceve i complimenti del f Amia - 
fciator di Spagna } e di lava a Bracciano , e finalmente 
all* Olgiata, ove fi portano i Cardinali Legati a latore 
k complir fecole condurla a Roma.Vi entra & è accolta 
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dal Papa con fomma Immanità ; Fa il fuo folenne in. 
grejjo in Roma . 

O P P O il pranfo partì la Regina 
da Foligno fin’al confine , accom- 
pagnata da Monf.Maraz.zani, e da 
tutta la di lui comitiua, feruita an- 
che fino alla porta dal Magiftrato 
della Città; falutata dal cannone , 
mortalctti, e mofehetti dalla Soldatefca {quadronata , 
e {pallierata in più luoghi; Viaggiando poi per quella 
bella, e fecondi! lima valle, licentiò à quei confini il fu- 
detto Prelato con dimoftratione di molto gradimen- 
to. E qui fu incontrata da Monf. Capecelatro Napo- 
letano fratello delDuca di Seiano,Gouernator di Spo- 
leto, il quale hauendo ficco vna gran comitiua di gen- 
ti lhuomni , e due Compagnie di Gaualleria , compii 
conSuaMaeftà. 

Tre miglia fuori di Spoleto vici ad incontratela 
Regina l’Eminenti filmo Cardinal Celare Fachenetti 
Vcfcouo di quella Città, accompagnato da Monfi- 
incon. gnor Faufto Poli Spoletano Vefrouo d’Amelia, da 
tòte iuf Monf. Gouemator d’Oruieto, dal Principe di Galli- 
5 ^- cano, e da molti Gentilhuomini. Gli fudetri due Prc- 
«cctì. fati fi trouarono qui efprelfamcntc per a {filiere in 
quello feruigio del Cardinale. Il Principe venuto da 
Roma la fera de gh 1 1. collblo motiuo di riuerir Sua 
Maellà,trouandofi alloggiato in Ve{couato,diede luo- 
go alla comitiua Reale, e ritiratoli in cala d'vn Gen- 
tilhuomo fuo amico, incontrò l’opportunità di riue- 
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rire la Regina, la quale lo accolte con molta cor- 
tefia, clfendo già molto tempo , che conoteeua le di 
lui virtuote, e degne prerogatiue . • 

. 11 Cardinale doppo il Tuo complimento rimon- 
tò incarrozza, e fi portò auanti, per eflerà riceuerla 
nel Vefcouato ; Sua Maeftà prima d arriuare alla 
porta, trouò fquadronate molte migliara di Soldates- 
che, che con le loro (cariche la (aiutarono . Alla porta 
fu ofiequiata dal Magiftrato , che vi compirne con 
pompa propria di fpiritofi talenti de'Spoletani . Ella 
fece fermare la carrozza , e fece efpreffioni del fuo 
gradimento . Per la ftrada nella Citta erano (lari eret- 
ti diuerfi archi trionfali, tutti abbelliti di figure, 
infcrittioni , & altre (piritofe imprete. Tra gli archi 
fodetti il più riguardeuole era quello rifarcito fopra 
vna porta antica della Città , ouc oltre alTinfcrittione 
poftaui in honore della Regina , n’era vn altra , cho 
alludeua al luogo , doue Annibaie Cartaginete doppo 
la vittoria riportata al Trafimcno , volendofi auanzar 
à Roma reftò fugato ; per Io clic la medefima porta 
ritiene ancora il nome di porta della fuga . 

Pafsò la Regina per la Piazza , ch’era fiata ridotta 
in forma di teatro . li recinto dc’portici laterali veni- 
ua chiufo da due portoni , inciafcuno de’quali erano 
infcrittioni, imprefe, c figure di buon gufio . Quello 
teatro fù fatto à (pefe dc’Gentilhuomini della Città 
incitati dall’etempio generofo del Cardinale, che fu il 
primo nel contribuire à tal’opera . Ciò fi fece con pé- 
ficro, die Sua Maeftà folle per gionger di notte, e go- 
dere 
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de re maggiormente de' fuochi arteficiati dilpoftiui 
(opra , che operarono poi la fera . Ne i portoni del 
TeatréPftauano Tarmi della Regina, con diuerfeim- 
prelc del Regno di Suetia ; da vna parte Sua Maefìà , 
e dall'altra il Rè Padre di lei, ambi à cauallo . 

Entrata la Regina nel Vcfcouato , hebbe incontro 
vna nobiliflima corona di Dame , le quali eifendo gii 
ilate regalate da Sua Eminenza d* vna lautifTima col- 
la t ione di confetture , fi tremarono vnite i riuerirla . 
Nell’entrare, che fece in Sala , hebbero tutte la forte 
di baciarle le mani , e furono accolte con fòmrra be- 
nigniti ami degnoflì la Regina^h'interuenifièro fe- 
dendo ad vn concerto muficalc , che fi fece nelle prò- • 
prie ftanz.c di Sua Macltó, c ciò fcruì per trattcnim£- 
to di quella fera. 

11 foggetto rapprefentaua la Fede trionfante ; che 
doppo hauer fpediti tré Perfonaggi à decantare le lo- 
di di Sua Maefti, comparue in fine inumandola ad en- 
trare nella nauicclla di Pietro . 

Alloggiò la Regina con alcuni de’fuoi Domeni- 
ci nel Vcfcouato; gli Nuntijd’Ambafciator Pimentel, 
il Conte Montecucoli , e gli altri Signori principali 
furono diftribuiti in diuerfe cafe de particolari , in 
ogn’vna delle quali erano Gentilhuomini della Città 
deputati à fcruirgli; la direttióne di tutti quelli allog- 
gi fiì appoggiata alla cura del Signor Giofeppe Pallet- 
tonio Gcntilhuomo lpiritofo,e di molta attiuità,coll* 
alfiftcnzadel quale, e de’Signori Vincenzo Pianciani 
Teforicrc di Perugia» e Nicolò Benedetti Teforief di 
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Spoleto , tutte le cofe paflàrono ordinatamente con 
pontualità. 

La mattina de’ I J • Sua Macftà feruita dal Càrdma- 
le, da Nuntij, Ambafciatori, Prelati , Prencipi , e no- 
biltà tutta fi portò alla Catcdrale per (èntirui meda ; 
Tutte le contrade erano Ipallierate da Soldatefca . Il 
Portico della Chiefa era tutto abbellito di figure , in- 
fcrittioni, imprefe, & altri fregi fatti dal Cardinale in 
nome del Clero Spolctano . 

Terminata la Meflà, ri tornò! Palazzo, e qui pran- 
sò in publico col Cardinale . Il Signor Maffeo Rofari 
Maftro di campo della Prouincia, e Gctilhuomo del- 
la Citta le diede la faluietta , il Priore più yccchio in 
habito le versò l’acqua alle mani . I Nuntij, l’Amba- 
feiator di Spagna, Conte Montccucoli , & altri prin- 
cipali della Corte, furono nello fteflo tempo feruiti in 
cafe de particolari con ogni buon ordine , c pontua- 
ktà. 

Era Sua Macftà) rifoluta di andar il doppo pranlò 
alla Chielà de’Padri Domenicani , per viGtar molte 
Reliquie^ in particolare il chiodo Satifiimo di Chri - 
fio ; ini la gran neue fiurbò il tutto . La medefima 
fera di Mercordi fi degnò Sua Maeftà di honorare il 
Palazzo Publico, & iui lèntire vn’opera in mufica re- 
citata da alcuni giouani nobili di quella Città, con di- 
uerlè machine, e mutationi di Scene . 

La mattina de* ir», doppo pranfo parti Sua Maeftà 
da SpoletOjfèruita dal Cardinale fuori alcune miglia, 
c dal Goucrijatore fin à confini della Diocefè di Temi. 
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Nel licentiarfi il Cardinale dalla Regina , quella s’ef- 
prelfe d’clfer nonfoio grandemente contenta degli 
lionori , che le haueua fatti ; mà fommamcnte edifi- 
cata del gran làperc , ch’haueua {coperto in lui ne’di- 
fcorfi tenuti feco. 

Quello Cardinale c di Patria Bolognefe , e della 
nobilillima famiglia de’Marchefi Fachenetti, Prone- 
pote d’Innocentio Nono Sommo Pontefice . Fù pri- 
ma Referendario, poi Nuntio in Ilpagna , doue diede 
gran faggio della fua intelligenza, e capacità . Ritor- 
nato in Roma fu poco doppo per l'eminenza della fua 
bontà, c valore promoffo alla porpora il dì 1 3 .di Lu-* 
glio 1 543 . E egli vno di quei Cardinali, che manten- 
gono lo fplendore del Sacro Collegio , e i’honor della 
Chiefa , hi intelletto viuace , difeorfo fodo , giuditio 
accertato, e prudenza raffinata nel maneggio de’ne- 
gotij grandi, hà gratia, e foauità ne’tratti, e con quelli 
attrahe gli encomij; e le lodi di quanti lo conofcono ; 
fopra tutto hà vn'animo , Se vna generofità di Ce- 
lare. 

Hanno procurato i Spoletani di apptaudere alla ve- 
nuta di quella Gran Regina, con elprdfioni di giubi- 
lo fingolarilfimo, e di allegrezza legnalata , e fincera ; 
percioche le bene per feruirc à gcnij del proprio Prin- 
cipe , logliono tal’hora i fuddici cdnucriire in adula- 
tone anche gli affetti più puri , e lèmplici ; 11 Popolo 
Spoletanoperò in quella occafione hà pienamete cor- 
rifpofto alla fua naturai’ ingenuità , si per fecondare 
col douuto 0 ile qui o , la retta intenti one di Sua Santi- 
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tà,come per palcfare la partialità delle Tue antiche in- 
clinationi verfo il gran nome di quella Principeffa . 
Gli Spolctani, fecondo nc parlano le più accertate hi- 
ftorie , deuono riconofccrfi per germi nobili, e felice- 
mente propagati dalle reliquie de’Goti ; che doppo la 
caduta del loro Regno in Italia reftarono in Spoleto , 
come Cittì nobilmente ornata , Scaccrefciuta dal Rè 
Teodorico . E quantunque le hoffilità di Totila hab- 
bino potuto Ibernare, fé non abbellire dipoi gli feriti- 
menti di gratitudine , la pietl nondimeno , e le altre 
più fublimi conditioni di quella Regina fono di van- 
taggio baftcuoli à reftaurar pienamente tutto ciò, che 
la fùnefta ricordanza de'rigori di quel Rè haueuano 
qui demolito, & à rifarcirc con ampia ricompenfàlc 
memorie de'bencfìcij, che quella Patria fi gloria ha- 
ucr riceuuto dal Settentrione. 

Spoleto è Città illuftre, Se abbondante d’ogni colà, 
fituata in capo della pianura verlò Oriente parte 1 piè 
dc'monti, Se in maggior parte sù i monti llelfi.Fù gii 
flanza de’Principi Longobardi, &hora è fri le più 
cofpicue della Prouincia delTVmbria: Qui fi vede il 
grandilfimo Palazzo di Teodorico Rè de’Goti. Vi 


appaiono i fondamenti d’vn bel teatro , e del Tempio 
della Concordia,'fùori della Citta fi vedono pur anche 
forme alte , c forti di acquedotti , parte tagliate dalle 
colle dclTAppenino, parte eleuate del ballo della val- 
le con archi di mattoni cotti . lui fono riguardcuoli 
gli alti tetti della Chiclà Catedralc , i muri di marmo, 
la Rocca lubricata nell’Anfiteatro, il Ponte di pietra, 

E c che 
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che con grand'arte è foftenuto da 14. gran pilaftri , e 
congionge la parte più alta della Città alla Rocca, ouc- 
ro all'Anfiteatro fituato in vn' altro colle . Quiui ri- 
ceucndo trattenimento da quei virtuofi,e compiacen- 
dofi particolarmétc del valore di Francefco Giufeppe 
Tomafini fonator di violinod’accettò al Tuo fcruitio . 

Al confine di Terni fu riceuuta Sua Maeftà da Mó- 
fignor Bonfiglioli Bolognefe, Coucrnatore di detta 
Città , che vi comparue accompagnato da quaranta 
7 “ sl ‘ Gentilhuomini parimente à cauallo , con quantità di 
feruitori à piedi , veftiti di belle liuree . Erano pure 
con lui molte compagnie di caualli, e fanti.Perucnu- 
ta la Regina alla porta detta Spoletana, fu incontrata 
da tutta la nobiltà, e trà gli altri da fei gentilhuomini, 
li quali facédo figura del Magiftrato>complirono con 
lei in nome di quel Publico , c la fcruirono per la Cit- 
tà ; ouunque ella pafsò trouò le ftrade, e feneftre con 
lumi, Se apparati ; Nel gionger al Duomo vide eret- 
to auanti à quella Piana vn'Arco trionfale, co bellif- 
Urne infcrittioni , e figure in fua lode , la facciata di 
quella Chicli annefli al Seminario , e Vcfcouato rice- 
ue figura di teatro. Se è abbellita di 30. feneftre, erano 
quelle fuperbamente parate , Se alla maggior parte di 
loro vi erano due torcie per ciafcheduna con altri lu- 
minari) . 

Alla porta di detta Catedrale fu riceuuta Sua Mae- 
fti , conforme al foli to dalla Prima Dignità di quel 
Clero in affenza del Cardinal Vefcouojla detta Chie- 
di era fupcibamentc apparata > Se illuminata da gran 
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quantità di tordo, e di candele, có cori di buona mu- 
- fica, 8 £ vn giouinetto di Caia Sciamanni recitò vn fer- 
monc aliai gratiofamcnte . 

Finite le funtioni della Chieià, fu la Regina dal iu- 
detto Monfig. Bonfiglioli Gouernatore , condotta 
nel Palazzo Epifcopale,addobbato iòntuoiàmente da 
miniilri del Cardinal Vefcouo ; Sua Maeftà fi com- 
piacque di fentire in quel belTOratorio vn Dramma 
ipirituale recitatole con mufica iiquifita - 

Furono anche alloggiati nel medefimo Palazzo 
Don Antonio della Cueua con Madama Tua coniòr- 
te, c tutta la di lui comitiua . I Nuntij con il loro ic- 
guito furono accomraodati nel Palazzo del Sig. Fer- 
dinando Sciamanna, l’Ambaiciator di Spagna Pime- 
tcl, in quello di Monfignor Ferentilli, il Conte Mon- 
tecucoli , in quello del Conte Girolamo Spada , il 
Marchefe Bentiuogli in vn'altro del Signor Antonio 
Manalfei , diuerfi gentilhuomini fi diftribuirono in 
oltre neTafamenti de’Marchefi Cartelli, e così di ma- 
no in mano refhrono ordinatamente alloggiati tutti 
gli altri anche della famiglia balta ; doppo le tre horo 
di notte gli Nuntij fecero intendere à Monfig.Gouer- 
natore il bifogno, che Sua Maeftà poteua haucre , di 
elfer la mattina del Venerdì féguente riceuutaàpra- 
fo in Otricoli , Terra difeofta 1 5. miglia; e benché il 
luogo folle molto feommodo , e priuo d’ogni proui- 
fione , il medefimo Gouernatore ve ne {pedi fubito 
otto muli carichi , con cuochi , {calchi , creden- 
zieri, bottiglieri , c tutta la feruitù neceflària , i quali 
. . - . E e 2 viag- 


Digitized by Google 


Honori 
fettele_» 
in Terni. 


Difcrir- 
tione di 
Temi. 


Su* par. 
teoria. 


HO Hi fiorì* della Regina di Suetia . 
viaggiarono tutta la notte ; furono colà la mattinai 
tempo di far e (Ter in pronto tutto ciò, che bifognaua . 

•La Regina cenò quella fera in Terni priuatamente, 
e fù feruita da’fuoi domeftici : Fù però l’apparecchio 
Regio, e copiofo di viuande ifquifitc , la tauola lì vi- 
de abbellita da varie ftatuc, e trionfi, che nella leggia- 
dria del difegno,c del lauoro moftrauano l’ eccellenza 
del buon gulto, e fpirito Romano . Non mancarono 
per tutto le foldatefche ben ordinate , nc tacquero le 
bocche di fuoco , & i mortaletti , come pure fi vide-» 
tutta la Città rifplendente di fuochi, e di luminari}. 

E quella vna Città piccola, mà bella; falciata di re- 
cinto non moderno ; Poflìede vn territorio riftretto, 
mà fcrtiliflìmo per la bontà del fuolo, e per l'abbon- 
danza delle acque, e ftando efpolla al mezzo giorno , 
produce copia di frutti, 8cvcellami eccellenti. Le pra- 
larie fi tagliano tre , e fin quattro volte l’anno , c poi 
anche fi pafcolano . Quiui fi leggono molte infeittio- 
ni fcolpitc in marmi,ehe mollrano efler Hata munici- 
pio delKomani, e ritener anche qualche inncllo delle 
Nationi Settentrionali . Il Cadinal Rapaccioh n’è 
Vefcouo,e benché non fi poteflc ritrouarc à quella re- 
fidcnZa trattenuto in Roma dalle fue indifpofitioni > 
non mancò però di elfercitar anche da lontano il fuo 
buon cuore, il fuo gran fpirito , e la fua naturai gene- 
rofità, facendo comparir iui ne’parti del fuo ameniflì- 
mo ingegno gli oflequij douuti à sì gran Principefla. 

Partì la Regina da Terni la mattina de’ 17. feruita 
dal medefimo Monfignor Buonfiglioli có alcune Sol- 
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datcfche , c corteggio di nobiltà : Egli però precorfc 
auanti ad Otricoli per prouedere aggiuftatamente à 
tutti i Infogni : onde perche l'anguftia di quel luogo 
non poteua efler capace di tanta comitiua , prelè vn’ 
ingegnofo ripiego, e fu di far pranzar fubito le genti 
di mano in mano , che compariuano , con fpingcrle 
immediatamente auanti , per dar luogo à gli altri , Se 
euitar la confusone . Sù le 20 . horc gionfc la Regina 
riceuuta dal medefimo Prelato , c da molta Soldatef- J„ P <£ n r £ 
ca, che la riueri con lo fparo de'mofchetti , e con ben coli - 
ordinate fpalliere,fmontò ad vn'hofteria , nel anguftie 
' della quale non mancò certo quella copia , & ifquifi- 
tczza di viuande , che fi richiedcuano ad vn buon’ , e 
nobile trattamento . 

E hoggidi Otricoli vn picciol borgo formato da ^ 
varie calè raccolte infìeme fopra vn monte poco più diqucft* 
d‘vn miglio difeofto dal Teuerc,che vfccndo da quel- “° 6 
le montagne, quiui pofeiafi dilata in fpatiofà, e piana 
campagna . 

Il doppo pranfb fi tolfè Sua Maeftà da Otricoli , e 
calando nella pianura fèmpre lungo il fiume , doppo 
vn viaggio di fei miglia, fi portò al Ponte Chiamato 
Felice , per lo quale palino il Teuere , fi conduffe ad 
vn a Terricciola chiamata il Borghctto, pertinenza del 
Ducato di Ronciglione . 

Qui terminò la fua fiintionc Monfig.Bonfiglioli,e 
fi trouò Monfig. Vitelliano Vifconte Gouernator del In(5tro 
Patrimonio, accompagnato da nobiliffimo fiuolo di 
nobiltà, e da molta foldatefca à piedi, Se à cauallo fqua- vifton - 
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donata, complito che hebbe con la Sua Maeftà,al fu- 
detto Ponte Felice s’auanzò , per riceucrla pofeia à 
Bracciano terra deftinata all’alloggio di quella notte, 
il Colonnello Tofani Goucrnatore delibarmi del Pa- 
trimonio, nó mancò di apoftare le foldatefchc,ne luo- 
ghi, che riputò più adattati ad rn compito riceuiméto. 

Vna parte della Corte reftò al Borghctto , doue fù 
trattata con ogni buon ordine , c commodità . Dalle 
mura, e dal cartello di quello luogo fù falutata da co- 
piofe falue di mofchettcria , e da qualche concerto de 
mortaletti , . 

Il detto Ponte Felice è di belliflìma coftruttione , 
ampio, c lungo, quanto comporta la larghezza del 
Teuere . Quefto fù fabricato da Sifto V. Sommo Pon- 
tefice, il quale dal fuo primo nome le nominò Felice. 
g;ob A Gallcfe peruenne la Regina affai tardi, e fmontò 
ì c»iie- nel bel Palazzo del Duca di Àltcps Padrone di quella 
’ Terra, che la riceuè regiamcte.Era la facciatadi lui illu- 

ftrata da lumi, e così tutte le cÓtrade ne rifplédeuano; 
Quefte eran anche (pallieratc da Soldatefca , che non 
mancò di fargli il douuto faluto con le bocche di fuo- 
co, alle quali corrifpofero copiofè falue di mortaletti . 
Kiceui- Cenò Sua Maeftà priuatamentente, offeruata , & am- 
GiUcfe* m * rata P cr ° ^a diuerfi Cauaglieri condottifi colà da 
Roma, per fodisfarc alla loro impatientc curiofità , fù 
feruita conia fteflà pontualità , & eccellenza , trouata 
in ogn'altro alloggio . 

Deferir- Gallcfe è cinta tutta da mure antiche da vna parte 
fabricata in alto» con efferui foffo profondo , e dall’al- 
/ tra 
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tra ha vna rocca parimente circondata da muri , tor- 
rioni, e fotte . il Teucre gli patta due miglia dittante > 
doue vi è il porto , per condurre le robbe , e vittoua- 
glie in Roma . Quefta Città fù da Sifto Quinto Pon- 
tefice eretta in Ducato • Altre volte vi era il Vcfco- 
uo,mà hora è raccomandata à quello di Ciuità Caftel- 
iana . La mattina fegucnte leuatafi di qui , doppo la 
Metta andò à Caprarola deftinatale per alloggio del- 
la fera degli 18. di Decembre: Fù riceuuta qui nel 
fontuofo Palazzo del Sereniamo di Parma , oue il 
gutto, e la curiofità d’ogn’vno,hebbe che ammirare, fi 
per la bizzaria dell’architettura delfamofo Vignola, 
come per le pitture , e per la ricchezza de gli adobbi . 

Nella Piazza auanti il Palazzo fi ergeua fopravn 
gran picdeftaUo vna cuppola foftenuta da otto colon- 
ne , che pofàuano in altro picdeftallo minore del pri- 
mo; nel mezzo vi era vna gran ftatua con vn fottio di 
(piche di frumento in mano , ch’è l’arme della Regi- 
na, e dall’altra parte vn Leone coronato , fotto di cui 
erano diuertt imprett, & inttrittioni in verfi volgari , 
ina tutto riufei poco godibile per la pioggia continua, 
che (gorgo dal Ciclo tutto quel giorno, e la fera ftefla, 
interrompendo anche molt'altre dimoftrationi d’ho- 
nore, e di giubilo, che vi s’erano apparecchiate . 

Il Duca di Terranoua Ambattiator ordinario ir* 
Roma per SuaMaettà Cattolica fi trouò qui efpreflà- 
mente per riuerire, come fece Sua Maeftà,al che fu da 
lei corrifpofto con i foliti tratti di maeftofo affabilità , 
c gentilezza . Doppo di che licentiatofi la mattina 
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fegucnte ritornorfene à Roma . Cenò Sua MaelH 
priuatamcnte (bruita da fuoi Cauaglieri domeftici ; 
mà trattata ifquifitamentc bene , poiché Monfignor 
Vifcontc nò mancò alla diligenza, 8 c acuratezza pro- 
pria della dia (ingoiar habilità, qui pure gionfero i lo- 
pranominati Conti Santinelli,ch’accolti da Sua Mae- 
flà con il (olito della Tua benigniUìma cortefia fubito 
li dichiarò Gentilhuomini della Tua camera . 

Caprarola c vna Terra aperta aliai ben fatta , e bel- 
la, in capo della quale giace il Palazzo del Duca di 
Parma in fito rileuato, di mirabile architettura , c va- 
ghezza . E di cinque facciate , e, non di meno tutte le 
danze di quadro perfetto tra quali ve n*c vna ben 
grande, difpofla in guifa tale , che dando vno in vno 
delli quatro cantoni l'ente quello, che altri difeorre ne 
gli altri angoli benché parli in fegreto . E’arricchito 
di giardini dilitiofiflìmi, e nobililfimi fontane , & in 
fomma cofi fontuofo qual efler può ogn’altro d’Ita- 
lia. 

Il giorno dietro partì Sua Maertà da Caprarola ac- 
compagnata , c (bruita da tutto il corteggio . Don 
Paolo Giordano Orlino Duca di Bracciano , c la Du- 
cheflà moglie di lui, con quattro carrozze à fei piene 
di nobiltà, e 200. corazze portatili à riuerirla , come 
fecero ad Oriolo Terra delle fue giurifdittioni ; Dop- 
po il complimento s’auuanzarono alla volta di Brac- 
ciano per efler à (bruirla in quel bel Palazzo . La Re- 
gina trouò al fuó arriuo fpallierate per tutto numero- 
le Soldat ciche, che fecero i douuti (aiuti con loro mof- 
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chetti, come pur fu riucrita col tuono d’alcuni pezzi 
di cannone, c diuerfi mortaletti . Poco lontano dalla 
Città erano 1 8. Arcieri , e 1 8. Tedefohi della guardia 
di elfo Duca, che l’accompagnarono fino al Caftello 
c l’afTìftcrono poi firmpre . Alla porta del Palazzo, la 
nobiltà del quale era fiata accrefciuta con la ricchezza 
di fontuofiflìmi parati; fi trouò il Duca, che coperto 
la lèruì di braccio etiamdio cambiando . 

Fù la fera Sua Maeftà trattenuta da vna ben con- 
certata armonia di Mufici, della quale come di diletto 
proportionato al Tuo genio godè ella grandemente. 
Cenò poi in priuato, e ritirolfi . 

La lèguente marina nell’andar dalle file fianze al- 
la capella per lèntir meflà, il Duca la ferui pur di brac- 
cio . Doppo la meflà Sua Maeftà montata nella reg- 
getta della Ducheflà calò in Piazza , & iui lalendo in 
carrozza, s’incaminò per la firada dritta di Bracciano 
al Calale della Polzetta, detto rOlgiata,ca{à di cam- 
pagna del Sig. Filippo Francefchi Fiorentino, pofata 
deftinatagli per il pranfo. 

Bracciano è cinto da fòlle , mura , e balloardi, fitti 
la maggior parte da Bartolamco di Aluiano nel tem- 
po , che detta Città , fece refiftenza all’eflèrcito di 
Aleflàndro Sello, commandato dal Duca Valentino ; 
La fortezza è intitolata, il Caftello di San Giacomo , 
di fortificazioni regolari, mà di forma antica, prouifta 
di tutte le artiglierie, & armi neceflàric con prelfidio 
di Tcdefchi , due appartamenti Reali, con giardini, & 
altre dilitie . Il fito è in collina amena , e ’1 caftello ftà 
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{opra vn mallo di felce difìcilc à poter eflcr minato. 
Da vna parte è bagnata dal lago Sebeto, su le Sponde 
del quale fono altre Terre dello fteflò Ducato . 

Il Duca, e la Ducheflàpcr la ftrada dell’Anguillara, 
prcuennero l'arriuo della Regina vn quarto di miglio 
lontano dalfOlgiata, e qui fmontarono per riuerir , 
come fecero, di nuouo Sua Macftà . Ella con molta 
cortcfia fece fermare la carrozza > vi riceuè il detto 
complimento, e moftrando di gradirlo aliai, dille al 
Duca, che fi vederebbero à Roma. 

Haueua Sua Santità (otto li 29. del mele di No- 
uembre antecedente dichiarati in Concifioro due le- 
gati à Latere , per incontrare , e riceucre Sua Maeftà . 
Qucfti furono gli Signori Cardin. Gio: Carlo de Me- 
dici, fratello del Serenili. Gran Duca di Tofcana, il 
quale al Regio fplcndore della nafeita hà vniti {piriti , 
e talenti grandi , e fublimi , e*l Card, de Sercnilfimi 
Landgrauij d*Halfia,che corrifpóde col fuo valore alla 
grandezza de’fuoi natali, e nel luftro della porpora fa 
fpiccarc le doti delle quali gli è fiato prodigo il Cielo, 
8c ambi due furono deftinari à tal fontionc có vn Brc- 
ue Pontifìcio del tenor che fegue . 

ALEXANDER PAPA VII. Diletti filij falutcm y 
&<■ Jpoflolicam benedittionem . Cupi Cariffma in Chri- 
flo filiti nojlra Chriflina Succia Regina lllujlris prope die 
benedicente Domino Romam fit acceffura . Tfos prò 
fìnga lari quo illa profequimur paterna charitatis y & di- 
lettionis affetta eamdem Chriffinam Reginam tnaiori cìi 
dignitate recipi cupitntes y haUta defuper cum V enerabi- 
%. libus 
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hbus fratribus nofiris S.R.£. Cardinali tus delibera tiene 
maturale illorum confilio, ajjinfu ; Vos juos & ge- 
neri* fplendor , <3* probau animi dotes tnultiplicuer 
exornant , Tfofiros-, O* Apofioliu Sedie de Latere legato: « 
ut e idem Chrtfiiiue Regina obuui eatis Apofiolica autto- 
ntate tenore prafentium facimut confi ituimus-, & d epa- 
tant us . In contrarium facientibus non obfiantibus qui- 
bufiumque . Datum Rotule apud Santtum Peti ■ 
fub Annulo Pifiatorisdie ip. T^ouembris 16$ 5. Pon- 
tificatiti Trofie ri Anno Primo. C.Cualtcrius , A tergo- 
Dilettis fili)} Tftfiris Io.Ca.rolo S . Maria Trotta de Me- 
dicei , ac F rider ico S» Marie in Aquiro 5 . Romana Ec- 
clefit Diaconi} Cardinahbus deJHajjia rejpettiuè nun - 
cupatii . 

AlTauuifò, che i Legati hebbero , eflcr la Regina 
gionta à Bracciano, c douer eflcr il giorno de*i p. De- 
cembre all'Olgiata, s’allcftirono alla partenza di Ro- 
ma , per adempire il loro officio ; onde al Palazzo de 
Medici à Piazza Madama, fattali la radunanza di tut<* 
to il corteggio dell’vno , e Taltro Legato , qui il Sig. 
Card, di Tofcana diede vna collatione cosi fplcndida* 
c copiofà di rinfrefehi ifquifiti, qual farebbe ogni piu 
fontuofo,e Regio pranfo . Si tenne corte bandita, c fi 
diftribuì profufamentc panc,c vino con viuande,e có- 
fetture à quanti erano, benché non follerò del feguito. 

S’incaminò dopo la caualcata di effi Legati, che 
per la gran’qualità , e conditionc de’ foggetti , che 
v’intcruennero , c per la ricchezza de’veftiti , e del- 
le liutee,con le quali comparucro, fu in fommo grado 
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riguardatole , e commendabile . Tirò quella dal lo- 
pradctto palazzo de Medici fin à aoo.palfi fuori della 
porta del Popolo , doue poi lafciati i caualli filali in 
carrozza. 

Precedcuano à tutti tre trombetti , &vn timpano 
con li caualli di rifpetto del Capitan Cor radino alla 
teiba di cento corazze ben montate , 6 i armate con la 
ipada alla mano. 

Seguiuano cinque trombetti > & vn timpano del 
Cardinal Landgrauio coperti di qafacche di Scarlatto, 
fileggiate di Ipclfililloni di vcluto azzurro, bordati 
d'ambe le parti di ricche guarnitioni di argento , le 
quali in quel mirto di rollo , e di celelle, rendeuano al 
iitaggior legno vaga la comparfa, malfime per l’on- 
deggiamento di folte piume in capo , ch'arrichiuano 
le capigliature, e le fpallc inficine . 

Succedcuano à quelli li trombetti del Card.de’Me- 
dici pur con cafacchedi finilfimo panno di color can- 
nellato tutte guernito di Ipcflc trine d’oro , che tra il 
folco , e*l chiaro Icintillauano vn lullro mcrauigholb. 

Rendcua grand’allettamento à gli occhi dc’lpetta- 
tori la comparfa d'Vnlluolo numerofo, e nobile di 
Paggi fopra Ipiritofi Corfieri , bardati con finimenti 
ricchi d*oro , e d’argento , e valigie corrilpondentì. 
Haueuano i Paggi oltre à velliti tutti guarniti d’oro , 
i giubboni , o di broccato , o ricamati di fuperbi fo- 
gliami à canutiglie. 

Sccondauano quattro trombetti di Sua Santità con 
cafacehe rofie liilatc d’oro, c circa fettanta Cauaglicri 

tiro- 


Libro Se fio. zip 

titolati del feguito de’ Cardinali Legati , che col fon- 
tuofo de 'loro veftiti , c con la nobiltà del loro afpctto 
illu ftrauano tutto il corteggio . Erano tra quelli con- 
fufamente mefcolati,fenz’ordinc alcuno di preceden- 
zad Duchi Saluiati,Lanti,e Mattei,gli Marchefi Nari, 
Corfini, Tarquinio Santa Croce, e Patricij . I Signori 
Paolo Francefco Falconieri , Baron Mattei * Conti 
Prainer,Slauata,Sciaffcutz, Tillì, e Caualier Paflionci, 
e tutti quelli erano le camerate particolari delli Car- 
dinali Legati . Con molta fcruitù vellita riccamente . 

Veniuano apprellò fopra due gcnerofi deltrieri i 
due Legati con i foliti loro habiti Cardinalitij di tab- 
bì ondeggiante pauonazzo, e capelli rolli in tella, i 
quali ripieni di gratia , e di affabilità nel lèrio c dolce 
delle lorofàccie,fàceuano rilplendere il maeftofo del- 
la grauìtà, che rapiua ogn’vno alla riucrenza, &all’ 
offequio . 

Erano preceduti da i loro Macllri di Camera Mar- 
chele Rinuccini, e Caualier Baldefchi , nel mezzo de 
quali llaua il Caualier Bellarmini . Capitano della 
Guardia di Sua Santità , e dal Sig. Carlo Carcarafio il 
Fecondo de’Maeftri delle cerimonie del Papa ; Doppo 
i Legati feguitaua la compagnia di Caualleggicri di 
Sua Beatitudine, armati di corazza ; itià/ènza lande, 
con cafàcche di panno rodo freggiate dfaro . 

V {citi gli Legati dalla porta del Popolo , entrarono 
ambi due in carrozza, come pur fecero i loro Caualie- 
ri, Paggi, c Stafieri, e continuarono il viaggio . 

Haueua ogn ’vno dc’Cardinali cinque carrozze à 
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fei proprie, tutte fontuofe có li cocchieri c gran nume- 
ro di Palafrenieri tutti veiliti di liurea limile a’paggi, 
òc à trombetti. Marchiata auanti à quella de’Signori 
Legati vna carrozza con i loro Maellri di camera, e ne 
veniua dietro vn'ahra ripiena di nobililfimi Prelati, 
fecondate poi da trenta altre à fei tutte ricche , e fu- 
perbe di Principi ,Caualieri , Prelati, titolati, e Gcn- 
tilhuomini con altre 20. à quattro . 

AU’Hofteria della Storta, otto miglia loht4no,firi- 
trouò Don Antonio della Cueua Cauallerizzo mag- 
giore di Sua Madia, accompagnato da molti Gentil- 
huomini con le carrozze della Regina . Compii egli 
con li Signori Legati, quali entrarono nella carrozza 
di Sua Maeftà fatta all’vfo di Alemagna, coperta di 
veluto cremefrno frangiato d’oro , e con quella gion- 
fero all’Olgiata, vn miglio più oltre della Storta: nell’ 
ingreffo della porta à piedi della fcala fcefc la Regina, 
e con amirata cortefia, e benignità accolfe i Legati có 
tanta loro honoreuolczza , che ben fi può dire effer 
flato quello vn vero argomento della Pietà , e vene- 
ratone di lei verfo il Vicario di Cimilo , la Santa Se- 
de, & il Sacro Collegio Apoftolico ; nel mezo de’me- 
defimi Legati fiali ella alle fiue llanze,e qui i Legati em- 
piirono con lei à nome di Sua Santità , conforme alle 
loro inllruttioni . Fu da Sua Maeftà gradito l’officio, 
con idouuti termini di llima, e riuerenza verfo Sua 
Beatitudine col dichiararli ella fupremamente obli- 
gata al Pontefice per tanti honori, che gli faceua . 

L’hora era affai tarda , e perciò fenza diucrtirein 
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altro, la Regina, 8c i Legati fcefero à baffo, & entraro- 
no tutti tre nella carrozza di Sua Santità inuiata per 
tal effetto . Sua Maeftà fede fola alla parte di fopra, 8e 
i Cardinali all’incontro verfo i Cocchieri . 

Era la Regina veftita d'vna velie aflài femplice, di 
color bigio, con vn cafacchino intorno , & vn zenda- 
do nero sù le (palle, che gli fcruiua di collarc>fcnza al- 
cun ornamento d'oro, di argento, di gioie, di nailri, ò 
di fiori da ella fèmprc mai abhorrito, come cola vana, 
e troppo otiofa ; vn (òlo piccolo annello in dito era 
tutto l’abigliamento di lei . Col tratto però viuace , e 
con l’afpetto virile , e maeflofo , daua à diuedere la 
grandezza de’fuoi natali , e le qualità delle fue rare , e 
virtuofe prcrogatiue . Ella è di vita tutta difinuolta, 
& agile , ne’gefli , e mouimenti leggiadra , e gratiofà, 
3 i ftatura proportionata, di color viuo, di fattezze re- 
gie, e fe le guancic di lei di (prezzano l’abellimento 
delle rofe, e de liguftri^l vi(o gratiofiffimo di efla fbl- 
goreggia nel limpido di due pupille , alle quali non 
creò mai la natura due altre sì viuc,e sì fplédenti. E di 
fronte alta , e fpatiofa , di bocca aggiuftata , e vezzo- 
fa, e di maniere (oaui, e (ignorili : i crini paion crefpi, 
e brunita macftà è foftenuta dalla modella; dal brio, 
e dal rifo (pira grauità , e (opra tutto vna grafia così 
attratiua , che rapifee infieme col cuore le lodi , e gli 
applaufi . Non mangia molto , bcue poco > e quafi di 
continuo acqua; non dà più di cinque hore al fonno, 
ftudia per lo più. I libri Platonici, le Hiftoric antiche, 
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le buone pocfic latine, e le fcritture (acre fono l’anima 
ckTuoi trattenimenti . 

Hà l’otio per fuo capitai nemico , & è ornata di ta- 
te Virtù, che ogni Regina la può fàcilmente umidia- 
te; mà difficilmente imitare . E d’animo grande , o 
gcnerofo;mà la di lei foda bontà non hà altro d’vgua- 
le, che la gloria de fuoi gran penfieri, e delle fuc incó- 
parabili rifblutioni . 

Gionfe ella dunque à Roma doppo le due hore di 
notte, accompagnata dallo fplendorc di torcie infini- 
te; entrò per la porta Pcrtufà « ouc fu incontrata dal 
Capitano de Tedefchi con vn buon numero de Suiz- 
zeri delle Guardie Pontificie , che la vennero poi br- 
uendo, (montò al Vaticano dalla parte del Giardino 
di Beluederc ; E qui da Monfignor Farnefe Maggior 
dhuomo di Noftro Signore , e da Prelati domicilici di 
Sua Santità fu incontrata, e riccuuta à piedi delle fca- 
le nel piano del Giardino , di doue fu condotta al fuo 
appartamento tutto abbigliato di ricchiifimi appara- 
• ti, e di pretiofe fuppelletili . 

Era cócorfa colà si gran folla di Popolo, ch’ingom- 
braua fin il più alto delle flanze . La Regina nel ve- 
der tanta gente dille, gratiofàmente frhcrzando-In 
quello modo s'vfa d’entrare incognitaméte in Roma? 

Non hebbe sì tofto prefo vn poco di refpiro , che 
mandò D. Antonio della Cueua à chieder a Sua Santi- 
tà l’audienza. 11 Papa (pedi fubito à quella volta Mó- 
fignor Bonuifi fuo Maflro di Camera, Prelato di gran 
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qualità, feruito da tutti i Camerieri fecreti , de altri 
Signori. A capo della galleria Gregoriana incontrò 
egli la Regina , che già follccitamcute veniua trà gli 
due Cardinali Legati . Qui in nome del Papa compii 
con Sua Maeflà, la quale hauendo corri fpofto có i do- 
miti fentimenti, precedendo molti della Corte Pon- 
tifìcia profeguì verfo le flanze di Sua Beatitudine . 

Nel pafTar per il lungo giro di tante loggie , came- 
re, e gallerie tutte illuminate di torcic , amirando la 
vaflità di sì grand'habitazione , diflc , che più gli rin- 
crefceua quella breue dimora, che tutto il viaggio fat- 
to, mentre non fofpiraua altro più , che l’hora di ve- 
dere Sua Santità . 

Peruenuta all’ Anticamera Pontifìcia gli fu aperta 
tutta la Porta , e flette poi Tempre nello fteflb modo , 
per tutto il tempo , che fi trattenne con Sua Santità . 
All’entrare della flanza , oue era affettata da Noflro 
Signore , così addittata da Monfignor Febei Primo 
Maflro delle cerimonie , fece la prima genufleflìonci 
poi la feconda , d’indi la terza con le mani incrocciate 
fui petto , e gli occhi à terra , bacciò il piede , e poi la 
mano à Sua Beatitudine, che con vn forrifò dinotan- 
te vn’atto di benignifTima accoglienza^iccennogli (li- 
bito con la mano, che fi leuaflè ; il che efèquito, fi po- 
fè ella à fèdere (òpra vn feggio Reale con cufcino , de. 
appoggio di veluto cremefìno , ornato d’oro fontuo- 
fàmente . U difeorfo fu breue , perche il Papa fuppo- 
nendola fianca dal viaggio , abbreuiò il trattenimen- 
to , e Sua Madia fece ritorno a’fuoi appartamenti . 

Gg Per 
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Per contrategno poi di maggior ftima Sua Santità 
aifegnò quattro Caualicri tutti Tuoi Camerieri d’ 
honore , acciò aiTìilelTero continuamente all’Antica- 
mera di Sua Macftà , e furono il Sig. Domenico Iaco- 
uacci nobile Romano perfona di conofciuta pruden- 
za, c di lodati coftumi , Horatio Marchcfe Spada de- 
gno Nepote del Cardinale Bernardino Spada Vefco- 
uod’ Albano, Giacomo Mignanelli pur nobile Ro- 
mano, foggetto di molto garbo, e di maniere, e tratti 
{piritofi, 8 c il Marchefe Beuilacqua di famiglia Ferra- 
refe , in cui la nobiltà gareggia con le doti dell’ani- 
mo . Oltre à quelli orinò anche Sua Santità , clic 
quattro delle fue lanzc lpezzate alternatiuamentc af- 
fiftellero, come fecero ogni giorno, al feruitio di Sua 
Maellà , e quelli furono li Capitani Gio: Leo da Pi- 
perno, Guido Baldo Ponti da Perugia , il Sargente_> 
Maggiore Andrea Paolini da Viterbo, eli Capitani 
Antonio Fracaflì da Cetena , Gio: Battilla Paccaro- 
ni da Fermo, c Marco Chiofadi Candia, tutti {og- 
getti di valore, e di lpirito,gli quali compirono egreg- 
giamente alle parti loro . 

La mattina teguente lì lcuò la Regina fecondo il 
fuo folito per tempo, e calò nel Giardino , douc pat- 
teggiò con Monfignor Acarigi Copicrc di Sua Beati- 
dine, parlando con lui tempre Francefe : Volte ve- 
dere la carrozza, lettica, e teggetta donatagli dal Pa- 
pa ; fubito gli furono condotte , e con loro venne il 
Caualier Bernino inuentore del dilègno delle figure, 
che Vomauano . Il Conte Raimondo Montecucoli, 

che 
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che fi trouò prefente , motiuò alia Regina , c j, e o|fc 
uafie quelle figure ,che foftcneuano il federe del eoe 
chiere, aggiongendo clTer il difegno del Caualicr Ber- 
nino : voltoffi Sua Maeftà à contemplarle; il Caualicr 
modellamento infinuo/Ii dicendo à Madama s'alcuna 
colà vi è di cattiuojè mio . La Regina i quelle paro- 
le nuotatali a lui con molta grana rifpofc,-dunquc 
niente vi e del vollro : Fattali poi condur fuori la Chi- 
nea pur donatagli da Sua Santità, la caualcò con Val- 
drappa, e Lenza, e qui lanciando* piegando qua, c là 
il fuo corpo , fece ammirare la fua dellrezza , e la fua 
leggiadria, comprobando tutto ciò, che già portola 
fama di non trouarfi in Suetia alcuno , che meglio di 
lei maneggiallc vn deilriero, nc più veloce correte 
fopra di quello, da chercfo curiofoil Re Cattolico, 
volfe vedere in pittura la di lei effigie delineata in tal 
amonc «In ero veramente ella è tanto franca, c de- 
fe fi Buccf6Ut »‘° domerei** 

d Doppo fall con Mon- 

fignMHtMcnm a vedere fa Biblioteca Vattcana, 8e 
quella del medefimo Holftcnio pure bclliflima e rara, 
della quale reftò molto fodisfitta . 

Il giorno feguente circa le 23. horc,dcntro ad vna 
reggetta fi porto di nuouo à Sua Santità colqualefi 
trattenne a porte aperte più dWhora imicradl Mer- 
cordi mattma fi doucua fare fa caualcata folenne , mi 

™ù !l|- ra 'j S ' 0r '‘, 0aPPrC, °’ P cr non edere tutte le 
cofe all orduie . In tanto Sua Santitl in feggetta 

pafio a vedere Sua Maeftà ne’fuoi appartamene 

1 auuilò. 
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auuifo, che n’hebbe, corfe eflà à gran palli alcune fta- 
ze ad incontrar Sua Santità , a piedi del quale fi pro- 
ftrò fubito con grand’humiltà ; mà fattala alzare , &: 
entrati nella ftanza pur à portiere alzate patteggiaro- 
no difeorrendo inficme . Nel partire Sua Beatitudi- 
ne! la Regina l’accompagnò fino alla Sedia, oue entra- 
to , ella ftefla tentò con le proprie mani di chiuder lo 
fportcllo , come pure fece altri atti d’humiliazione , e 
di oflequio, ancorché Sua Santità con la benedittione 
la Ucentiaflè più volte , lafdandofi ella Uberamente-» 
intendere di non hauer mai fentito dettar in fe ftefla 
maggior riuerenza,che nel vedere la Maeftà del Som- 
mo Pontefice . Quelli due giorni fi pattarono in mufi- 
(che , canti , Se altri trattenimenti Reali , de quali non 
fu fatto rilparmio alcuno dalla magnanimità del Pon- 
tefice . 

Per il Giouedì doppo pranfo fu ordinata la detta 
Caualcata folenne . Li Maellri di cerimonie n’hcbbe- 
ro la direttione . Fu commandato , che in quel giorno 
gli Arteggiani s’aftenneflero da’lauori, echiudettero 
le botteghe , al che obbedì ogn’vno volonticri , fen- 
tendofi chiamato dalla venerationc , e curiofità à cosi 
illuftre fpettacolo ; e come le attioni del Principe, 'de- 
vono hauer tempre del Grande , e dell’eleuato , così 
non tralateiò il Papa colà alcuna , che potette far ri- 
guardeuolc quella fonzione . 

Il Conte Dauid Vtdman nobile Veneto , e fratello 
del Cardinal di tj^efto cognome, Sargente Maggiore 
Generale di battaglia hebbe l’incombenza di dare gli 
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ordini^ che alla Tua prudenza pareflero più conucne- 
uoli , per nobilitare quello riceuimento con la dilpo- 
fizione delle foldatefche Pontificie . 

Alle iy.hore del giorno fudetto montò Sua Mae- 
ftà in carrozza nel cortile di Bel vedere, & vfcì da por- 
ta r Angelica verfo Ponte molle. Precedeuano i cor- 
rieri de Cardinali Legati,e quelli della Regina, i trom- 
betti delle medefimi Cardinali, e li 26. caualli di 
guardia della Macilà Sua, leguitati dalli caualli di ri- 
ìpetto , da’Paggi , dalle Camerate , c Prelati del cor- 
teggio de’Legati , i caualli di riipetto della Regina , i 
Paggi della illcfla , i trombetti , i Caualieri , Principi, 
e Gentilhuomini del lèguito dclli Legati, i Gentilhuo- 
mini della Regina, il Madiro di cerimonie, Sua Mae- 
ftà nella carrozza del Papa, con i due Legati Cardina- 
li, dietro i Prelati della Legatione, le carrozze Regie, 
la compagnia antedetta di corazze , i caualli à mano, 
le carrozze de Legati, 8 c altre di diuerfi Principi Prela- 
ti , e Cauaglicri,c tirando lungo il fiume s’auiò quella 
caualcata verfo Ponte molle . 

V’n’hora prima partì dal fuo Palazzo Monfignor 
Bonelli Gouernatorc di Roma , e Vice Camerlengo, 
Pronepote di Pio Quinto Sommo Pontefice , prece- 
duto dalla compagnia de’cauaileggieri , Paggio col 
baflone , e capello . Veniua egli poi à cauallo lò- 
pra d’ vna bclliflìma chinea , alfillito da ottanta 
Alabardieri di Tua guardia con cafacche roflè , c da 
buon numero di Palafrenieri, e feguito da gli officiali 
del fuo tribunale . Con quell’orcLinc andato fino al 
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piede della cordonata del Campidoglio, iui fi vnì con 
li Signori Fauilo Gallucci Senator di Roma , Hono- 
frio Margani» Giacinto del Buffalo , Cefarc Colonna 
Conferuatori, Achille Maffei Prior de Caporioni , Si 
altri molti Caualieri Romani , che fi trouarono cor- 
t elogiando il Magiilrato , e col ordine feguente s'in- 
caminarono vnitamente verfo Ponte Molle ; toccò 
«quella fontione al Sig. Chriiloforo Faccialieta altro 
Macilro delle Cerimonie . 

Marchiauano auati tutti gli Tróbetti , c Caualleg- 
gieri, indi i trombetti del Popolo, & i Nobili Roma- 
ni, parte intimati ad accompagnare il Senato per or- 
dine di Sua Santità, c quelli furono quelli, che nell’an- 
no paflàto del 1555. goderono qualche grado nel 
Campidoglio , e parte qui volontariamente concor- 
di per decoro maggiore della Patria . Caminauano 
tutti quelli fenz’ordinc di precedenza , & in confu- 
fo , come pure i Caporioni , i Quaranta Gentilhuo- 
mini , già dal cordìglio che furono eletti à feruirc il 
nuouo Papa nella caualcata del fuo poffelfo, & i Mae- 
ftri Giullitieri, e Maeilri di llradc . Io qui volentieri 
rcgiltrarci i nomi di cialcheduno , come quello , che 
riucrifcoi Patricij d’vna Città capo del Mondo ; ma 
perche non tutti all’hora da me furono conofciuti, Se 
il rinuenirne hora la prccifa notitianon farebbe , che 
malageuolc, c forfè ancora potrei non incontrare la 
verità ( dichiarandomi prima , che non intendo pre- 
giudicare al merito di tanti altri)nominerò folo quel- 
li , che à me furono all’hora più noti : E fono quelli 
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Ciò. Rinaldo Monaldefchi de’Signori di Monrccal- 
uello, Vicino Orfino, Marchcle Marcello Crcfcentij , 
Bartolomeo Capranica , Caualier Antonio Griffoni , 
Francefco Pallombara, Conte Mutio Carpegna, Ma- 
rio Millino , Fabio Celli , Marchefc Gio. Pietro del 
Drago , Marchelc Luigi Malfimi , Serafino Cenci,' 
Francelco Gottifrcdo, Carlo Rapaccioli, Caualier Ste- 
fano Alli, Giulcppc degl’Annibali, Marchcle Angelo 
Pallucci , Caualier Girolimo Muti . Succedeuano 
apprdfo i Paggi del Goucrnatore , e Senatore col ba- 
ttone, fiocco, e capello . Monfignor Gouernatore alla 
delira il Senatore alla finittra,&: i Conferuatori,e Prio- 
re nella medefima fila con rubboni di broccato^ oro, 
e poi dietro (èguiuano gli officiali Togati del Gouer- 
natorc, e del Campidoglio, alle bande gli alabardieri 
di Monfignor Gouernatore, come pure lo prccedcua- 
no à piede i di lui Palafrenieri in truppa con quelli del 
Magiftrato Romano , chiamati li Fedeli. 

Prima che S.M.arriuafle à Ponte mollerebbe nel- 
le pratarie fuori di porta Angelica, l’incontro della có- 
pagnia di Carabine commandata dal Capitan Graffi . 
All’incontro del ponte arriuo ilfopradetto Co: Vid- 
man, il quale haueua già fatta armare la Rochetta , e ’1 
potè da vna (pallierà d’ambe le parti di fanteria Tàci- 
ta, e nel piano oltre il fiume in vaghili! mo profpetto, 
haueua fchierato vn groflo battaglione di mille fanti, 
alla teda de quali erano il Sargéte Maggiore Molina- 
ri, con Tei pezzi d’ Artiglieria, &: altri Soldati , che 
comprefa la guardia del ponte erano 2000, gli quali 
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pallata che fò la Regina,fecero compitamente le loro 
lalue feguitate dallo (paro de cannoni . 

Si fermò la carrozza di Sua Maeltà, e Monfig. Go- 
ucrnatore, il Senatore , Conferuatori , c Priori , com- 
plirono (eco à nome del Popolo Roman o,dimoftran- 
do il giubilo della Città per la di lei vcnuta.Il compli- 
mento fu breue , perche pioueua gagliardamente , e 
breue la rifpofta della Regina in ringratiamento . 
Doppò di che fi continuò la caualcata vnitamentc 
marchiandoli nel modo, che fegue . 

Corrieri de Legati , e della Regina , compagnia di 
Cauaileggicri col fuo Capitano, e trombetti, carabini 
«Iella guardia di Sua Maeftà, Trombetti del Popolo 
Romano, caualli di rilpetto de’Signori Legati , tam- 
burini di Campidoglio, Paggi delle camerate, de Pre- 
lati, del Senatore, Gouernatore,de Signori Cardinali, 
Tamburini del Goucrnatore, caualli di rilpetto della 
Regina, Paggi della medelìma, Trombetti de Legati, 
officiali del Gouernatore,e di Campidoglio,Cauaglie- 
ri, ò camerate delli Cardinali Legati, ò Gentilhuomi- 
hi , ò titolati della Regina in confulò, Conferuatori , 
Senatore, Goucrnatore , Maellro delle cerimonie , la 
carrozza di Sua Santità con dentro la Regina alla par- 
te di fopra lòia, &C i due Cardinali nel d’auanti , i Pre- 
lati della Legatione à cauallo , le carrozze della Regi- 
na, compagnia di corazze col fuo Capitano T rombet- 
ti , e caualU di rifpctto,Ie carrozze de Legati , Se altre 
de Duchi, e Cauaglieri del corteggio, e gli Alabardie- 
ri del Gouernatore con gra numero di Palafrenieri . . 

Gionti 
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Gionta alla vigna di Papa Giulio , ch'è vn Palaz- 
zo con vigna , giardini , cortili , fontane , palléggi \ e 
viali lìtuato à puntotra la porta del Popolo, e ’1 fopra- 
detto Ponte Molle, Monfignor Gouernatorc , il Se- 
natore, Conferuatori, c Caporioni, e tutti gli altri del 
Popolo Romano, iui di nuouo complirono con S. M. 
che li accolfe gratiofamentc, e la lèrenità della faccia, 
e'1 manierofo dell'aggradimento della maflìme verfo 
Monf Bonelli Gouernatore, fi lottofcrifiero tcltimo- 
nij alla (lima della virtù , Se integrità di quello Pre- 
lato . 

Eran già pallate le i& bore quando Sua Maeftà 
arriuò à quella vigna . Smontata dalla Ibntuofo car- 
rozza del Papa tutta di veluto vinato , Se oro , foli alle 
llanzc alte del Palazzo doue ftaua apparecchiata vna 
lauta menfo, coperta di varietà di rinfrclchi , di vini , 
acque, Se abbondantiUìme confetture , vi fi trattenn c 
più d Vn hora, e meta, per lafciar celiar la pioggia, che 
incommodò notabilmente la fontione . Ma nel pun- 
to, che ftaualiconfoltando di rimetterla ad altro più 
benigno tempo, il Cielo , quafi che fi vergognale di 
non dar luogo àcofi fontuofo trionfo, in vn momen- 
to dilfìpò le nubi, difciollè le tenebre , c riconduce il 
Sole, acciò anch'egli aififtclTe al corteggio di pompa 
fi rara, e fi celebre . 

Vennero có la Regina quatro delle carrozze di lei 
à lèi allVfo Alemanno guidare da Cocchieri velliti à 
Kurea di fcarlatto fino gucrnito di liAoni di veluto ne- 
ro bordato di pallamani d'oro con diuerlì Seruitori,& 

H h altra 
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altra fcruitù della medefinu; foprala porta del Palaz- 
zo, ftauano tre infcrittioni con le armi di Sua MaeiU, 
che fono vt fafeio di fpicche di forméto trauerfate da 
due sbarre bianche in campo azzuro,poichc le tre co- 
rone, e’1 rimanente della diuifà,che fono le armi pro- 
prie del Regno di Suetia, furono da ella col medefimo 
Regno pur volontariamente depofte, non ritenendo- 
li ella; che l'infegna antica , e gloriola de fuoi Proge- 
nitori . 

Erano nel Cortile auàti al Palazzo filila mano fta- 
ca verlo la Città fquadronati 300 fanti della compa- 
gnia franca del fudetto Conte Vidman tutti ben all* 
ordine, con banderolle rofle , e gialle in punta dello 
picche , da quali nel fuo ingreflo fu falutata con vna 
fàlua di mofehettate . 

Vennero à far riuerenza pure à Sua Maeftà molti 
altri perfonaggi di conditione, &c ella adolcendo la 
grauità del fuo maeftofo afpetto con la piacccuolezza 
del trattogli accolfc con ogni termine di cortefia . 

Tutti fi chiamarono obligati alla humanità disi 
gran Principeflà, la quale à guifa del fole, fpargendo i 
lumi delle fue grazie, rende alla fua affabilità tributa- 
rie le anime di chiunque la rimira . 

Comparue in tanto il regalo fattole da Sua Santità 
di vna carrozza , d’vna lettica , d’vna fedia , e d’vna 
chinca . Era la carrozza tutta d’argento con /fatue, 
figurine, intagli , Se imprefe mifteriofe d’inuentione 
del celebre Caualicr Bemino . Lafodra, e la coperta 
eran di veluto di color celcffe ; i freggi di li/foni con- 
tenuti 
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telluri di proportionati cordoncini aftamari di argu- 
to, temperiate di larghe , e ricche brocche mafliccie 
Era tirata daTei corrieri leardi con i finimenti di 
velluto dello ftcflb colore trinati di argento, con fib- 
bie, briglie, morchie, c teftiere dello ftcflb metallo, 8£ 
cocchieri verini del medefimo drappo;La lettica,e la 
fedia fecondaua rornamento della carrozza, intuii 
coperti di fintili drappi, 5z adorni di finiméti compa- 
gni, la chinea pur learda fuperbaméte ricoperta d’vna 
valdrappa del medefimo velluto, Iparfa tutta di figu- 
rine con gentil fimetria lauoratc . 

Quello regalo fù prclèntato alla Regina in nome 
del Papa da Monfignor Farnefc Maggiordhuomo di 
Sua Santità. Ridottoli qui tutto il corteggio de Prin- 
cipi, Prelati, Caualieri, &c altri doppo le 20.Horc,per 
la diligenza*, c buoni ordini compartiti da Signori 
Macftri delle cerimonie, cominciò ad incaminarfi la 
caualcata , fenza alcun’ordine di precedenza , anzi 
ogit’vno à rifufo nella forma feguentq. 

A tutti precedeua la compagnia di corazze del fo- 
pranarrato Capitan Corredino nel modo fteflb , che 
fece nell’incontro de giorni precedenti all’Olgiata . 
fèguiuano i cauaileggieri della guardia della Regina, 
coperti di cafacche di fcarlatto, ogn’vna adoma di 
quattro gran croci di velluto nero, bordate di larghe 
trine d’oro . I caualli di rifpetto de Cardinali Legati 
guemiti della {opra métouata liurea. Gli corrieri de 
Legati,e quei della Regina.Dodici muli con cariaggi . 
di velluto cremefino piano , con pallamani , e frangiò 
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d’oro, borgie , e fortori d’argento inaiTìccio , e briglie 
di cordon d’oro. Gli Aiutanti di camera de Legati có 
coperte riccamate d’oro. Gli altri caualcauano dietro 
à queilijfenza alcuna oficruazione di precedéza, e ciò 
fi fece per cuitar ogni dillurbo,che potefle nafcere,of- 
fcruandofi per miglior ordine il difordine in quello 
calò . Seguiua il Principe di Gallicano, il Principe di 
Carbognano,ambidue di cafaColonna,dietro a quali 
marchiauano diuerfi Gécilhuomini,& erano fcruitida’ 
loro Palafrenieri , il Duca d’Onano di cala Sforza , il 
Principe di Ncrula,e Don Lelio fratelli di cala Orfini, 
il Duca di Baflanello,il Duca Sauelli,ilDuca Altemps, 
il Duca Caft'arelli,il Signor Mutio Mareri,con diuerfi 
Gentilhuomini in confidò ; il Duca Saluiati, il Duca 
Strozzi, Duca Lami, Duca Cefi,i due figliuoli del Du- 
ca Saluiati, il Marchefe Corfino, il Marchefe Patritij, 
il Principe di S;Gregorio,il Duca Mutici Duca Mat- 
taci Baron Mattei JlMarcbcfe Neri,il Marchefe Spa- 
da , il Marchefe Paliucci , il Marchefe del Drago , il 
Marchefe Aftallijil Marchefe Talli, ogn’vno co'fuoi 
palafrenieri, tra quali vi erano diucrfi,ch'haueuano fu- 
perbiffime,e vaghilfime liuree . 11 Sig. Antonio Gozi 
oobil Veneto, il Conte Medici Vcronefè, il Sig. Bon- 
martini Gcntilhuorno Padoano , diuerfi altri Gentil- 
huomini, il Caualicr di S.Giacomo Don Gio: Battilla 
Iacquettidcsfirunes,otto tamburini del Popolo Ro- 
mano, e di Monfig. Gouernator di Roma, li paggi de 
Cardinali Legati i ventiquattro Guardarobbe degli 
Cardinali , die incontrarono la Regina, ogn’vno con 
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valige riccamata di fontuofi rilieui d’oro , ventiquat- 
tro Barbieri de gli llclTi Cardinali con mazze d’argé- 
to dorate in mano , ventiquattro Caudatari de mede- 
limi in habito pauonazzo,il Prior Lomcllino,il Sena- 
tore Carlo Imperiale di Genoua,il Principe Don Ca- 
millo Panfilio , comparue quelli con vn habito nero 
di rafb fpiritofaméte ficcamato d’argento adombrato 
d'altro riccamo fiottili ili mo di Iòta nera lparfo,e tem- 
perato per tutto douiziolàm^nte di diamanti, ilimati 
più di 1 00 mila leudi; oltre à quelli ne portaita poi nc| 
capello tre altri gra pezzi di valuta inetlimabile à pie- 
de d’vn pretiofiilimo Aironc:Era S.E.accompagnata 
da molti Caualieri fue camerate, attorniata da dodici 
paggi velliti conhabiri di velluto nero piano , tutti 
guarniti d’oro, e capoti , e maniche di ricco broccato 
có collane gioiellate al collo, di più era aifijlito da lei 
lande {pezzate tutti Ofrìdali riformati^: ben in ordi- 
ne, & in fine era lèruito da trenta Palaircnieri , e qua- 
tro Lachè con la ileflà liurea di velluto, e con la pom- 
pa, e ricchezza de medofimi guarnim^nti * 

Tutti quelli habiti, e liuree furono lauorati nello 
fpatio fiolo di lei giornate , non hauendo gli Maellri 
delle cerimonie rifioluto prima le foflè conueniente, 
che detto Principe interuenille à quella funzione, per 
lo riguardo dello fcoruccio , che portaua ancora per 
la morte del Sommo Pontefice Inno.centio fuo Zio* 
veniuan poi il Marchefie Bcuilacqua , diuerfi Gentil- 
huomini, dieci Scudieri, e dieci Cubiculari extra , nel 
mezo de quali marchiaua la lettica, c la carrozza do- 
nata dal Papa alla Regina con la (caletta d’argento 

per 
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per montami , portata da vn famiglio , i Trombetti, 
c Timpani de Cardinali Legati, quatro Auocati Con- 
fiftoriali, 14. Cubiculari di Cancellaria, i Gentilhuo- 
mini del corteggio de Legati in habitodi campagna 
riccaméte addobbati, il Marchefe del Monte, il Mar- 
chefc Valerio Santa Croce, il Marchefe Maluezzi , il 
Sig.Mariano Vccchiarelli,diuern altri nobilitrà mezo, 
il Sig.Paolo Francefco Falconieri,il Marchefe Cefi , il 
Conte Ripa,il Conte Marefcotti, il Conte di Fiftem- 
berg,il Caualier Paffionci,il Marchefe Tarquinio Si- 
ta Croce, il Caualier Baldefchi, cinquanta Gentilhuo- 
mini confufamente tramefehiati di varie nationi del- 
le Corti de Cardinali, e de Miniftri di principi^ Co- 
te Raimondo Montecucoli, il Conte Francefco Ma- 
ria, e Conte Lodouico Santinclli, il Sig. di Lilliecron, 
tutti tre Gentilhuomini della Camera di Sua Maeftà, 
altri Gentilhuomini di Corte della Regina , il Signor 
Don Nicolò Barberino Prior di Roma, il Principe di 
Pelleftrina con veftito bizzarramente riccamato di 
luftri neri, con bottoniere di diamanti di gran valore, 

8 c vn cintiglio da capello guarnito di groflì diamati , 
otto paggi tutti ve (liti divcluto nero piano trinati 
d'oro , li capoti de quali eran fodrati di broccato, e le • 
maniche de gibboni riccamate d oro , zO-palafrenie- 
ri vdliti fimilmente, con li ferraioli di panno nero co 
liftoni di veluto trinati pur d’oro , e le maniche di 
broccato, quatro Lachc , vn cagnatierc , vn aiutante 
di Guardarobba , & vn’altro, tutti veftiti della mede- 
fima diuifà , otto trombetti di Sua Santità, quattro 
Mazzieri Pontifici;, li Madri di cerimonie, ventiqua- 
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tro Cardinali in habito pauonazzo fopra mule ricca- 
mente bardate» in tefta de quali ftauano gii Emineo- 
tiflimi Francefeo Cardinale Barberino, e Giulio Car- 
dinale Sacchetti, feguitando gli altri , fecondo» gli or- 
dini della loro antianità , e furono gli Cardinali Paio- 
la, Francioti, Lodouifio, Cibo » Saltelli, Aflaili, Retz, 
Corrado , Imperiale , Borromeo, Santa Croce, Aldo- 
brandino , Carlo Barberino » Azzolino , Odofcakbi» 
Vidman, Sferza, Orlino, c Coftaguti . 

Quelli Cardinali incontrarono Sua MaeiU fubito 
fuori della porta del Popolo, c’1 Cardinale Barberino 
fotto Decano,mancandoui il Cardinale Carlo de Me- 
dici Decano , come primo compii à nome di tutto il 
Sacro Collegio con Sua Madia, che venne falutata da 
tutti gli altri Cardinali, che di mano in mano 1 due à 
due fi metteuano nell’ordine della amicata . 

I due Cadinali Legati celiando della loro Legatio- 
ne,che non s’eftcndeua dentro le mura di Roma,con- 
Tignarono la Regina in mezo 1 due Cardinali Diaco- 
ni, e come primi in quell’ordine , furono i Cardinali 
Orlino , c Coftaguti , & dii Legati paftàrono auanti 
con gli altri Cardinali ài luogo , che lor toceaua per 
antiamd . 

Era la Mae/U Sua veftita di drappo, chiamato amor 
di Francia, bigio riccamato d’oro nelle circonferenze, 
vn bullo pur tutto riccamato , vn zendado nero già 
per le Ipallc allacciato di dietro in forma di fiocco , vn 
capello nero in tefla convn cordoncino d’oro lènza 
alcun'alcro ornamento di gioie, ò de fiori , vero con- 
trafe- 
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trafcgno dell’animo virile di quella Principcfla, cho 
come non lo tiene foggetto alle lufinghe delle vanità 
donnefchc, così dà à conofcere , che i Gran Principi , 
non rifplcndono, per il luftro delle loro pompe ; mà 
ben sì per il chiaro delle loro attioni . 

Caminaua quella Gra Regina in melo dcllejguar- 
die Sui nere tutte coperte d'armi bianche , con tanta 
gratia, &c arditezza , che quali vittoriofà Imperatrice 
di eflferciti, e di debellate Prouincie, pareua,ch*andaf- 
' (e trà tanta moltitudine di perlòne ad vn gloriofo , e 
fuperbo trionfo . 

Prccedeua la numerofa turba di Palafrenieri della 
fua Corte, e di quelle de Cardinali . Il Marchefe Ippo- 
lito Dentinogli Gentilhuomo della fua Camera, fegui- 
ua alla llaffa,& alle briglie della Chinca della Regina, 
fempre à piedi {coperto, honorato di decorrere di 
quando in quando con ella; che con la grazia del par- 
lare, e delgeilirc incatenaua gli animi di quanti l’of- 
fcruauano . 

Dietro veniua la feggetta donatagli da Sua Beati- 
tudine, poi Monfìgnor Farnefe Maggiordhuomo di 
Noftro Signore, d'indi i Vefcoui Affilienti , i Proto- 
notarij Apoftolici, Auditori di Ruota , il Maeflro del 
Sacro Palazzo,Chierici di Camera Votanti di Segna- 
toli, Abbreuiatori, & altri Prelati tutti vcfliti di pa- 
uonazzo , rie quah appariua la maeftà , & il decoro 
della Corte Romana . 

Chiudeuano la caualcata gli Cauaileggieri della 
guardia Pontificia , armati di corazze , con cafàcche 

rode. 
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roffe, finite; di trine d’oro , e lande in mano con ban- 
derole in punta. 

Dietro à gli caualli , che chiudeuano quefta Regia 
Caualcata , veniuano le carrozze da campagna , a da 
Città di tutti i Grandi della medefima , tutte nobili , 
fontuofe , c pompofamente arricchite di pretiofì fi- 
nimenti , e di fpiritofiflimi corfieri . Doppo le car- 
rozze della Regina , fe ne vedeuano tre del Principe» 
Panfilio di concerto nobiliflimo, &vna frà le altre 
così nobile , e maeftofa , quanto mai potale arrecar- 
gli ricchezza tutto l’oro , di cui era ella ricoperta con 
induftriofo guarnimento , e riecamo , e gli ammira- 
bili metalli , che vi erano, con la imprefa di fila cala . 
Tene vedeuano purdue del Principe di Pelleftrina,vna 
delle quali era ricca , e pompolà, di velluto nero col 
fregio attorno riccamato d’oro , e tutte le bandinelle 
con franzoni fimili , pur foderata di broccato d’oro; 
i vali, gli fogliami, gl’intagli, le figure, le chiodature,' 
i ferri , e finimenti de’ caualli eran al maggior fegno 
fuperbi, e pompofi tutti dorati . 

La Porta del Popolo , per ordine del Papa era gii 
dal Caualier Bernino fiata nobilmente compita sù 
l’antico difegno di Michel’ Angelo Bonaruota , con 
alcuni abbellimenti propri dell’ingegno del medefi- 
moCaualiere; & vn’Infcrittione, in cui additali il 
felice, e fortunato ingreflo di quefta Regina in Ro- 
ma . Nella fommità della fielfa Porta , fi vedono 
Ipiccar con vn gran riiieuo lèi Monti , 6c vna Stella 

li in 
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in cima , che è l’arma di Sua Santità . 

A tutti i capi delle ilrade del Corfo, di S. Marcò, 
del Giesù, della Valle, di Monte Giordano , di Ban- 
reiiici- chi, di Ponte Sanr* Angelo, e di Borgo, per doue dó- 
Ullc,tl * ueua pattare la Caualcata , fi trouarono Soldaftefche 
fpallierate ; e fò prohibito à tutte le carrozze di tran- 
fitare , e fermarli per quelle contrade doppo le 1 8. 
hore . T uttc le fineftre fi viddero tappezzate de’ più 
ficchi addobbi , e ripiene di Dame , e Caualieri , rc- 
• ftando tutto il camino coperto da grandiffimo nu- 
mero di gente , NeH'entrare , che fece Sua Macftà 
per la Porta del Popolo , fu falutata da vna copiofa 
falua di mortaletti , e cannoni condotti nel Giardi- 
no di quel Conuento , il rimbombo de' quali veni- 
ua corrifpollo da tutti con vn Echo di lodi , e bene- 
dittioni . 

Nel pattar ella frà tanto popolo più anfiofo di ve- 
dere la maeftofa prefenza di lei, che curiofo di con- 
templar k» pompa della Caualcata , elfendo mirata, e 
riuerita teneramente da tutti , falutaua ogn’vrrò con 
fàccia fi lieta, e maniere tato temperate dal decoro, e 
•febVu-j dalla cortefia^he faceua conofcere nó poter ella mo- 
,i offer. ucr f, vn pi e( } c c he non fotte mifurato dal compaflo 

Ulti nel* i . w . . -1/1% 

la Regi- della fua virtù . Di quando in quando riuolgcuah a 
M ‘ parlare con gli Eminentiflìmi Orfini, e Coftaguti , c 
tutte le di lei parole fpirauanograuità, e gentilezza. 

Nel pafsare che fece Sua Maerti il Pont» Stnt’ An- 
gelo, il Conte Girolamo Gabrielli Vice Cartellano fi 

trouò 


Digitized by Google 


Libro Sejto* i j i 

trouò su la porta del farteli© di quella fortezza , alla 
tefta di cento mofchetticri in ordinanza, ch'occupa- H f 
uano tutti li ponti lcuatori fin alla poita del Cartello, 
taiédo fulla mano finiftra quatro pafsi adietro il Ca- A^io! 
pitan Decio Laurentini armato di corfaletto, e picca, 

& alla deftra il Capitan Rutilio Ferraccioli Aiutante 
della Piazza. Lamilitia del Pre (lidio armaua tutta 
la m maglia con le bandiere (piegate. Nel paffarc che 
fece la Rcgina,fù dalla folita loggia del Caftollo séti- 
ta prima vna grata armonia di Pifari,e tromboni, che 
fu poi (ècondata dal (aiuto di tutta la mofehettaria, 
accompagnata immediatamente dal tuono di cento 
cinquanta mortaletti, e di do.pezzi d'artiglieria . 

Nel più alto del torrionc,ò fia mafchio,fi vedeuano 
appefe le armi di Sua Santità, e della Regina . lui pu- 
re ftauano preparati raggi infiniti, per vna girandola 
piu del doppio copiola, con fuochi artificiati, i quali 
nel principio della notte giocaron poi con mirabile 
effetto, rollando le imprelu, c le armi illuminate con 
ogni maggior vaghezza . 

S°pra la Piazza di San Pietro di quà , e di là della 
Cuglia eran fclùerati due battaglioni di mille fanti 
1 vno , con due altri fquadroni affi medefimi lati di 
corazze . All incontro della medefima Piazza vicino 
alla fontana, era (quadronata la compagnia franca 
d’Alemani del medefimo Conte Vidman nel mezo à 
due fquadroni di carabini . 

In tefta delle fudetre foldatefche fi trouò fimilmé- 
te a cauallo con diuerfe fue camerate il detto Conte 

11 a», Vidman, 
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Vidman , per i buoni ordini del quale’, e per la di lui 
efpcrimentata intelligenza tutto camino regolata- 
mente . 

Era affittito quefto Caualieredal Sargente Mag- 
giore Molinari,da Cap.Corradino>e Graffi, dal Conte 
Balchi, Buonfanti , dal Capitan Alforrfo Battoli con 
le militie di Frafcati, Cartel Gandolfo, e Rocca Prio- 
ra, dal Capitano Antonio Torazzi con foldatefca di 
Velletri, & altri , che comandauano quella gente, la 
quale {montata Sua Maeftà , alle {cale di S.Pietro, fe- 
ce la fua vltima fcarica, fecondata dallo {paro di do- 
dici pezzi d* Artiglieria, che lì trouauaoo dilporti nel ' 
la modefima Piazza . • 
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HISTORIA 

Della Sacra Reai Maeftà di 
CHRISTINA ALESSANDRA 
Regina di Suetia &c. 
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SOMMARIO . 

La Regina doppo la c tunicata, èriceuuta in San Pietro 
da quel Clero> e poi in Concijìoro dal Pontefice .V ifita 
Santa Maria Maggiore . Pranza col Papa . Dal Va- 
ticano fi tras/erifce nel Palalo Farnefe , e vi vien 
vifitata dal Sacro Collegio^ e da Grandi della Citta . 
V ifita le Chiefe di San Gio: Luterano , di San Gia- 
como degli Spagnuoli , del Giesu , egli Monafierij di 
T orre de Specchi , e di San Sifio . Vede Cafiel Sant\ 
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nedetta,e da tutti i cori di mutici tir intitolato l'Hin- 

«odcl TeDeum. ' Orw*# 

Quello fbntuofo Tempio era tutto tappezzato di ti ma t - 
apparati proueduti dalla guardarobba del Sig- Car- s?ri«i% 
dinal Barberino,crà quelli fpiccauano cinquant'otto 

portiere fontuofamcntc rrccamate d’oro^ron lo armi 
diSuaMaeilànd mezo>dkci delle quali erano abbel- 
lite di varie imprefe alludenti alle glorie di quella 
Ìnclita Principia . 

Così preceduta dal Clero, con la Croce, e dal detto 
Vcfcouo Vicario, fu nel mezo de' tnedefimi Cardi- 
nali condotta ausati il Santi! Fimo elpoftondfiAltar 
maggiore {"otto la! gran Cupola * Quid fece oratione ‘ 
inginocchiandoti {opra vn cufónodi broccato , Con 
tirato^ li due Cardinali {opra cufcini di velluto cre- 
mefino . 

Finita l’ora ci OTKsfi guidala alia captila del Sltif- 
timo,e di tó per la ficaia lignee a,faiì àd ako incontrata 
à piedi delle ficaie della fiala Regìa dalli detti due 
Cardinali primi Diaconi, cioè Orimi, e Co {laguri , e 
da otto Prelati Vefcoui alfiftenti, tronfiane he dal Du- 
ca di Poli dì cala Conti Macftro del {acro Hofpkió,* 
fia condotta alConciiloroin detta Sala Regia. 

Ella dunque auuanzatafi nella detta $ala,& entra- 
ta dentro il riftierto de' banchi de' Signori Cardinali, 
doppo hauer fatto le tre genufleffioni , baciò il piede, ro,e b*« 
e poi la mano al Pontefice , Sua Santità l’accolfe con Su s u 7 
atto cortcfè . Le parole, che Sua Mattiti difse,efplica- s “ uul ‘ 
nano il giubilo , che ella haucua per efiser pafsata alla 

Fede 
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Fede Cattolica, com’ànche per vederti honorata Con , 
tante dimoflrazioni da Sua Santità . Il Papa rilpofe* 
che la di lei conuerfione valeua tanto, che in Cielo fe 
ne faceuano felle , &c allegrezze maggiori di quelle , 
che ella vcdeua in terra . Doppo di che finitati la fun- 
tione,andolfenc il Pontefice verfo il fuo appartamen- 
to, tirando per la Sala Ducale, lèruito da tutti li Car- 
dinali, eccetto che da fei Diaconi fermatiti per accó- 
pagnar la Regina, ch’entrando nella Capella di Siilo, 
e pallàndo per l’appartamento vecchio , fi portò alle » 
fuc llanze. Furono quelli Medici, Sforza, Odcfcalchi, 
Raggi, Landgrauio, e Carlo Barberini . 

Il Venerdì lèra Vigilia del Santiflfimo Natale vo- 
leua Sua Maeftà palfar in feggetta incognita à veder 
lacollatione folita darti dal Pontefice ogn’anno in 
tal tempo a’ Cardinali^ così pure la ftcfsa notte pen- 
faua di calare in Cappella ad ofseruare le funtioni de* 
Matutini celebrati da Sua Santità 5 ma fopraprefa da 
poco di male tralafciò d’vfcir dalle fue llanze . 

La mattina fèguente ella alliflette pubicamente 
alla Mefsa pur cantata da Sua Beatitudine. Il pollo di 
lei era fuori del recinto , doue fiede il Papa col Sacro 
MiUet Collegio, alla delira pocodilgionto dalle fcali nate 
ì* Mtu a dell’ Aitar maggiore, dentro vn gabinetto parato nel 
X " di fuori di velluto piano cremefino, con guarnitioni, 

& allamari d’oro>e dentro di broccato>con vna Tedia 
fopra vn tirato alto da terra tre gradini. 

Calato il Papa có i Cardinali, e Prelari nella Chie- 
iàjdsendo falito al fuoTrono dietro ali’Altar grande 
■L4- nco- 
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ricoperto da vna grandi rii ma tenda di varie tappez- 
zarle di feta, & oro ; fece le Tue orationi , e poi para- 
toli de’velliti Pontificali fi conditile all’Altare , c qui- 
tti fi affile in vna Tedia ; In quello mentre fit la Regina 
lcuata dal Tuo pollo, e da Cardinali Medici , e Sforza, 
con quatro Vefcoui Affilienti guidata auanti Sua Sa- 
tiri, oue inginocchiata fopra vn culcino di broccato, 
riceuette per le mani di Sua Beatitudine il Sagramen- 
to della Tanta Confirmationc ; Ve la tenne in nome 
della Macfti del Rè Cattolico, il Cardinale de Medi- £",‘“5. 
ci, aggiongendo al nome di Chrillina quello ancora di 
Alclfandra . Di là ritornò ella al Tuo pollo accompa- 
gnata da medefimi Cardinali, e Vcfcouiaffillenti , e fi 
comminciò la mellà dal Papa; doppo la communione 
de Miniilri del facrificio, auanti li Cardinali Diaconi 
fi ’communicò la Regina, condotta à piedi di Sua San- 
tità da fudetri Cardinali Medicee Sforza con gli qua- 
rto Vefcoui affilienti, che la ricóduflcro alla Cortina. 

Il doppo pranfo andò Sua Maellà in feggcttaalla v-* M j. 
Bafilica di Santa Maria Maggiore alfiAita dalie guar- £ 
die Suizzerc, corazze , e lancicdel Papa , c da nume- £|‘ ri ' 
rotò corteggio de Principi, Caualieri , &c altri Signori, 
tra quali Don Antonio della Cueua , come Caualle- 
rizzo maggiore flaua ferucdola à piedi preflb alla feg- 
getta. Fu riccuuta alla porta daU’Emincntilfimo Car- 
d.nale Bragadino, in luogo del Cardinal Antonio 
Barberino Arciprete di detta Bafilica; doppo hauer 
adorato il Santiifimo fù condotta nella Capellu di Si- 
ilo quinto à veder la fantilfima Cuna del Redentor 
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del Mondo, la quale fu oflcruata, e venerata da Sua 
Maefta con molta diuotione . D’indi poi veduta, eli* 
hebbe l'altra Capelli fontuofiffima di Paolo Quinto, 
il cui Altare era riccamente ornato , ritornofene al 
Vaticano. 

La Domenica feguente Sua Santità la tenne à pra- 
fo feco, e l’ordine della menfa fu il feguente . Erano 
due tauolc difgionte l'vna dall’altra circa due palmi . 
Quella doue mangiaua il P onteficc era quatro dita piu 
rileuata di quella della Regina ; il Papa fedeua nel 
melo (opra vna Tedia di velluto roifo,Sc vnagran pra- 
della alta meio palmo; la Regina fi pofauafopra il 
feggio Reale fatto efpreflamente per quell’effetto al- 
la parte delira fotto al Baldacchino, al piano del paui- 
mento fopra vn tapcto . Don Antonio della Cueua 
diede à Sua Maeffà la faluietta , il Marchefc Ippolito 
Bentiuogli la feruì di coppa, e*l Conte Francefco Ma- 
ria Santinclli fece la credenza, ò fia l’aflaggio- Il pran- 
fo fu proportionato alla grandezza d vn Gran Princi- 
pe verfo vna gran Principefla . 

Il Padre Oliua della compagnia del Giesù , fece 
quiui vn fcrmone proprio del fuo lpirito, e talento ; 
Sua Madia con la lolita fua eruditione hauedo offer- 
uato,eh*il Padre in certo luogo poteua addure vn paf. 
fo di San Paolo lomotiuò à Sua Santità, chereftò 
grandemente edificato, dalla prontezza, 8c erudita vi- 
uacità di sì gran Donna, come pure ne refto ammi- 
rato il Predicatore quando lo intefè , celebrando per 
marauigliofo l’intendimento di quefta virtuofa Re- 
gina* “ 
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Il doppo prafò fu diuertita Sua Macftà da vn Dra- 
nla recitatogli in mufica cccellentiffima;e’l giorno fo- 
gliente doppo eflcrft lungamente trattenuta col Papa,' 
Ìicentioflì da Sua Beatitudine; verfo il tardi fi trasferì 
dal Vaticano alla fua habitatione nel Palazzo Farnq- 
fe, reftando totalmente fodisfàtta,& ammirata infìc- 
me del regio , e ben ordinato trattamento riceuuto 
nell’alloggio fudetto,doue in vero fu ottimaméte fcr- 
uitapergli ordini molto propri offcruatifi da gli mi- 
niftri, con la direzione del Sig.Horatio Magalotti Ca- 
ualicr Fiorentino, e cugino del già Cardinal Magalotti 
Vefcouodi Ferrara, fratello di Donna Coftanza Bar- 
berina cognata di Papa Vrbano Ottauo,egli in quefta 
occafione hebbe la foprainrendenza di tutto il detto 
alloggio, fottogli ordini di Monfignor Farnefc Mag- 
giordhuomo di Sua Santità, fotto del quale cran pure 
l’Abbate Aleflàndro Magalotti, figliolodel detto Sig. 
Horatio , deftinato à feruir D.Antonio Pimctel Am* 
bafciatorc di Sua Macftà Cattolica , il Capitano Gio: 
Bartifta Muffi, cheaflìfteua al feruirio di Don Anto- 
nio della Cucua , &ril Signor Gio: Battifta Minetti, à 
quello del Conte Montecucoli^ron molti altri Signo- 
ri per fcruireà gli altri Caualicri della Corte di Sua 
Macftà* Nel giongerui, che ella fece, fi compiacque di 
dar vn’occhiata alla facciata del detto Palazzo , qual 
era tutto illuminato con torcie ; Il frontifpiccio era 
adornato , c meflo à oro , con l’armi di Sua Mac- 
ftà nel mezo, quella del Regno di Suetia alla defrra, 
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e l’altra della Regina à llniftra con di uè rie imprefe , 
geroglifici, & infcrittioni . 

Tutta la fpefa di quella facciata, che poteua afeen- 
der à tré milla feudi , come tutti gli addobbi verame- 
te regime fontuofidel medefimo Palazzo, furono pro- 
ueduti dalla magnificenza , e gcnerofità del Sereniflì- 
mo di Parma, per ordine del quale operò con intiera 
pontualità, Se accuratezza il Marchcfc Giouan di Ma- 
ria Refidcnte di quell’ Altezza . 

^ino fi N e l trasferirli Sua Maellà dal Vaticano al fudetto 
Palazzo, fu feruita da nobilc,c numerolà caualcata di 
Principi, Prelati, e Gcntilhuomini . Le feneftrc,c flra- 
nere * de, per douepafsò, fi trouarono tutte addobbate, e_» 
refe refplcndenti da vn’infinità di lumi ; 4 il concorfo 
del Popolo fu sì grande, ch’à pena fi poteua tradita» 
con la detta caualcata . 

Ncgl’honori fatti à quella gran Principcfli ha Sua 
Santità fatto fpiccare laeortefe humanità dell’animo 
fuo verlb di lei, vi ha pur anche aggionte le dimollra- 
zioni della generalità, e grandezza propria, con alcu- 
ni regali già accennati di otto bellillimi corficri, con 
Regi lì vna carrozza, fella, valdrappa,fedia, e lcttica , il tutto 
Su«s»a- di valore di ventidue mila feudi in circa ; in fine pri- 
• ma che Sua Maellà fi trasferire nel detto Palazzo Far- 

nefe, haueua il Papa commandato a’iiioi minillri, clic 
lo prouedeflera abbondantemente , come fecero , di 
tutte le prouifioni, e rinfrefehi neccflarij al manteni- 
mento di Sua Maellà,, e della Corte di lei per parec- 
chi giorni* U: P° co 
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Poco prima, che la Regina giongefle in Roma, vi 
arriuorono i quatro Nuntij, che furono ad incótrarla, 
e feruirla perle Stato Ecclefialiico , e fubito fi porta- 
rono à piedi di Sua Santità per e (porgli, come fecero 
il viaggio, e le funtioni loro. Furono accolti con gran 
benignità, e con elprelfione di cflèr reftata Sua Beati- 
tudine pienamente (odisfàtta dell’opera loro.Vi andò 
pure poco doppo il fopranarrato Baldocci per dar- 
gli conto delle fpefe fatte in conformità de gli ordini 
impartitegli ; onde la Santità Sua fi dichiarò compita- 
mente contenta del fuo fedel impiego . 

La Regina godédo con gufto particolare del com- 
modo della fua Regia habitatione, cominciò à ricc- 
uerui le vifite de Cardinali, di tutti li miniftri dc’Prin- 
cipi, de’Prelati,e d’altri Grandi della Corte, porgendo 
à tutti (àggi fempre più chiari de fuoi rari , c virtuofi 
talenti ; così anche non tralafciò di dar abbondanti 
proue della fua pietà, portandofi alla vifita delle Bafi- 
liche, e Chiefe principali , la prima delle quali da lei 
vifitate fù quella di San Pietro , doue fi condufle pri- 
uatamente , e vi fece le fue orationi . Andò pofeia à 
San Gio: Laterano la principale delle Bafiliche di Ro- 
ma. Entrò in Gliela per la porta maggiore, c quiui fu 
riceuuta dall’Eminenitifiimo Cardinal Colonna Ar- 
ciprete, e da tutto il Capitolo in habito;s’inginocchiò 
auanti al Santiflìmo,e gli fu dettala meda da Monfig. 
Serlupi, doppo la quale fi condufle à vedere le tede di 
San Pietro, e di S.Paolo. Vfcita dalla Sagreftia calò in 
San Gio: in Fonte, doue fu battezzato Coftantino im- 
peratore, 
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peratore, e di là vfcì, eflcndoui ftata accompagnata, c 
feruita dal fudetto Cardinale . 

La matina precedente era ftata Sua Maeftà alla 
Chiefa di San Giacomo de gli Spagnuoli in Piazza 
Nauona , doue fi fuccua la fella per la traflatione di 
detto Santo . Alle fcalinate di ella Chiefa fi trouarono 
gli due Ambafciatori di Spagna Duca di Terranuoua, 
c Don Antonio Pimentel, che la riceuerono,e l’accó- 
pagnarono all’Altar maggiore riccamente adornato . 
Don Francelco di Vides, c Don Diego di Carauachal 
Amminiftratori d’eflà Chiefa , foggetti di qualificate 
conditioni,la incontrarono alla porta della medefima, 
ch'era tutta parata di fuperbi , c fontuofi broccati 
doro . Nella cappella maggiore ftaua dirizzata vna 
trabacca in forma d'vna cameretta , che fcruiua di 
baldacchino. Qui la Regina vdì la finta melfa cele- 
brata da Monfignor Serfale Vefcouo di Bari Caualier 
Napolitano , doppo la quale girò ella per tutta la 
Chiefa, oflcruando le cofepiù notabili , poi montata 
in carrozza col Pimentel, e Don Antonio della Cue- 
ua feguitata dal Duca di Terranuoua, e dal corteggio 
diede vna girata per Piazza Nauona , per ofleruarc la 
bella fontana fabricataui dalla felice memoria d’Inno- 
centio Decimo . La grandezza, e vaghezza di quefta 
mole fupera certo ogn’altra di Roma . Rapprefèntafi 
in quefta vn fcoglio fcabrofosù la fommità del quale 
ergefi vna bclliffima guglia; Alli quatro angoli pofa- 
no fedendo quatro coloffi rapprefentari i fiumi prin- 
cipali delle quatro parti del Mondo. Da quefti di- 
ruppi 
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ruppi fcaturifcono diuerfi riui di acqua , che vicn ri- 
ceuuta in vna gran conca di marmo , in mero della 
quale è fituata tutta la machina , Il penliero dell’ 
opera è del famofo Caualier Lorenzo Bernini, lo {car- 
pello del quale dà lo fpirito à marmi ftefli per riceuer 
da loro applaufi eterni di gloria . L’acqua deriuata 
coftà è vna parte di quella della gran fontana di Tre- 
ui, la più falubre di Roma , ch’emola della felicità di 
quefta fofpira di vedere vn giorno compiti i diffegni 
principiati dallo fteflo artcfìce.Ofleruò pure SuaMac- 
1U il bel Palazzo con la chiefà in forma di rotonda , 
innalzato dal fopranominato Sommo Pontefice In- 
nocentio Decimo . 

Continuando poi Sua Maefta à render fèmpre più 
riguardeuoli le fue virtù con la diuozionc, ch’è il vero 
ornamento de gli animi grandi; volfe il primo giorno # 
dell’anno fauorire la Chicfa del Giesù,e per farlo con 
maggior folennità,vi andò il doppo pranfo con caual- 
cata cofpicua, effendo accompagnata da gran quanti- 
tà di Caualicri, e Signori di Roma . Haueuapenfiero 
di entrare per la porta principale della Chiefà; màfù 
sì grande la folla della gente concorfaui , per vederla, 
che non puote in modo alcuno riufeir il péfiero;onde 
entrò per la porta della cala, douc pureprouò gran 
ftento , per la moltitudine del Popolo . Fù riccuuta 
dal Padre Generale Gofuino Nikel^accompagnato 
dalb Padri AfTìftenti, e da tutti gli Padri più graui,nó 
folo della Cafa Profèfla ; mà anche de gli altri luoghi, 
che hanno in Roma . Entrata iti Cafa afeefe primie- 
ramente :i ' 
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ramente alla Cappella domeftica di SantTgnatio,ch'è 
la fletta ftanza, nella quale egli habitò, e morì, oue ve- 
nerò le memorie di qual Santo, e vide la ricchezza , c 
vaghezza de gli omameti proportionati à quel luogo. 

Di là fu condotta al Gabinetto, vcrlo l’ Aitar mag- 
giore, donde poteua vedere tutta la Chicfa , c la gran- 
difsima moltitudine della gente , che vi era ; mà per- 
che da quel luogo non poteua fèntir molto bene la 
mufica ,con la quale fi cantaua allhora follcnnemcn- 
tc il Vefpro, fi trasferì in vn'altro fito molto più com- 
modo, e capace , che era già flato ornato con ricchi 
damafchi,e velluti, & accommodato in gufa, che auli- 
ti al luogo doue ftaua Sua Maeftà con alcuni pochi , 
reftaua vn’altro choretto maggiore , che feruiua quafi 
di anticamera. Qui flette la Regina fin che fu detto 
il Vefpro , pafccndo infieme , c la vifta dcU’apparato 
fuperbo con cui era ornato l’ Aitar maggiore, e l’vdi- 
to della mufica eccellente , che à più cori vi fi faceua, 
comporta dal Sig. Bonifatio Graziarli Macflro di Ca- 
pclla di quella Chiefa, c foggetto chiaro , per le opere 
già da lui ftampate. 

Finito il Vefpro, hauondo Sua Maeftà gradito con 
fbmma affabilità gli ottequij di tutti que’Padri , c gu- 
ftato della Fcfta fe ne andò, ne giorni fegucti fi trasferì 
Sua Maeftà al Monafterio di Torre dc.Specchi , doue 
gionta fu riconta alla porta del medefimo Monafrc- 
rio dal Marchcfc Valerio Santa Croce , Signori Ago- 
ftinoMafFei, c Paolo Maccarani Deputati del detto 
luogo , c dalla Madre Donna Maria Giacinta Cefi 
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Prcffidcnta , con molte altre Signore di quel luogo 
- delle più anziane . .Salì di fopra nella Chiefa , douL» 
facendo oratione gli fu cantato vn motteto fatto à 
polla con fòaue, e grata melodia . Erano con la Re- 
gina gli Monfìgnori Arciuefcoui Colonna, e Torreg- 
giani , Don Antonio della Cueua, con Madama fua 
moglie^l Principe di San Gregorio,il Marchcfe Ben- 
tiuogli, i Conti Santinclli, i paggi, Se altri Signori del- 
la Corte di Sua Maeftà . 


Vfeita dalla Chiefa portoli! à vedere, e riuerire l’ha- 
bitatione della Gloriofa Santa Francefea Romana , e 
venerò diuerfi corpi de Santi,che iui fi confèruano có 
altre reliquie . Prima di arriuare à quefto luogo, paf- 
sò auanti ad vna ftanza in cui era preparata vna no- 
bililììma collatione di confetture , & altre gentilezze 
folitc farfi da quelle Dame , di che affai Sua Madia fi 
compiacque . Veduto pofeia il rimanente delle colè 
più offeruabili , fi partì fbdisfàttiffima dcglihonori 
fattigli dalle dette Signore , dalle quali fìì anche la 
mattina fèguente regalata di diuerfè gentilezze, e ga- 
lanterie, particolarmente di fiori bellifiimi di feta fii- 
pcriori,per così dire alla viuacità denaturali . Quefto 
Monafterio di Torre de Specchi gode per vnico pri- 
lli leggio conceffolc da’Sommi Pontefici, di poterà lor 
piacere quelle Dame vfeir fuori , c riceuer dentro al- 
tre, grana non concerta à niun’altre Monache . 

•La Vigilia dell’Epifania tornò Sua Maefta doppo il . . 
pranfo alla fopradetta Bafilica di San Gio: Laterano , q£Z 
accompagnata da Monfig. Farnefe Maggiordhuomo ™ !*' 
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di Sua Santità , c fcruita dal Tuo proprio corteggio . 
Afsiftè al Vefpro , doppo del quale feguita dal Capi- 
tolo alla Scala Santa, la Tali inginocchio. Salita che 
fò hauendo per fé, e per Madama della Cucua vn lìre- 
uc Pontificio di potere entrare nel Santta. Santtorum 
vi fu condotta , c le furono moftrate la faccia del Sal- 
uatore , & altre Reliquie innumerabili. Vfcitadi là 
entrò in San Giouanni perla porta maggiore, c fi con- 
durti in Saqrcftia ouc ftauano cfpoftc fopra vn bellil- 
fimo Altare molte Reliquie dentro à molti tabema- 
1 coli, ad vna, ad vna le fumo moftrate da due Canoni- 
ci, che furono Monfignor Arnaldi , 8 c Angelo Parac- 
ciano con altri Affilienti . Vidde la Croce di Co (fan- 
tino Imperatore, e quella di San Silucftro Papa, come 
anche il piuiale , che quelli adoprò quando confccro 
eflàChiefa. 

Vfcita dalla Sagreftia le fu moferato la Verga di 
Moisc, il Paftorale di Aron, l’Arca F$deris,& yn’ Al- 
tare doue prodicaua S.Gio. Euagelhta,il quale di den- 
tro è tutto pieno di reliquie ; la Tauola doue N. Sig» 
fece l’vltima Cena , & inftitui il Sanalfimo Sacra- 
mento. Ofteruò pur anche l’Altare douo celebraua 
S.Pietro,ncl quale non può celebrare alcun altro, che 
il Sommo Pontcficei;vfcita dj là fu accompagnata dal 
medefimo Capitolo fino alla porta , e fe no ritorno a 

Fa Alfe 7. -di Gennaro, pailindo per lo Corridore, che 
vnifeil Palano Vaticano à Calici Sant’Angelo, an- 

c3ms dò à vedere d detto Cailello^ccompagnata dagli Am 
Angelo 1 , . balcu- 
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bafciatori di Spagna Duca di Terranoua , o Don An- 
tonio Pi mentel, da' Monfignori Farncfè , e Pai uzzi 
Chierico di Camera,e Sopra intendente generalo deU* 
Armi , e Fortezze dello Stato Ecdefìaftico > da Don 
Antonio della Cueua fuo Cauallerizzo maggiore , c 
dal Caualier lacquetti Tuo Cauallerizzo,dal Marchcfo 
Ippolito Bcntiuogli , dal Signor di Lilliecron , Conti 
Francefco Maria, e Lodouico fratelli Santinelli Cen- 
tilhuomini della camera , c da altri Signori ddla fua 
Corte . All’vltirno raftcllo, che diuide la Fortezza fù 
incontrata dal Vice Caftellano Conte Girolamo Ga- 
brielli accompagnato da’ Tuoi Officiali principali , 
che la fcruì per tutto . 

Subito che fu gionta in vifb della Piazza d’arme 
doue era fquadronata la gente del prefidio, fu falutata 
dalla morchcttaria , alla quale feguirono doicento tiri 
di mortaletti, e cento di cannone . Doppo hauer Sua 
Maeftà vedute le cole più curiofe , c notabili , efièn- 
dofi degnata di entrar ndrappartamento del Vice 
Caffettano antedetto, fù regalata d’m rinfrefeo di 
cinquanta baccili di confetture di tutte le forti più if- 
quilitc, di feffanta libre ogn’vno,che immediate dop- 
po hauer Sua Madia aleggiata vn poco di piftacchia- 
ta in vn momento furono date afacco . Vi erano pur 
Vini eccellentifTìmi, &c acque limonate , e cannellate, 
delle quali volendone Sua Maeftà guftare fù fcruita di 
coppa dal fudetto Marchcfe Bcntiuogli, e di fìduictta 
dal Signor Duca di Terranoua Fù confiderata que- 
lla collatione per la copta , e per la lautezza propor- 
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nonata alla gcnerofità del detto Conte , che alla no- 
biltà de’ natali porta congionta la vera elperienza del 
valore militare . Gradi Tom inamente SuaMacftàle 
dimoftrazioni fattale da quello Caualiere , & al mag- 
gior fegno contenta d’hauer veduta fi bella >c fi ben 
intefa fortezza , ritomoffene al fuo palazzo , Giurata 
nell’vfcire prima dalla mofehettaria dello fquadronc 
antedetto , difpoilo nella Piazza d’armi , e doppo da 
tutti i mortaletti, &c artegliarie , come neil’ingrelTo. 

Il primo recinto di quello Caltello è di forma qua- 
drata, fatta di marmo , con molta indullria edificato ; 
nel mezo di quello è vna machina , o mole rotonda 
di cccelfa grandezza , c fi larga nella fommità , che 
con fatica vi fi arriua con vn trar di mano • E. quella 
fabricaantichilfima, poiché fu edificata da ElioAdria- 
no Imperatore, che perciò fù chiamata fempre la Mo- 
le d’ Adriano , fin che fi commutò nel titolo di Sant’ 
Angelo, per clfexfi veduto nella fommità del medefi- 
mo l’Arcangelo Michele rimettere la fpada fanguino- 
fa dentro al fodero, nel punto che paflaua di là S.Gre- 
gorio accompagnato dal Clero, e dal Popolo Roma- 
no per andare à San Pietro • Vrbano Ottauo Ponte- 
fice di gloriola memoriamo fece fortificare con diuerli 
balloardi ben intefi , folfc , e terrapieni, e con diuerfe 
commodità di fabriche per la Soldatelca del prefidio 
hauendoui in oltre eretta vn’armeria di belle armi , 
& arteglierie . Nel Mafchio di quello Cartello Uà 
l’Erario feniorc , in cui il Sommo Pontefice Siilo 
Quinto pofe il teforo,che non s’apre mai,tìflèndo fot- 
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topofto alla Bolla Pontifìcia; fopra vi è vn’altro Era- 
rio nel quale fi confcruano i Regni fontuofiffimi del 
Papa, che fi vedono nelle Proceflìoni folcimi tutti ar- 
ricchiti di gioie di valor incili mabile; vi poi anche 
l'Archiuio doue fi mettono le fcritture più impor- 
tanti di Santa Chiefa , e n’è Cuftode al prefente il Sig. 
Carlo Cartari Auocato Concifloriale. Vi è vn Cori- 
dorè coperto,che dal Palazzo Vaticano porta nel me- 
dcfimoCallello , fàbricato dal Sómo Pontefice Alef- 
fàndro Sello , 6c fiora fi può chiamare vna delle buo- 
ne Fortezze d’Italia per la qualità del fito , c delle 
mura. 

Il rimanente del tempo era fpefo da Sua Maeflà in 
riceuimcnti di vifite, & in altri trattenimenti nobili, 
e degni delle fue virtuofe prerogatiue, efopratutto 
de’ Tuoi gran talenti nella letteratura . Hebbe perciò 
quella erudita Principila genio particolare di portarfi 
alla vifita della Sapienza , che c vn Palazzo nobilifli- 
fimo, òfia il Liceo dellinato a’ lludij publici . Alla 
porta fu incontrata, e feruita dal Cardinal Rapaccioli 
Procamerario in vece del Cardinal Antonio Barberi- 
nò, che come Camerlengo è capo di quella Vniuerfi- 
tà , accompagnato da Monfignor Bichi Auditor di 
Rota, come Luogotenente del Cardinal Camerlengo 
e da tutti gli Auocati Conciftoriali . La fala grandc,e 
l’antecedente minore erano riccamente parate . Sopra 
la porta della prima ftaua il ritratto di Sua Macllà in 
piedi ; nel profpctto della taedefima fòla era alzato vn 
baldachino , nel cui mezo fi posò la Regina, 8 c alla fi- 
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fìtftra il detto Cardinale . gli Auocati aflìfteuano in 
piedi dalle parti ; nel bafso del foglio faceuano corona 
mirabili tutti li Lettori in piedi, Se i Bidelli alla tefta con le lo- 
jcgio dei ro mazze d’argento in mano . Sù la deftra ltaua pre- 
* p c parata vna cattedra, per i Lettori, che fòfsero Itati co- 
mandati di falirui ad ogni richiefta di Sua Maeftà . Si 
compiacque efsa di fentire vn Teologo , fu fubito ciò 
adempito dal Padre Maeftro Pietro Maria Pafserino 
Modenefe Procuratore Generale dell’Ordine di San 
Domenico , che léce fpiccare i fuoi talenti , e la fua 
profonda dottrina ; dietro à quefri fu da Sua Maeftà 
defiderato vn Medico, onde il Signor Gio.Bcnedetto 
Sinibaldi eruditi Almamente, e con franchezza vguale 
all’applaufo, adempì a’ fuoi doueri, facendo vn dotto 
Se elegante difeorfo deH’Ffimera . Venne poi chia- 
mato il Signor Henrico Chifellio Fiamengo Huma- 
nifta,il quale benché da moltilfimo tempo in qua pri- 
uo della luce degli occhi , fece conofcere d’haucr ve- 
duto molto nella cognitionc delle belle lettere . Sua 
Maeftà moftrò piacere di fentire il Filofofo , Se il Pa- 
dre Maeftro Gio.Battifta di Lezana Carmelitano non 
mancò di rendere lodcuolillìme proue del fuo fapere. 
A quefto fuccedè il Canonifta Signor Giacomo Cin- 
cio Romano, il quale fodisfece egregiamente alle fue 
parti, Se al gufto di Sua Maeftà . Lo lidio fece il Mac- 
tcmatico, che fu il Padre Don Antonio Santini Som- 
mafeo , che nel far la fua dimoftrazione in carta calò 
giù dal foglio per fodi sfare alla curiofità , ch’ella ha- 
ueua dimoftrato di vederla da vicino ► 
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Doppo fu richiesta fe gli folle piaciuto di fentire i 
Profèrfori delle lingue; onde dirnortrandofènc ella 
bramofa, fàlirono l'vn dietro all’altro in Cattedra di- 
uerfidi quei Profeflori , fodxsfacendo pienamente a 
genio di Sua MaefU . 11 primo fù il Signor Gio.Bat- 
tifta Giona Galileo , ch’clplicò in lingua Hebraica va 
parto della Genefi . Il fecondo il Signor Guglielmo 
Artio , che difcorlc della Filofofia in idioma Greco . 
11 reno il Signor Abramo Ecchlcnrto , che in lingua 
Siriaca {piegò alcuni punti della inrti turione della me- 
defima . Il quarto il Padre Don Filippo Guadagnolo 
Chierico Regolare Minore , il quale argomentò in 
lingua Arabica, e Caldea contro alcuni punti dell’Al- 
corano di.Maometto . 


Terminatofi quello Regio trattenimento gliAuo- 
«ati Cócirtoriah gli prefentorno in cento, e dodici vo- 
lumi le opere rtapate de Lettori del medelimo Studio 
sì di quelli, che viuono di prcfentc, come di quelli che 
fon morti di frefeo , li quali volumi erano tutti ricca- 
mente legati in oro con l’arme di Sua Macrtà . Gli fù 
confegnato ancora vn Cattalogo ftampato delle ope- 
re fudettc con vn’clogio comporto dal Conte Carlo 
Emanuele Vizzani vno degli Auocari Concirtoriali 
Bolognefe foggetto infigne . Terminadofi in tal mo- 
do la vifita,conftraordinariafòdisfattione di lei , per 
lo nutrimento, che col fuo raro intelletto haueua tro- 
uato nelle dori difoggetti tanto eminenti . Reftando 
pur anche queftagran Principeflà ammirata il della 
varia, e foda littcratura ; c dottrina , come delle altre 
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parti , che con la finezza del Aio giuditio riconobbe 
nel detto Cardinal Rapacciolo . 

Hebbe pur anche guAo di vedere il nobile Mona- 
fterio delle Monache di Santa Caterina da Siena del- 
TOrdine di San Domenico , Atuato fopra il monte-» 
chiamato Magnanapoli,ncl quale non fi fogliono ri- 
ceuere , che Dame di gran qualità . Alla porta del 
detto Monafterio fu riceuuta dalla Madre Priora 
Suor Emilia Cenci , con altre Madri dall’vna, c dal- 
l*altra parta del corridore di ella porta fchicratc . In 
compagnia della Regina entrarono il Padre Gene- 
rale de’ Domenicani de’ Marchefi Marini di Gcno- 
ua foggetto riguardeuole per qualità della nafeita , 
per integrità de’ coftumi , e per l 'eminenza delle let- 
tere ; il Padre Guemcs Confeflore di Sua Maeftà , 
Monlignor Arciuefcouo Torregiani, & altri quattro 
Padri de’più confpicui della Religione Domenicana. 
Pafsò ella fiibito nel Coro , oue l’arriuo di lei Al fe- 
fteggiato dal concerto di varij finimenti muficali, 
fcntédoui anche con molto compiacimento vn mot- 
tetto ifquifitamente cantato da buona voce. Di là fù 
condotta in vna Cala con baldacchino , nella quale 
fiauano preparate due tauole con vna gentilitfìma, c 
nobili ili ina collarione . Qui fermatali vn poco,vol- 
fe poi falirc fu la torre , dalla quale feoprendofi non 
folo tutta Roma , ma buon tratto di paefe all’intor- 
no, fi compiacque tanto di quella profpettiua, che vi 
fi trattenne più di due hore con molto gufio . Cala- 
ta po i in Chicfa, Si vdttaui la Melfa , ritornofsene al 
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fuo palali o,doue dalle Monache gli furono mandati 
à donare, oltre la detta colldtione molte altre galan- ' 
rane con vna cafsettina di rafo incarnato ricamato 
d’oro, in cut eTa vna reliquia di Santa Chriftina,& vn 
ftinco di San Romano, con ornamenti di picciole 
ftatuc d’argento ; vna reliquia di San Nicolo da Bari 
legata in chriftallo di montagna alta vn palmo con 
fei ampolle della manna dello ftelfo Santo tutte ric- 
camate d'argento ; due cufcinetti di broccato d’odo- 
re , con fei mifure del Santifltmo Padre San Dome- 
nico , due fcattolc di manteche ifquifìtc riccamate, 
con diueriì fiori d’ambra, e di feta . Il tutto fù fom- 
mamente gradito da Sua Maeftà , come vna dimò- 
ftrazione della gcnerofa olferuanza di quelle Dame 
verfo la fua perfona . 

Si compiacque pur anche di dare vna vifta al Có- 
uento delle Monache di San Sifto dcH’Ordinc no- 
biliffimo di San Domenico fituato nel Quirina- 
le à Monte Magnanapoli , di nobiltà, e di bellez- 
za vguàlc all’altro iui contiguo di Santa Catarina da 
Siena dell’Ordine iftdTo . Vi entrò Sua Macftà ac- 
compagnata da Monfignor Torregiani, dal Padre 
Generale , dal Padre Procuratore , e dal Padre Con- 
feffore di Sua Maeftà tutti Domenicani . La Madre 
Suor Raimonda Colonna afliftita da tutte le altre 
Monache la riceuè alla porta , c la fcruì per tutto il 
Conuento, e giardino. Rcftò ella fodisfatti/Tìma 
della bellezza , c pulitezza di quelle fabriche , e della 
vaghezza del fito . Era apparecchiate vna tauola di 
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varie gentilezze > delle quali fù pòi mandata à rega- 
lare* 

Il giorno 1 6. di Gennaro entrando Sua Maeftà 
nella carrozza donatale; dal Pontefice, accompagna- 
ta da’ Prencipi , Prelati , &c altri Caualieri andò alla 
Chiefa de’ Greci . Era quefra parata di ricche tapcz- 
zarie maflìme il elauftro chiamato San&aSan&orum 
come anche la porta della Sagreftia Greca . Eraui il 
Trono per Sua Maeftà acciò potefie meglio vedere le 
cerimonie, che in tanto di dento il San&a Sanftorum 
fi faceuano . Fù riccuuta nella Chiefa dal Padre Gio- 
uanni Rhò Prouinciale della Compagnia dclGicsù,e 
dal Padre Ottauio Mafia Rettore di quel Collegio 
Greco . All’arriuo di lei fi cominciò la Mefsa alla 
Greca , che fù cantata da Monfignor Lorenzo Co- 
ftantino Tcfsalonicenfe Arciuefcouo di Cafsandra, 
con tre Sacerdoti vn Diacono, 6cvn Subdiacono . Si 
fecero le cerimonie coftumate dalla Chiefa Greca , 
quando celebra il Vcfcouo folennemente,veftendoli 
il detto Prelato l’habito Pontificale in mezo del Co^- 
ro sù vn picciol trono . 

Si compiacque molto Sua Maeftà di quella ceri- 
monia , emoftrando d’intender beniflìmo quei riti 
n’andaua difeorrcndo col Signor Allatio della Città 
di Scio Teologo del Signor Cardinal Francefco Bar- 
berino, foggetto eruditiflìmo , e di famofa litteratu- 
ra, trouatofi efprefsamente per feruire à Sua Maeftà 
nelle informationi, che ella hauefsedefiderato . So- 
disfece alla Regina la comm unione di quei Colle>- 
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giali alla Greca, e nel fine della m«ffa cffendogli flato 
portato da vn Sacerdote il pane benedetto , ella nc 
guilò vn boccone . Finite le dette cerimonie fi leuò 
contcntiffima d'haucro in ciò pagata la Tua curiofità 
vaga di fàper tutto, e d’intenderui tutto . Fu accom-r 
pagnata fin fuori della Chiefa da i fopradetti Padri » 

& altri Signori . 

Come non teneua mai otiofi i fuoi talenti , cofi per 
render l’animo continuamele efèrcitato, e trattennu- 
to in habiti nobili, e virtuofi; oltre a’concetti mufica- 
li, che di quando in quando faceua fare la fera nelle 
fuc danze coll’interuento di Pcrfonaggi grandi, ordi- 
nò al Conte Franccfco Maria SantinelU Gentilhuomo 
della fua camera, che gli portalfe la lilla de’foggetri 
benemeriti delle lettere, &c efperimentaji nelle Acca- 
demie di Roma, e faceflc intender loro il giuilo defi- 
derio , che haurebbe,che auanti di lei fi tennefìéro le 
Accademie, e come ccrcaua giullamcnte ogn’vno di Defi(le . 
oflequiarlanon folo col tributo della riucrenza; mà 
con i talenti del proprio ingegno, così trouaronfi tut demùu, 
ti difpolli di fecondare i cenni di Sua MacfU, anzi sù 
le notitie hauutefi del compiaccimento di quella Vir- Iawo ' 
tuofà Princi pelli vfeirono lubito in oficquio delle glo- 
rie di lei, parti fccódiffimi da gli ingegni più lublimi, 
de quali abbonda fempre la Corte di Roma . 

Gli Padri della Compagnia del Gicsù', che con ra- 
gione pollòno chiamarli oracoli , e moflri delle faen- 
ze non tenendo adormcntata la fublimità de gli inge- 
gni, nc otiofàla felicità delle penne loro ; onde come 
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Vede il fapcuano, che la Regina tanto parziale de ftudij non 
Collegi® haurebbe tralafciato di vedere il loro Collegio Ro- 
° 00 mano fcuole fortunatiflìme delle feienze, c della Pie- 
tà ;così fi diedero à metter infieme quelle compofi- 
tioni, che [limarono non tanto conucnicnti all’orna- 
mento di quel Ginafio, quanto diccuoli al riceuimen- 
to d’vna Donna, che nella cognizione della Lettera- 
tura più recondita fuperaua la capacità degli huomi- 
ni, e per verità trouarono nella ricca miniera de loro 
eruditi ingegni tanta materia , che non vi fù alcuno , 
che nel vederla non ccdefle à gli sforzi della meraui- 
glia ,e non ftupiffe delle numerofe , e ben proportio- 
' nate application! di tante imagini , imprefe , gcrogl i- 
fìci , 8 c amblemi tutte alludenti alla fola perfona di 
quella Gran Principellà . 

11 doppo pranfodclli 1 8 . Gennaro SuaMacftàfi 
trasferì al detto Collegio col corteggio fuo folito, ac- 
compagnata da concorfo di tante perfone curiofc,che 
fo piu che difficile à lèi medefima l’ingrefio, benché la 
porta fi trouaflc ben cullodita dalle guardie Suizzere 
pofteui efprelfamcnte, per impedire gli difordini , che 
nelle calche, e folle fimili fogliono fucccdcrc . 

NeH’ingrefio del detto Collegio fi troua vn gran 
cortile quadrato, cinto tutto all’intorno di loggie fo- 
ftcnute da pilaftri, fotto delle quali loggie fi ftcndono 
in tre parti le fcuole, ciop verfo la Piazza, e firada pub- 
blica, e verfb i dire fianchi laterali. Tutti i pilaftri 
eran adornati con l’effigie delle Donne ( fegnalato in 
lettere con le loro medaglie di baffo rilicuo colorite a 
“ a: • - bronzo, 
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Bronzo, c fotto due cartelloni di baffo rilieuo fimile . 

Nel primo fi leggeua l’elogio di ciafcuna applicato 
Tempre alle qualità della Regina, c nel fecondo vede- 
uafi vn’iniprefà fopra lo fteifo foggetto . Ne’femicir- 
coli de gli archi ftauano con la loro infcrittiono dipin- 
te le Vniucrfità , Collegi ne quali infegnano i Padri 
della Compagnia di Giesù . Tra gli pilaftri, c ciafcu- 
na porta delle fcuole eran effigiati glidonatiui più 
propri di cadauna Città offerti ad ella Regina , c {pie- 
gati di fotto con vn’epigrama fcritto dentro vna fa- 
lcia foftenutada vn* Angelo . 

11 fecondo luogo era la ftanza della Portaria per cui odirU- 
s’cntra nelle habitazioni del Collegio;In quefia fi rap- 
prefentauano fchierate le ftatue delle Regine infigni gio Ro- 
per gouerni loro cfprefle à chiaro feuro , pofte fopra p“«o* p 
le loro bafi, fotto delle quali in cartelloni appartati 
pendeuano gli Elogi loro tutti applicati alla Maeftà 
della Regina. Fra vna ftatua, e l’altra fopra vn car- 
tellone me fio à oro erano gli Emblemi concernenti 
le Virtù, che fi richiedono’ ne’Prcncipi, e fotto gli 
Epigrami dell’emblema . Tutta quefia ftanza fem- 
braua adobbatadi damafehi rolli trinati d’oro , così 
pennellcggiati el viuo,che inganauano l’occhio fc nò 
era aflìcurato dalla mano . 1 fiorami di quefto haue- 
uano alternatiuamcncc ftampatc Tarmi di Sua Mae- 
ftà, e le imprefe applicate à dette virtù . 

In terzo luogo s’eftcndcuano i piccioli corridori, 
che fono dietro à quefia ftanza, ne quali come con- 
tigui al giardino fù rapprefentato dalla maefiria del 
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pennello vn giardino vaghiamo * con vna profpct- 
tiua di varij pillaftri, q fcabclloni, ne quali li vedoua- 
no fcrittc Odi, & Elogi fopra le Imperatrici, e Regi- 
ne, per titolo di Virtù, qdi pietà celebrate . Sù lq 
porte doTodqtti corridorctti erano delineati quatro 
Emblemi con i loro Epigrammi . E quarto, & vltimo 
luogo era l’anditto tra la Sagrcftia, e la Chiefa, & iui 
fi vedeuano efrigoate le Imperatrici , e Regine , capi- 
tate, in Roma, per riuerirui i Vicari) di Chrifto . La 
pittura moftraua la campagna in cui li ergeuano gra 
piramidi, in ciafcuna delle quali era imprclló vn Elo- 
gio in lode di quella imagine, riferendoli Tempre alla 
Regina di Suetia . Fra l’vna piramide , e l’altra craui 
vn termine finto di bronzo, che tencua fopra il mc- 
delimo foggetto vn ode , & in altro fra quefti vi era 
pendente vna cartella con vn’Epigramma . 

La Chiefa poi del detto Collegio dedicata à Sant’ 
Ignatio fondatore della Compagnia del Gicsù , ben- 
ché non ancor finita , era tutta addobbata vagamen- 
te. Nell’entrar che fece Sua Maefràpcr il Portone, 
vide fui primo arco di dentro vna inferitetene conti- 
nente l’argomento di tutto l’apparato , e nell'andito 
tra il Portone , e le loggic del cortile alla dcftra di- 
pinta la Diuina Sapienza domandata da Salomone^ 
c antepofta alle ricchezze, &c à gli Regni , alla finiftra 
Pallade la fapienza de gli antichi Gentili , che con 
l’Afta faceua forgere vn oliuo à contefa di Nettuno, 
che faceua nafcerc vn cauallo. Tutto quefto era fpiq- 
gato in quatro Ode fcrittc in cartelloni foftenuti da 
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termini in quatto pilaftri, & in altri quatto le Sibille, 
e le Mufe, che con vaticinij, e con verfi , alludeuano 
à Sua Maeftà, Salì pofeia ella alla ftanza della Porta- 
ria doueera apparecchiato il trono , e quìfù riucrita 
dal Padre Lodouico Bompiani Rettore di detta Vni- 
uerfita, con oratione latina . 

Tornata fuori nel Cortile, girò per tutte le Scuole, 
in riafeuna delle quali fù falutata^da vno de fcolari 
più riguardeuoli della medefima, con vn breuc Epi- 
gramma . Doppo rientrata nella fodetta ftanza della 
Portaria gli fù dato raguaglio del contenuto di quell’ 
apparato, e letti i nomi di quelle Principeflè illuftri 
dal Padre Rhò Prouincialc . Calò di là nella Chicfa 
douc afcoltò vn motetto in buona mufica, c pofeia 
fè ne partì . 

Fù molto curiofo,e celebre quefto virtuofb appa- 
rato^ però grandiilìmo il concorfo di pcrfonc à ve- 
derlo, Se ammirarlo . 

Il primo di Febraro fi trasferì la Regina al Colle- simift- 
gio Vrbano de Propaganda Fide . Il Cadinal Cappo- colle-* 1 
ni come Vice Prefetto di quella Cógregatione fi tro- 
nò in aflenfa del Cardinal Antonio Barberino , che p r o P *. 
n*è Prefetto, à riceuerui Sua Maeftà. Fù condotta 
primieramente in quella Stampejia copiofà di venti- 
due Idiomi , oue vide ftamparfi in vn fubito alcuni 
fogli in otto linguaggi, ne quali eran le feguenti pa- 
role . Ercmutn Chnjiina ziuat . Eran qucfti Idiomi 
Latino , Greco , Siriaco, Arabo , Gebraico, Caldeo , 

£ofco, Si Armeno . Pafsò doppo nella Sala grande, 

tutta 
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tutta parata di damafehi crcmciìni, trinati d’oro.Quì 
li aflìfe fotto vn baldacchino in vna Tedia alta da ter- 
ra due gradini , Se il Cardinale fi pofe à finiftra nel 
medefimo piano in vn’altra Tedia inferiore . Negli 
quatro angoli della medefima Sala cran aflìllì quatro 
Epigrammi Topra le quattro parti del Mondo . All’ 
ingrelTo fù riucrita da quegl’ Alunni in 2 2 linguaggi, 
non palfando però alcuno di loro due periodi, che gli 
furono poi anche donati in ftampa dentro d’ vn libro 
col titolo Concordia lingu.aru.rn adlaudem Chriflm <e 
tivedu- Suecorum Regin» encomia cele branda. Finì queft’attio- 
Io'cÌ'- ne coll’inuito d’vn Alunno à tutti gli altri di dire ncl- 
leg ' 0 • la fola lingua latina, per compendio di quanto pote- 
uaefprimere tutto il Collegio le mcdclìme parole * 
che furono Ttampate, cioè Eternum Chrijìma viuaty 
c fù corrifpofto non Tolo da gli Alunni ; ma da tutti 
gli Aftanti con grandilfimo godimento di Sua Mac- 
f tà . Ella poi accompagnata dal medefimo Cardina- 
le pafsò alla Libraria , nella quale fi confcruano tutti 
i libri ftampati, e qui pure fi trouarono fei Alunni có 
Tei gran bacili d’argento, ne quali in voce di confettu- 
re gli furono,con auuedimcto proportionato al buon 
gufto di lei , donati fettanta due volumi di diuerfe 
opere in ventidue linguaggi da lei fommamente gra- 
diti. , - 

NclTvfcirc dalla Libraria gli furono pur anche 
prefentati alcuni componimenti in diuerlì idiomi 
) ftampati in lode di lei, alla quale fù moftrato in oltrq 

vn gran magazino pioto di volumi imprclfi por Ter- 
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uitio de Mi/fionarij Apostolici , tutti in diuerfi li r*- 
guaggi,confcflando Sua Macftà non trouarfi in alcun’ 
altra parte del Mondo ftampa più copiofa di lingue . 

Tutto l’ordine fùderto camino Lotto la direzione 
di Monfignor Dionifio Malfari Segretario delia detta 
Congregatone . 

Perla grandiflìma folla del popolo , non hauendo 
Sua Maeftà potuto godere con aggio proporrionato 
al fuo genio, la moltiplicità de’componimenri , delle 
pitture,dclle imprefe,5c infcrittioni cfpofte nell’ante- 
detto Collegio Romano, rifolfe di portaruifi la fccó- 
ba volta, e vi entrò priuatamente per la porta fegrcta. 

Fu riceuuta dal Generale , dal Padre Gio: Rhò Pro- 
uinciale, dal Padre Lodouico Bompiani Rettore, e da 
molti altri di quei principali Rcligiofi . 

Salì ella fubito nella Libraria , che fi conferua qui 
nobilmente in vna gran Sala, la quale oltre il numero 
infinito de volumipiù rari, c anche vagamente ador- 
nata de’ritratti di tutti gli Cardinali di quefra Reli- 
gione , de Religiofi loro , che hanno dato libri alle 
Stampe , e de benefattori inligni della loro còpagnia . 

Frà qucfti era più d’ogn’altro riguardcuole l’effigie ^ mumm 
del già Monfignor Gio: Battifta Coccino Venctiano fc t'bra 
Decano della Ruota, il quale ftimò di non poter fta- mó- 
bilir meglio le memorie delle fuc glorie , Se immortali coccia» 
fatiche, edcllafua incomparabile benemerenza, sì 
verfo il feruigio della Sede Apoltolica , come verìo 
tutti i letterati, che con lafciar, come fece, al detto 
Collegio Romano quella fua prctiofiflìma , e copio- . 
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filfima Biblioteca,con tutti i Tuoi preggiatifllmi raa- 
nufcritti . 

Quiui trattennutall qualche fpatio di tempo in va- 
c » g e gS iar numero di tanti volumi , godè pur anche 
Ubff *ór’ di mirare il modello* e pianta di rilieuo della Città di 
«le?]. Gerufalemme, opera lafciata qui dal Padre Villalpa- 
nw*° do* conia deferittione delle ftrade , e luoghi fanti , 
confàgrati da viaggi , e paflìone di Noftro Signore 
Giesù Chrifto . Girando poi gli altri lati, feorfe alcu- 
ni manuferitti Greci, e Latini, che trouò aperti fopra 
vna tauola , e lèppc dar giuditio de gli Auttori , mo- 
ftrando eruditione: non volgare . Di qui pafsò alla 
Galleria vicina , douc il Padre Atanafio Kirkcn gran 
Matematico, teneua apparecchiate lecofe più curio- 
fe, &c ofl’eruabili, sì nella natura, come nell'àrtc. Era- 
no quelle in sì gran numero , che Sua Madia hebbe 
à dire, richiederli più tempo, e minor folla per confi- 
derarle con la douuta attenzione .• 

Si fermò nondimeno qualche tempo à confiderar 
l*herba nomata Fenice, che à guila apunto della Fe- 
nice germoglia ncll'acquc perpetuamente dalle fuc- 
ceneri.- Vidde le fontane, Se horologi , che dalla vir- 
tù della calamita con occulta forza fi raggirano. Paf- ' 
(andò poi per la Sala, oue diede vn’occhiata ad alcu- 
ne pitture di mano eccellente, fi portò perleloggie,e 
giardino nella (pedana, U mi gli fu moilrato l’appa- 
rato de gli ingredienti di herbe, piante, .metalli, gem- 
me , & altre cofé piu rare , per comporre la teriaca» 
Se il balfàmo della vita* Fugli fatto anche vedere 

il 
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il magiflerio di perle, c di corallo . Vide diftillarc col 
fuoco d’vn fornello medefimo felfanta cinque forti 
di herbe in altre tanti lambichi diftinte . Gli fu fatta 
la calcinazione filofofica dell’auorio, e limili . Furo- 
no eftratti gli /piriti del vitriolo,del Iòle, c dell’acqua 
forte , come pure ammirò vna giara d’acqua pura 
con due folegoccie di quinta cflenza di latte, trasfor- 
marli in vero latte, medicamento vnico per l’alma, 

& alfettioni del petto . Regalata in fine di teriaca 
ifquifita , c di ogli pretiolìflìmi , s’incaminò alla Sa- 
greftia. Qui gli furono aperti tutti gli armari] netta- 
li fi conlèruano le fupelletili, le argentarle, e reliquie 
della Chiefa con gli torcieri, e vali grandi lafciati in 
dono dalgiàCardinalc Lodouico Lodouifio Fonda- 
tore di quella Chielà. Venerò particolarmente il 
fanguo di Santa Efuperantia Vergine Martire , che 
doppo mille trecento anni lì conicrua liquido come 
fc folì'e Iparfo di frefco;indi pallata in Chielà vdì mefi- 
fa, e nel partirli diede a’Padri legni di particolar gu- 
fto, e gradimento . 

Fra quelli trattennimenti, ò fagri, ò curiofi non fi 
feordò la Regina di quelli , che l’animo di lei godeua fte »n- 
tra le ricreationi delle lettere. Alcuni de Signori Aca- 
demici primari] di Roma , inuìtati dal nobiliffimo 
compiacimento di Sua Madia concorfero più che 
volentieri con loro virtuolì olìèqui],e talenti ad obe- 
dirla, tenendo vna volta lafcttimana auantidilci 
le loro Academie . Erano quelli Don Pompeo Co- Nom «-» 
lonna Principe di Gallicano , il Principe di S.Grego- demi 
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rio, il Marchefc Scipione Santa Croce, il Marchefc 
Fedrico Miroli, il Conte Lodouico Santinelli,il Con- 
te Vlderico Fiumi, il Conte Francefco Maria Santi- 
nclli, il Sig-Carlo Rappaccioli, il Sig. Ottauio Falco- 
nieri , il Marchefe Franccfco Ricci , l’Abbate Fran- / 
cefco Cofis, il Sig.Giouanni Lotti, il Signor Sebaftia- 
no Baldini ,il Sig. Gio: Franccfco Melofio , il SignoY 
Antonio Abbati, il Sig. Camillo Rubicra , il Sig. Ti- 
berio Ceuoli, l’Abbate Vincenzo Maculani, il Caua- 
licr Marc’Antonio Meniconi, Don Celare; Colonna, 
c ’1 Sig.Gio: Franccfco Sinibaldi . 

La prima Acadcmia cominciò la fera di z4.Gcn- 
naro, in cui il Principe di Gallicano fece fpiccare la 
fua ben fondata letteratura, & ingegno , con vn’cru- 
Conte- <Jirifl> m a lettionfe in honore del Pontefice Aleflan- 
diueirt' ^ ro > Scodando gli altri Academici co'loro componi- 
Acade- menti, gli applaufi molto ben douuti à chi nel loglio 
muefia- Vaticano fa rilplendere, con sì bella vnionc la Pietà, 
a ‘ e le lcttere.NeUa feconda Acadcmia difeorfe il detto 
, Principe di S.Gregorio prouando fpiritefamentc,che 
le feortefie, c rigori delle Dame fono taluolta argo- 
menti, c finezze d’ Amore , 

Alla terza fece il Problema il Marchefc Fedrico 
Miroli, dando faggi abbondanti di non effer meno 
cofpicuo per i talenti delle feienze , di quello fia per 
lo valor delle armi; trattò qual foflc più à propo- 
fito per il furor poetico il giorno, ò la notte, e nell’oc- 
cafione medefima fopra lo ftctffo foggetto parlò dot- 
tamente il Sig.Gio: Fràcefco Sinibaldijfaccdo pompa 
' " . della 
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della fua virtuofa habilità. La concluderne feguìi 
fauore della notte, la quale compatite preceduta dalle 
dodici horc,ch*eran perfone abbigliate vagamente, co 
torcie acccie in mano, feguitate da quattro /Ielle, ch‘ 
eran pur artificimamentc vcftitc , e quelli eran i due 
fratelli Conti Santinclli , e due altri loro amici. La. 
notte cantò alcuni verri in ringratiamento d'hauerla 
gli Academici honorata nella (delta fattali di cfla per 
teatro de’Ioro ingegni , e le quattro ftclle batterono 
vn canario co molta leggiadria, e gentilezza; fu que- 
lla inuentione del Conte Francefco Maria Santinclli, 
al quale offendo toccato di far il problema nella quar- 
ta Academia, fece apparire i fuoi virtuofi talenti cori 
vn lotto academico , nel quale ogn’vno recitò qual- 
che cofa fopra la materia toccatagli nel medefimo 
lotto . t 

L’vltima, che chiuft ilCameuale terminò il Pro- 
blema l’Abbate Francefco Cefis , e*l Sig. Francefco 
Melofi, fopra qual amor fo(fe più dureuole,& efficace, 
ò quello che nafee d’improuifo , ò quello che vico 
partorito dalla conuerfatione. 

A trattenimenti delle lettere, non era douere , che 
mancaflcro quei dcH’armi ; e però il Principe di Pel- 
leftrina con vna mano di Caualieri al numero di ven- 
tiquattro, per moftrar i proprij olfcquij verfo Princi- 
pdla sì grande, irnaginandofi , che alle pupille auez- 
2 £ a’bcllicori rigori del Settentrione, potefldo riuftir 
anche cari, c graditi gli oggetti martiali , ma però più 
placidi del Lazio , rifolftro di fare vna feria de carof- 

fclli . 
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felli . L’animo grande, c generoio dc'Signori Barbe- 
rini aggionfe à qucAe ricreazioni il trattenimento di 
tré Drammi muficali , che fecero recitare fontuofà- 
mentc nel lor Palazzo alle quatto fontane . 

La fera dunque dell’vltimo giorni di Gennaro , fi 
Come- rccitò prhnieramentc vn’opera in mufica intitolata il 
fóuti'ii trionfò della Pietà, ò fia la Vita humana . La mate- 
T,ioof». ria era tutta morale, e molto degna per l’apparato dcl- 
PietàM- le feene, che furono vaghe al maggior fegno , per la 
sjmlmI dottrina, e bellezza della compofitiono , come anche 
de!*pr^n P cr della mufica, che fu ifquifltiffima.Rap- 

eipe di prefentaua quello componimento le arti, e gli ingan- 
ni'.' " ni, con i quali il piacere, e la colpa cercano ognfho- 
ra di sbattere l’innocenza , e l’intendimento . Il ri- 
morfo della Vita nel fecondarli , la coflanza nel ri- 
gettarli, e la fragilità nel compiacerli . 

Abbalfata vna tenda apparue in ombrofa Scena 
figurata la notte . Cominciò à forger l’Aurora , dop- 
po i poco à poco il Sole , che illuftrò poi con mirabil 
artificio tutto il teatro. L’Aurora fpargendo dall’ar- 
gentato fuo carro quantità di fiori odoriferi , c rifue- 
gliati i pallori all’opere, fcruì di prologo gratiofifli- 
mo . Doppo di che rimale in vaghiffima profpettiua 
vna Città con duo Rocche oppofte all’incontro ; vna 
deirintcndimento, l’altra del Piacere , che palparono 
inficme vn dialogo contentiofo , cercando ogn’vno 

abbattere i fentimcnti delfaltro . 

_ % 

V feita poi fuori la Vita hum ana trà la Innocenza, 
e la colpa, cercò ciafcuna di quelle di efpugnare i sefi 

della 
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della vita . Il piacere , e la colpa infinuauano il dilet- 
to, ch’è la machinapiù adattata à mouer la volontà* 
e con qudio Teccitauano hor alla lafciuia, ch’èvn 
ecceffo del ddìderio lènza ragione, hor all'otio , ch’è 
Padre d’ogni vi rio, hor alla crapola , ch’è madre del- 
la lufTuria, hor alTauaritia, che mina la fède, e la bon- 
tà, hor alla fùperbia , che guaita , & abbatte ogni vir- 
tù, hor all’ira, ch’è vn principio di pazzia , & hor all’ 
inuidia, che guafta leamicitie , c contamina le glorie 
altrui. 

L’intendimento, e la innocenza all’incontro antc- 
poneuano alla vita, per contrapofto della lafciuia , la 
bellezza della temperanza, ch’è il fondamento della 
vita felice dell’Huomo . Contro Torio oponeuano 
l’efèrcitio, e lo ftudio,che fono i genitori delle Virtù, 
e delle glorie . Alla crapola contradiceuano con Ta- 
ftinenza vera arma per vincerle tentatioui leniuali . 
AlTauaritia con la liberalità, anima della riputazione, 
e guida al Paradifo . Alla fuperbia coll'humiltà , che 
fa degni di compaflìone preffo à gli huomini,e di mi- 
fèricordia con Dio. All’iracondia con Iapatienza, 
che vince, efopera tutte le dificoltà : E finalmente 
alTInuidia col difprezzo delle colè terrene , vna delle 
più gran parti della generosi . 

Da ftimoli, & incentiui bcrfagliata la vita, hor cé- 
deua alle lufmghe del piacere, e della colpa, hor fi ra- 
uedeua, 8c aderiua alleamonitioni dell’intendimento 
e dell’innocenza; e garreggiandofì con tali difeorfi 
tutti morali, e ripieni di gran fcicnza cccellcntemen- 
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tc cantati , fi fecero diuerfi atti , e fi cambiò la feena 
la feconda volta , che con mirabiliflìma vaghezza , 
rapprefentò vn delitiofo, e ben compartito giardino, 
ornato di figure, e di compartimenti tali, che aggion- 
toui le fontane, &: vna cafcata d’acqua marauigliofa, 
fi refe vna delle più vaghe profpettiue , che fi pofsan 
figurar gli occhi ; finalmente nella terza fccna , in 
cui fi vedeua vn’amcniffimó prato ripieno di alberi, 
frutti , e fiori , & vna lontananza, doue appariuano il 
Palazzo Vaticano , la Facciata, e cupola di S. Pietro, 
Borgo nuouo , e Caftel Sant’Angelo , la colpa , & il 
piacere mafeheratifi da intendimento , 6 c innocenza, 
procurano d’ingannare la vita, con gli ftimoli, &c ar- 
tifizii più propri della malitia, e della fagacità de’tri- 
fti ; ma vfeendo fuori l’Intendimento, c l’Innocenza 
con le proprio fembianze vere, etrouata la vita in 
quelle infidiè, fcopertili gl’inganni, con i quali il pia- 
cere, e la colpa cercano di addormentarla, e tradirla, 
la rendono auucduta del proprio errore , e della fua. 
fragilità; anzi per dargli maggior vigore, e fcher- 
mirla da ogni altra forprefa, &c aguato, che fe gli po- 
tefse tendere li donano vn’annello d’oro có vna tefta 
di morto in vece di gioia , ammonendola , che fe di 
continuo ella penfarà alla morte, dopo la quale ogni 
cola più grande fi riduce al niente, comprenderà, che 
chi penfa à morire , non tralafcia mai di ben viucre ; 
e con quefta chiufa fi diede fine all’opera, nella quale 
feguirono diuerfi intcrmedii di balletti , e di concerti 
di muiìca , e d’inftrumenti molto confaceuoli al gu- 

fto 


— i. 


A 


Digitized by Google 


Libro Settimo. 2 g^ 

fto di coft virtuofa ricreazione ; concludendo pofcù 
con vna ciaccona danzata mirabilmente da due ec- 
cellenti Ballerini > e coll’apparenza del gioco di vna 
girandola ripiena di fuochi d’artifitio, accompagnata 
dallo (paro di gran quantità di mortaletti . - 

La Regina doppo efserfì compiaciuta di ofseruare 
la nobiltà delli appartamenti , la ricchezza degli ad- 
dobbi di quel regio Palazzo, ornato anche di pitture 
eccellenti , calò per vna fcala fegreta nel teatro, c nel 
mezo di quello dentro vna cancellata , e Torto vn ri- 
guardeuole baldacchino guftò con tanta attenzione, $ 
contento la moralità di queU’attione, che hauendola 
giudicata molto adequata al Tuo raro intendimento , 
volfe poi aflìfterui altre due volte, lodando grande- 
mente il (oggetto, e la compofitione , parto del fìnxf- ^ , 
(imo ingegno del Sig. Abbate Rolpigliofi (oggetto ^ 
altretanto ccdpicuo ncIIé1cienze,quSto riguardeuole «fella tó 
per le Tue nobili conditiorii, ballando il dire, che egli 
fia ben degno nepote di Monlìgnor Rofpigliofi Se- 
gretario di Stato di Sua Santità , che alla intelligenza 
di ogni grand’affare ha congiontà bontà , e littcratu- 
ra in grado più che emincnttffìmo . La mulìca fu 
del Signor Marco Marazzoli Mufko della Cappella 
Pontificia celebre virtuolò ; e quelli che retarono , r 
furono i Signori Bonauentura Argenti , che fece la 
parte della Vita humana, il Signor Domenico Roda- 
monti quella del (Innocenza, il Signor Domenico 
del Pane quella della Colpa, il Signor Lodouico Len- 
zi quella dcll’Inrcndimcnto , il Signor Francclco de 
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Rolli quella del Piacere, & il Signor Giofeppo Sorilli 
fece il Prologo , tutti Mufici ifquifiti nella mufica , c 
cella leggiadria del recitare . 

La Regina in tato vifitò aìli 8- di Febraro la Bafili- 
ca Vaticana di San Pietro,riceuuta alla porta da tutto 
il Clero . Erano 30. Canonici con rocchetti , cappe, 
c pelli bianche ,38. Beneficiati, c 16 . Chierici Bene- 
ficiati con cotte , c pelli cenerine , ch’andarono Cer- 
nendo Sua Madia , la quale doppo haucr riuerito il 
Santiffimo, calò alle grotte lotto alla Chicfa, oue vdx 
Modi ad vna Cappella vicina à gli Corpi degli Apo- 
lidi fantiffimi Pietro , e Paolo . Andò poi vedendo 
quelle memorie , che vi lono de depofitidc Ponte- 
fici antichi , e nel tornare di Copra Cu condotta da 
Monfignor FarncCe, Monfignor Febei, e Monfignor 
Marelcotti tutti tre Canonici di San Pietro, a vedere 
le Reliquie infigni,c miracdoCe della Lancia, che tra- 
file il coftato di Chrifto, vna parte della Croce in cui 
fu crocifitto ,8c il fàntiflimo Sudario di Santa Vero- 
nica , reliquie tanto (limate , e cosi gclolàmcnte cu- 
flodite, che non poflono ettere da vicino vedute da 
alcuno, ctiamdio che fotte Cardinale, le non c Cano- 
nico di effa Bafilica, lenza gratia {penale del Sommo 
Pontefice, che in tali cafi ne fa Cpedirc vn Breue , co- 
me fu fatto alla medefima Regina con la clauCula ftbi 
foli oflendatur . Ammirò Sua Maeftà con particolar 
diuozione le dette reliquie , e di la fi trasferì a vede- 
re tutte le altre cofe fingolari , che vi fi conferuano 
con ogni maggior decoro dentro vna Cappella della 
Sagrellia . ^ uc 
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Due giorni doppo fi trasferì alla Chiefa de’ Padri 
Minori Conuentuali di San Franccfeo dedicata a* SS. 
Apoftoli . Vi fu incontrata, e feruita dal Padre Mac- 
ino Felice Gabrielli d'Afcoli Generale di quella Re- 
ligione , e da’ Padri più qualificati del Conuento . 
Nell’entrare che fece S. Maeftà nella Chiefa fi dicda 
fegno d’allegrezza col Tuono delle campane , organi, 
e mufica; Se il Padre fudetto li diede l’acqua benedet- 
ta . Venerato che hebbe il Santiffimo , e gli due Al- 
tari di San Francefco, e di S. Antonio da Padoua nell’ 
Archiconfraternità de* quali volfc edere afcritta/cn- 
tì Mcflà, c poi fe n’andò . 

Là Domenica feguente fi trasferì Sua Maeftà la 
feconda volta alla Chiefa delle Monache Benedittinc a ^ 
» dette della Concettione di Santa Maria in Campo 
Marzo;e come la prima volta non vidde che la Chic- Monti 
fa , volfe hora vifitare il Monafterio . Vi entrò per campò 
tanto accompagnata daMonfignor Viccgercnte , ri- M " 10 * 
ccuuta , e feruita alla porta da Donna Tecla Roto- 
lante Abbadeffa, da I^oi^iaDcoaau Baccini Priora, 
e da tutte le altre Decane ^Monache . Fù condot- 
ta Sua Maeftà al Coro, e v’intefe la Meflà con vn 
mottetto cantato dall’angelica voce di Donna Maria 
Alefsandra Galuani . Pafsò doppo ad vna ftanza 
grande, parata di damafehi cremefini frangiati d’oro 
col fuo baldacchino,fcdia,e pradella limile . lui lènti, 
non fenza offefa della fua niodeftia,vn belliflìmo 
motetto cantato in fua lode, onde molto più fi com- 
piacque di diuerfi altri Spirituali , la foauità de’ quaH 
' Oo z radolcì 
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raddolcì le amarene inftillatcgli dal primo . Doppo 
quello fu dato à Sua Maeflà vna gentililìima colla- 
rone , la quale fu fecondata dal regalo di fette baccili 
di varie galanterie , mandatigli à cafa, che dalla fom- 
ma benignità di lei furono gratiofamente gradite . 

Il giorno 1 5. di Febraro fi trasferì poi Sua Maeftà 
come fopra modo curiofà di vedere le cofc più riguar 
deuoli di quella gran Città di Romana dar vn’occhia- 
ta alla Vigna del Principe Don Camillo Panfilio 
chiamato di Belrelpiro vicino à San Pancratio . Qui 
fi trouò lo Hello Principe accompagnato da Monfi- 
gnor Torreggiai, e molti Caualieri titolari camerate 
di Sua Eccellenza, che la feruìper tutto il giardino, Se 
appartamenti del palazzo , porgendo alle mani di lei 
vna molletta >ò fia ballone tutto rimeflò à oro >c in- 
trecciato di pietre pretiofe. 

Doppo hauer Sua Maoftà,con lommo godimento, 
accompagnata dallo Hello Principe, che mai perniile, 
che lidie feoperto; palleggiato tutto il giardino , che 
fi può numerare tra i più belli, e vaghi di Roma, fatto 
fabricare dal medefimo Principe, con difegno, e fpela 
immenfa, entrò nel palazzo tutto addobbato delli più 
pretiofi arredi, che pollino dar lullro , e magnificenza 
ad vna habitazionc , ouc trouoflì preparata vna regia 
collatione di canditi , e confetture delle piu ifquifite . 
Si fermò qui qualche tempo , il Principe la leruì di 
coppa, & il Duca di Ceri gli diede la faluietta : olfer- 
uando }>ofcia le pitturc,che vi fono inquantità,e fona 
mo grado eccellenti , fi compiacque tra le altre di vna 

Danae 
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Danae opera infìgne di Annibaie Car2cci . Il Princi- 
pe accortoli del compiacimento della Regina, fcnz’al- 
tro dire gli la fece prefentare con vn’altra delle mi- R(glI| . 
gliori, nel punto Hello, ch’ella ritornò al Tuo palazzo, 
come pure nel partir ella dalla vigna, fu regalata della Principe 
fudetta. molletta gioiellata . Alcuni giorni auanti ha- 
uendo il fudetto Principe penetrato, che la Regina vo- 
leua far fabricare vn carrozzino per vfo proprio , Sua 
Eccellenza gli ne mandò à donare vno dii velluto crc- 
mifino , Se argento , lauorato con maeftofa , & artifi- 
ciofa pompa nella Galleria del Sercniflìmo GranDu- 
ca di Tofcana . 

Auuicinandolì pofeia il Cameuale,che fi fa in Ro- 
ma i foli dieci giorni auanti la Quarefima , haueua la 
Regirft pochi giorni prima fatto accennare à quello 
Principe , che voleua efsere alla cala di lui à godere le 
malcheratc , e la corfa de’ pallii , che in tali tempi li 
foglion fare . Onde godendo Sua Eccellenza al 
maggior legno d’vn tanto honore ; la notte medefi- 
ma del Sabbiato, nel quale li comincia , fece Porgere 
auanti il fuo Palazzo vn lungo palco con follecita , e 
ben intefa archittetura • 

Rapprelèntaua quelli vna longhiflìma Ringhiera 
follcnuta da vn primo ordine di colonne , e da i lati Rl - ng h,- t 
formaua due bracci ritirati dentro vn tantino,in vno ** diri *T 
de quali,» doueuano trattenetegli Caualicri della co- » '< p«- 
mitiua di Sua Maellà, e nell’altro le Dame . Nel me- Principe • 
zo poi con bell’ordine di pilaftri,c capitelli d’oro,e có t>JDfil10 ' 
cornici di metallo , fi andauano rcllringendo l’hillo- 
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rie di Alelfandro Magno con vaghe , e nobili pitture • 
Era la Ringhiera deftinata à Sua Maeftà, con parapet- 
ti di ferro indorati con l’imprefe di Suetia , 6c era. di- 
<efa dall’aria da lunghi fpatii di finiffimi chriftalli cen- 
trili d’oro, pur con le fpighe deil’imprelà della Mac- 
M Sua. 

Era il di dentro guemito di ricami d’oro Copra il 
rafo di velluto turchino col foglio ,c baldacchino re- 
gio , t per lo più conTimprefe di Sua Maeftà , e fiioi 
Regni di ricchi Alma canutiglia . Quella , come ogni 
altra cofa fatta in tale oecafione , fu difegno , 8 i ar- 
chi ttetura di SuaEccellenza medefima, dotata in ogni 
materia di fpiritofo, e raro intendimento . 

Tutte le volte, die Sua Maeftà honorò la cafa di 
quello Principe , fu regalata col fuo feguito diìautif- 
fìme collationi di confetture, e canditi, vini. Se acque 
condite, e fi tenne corte bandita con ogni Iplendidcz- 
2a ; ogni fera fu illuminata la Ringhiera con infinito 
numero di torci e bianche, e nelle prime tré fere fi fe- 
cero bcllillìmi fuochi d’allegrezza . 

Il trattenimento dato à Sua Maeftà la prima fera , 
fu vn Dramma in mufica rapprefèntato da tré Da- 
migelle della Principefsa di Rollano Conforte di Sua 
Eccelléza,che piacque tanto à Sua Maeftà, che volfe 
la fera feguéte rigodcrlo,benche la Principefsa gl’ha- 
uefse fatto preparare vn’altro limile diuertimento , 
U quale differito alla terza fera, fu poi dalla Regina 
fèntito con lo fteffo applaufo, e con la medefima for- 
tuna di elfer replicato ancora più volte. La compo- 
r • fitione 


Digitized by Google 


Libro Settimo • %0 5 

fitione delle parole era del Signor Giouanni Lotti , e 
quella della mufica del Tcenalia {oggetti celebri. 

Con tali ricreazioni andò il Principe trattenendo 
Sua Maeftà fino all* vltima fera di Cameuale, nella 
quale Sua Eccellenza fece fpiccarc a marauiglia il 
proprio ingegno, e generofità ; impcroche doppo vna 
collatione regia , &c abbondante di tutti li frutti no- 
uelli , che poterò trouarfi ad onta de’ rigori della fta- 
gione; condune la Regina in vna gran ltanza appa- 
rata fontuofamente di pretiofi, &c ineftimabili arredi. 

Quiui allifa fotto al baldacchino mirò fparire in vn 
baleno dalla camera l’apparato , rcftandoui fìnto in 
gratiofaprofpettiua vn mare bellifllmo ingeguofa- 
mcnte architettato dentro alTangufria di quel fito . 

Si vidde poi immediatamente Venere , & Amoro rì««*- 
fccndcre dall’alto fopra vn carro tirato da due co- [Ìr^'Ì 
lombe induftriofamcnte condotto , fenza difeer- cTdiJee 
nerfi come fi manteneflè in aria ; onde la Regina , '? Pri “- 

n ® . CIPC. 

- c quanti vi erano ne reitarono attoniti , c meraui- 
gliati . 

Scefa Venere in terra con Amore afcoltò le que- 
rele del figlio, che accufàua di troppo rigido le Dame 
delTebro, ne valendo à rafrenare il di lui fdegno 
1 auttorità della madre, fcoccò egli alcuni (frali verfo 
le Dame, & vintamente con Venere ritornò al carro» 
vncndo ambedue il canto alle lodi di Sua Maefti . 

Nello fparire cantarono infieme vna canzonetta » Comm* 
inuitando alcune Dame già fcguaci d’Amoreàdar bè'iìfr 
col ballo qualche rifrigerio à quelle , che egli haueua ma ‘ 

log- 


i(j5 Hiftoria iella Regina di Suetia 

Soggettate al proprio imperio . Sparita la machina » 
vfcirono da i lati della (cena maritima otto Dam* 
della (opradetta PrincipefFa fupcrbamcntc abbigliate 
con torcie accefe in mano, e fecero vn balletto à mc- 
rauiglia bello , che tra la inftabilità de’ Tuoi moti da- 
biliua gli amori , c con mifura di breui didanze afTI- 
curaua i moti delle volontà . 

Doppo quello ritornò la danza apparata corno 
prima,c Sua Maeftà ne redo fodisfatta, à fegno che fi 
dichiarò pubicamente di non hauer goduto in Ro- 
ma cofa di*fua maggior fodisfattione . 

Le parole di queda co'mpofitionc furono parti 
dell’ingegno del medefimo Principe Don Camillo , 
il quale diede in oltre à Sua Maedà vna canzone có- 
poda da lui fopra la rcnuncia fatta dalla Regina de* 
fuo Regni; il qual componimento fu da lei commen- 
dato al maggior fegno , celebrando il Principe per 
. foggetto virtuofo , c degno d’ogni lode, & applaufo . 
In tutte quede attioni fi trouarono fempre predo 
alla Principeifa di Rodano molte Principelle , e Da- 
me , e diuerfi Principi , e Caualieri parenti, e Titolati 
camerate del Principe , il quale ogni giorno fi mutò 
di habiti fuperbiflimi con bizzarre , e nuouc inuen- 
tioni . Il medefimo fece la Principefsa accompagnan- 
_ ljti dofi fempre trà loro le gioie di concerto di inedima- , 
caipicue valore • Queda Principefsa con la fua prudenza, 
prl'nèi— e con i fuoi tratti fpiritofi , e grandi , fece conofcere , 
tì&n. che ella non è meno illudre , e gcnerofa d’animo di 
quello , che è di nobiltà di fangue , cfsendo nipote di 

molti 
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molti Pontefici , oltre la ftretta attinenza che hi con 
molti Potentati d’Italia . 

A tutte quelle fùntioni alfifterono (empre l'Ab- 
bate Ccfare Maluicino Segretario , & il Signor Carlo 
Cento fiorini Cauallerizzo maggiore di detto Prin- 
cipe, ambiduc Gentilhuomini riguardeuoli , come 
fece anche il Signor Mario Bauiera pur gentilhiio- 
mo domcftico di S. Eccellenza, che vi s’impiegò con 
ogni ardenza, & applicatone . 

Ne’ giorni carneualefchi andò la Regina tra que- 
lli virtuofi trattenimenti , mifchiando gli effetti della 
fua pietà con diuerfè vifitc di Chiefe, e particolar- 
mente di quella del Gicsù , doue con apparato nobi- 
le , furono dpofte le 40. Hore . 

Appariua fui palco vn'Aggregato con bella difpo - A 
fitionc dc'fei Monti, che porta S.S.neH’imprefa di fua co nobi- 
cafa , fopra di cui come fia hoggidì porta la Chicfa , “o 
giufto la Profctia d*Ifaia,ful giogo del più rilcuato de' 
quali vedeuafi laChiefa fedéte in bella forma, che mé- ,a * 
tre con la finiftra mano foftcneua la Croce , con fai- 
na additaua il Trono lublime di Gloria, in cui fi feor- ■ 
geua il Saluator del Mondo . Nelli dui contigui 
monti ftauano rizzate in piedi due figure dinotami 
la Religione , e la Contemplatone , mentre le Virtù ■ 
Teologali difpofte nelli tre monti più balli , con oli 
propri fimboli la corteggiauano ; 

A piedi de* monti da ogni parte fi vedeuano inca- 
rniate turbe de’ popoli per fare homaggio à quella 
gran Monarchclìa , e cattiuar gl’intendimenti con- 

P P uinti 
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uinù in olfcquio della Cattolica Fede. Spiccauano 
pofeia quei perfonaggi illuftri nelle diuife, li quali fti- 
mati haueuano cofa degnale gloriofaU proporre l’ob- 
brio della Croce alle grandezze mondane. Sirap- 
prefentauano ancora Principi Regi, Imperatori, che 
ben moilrauano non pregiarfi de’ loro titoli, per altro 
che per hauere qualche degno argomento, onde noto 
facqficro in qual conto teneuano la vera Religione , 
mentre per amor di lei tali fregi fprczzauano . Vi 
erano pur Principdfe , e Regine , la cui pietà non era 
fiata men generala : c come la ilquifitezza de Pittori 
haueua data co* loro pennelli viuacità alle tauole , Se 
eloquenza a’ colori , fi compiaceuano tutte ben fi 
della lor forte ; ma in certa guifa fi confeflauano 
vinte dal moderno miracolo di corraggiofa viragine, 
che, riguardeuole in mezzo aH’altr 0 ,con vn volto fpi- 
rantc macftà , non men che diuoziono , quanto piu fi 
sforzaua di ofeurare i titoli di Regina ,. tanto più nc 
acquiftaua • 

Le tré Corone, c gli Scettri vittime da lei imolate 
alla Cattolica Fede , non miraua già ella ; ma amira- 
uale ogni altro , e pareua voleflé in quel monte pian- 
tarli , giudicandolo degno d’hauer feettri per alberi, e 
diademi per fiori, tra cui ponelfero i Tuoi nidi , in ve- 
ce di augelli; i Monarchi , e Principi dimoiati dall’ 
efempio {ingoiare . 

A quella gran Signora chinaua il volto la fuprema 
Dominatrice del Monte , quali a lei die elle . À4ult<* 
fili x congreganmtnt diuttias , & fupergrejpi es vniuer- 
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fas \ Giurato haurcfti , che in così grata villa: Santa 
Chiefa Nicchiando con le pupille confolazioni , qual 
latte quali da tante mammelle , quanto quiui erano 
anime trionfali, crelceUc à occhi veggenti, e con quei 
monti per qualche Ipirito inuifibile vegeti , vie più fi 
follenalfe . 

Dietro à quei monti , e perfonaggi fi Icorgeuand 
varie , e vaghe lontananze , e tanto fi trouaua nella 
balla regione . 

Ma inalzandofi l’occhio , entraua in vn Paradilò, 
che Ipalancato , mentre voleua elfere Ipettatore di 
quanto in terra faceuafi, diuentaua delitiofo, e beante 
Ipettacolo de' viatori . Si ftcndcua in molti giri pro- 
portionatamente lempre maggiori, e ripieni di bcllif- 
fime figure di gruppi , di Serafini , di Cherubini , di 
Angeli, e de Santi fino alla fommità dell'arco, e pro- 
fondità della Tribuna la ben congregata Gloria , la 

3 uale ne pure frà termini fapeuafi contenere, veden- 
ofi gratiofi gruppi anche fuori deirarco . Il Santif- 
fimo Sacramento afeendente , & Horofcopo di Tanta 
Chielà , al pompofo fiftema , ftaua quafi in mezo del 
Cielo, ne fapeuafi dilcemcrc come , ò doue mai po- 
falfe, e pure , filìo fi ftaua : le beati menti che l’adora- 
uano , come moftrauano già di godere delle glorie di 
lui , ad onta di Lutero , acquiftate , così ancora pre- 
faggiuano , mercè à Tuoi influii! , felicità maggiori al 
Mondo Cattolico , e qui pareua s’vdiflè , che à quei 
Tuoi monti diccflero 5 * [ciprie monte: pacem , al quale 
P p i annun- 
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annuntìo, exultahuntvt arietes > per la fperanzain 
cui vcdeuafi ; che entrauano . - 

Di tutto ciò era contemplatore il Padre eterno , 
quale appunto ce lo rapprefentiamo allora , che data 
al Mondo l'vlttma mano , tutto il fatto come buono 
lodò) tale quiui in fe ftcflfo foftenuto apparila, e con- 
giungcndo l’alto col bafso , la Terra infieme col Ge- 
lo) quafi faccuano vna fola Regione . 

Come poi fofse fi nobil machina illuminata, fi può 
comprendere dalle lidie , .che fplendono , benché il 
Sole fonte della loro luce non facea il fuo perfonag- 
gio nella feena del Cielo . Certo è, che da ogni parte 
rifolgoraua la mole . Scorgeuanfi compaflati chiaro- 
ri, ne fi rinueniuadoue mai deriuaflèro : non fapcuafi 
decidere fe fofsero nelle pitture nafeenti,o impreftati 
da qualche fole congregato dall’arte « Così con cen- 
to» e mille inganni gratinimi di lontananze vicine , e 
’’ di vicinanze lontane , di fughe inabili , e di finimenti » 

; * «he haueuano dell’infinito » dolcemente perdeuafi la 
curiofid, e lafciaua libera la diuozione , fiche ne’ fuoi 
fanti eferciti) impiegar fi poteua . 

« In quelli giorni pure nel Teatro fudetto de’ Si- 
gnori Barberini furono rapprefentati due altri Dra- 
Comme miafsai fpiritofi in mufica, con apparati, e mutazio.- 
ni di feene ; con intermedi) baltótti,& armonie ifqui- 
KJH fite ; 6é il foggetto d’amhi due fu graziofamente tra- 
J'W» dotto dalle viuezze Spagnuole. Vno era intitolato 
pfuefc» Le Armile gli Amori^dcó tenuto del quale vertuta nel 
“* v; ■ fimul- 
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fimultaneo concorfo de’ vari; auuenimenti infìeme 
amorofi, &r armigeri che vicendeuolmentc Cogliono 
accompagnare le fortune de’ fcguaci di Marte , e di 
Venere. L’altro chiamato Del Male il Bene , con- 
teneua pur vn nodo di vari; accidenti amorofi , ne’ 
quali intrecciandoli à cafo la Virtù, e 1 Amore, fi da- 
ua à conofcere, che bene fpelfo dal male ne rcfulta il 
bene , c dalle difgratic fouente nafeono le maggiori 
fortune, comprobandoli il detto , che pericolati fa- 
re filmo , fe pericolati non foffimo . A tutte quelle 
attioni aififlecte fempre la Regina col godimento 
delfanimo fuo tuttto dedito , &c applicato alle colè, 
che hanno del Virtuofo, c del nobile . 

li Collegio Germanico incontrò anch’egli volen- 
tieri le opportunità di applaudcre co’ Cuoi oflequij 
alle glorie di quefta gran Principclli nel fargli rap- 
prefentare , come fece , vn’opera muficalc nomata il 
Sacrificio d’Ifacco ; il contenuto era in follanza , che tttwu* 
il Dio delle vittorie Rè fupremo , e primo fonte di "ÒgcIÌ? 
ogni potenza, ama Copra tutte le vittime la rationale, 
e Copra tutte gli facrifizi; l’incruento deH’obedienza, 
in cui fi fuifccra vn cuor contrito, fi cattiua vn’intel- 
ietto fedele, e fi foggetta vna pia volontà a’ cenni del 
fuo Signore . Per intermedio vi fu indiato l’animo- 
fo, e ben’auuenturato fatto di Giuditta,& il tutto al- 
ludeua alle glorie della Regina , perla rinuncia fatta 
del Regno, c per la profeflione della Fede Cattolica. 

La compofitione delle parole vfcì dalia penna d’vn • 
Padre della Compagnia del Gicsù,e la mufica dal va- 
lore 
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lorc del famofo Signor Cari (Timi già Macftro di Ca- 
pelli di quella Chiefa dell’ Apollinare. 

La fera de z 8. di Febraro nel fudetto Palazzo de* 
' Signori Barberini alle Quattro Fontane, fi fece la fe- 
da de’ Carofelli, la quale come per le comparfe,c per 
le machine meritò l’applaufo vniuerfale,così mi ob- 
ligli farne vn fuccinto racconto, lafciando io che le 
particolarità più didinte ne fiano porrate alla notitia 
commune da penna più erudita, c felice . 

Fù dellinato per Teatro di quefta operazione il 
eortil maggiore del medefimo Palazzo , che c di for- 
ma bislunga affai fpatiofa . Quelli Signori col fare 
anche demolire alcune loro cafe iui contigue, fecero 
dirizzare due larghe, e commode fcalinate nella par- 
te finillra . Erano quefte capaci di 3000. perfone in 
circa . In mezzo di loro fi ergeua vn magnifico por- 
tone all'incontro del pollo della Regina abbellito di 
varie figure , che intorno all’arme di Sua Maeftà in- 
fo deca uaghiuano vna profpcttiua di nobili imprefe . Nella 
bufine! fommità di detto portone in quattro gran fcneftrc , 
r dèiiria con fin^ gelofie , fi ftendeua vn Coro per i mufici , 
Pefietiri ^ con vaneta d’inftrumcnti , fecero melodie ifqui- 
u. fite. 

Nel fianco del Palazzo, che fi erge all’ incontro 
dal piano dello ftefso cortile , furono alzate due fila 
di palchi, l'vna fopra l’altra, coperte di rie die «■pez- 
zerie , « così pure con proportionata fimetria dall’v- 
no, e dall'altro de' lati ne eaminauano due altri or- 
dini corrilpondenti . Di modo che l’induftria inge- 
-t.; gnofà 
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gnofa haueua ridotto quel cortile in vn vaghiflìmo 
teatro . 

Per dar lume al campo, oltre alle fpalliere di graf- 
fe toicie di cera bianca , e di materiali di arteficio ♦ 
cheardeuano fopra diueriì collonnati, finti lepre le 
fcalinate , e da’ capi dello fteccato, erano lèdici gre» 
ftelle artificiosamente compofte di filo di fèrro, ogn’ 
vna delle quali alzata , e librata in aria con moderna, 
e non più veduta inusnrioner, nel tnezo del campo , 
conteneua Tedici grantorcie, fiche ì buon calcolo 
quefta fola illuminatione coltaua piu d’vn migliarti 
di feudi . 

Nel mezo del fianco fudetto lìti primo piano de- 
gli appartamenti fi trouaua rizzato per Sua Macfcà 
vn palco afsai capace,parato dentro, e fuori di broc- ' 
cati ricchiflimi, col Tuo baldacchino di damafeo cre- 
mefìno tutto liitato , e frangiato d’oro . Tutti quegli 
appartamenti veramente regi), fi viddero parati dr 
pretiofiflìmi addobbi , & affatto corrifpondenti alla 
grandezza, e gcnerofitd dell’animo de’ Padroni. 

Apprefso Sua Maefià fi trouarono quattro Car- 
dinali , cioè Rctz , Imperiale , Borromeo, 8* Azzoli- 
no , e tutti gli Gcntilhuomini della Corte di lei . Gli 
altri Emincntifìtmi hebbero per pofto loro la rin- 
ghiera, ò fia poggio di marmo nel piano fuperiore à 
quello della Regina, come pure le fineftre di tutte* 
quefte ftanze ancor efse nobilmente addobbate, fu- 
rono ripiene d’altri foggetti riguardeuoli . Ne* fe- 
condi palchi tri le fudette due ringhiera ftauano le 

Prin- 
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Principefse , e Dame tutte vagamente abbigliate >c 
rifplendenti , per accrefcere co’ fplendori delle loro 
bellezze,^ omanvmti il luftro,e le gioie di fi bel fpct- 
tacolo . Nell’altro palco poco rilcuato da terra fot- 
te il piano della Regina furono collocati tutti i Pre- 
lati dalla Corte . 

La pompa , e maeftà di quefta operatione inuaghì 
la curiofità di tutta Roma , e de* paefi circonuicini , 
onde benché la folla della gente all’ingrefso fofse 
grandiflima , con tutto ciò furono introdotte fenza 
confufione tutte le perfone ciuili , per i buoni ordini 
deU'Eminentiflimo Barberino , con la buona, &c ac- 
curata direttione del quale, fi regolauano, e camina- 
nano tutte le cofe . 

Doppo le tre horc di notte , fi cominciò la feda . 
Gli 24. Caualieri , ciafcuno de* quali haucua contri- 
buito fplcndidamente alle parti del proprio decoro , 
erano diuifi in due fquadre . Nella prima comparfa 
furono il Signor Lorenzo Roberti , il Marchefc Tar- 
quinio Santa Croce , il Capitan Giufeppe Marino 
Rafponi, il BaronAgodinodclNcro,ilSig. Fabio 
de Maflìmi , il Colonnello Lodouico Calale, il Sig- 
Carlo Rapaccioli , il Marchefc Gio. Pietro del Dra- 
go , il Signor Guido Rafponi , il Commendatore Fra 
Marc’ Antonio Verofpi,Fra Ferdinando Vecchiarelli 
pur Caualier di Malta, il Signor Paolo Francefco Fal- 
conieri. Erano quelli tutti fopra gcnerofi Deftrieri 
bardati di finimenti turchini riccamati d’argento à* 
quali corrifpondeuano i vediti , c manti dello deffo 

colore 


Digitized by Google 


Libro Settimo . , 0 ^ 

colore con riccami ricchiflìmi , Se affai bizarri rap- 
prerentanti Iucidilfime perle , cimieri di penne così 
ampli, c pompofi , che non fi sa come tra l'ondeggia- 
mento dell'aria potcflèro foftencre in capo vna 
machina fi fpatiofa , e grane , che à ciaTcuno di loro 
coltaua più di ducento feudi di penne. 

Precede nano otto Trombetti ,c cento e venti Pa- 
lafrenieri tutti velli ti con diuifa riccamata di argento 
fopra il turchino, e con alte pennacchiere in fella pur 
turchine, c bianche, portando ciafcun di loro vna gran 
torcia acccfa »n mano, che maggiormente accrelce- 
ua luftro, e fplcndore, marchiando rutti in ben rego- 
lata ordinanza . ^ 


Doppogh dodici Caualieri veniua in finevn bel- 
iamo carro di vaghiamo difegno ,era pur di color 
turchino, & argento tutto adorno di figure , e diuifc 
con induftriolòartificio di bailo rilicuo . Conlafua 
altezza lì ergeua quefta mole fino al palco della Re- 
gina , e veniua tirato da tre mufici in habito di Dee y 
rapprefentanti le tré Orarie. Era egli molfo occul- 
tamente, e con fomma agilità da chi vi ftaua nafeofo. 
\ ìfcdcua fopra in macflofo fembiante Romafcfti- 
ua, la quale bramofa dipalefarcla fua gioia per la 
venuta di fi gtan Principe®,, moftro di hauer afonie 
le (imbianle , Se habitodi Amore , gii che etfcndo 
quefi, ] anima dell Vniuc rfo, delle per immutabile 
tuo trono ,1 cuore di lei, come Otti capo del Moiido. 
Quello carro gionro in Uccia della Regina , anvllè il 
fuo corfo , e le tre Grafie , che fingeuano di tirarlo , 

0^4 fccon- 
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fecondarono con foauiflìmo canto gli armoniofì fen 

cimenti d’ Amore, riduccndofi il tutto alle lodi di Sua 

Madia . * «il * w •• i* t - 

Poppo quello vfeirono dall’oppofto lato gli altri 

dodici Caualieri, i quali fingeuano d c fiere Amazzo- 
ni . Erano quelli Don Maffeo Barberini Principe di 
adi«A. Pcllcflrina , il Signor Vrbano Rocci, il Marchefe 
^1*25. Ferdinando Torres , il Signor Gafparo Alucri , Fer- 
»o Ciro Conte della Malfa in luogo del Marchele Pa- 
tritij, che smammalo , il Signor Stefano Pignatelli , il 
Marchele Fabritio Nari, il Marchele Cintio Silueftri» 
il Signor Gio. Battilla Codaguti,il Conte Marc An- 
tonio Monte Marte della Corbara > il Signor Paolo 
Mignanclli , Se il Signor Angelo Leonini tutti veftiti 
di rollo infocato, Se oro con altiffime pennacchiere 
ne’ cimieri» con manti fontuofi, luperbi finimenti » c 
fpiritofi can ali» preceduti pure da otto Trombetti» Se 
altri cento e venti Palafrenieri tutti vediti di roffo » e 
ricami d*oro, con grandilTìme, c fólte penne in teda» 
c torcie accefè in mano » i quali tutti come gli altri 
primi erano fóldati di fortuna fciclti dalle cópagnie 
di lena , acciò le marchiate, Se ordinanze fodero ben 
regolate, come veramente riufeirono, eflèndo anche 
condotti da vn’Offitiale cfperto, che affideua alla 
funtione. 

Dietro feguiua vn’altro carro fimile al primo, ne 
differente in altro,che ne* colori etfendo quelli rodo. 
Se oro pur fregiato di medelìmi intagli , c variato da 
non inferiori abbighamenti, tirato pure da tré murici 


Digitized by Google 



Litro Settimo» 

in fcmbianza delle tre Furie . Sopra di elfo fedeua 

con {pauentcuole afpctto , c mìnacciofà politura vn' 
altro mufico rapprcìcn tante lo Sdegno . 

Doppo leggiadro, e ben’ordinato palléggio, <jue- 
fti preceduto da’ Tuoi Campioni andò à metterli di- 
rimpetto all’altro del Dio d’ Amore, che s*era ferma- 
to auanti alia Regina . Quiui tri le Gratic , e le Fu- 
rie leguìvn diletteuole , e più che curiofo dialogo 
pure in mulìca, chiamando in fine da ciafcuna delle 
parti , per la decifione, i proprij Guerrieri aliarmi. Il 
limile contrailo fecero infieme Amore ,c lo Sdegno, 
concludendo ogn’vno alla battaglia . 

Le Amazzoni palleggiarono tutte virili, e gcnerofe 
dall’altra parte il campo, e fi raccolfero in ordinanza , 
pigliando il loro pollo à capo del Teatro verfo il giar- 
dino . I Caualieri non meno feroci , & arditi, fecero 
lo lidio palleggio col ridurli all’oppofito lato verfo 
la ftrada publicapur in ordinanza . 

Ogn’vna di quelle {quadre erafeguitata dal pro- 
prio carro, che caminauacon bell’ordine . Gli Guer- 
rieri deponendo gli alti cimieri, & i lunghi manti 
della comparfa , fi refero più agili al combattimento, 
e coprendoli d'elmi dilìnuolti, c leggieri di penne, re- 
carono armati di petto , efciijcna , con maniche , e 
girelli. I carri fi ritirarono in difparte, per non in- 
gombrare il campo, i Pallafrenieri {cruenti occupa- 
rono tutta la circonferenza del teatro , facendo bel- 
liflima profpcttiua, la quale dallo fplendore delle 
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torcic , e dal luftro degli habili riceueua vaghezza 
indicibile . 

Il coro de’ Mufici fituato, come dille, fopra l'arco 
eretto incontro à Sua Maeftà , come di quando in 
quando facoua armoniofc linfonie , cofi cedette al 
Tuono delle trombe . Da quelle dunque furono fuc-. 
gliati tutti alla battaglia ; onde tré de* Caualieri con 
le pillole alla mano fpiccaronfi di galoppo verfo le 
Amazzoni . Le dette pillole erano date caricate dal 
Colonnello Vaini, il quale come {oggetto di nobiltà 
conofciuta, e valore fperimentato, fu honorato di tal 
carico molto honoreuolc ali’vfo di Germania • 

Alla molla de fudetti Caualieri, tré delle Amazzo- 
ni vfeimno contro di loro , fic incontrandoli in mezo 
alla carriera del teatro > fecero vicendcuolracntc lo 
fparo delle pillole , con doppio caracollo , vdltando. 
con molta p/eftezza à fare il fecondo cimento , che. 
riufex mirabile, e poi con bell’ordine fi ritirarono i 
vfeendone doppo quattro per parte , fecero la ftelfa 
operazione, indi cinque, poi fer,& vltimamenrc tutti 
dodici, gli vni contro gli altri concertamentc mefeo- 
landoG ; onde trà il fumo, il fuoco, c lo Arcpitar delle 
armi , fi gode la fembianza dVna mifcjiia , e divna 
zuffa vaghifima * 


e dall arco, o portone {udetto , forti vnagran ma- 
drina rapprefentante vn moftruofo Dragone, il qualo 
Vomitaua ardenti fiamme, Scàguifad’vn gran carro. 



©pernione, fix abballata vna tenda. 
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portaua fui dorfo vn’altro mufieo , fin to 11 fàmofò 
Alcide . Qucfti con voce fonora , e graue , fofpcn- 
dcndo i cimenti delfarmi oficnfiua , offrì , in vece di 
quelle, vna copia de pomi doro da lui rapiti all’Hor- 
to dell’Efperidi, acquifti famofi delle fue gloriofe fa- 
tiche . A tali voci vfcirono fuori tré delle dette He- 
fperidi vagamente abbigliate, e fofpirando con dolo- 
rofi accenti la prodiga conceffione di quel teforo, ri- 
portarono la defiderata grafia , di elJcre elle ftefsc di- 
fpenfatrici di quei pomi; onde gli andorono diftri- 
buendo a’ Caualieri, & alle Amazzoni . 

Doppo queft atto» che forti ardinatamenrc con 
mufica foatie , il Drago palleggiò alternamento il 
Campo , c ritornò a metterli al fuo primiero poli© 
nel portone . Si {piccarono in tanto dalla loro fcliie- 
ra due Caualieri con gli feudi imbranditi nella fini- 
ftra, e con li pomi nella deftra , e di galoppo (caglia- 
ti!* à fronte delle (chierate Amazzoni con ardirò 
martiale, gli auuentarono contro i pomi , voltando 
velocemente fulla deftra , incalzati da due delle A- 
mazzoni, che dando loro la carica gli feguirono lino 
al loro proprio fquadronc . Di qui (piccati trò Ca- 
ualieri diedero alle Amazzoni la fuga, ritornando ef- 
fe verfo la fquadra amica, dalla quale di mano in ma- 
. no fortendo quattro , poi cinque , e fei per volta , & 
in fine tutte inficine, fecero vn mefcuglio così bello, 
ben condotto , c deliro , che non potcuano gli occhi 
•de’ (pettatori fatiarfi di contemplarlo. 

Terminatali q uefta fcaramuccia, che hebbe vefra- 
Qjì 3 mentp 


310 Hijìoria della Regina di Saetta 

mente altre tanto del mirabile, quanto del dilettcuo- 
le, fi riduflero tutti in fila con lcfpade alla mano 
auanti alla Regina. Vfcì allora dal lato finittro vn 
altro gran carro , tutto dorato, c fregiato di vari; or- 
namenti, rapprefentanti quello del Sole, fopradi cui 
fiammeggiaua fedendo vn mufico in habito di Febo • 
Era egli affittito dalle quattro Stagioni dell' Anno 
con z 4 . Donzelle attorno di corteggio , che fimbo- 
leggiauano le hore ; il dcrto carro era tirato da quat- 
tfoxaualli veri morelli al paro beniifimo bardati 

d’oro . *■ . 

Fermatofi qucfto in faccia della Regina, richiama 
alla pace le fchiere nemiche, e doppohauer cantati 
alcuni verfi per efprimcre i douuti {entimemi di Ro- 
ma verfo la riuerita Chriftinadi Suetia,s vnirono in- 
fieme gli Caualieri,e le Amazzoni à treà tre , prece- 
duti da tutto il loro corteggio , c feguitati dalle ma- 
fi vniuer chine, pattando auanti alla Rcginaffi ritirarono a lo- 
beii/fè- ro quartieri , terminandofi in tal modo la fetta, dop- 
po la quale il Principe diede vna lautiffima collatia- 
nc di prétiofe confetture alle Dame . 

La Regina terminò poi le ricreationi del Carne - 
ualc col fentirc nel Palazzo Mazarino al Quirinale 
- yna Rapprefentatione in lingua Francefe , intitolata 
l’Eraclio opera di Cornelio celebre Poeta della Fran- 
cia , gli ne fò fatto l’inuito dal Signor di Liòne Ara- 
feiatore del Re Chrittianiffimo a’ Principi d’Italia, 
che trouauafi allora in Roma per li affari di S .Mae Ita 

Chriftianiffinu . Quetto miniftro in tutti i maneggi 

che 

1 -* v “ m 
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che ha hauuti grandi ffimi per feruigio delia Corona^ 
fi dentro, come fuori del Regno ha dato à conofcere 
qual fia la viuacita del fuo fpirito , la prontezza del 
fuo ingegno , e la coftanza della fua fede . Egli è di 
tratti affabililfimi;di giuditio vigorofo,di grad’auuc- 
dimcto,di rara capacità in ogni aifare. Ha fenno raf- 


finato dalla elpcrienza, animo colmo di fpirito, e pen- 
ficri,che tendono folo alla gloria, &c al buon nome; è 


pieno di fodezza ne’ difeorfi, di accortezza , e di de- 
prezza ne’ maneggi ; di ficnerità, e foauità nelle ma- 
niere , fopra tutto amico delle virtù , e con quefte 
trahe meritamente à fc tutti gli encomii , e le lodi di 


quanti loconofcono. 

• Oltre alla detta commedia regalò Sua Maeftà di 


vna fuperba , e pretiofa collarone dt confetture più 


pregiate, in abbondanza ftraotdinaria, e feceli gode- 
re d’vn belliflimo ballo danzato alla Francefe da al- 


pini Sauoiardi molto agili , e deftri , di che reftò al 
maggior legno fodisfatta la Regina . 

Il primo giorno di Quarefima andò Sua Maeftà in 
cafa del Principe di San Gregorio à vedere la Caual- 
cata (bienne, con la quale il Pontefice accompagnato 
dal Sacro Collegio , e da tutto il refto della Corte fi 
portò dal Vaticano all’Auentino per vifitarui Santa 
Sabina, Chiefit de Domenicani . Quefto Conucnto s«»«k 4 
è celebre per diuerfe memorie della refidenza , che vi IL a * 
fece il gloriofo S. Domenico . Doppo il pranzo fi 
trasferì ella poi anche à quella Statione , e vi fu rice- 
uuta, e feruita dal Padre Genarcle , oda* primi Padri 
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della Religione, iui in quel giorno concoidi . 

Alli due di Manto , andò Sua Maeftà alla Chiefa 
della Madonna della Scala de’Carmelitani Scalzi Re- 
ligione da lei molto amara . Alla porta della Chiefa 
la riceuc il Padre Gioachino di Gicsù Maria Genera- 
le, accompagnato dagli altri Keligioiì più cofpicui di 
quell’ordine, mentre faccua ella le fue orationi auati 
al Santiflìmo fu cantato vn belliflìmo motteto : di là 
pattando nel Conuento entrò nell'Oratorio, che tro- 
uò parato di nobiliffimi addobbi, figure , imprefò, 8 c 
emblemi . Qui afcoltò la Metta , nella quale la diuo- 
tione dello fpirito/ù accrefciutada vna mufica eccel- 
lente . Riucrì pofeia la pretiofa reliquia d’vn piedi 
di Santa Tcrefia Fondatrice del medefnno Ordine ; e 
fentl vn’oratione latina recitata da vno di quei Padri. 

11 feguente , che fu il primo Venerdì di Marzo fi 
portò alla vifita di San Pietro , e lo fteflò fece tutti gli 
altri Venerdì di detto mefe, per godere i tefori di 
quella celebre Indulgenza . 

viGta il Si compiacque poi di vifitare il Collegio degl’In- 
degi'fn- glefi . Il buono , e gcncrofo zelo di Gregorio Terzo 
decimo creile qui fotto la difciplina de’Padri Giefui- 
ti vn ricouero perla giouentù d’Inghilterra, che rite- 
nendo i veri Temi della Religion Cattolica>abbando- 
nata la Patria, ricorfero à qùefta Città Patria commu- 
•• ne , per ftabilirfi maggiormente nella Fede con lo 
feienze, e pietà che vi apprendono . ... r . 

Haueua defiderato quello Collegio fin quando 
venne Sua Maeftà Roma di tcftificargli il fuo olfe- 
* k ' <¥*0 



- Libre Settimo . ' 31$ 

quio,& il Padre Edorado Cortneo , che n’è Rettore* 
applicò fubito i Tuoi talenti à comporre vn libro , in 
cui fi contengono gli Elogi i di più di cinquanta fante 
Regine , ò figlie de* Rè d’Inghilterra) aggiungendo à 
ci alcun Elogio alcuni verfi fpiritofamente applicati 
alle rare doti di quella Pnncipeflà . Vi fi portò dun- 
que ella accompagnata da diuerfi Principi ) e Caua- 
lieri, fic in particolare da Monfignor Torreggiani,che 
ve l’haucua inuitata . Entrata nella Chielà dedicata 
al gloriofo Martire Inglefe §an Tomafo Arciuelcouo 
di Cunturbi) la trouò vagamente adornata , e ripiena 
di pitture de Santi Re d’Inghilterra prellate dal Mar- 
chele di Sommerfet Inglelè Camerier d'honore del 
• Papa ) foggetto di nobiltà infignC) che pur era pre- 
lènte . Ella fece le Tue orationi ) che furono accom- 
pagnate da vna bellilTima mufica, e finfònia di viole, 
nelle quali fono gl’inglefi macftri eccellentillimi . 
Polfafi polcia à lèdere fotto il baldachino gli fu reci- 
tata vna breue orationc latina, con alcuni verfi da due 
di quei giouani Alunni , prefentandogli il fudetto li- 
bro di Elogi llampati , ebe fu dalla gentilezza di lei 
fommamente gradito . 

Il giorno di San Tomalfo d’Aquino , fella (bienne 
deirOrdine Domenicano, honorò S. Maellà la Chie- 
fa della Minerua de’ fuderti Padri , vna delle princi- Chìtta 
pali di Roma, così per Tofficiatura, come per la facra 
Congregatione de Cardinali, che dentro à quel Con- 
uento fi tiene ogni Mcrcordì mattina del Sant’Offi- 
cio delle più importanti jli Roma ; le ftanze douc lì 

fò 
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fa la detta Congregationc furono da Sua Maeftà ve- 
dute, come pure tutto ilConuento , reftando al mag- 
gior fogno fodisfatta della magnificenza dell’vne , e 
dell’altro • Fù riccuuta, e feruita dal Padre Generale, 
e dal Padre Raimondo Capifuochi Macftro <fel facro 
Palazzo, & vno degli Eflàminatori de Vefcoui , Pre- 
lato ornato di virtù, e talenti infigni,refi anche mag- 
giormente riguardeuoli dalla antica famiglia Capi- 
fuochi, la quale come fi proua da fcritture autentiche 
e fi caua dall’identità deli’armi,è vn ramo germoglia- 
to daU’illuftre ceppo delli Conti di Tunn di Germa- 
nia, capo de’ quali è hoggi il Principe Arciuefcouo di 
Saltzbourg foggetto di altiffime qualità . 

Hcbbe Sua Maeftà qualche penfiero di veder an- 
che il curiofo Mufco del Caualier di Santo Stefano 
Franccfco Gualdo da Rimini Gentiluomo beneme- 
rito delle più erudite memorie degli antichi , donato 
da lui à Sua Maeftà Chriftianiflìma; ma il tempo cat- 
tiuo , e le occupationi maggiori di quefta Principe!^ 

* non l’hanno fin’hora permeilo : riferuo però alla mia 
penna il parlar à filo tempo del detto Mufeo. 

Continuando poi la Regina ne’ fuoi virtuofi trat- 
tenimenti, introduflè fui principio di Quarcfima l’ef- 
fercitio fpirituale di vn’Oratorio diuoto nelle fuc ftan 
optati 7X per ogni Mercordi, fotto la dircttione del Principe 
dinoti in di Gallicano : lì cominciò il fecondo Mercordi di 
da°Soàlj Marzo , e fu recitata l’hiftoria di Daniele in mufica , 
ne! Vno degno componimento del medefimo Principe ; Nel 
t>.ario f eC0n j o Oratorio fèrmoneggiò il Padre Rhò Predi- 
catore 
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catore jnfignc ; nel terzo adempì egregiamente le lue 
parti il Padre Luigi Spinola ; nel quarto fece (piccare 
il Tuo erudito zelo il Padre Nicolò Zucchi tutti tré 
Giefuiti ; nel quinto il Padre Spinelli Ccleftino diede 
vn gran (àggio di (e medefimo ; nel fello il Padre 
Don Carlo di Palma Teatino acquiftò al proprio va- 
lore i ben meritati applaudì . 

Ma eccoci à gli vltimi periodi di quefti racconti . 
La finceritÀ della mia penna che non può , ne si tef- 
fere hiftoria verdadiera al gloriofo nome di CHRI- 
STINA la Grande, lenza i veri caratteri d’vn perpe- 
tuo Panegirico; conchiude, che (i come è indubitato, 
che quella gran PrincipelTa merita per mille riguardi 
ogni maggior oflèquio di corrilpondenza verfo i 
fublimi Tuoi gcnii , e talenti , così può (perarfi , che il 
fortunato clima di Roma , epilogo delle felicità cele- 
fli, & humanc (ia per meritar la ben auuenturata for- 
te di goderla, e feruirla lungamente . Certo è, che (è 
quel» jRegina con le doti incomparabili dell’animo 
fuo , e con le franche rifolutioni del foo cuore, può 
come Sole fra lo Stelle giallamente vantarli di (pic- 
car per vnica nel Mondo; così Roma la (aera, la gran- 
de , e la maeilolà Fenice fri tutte le Metropoli della 
Chriiliamtà , può pretendere di porgere felice , lun- 
go, &c adequato ricetto alle gloriole fortune di Sua 
Madia. 
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